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FERDINANDO  I 


PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 
RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 
E DI  GERUSALEMME  ec. 

INFANTE  DI  SPAGNA  , DUCA  DI  PARMA , PIACENZA  E CASTRO 
ec.  ec.  GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA  cc.  cc.  cc. 


Considerando,  che  il  buon  servizio  della  Nostra 
Reai  Marina  da  Guerra  ne’  molti  suoi  Rami  sia 
risultamento  di  que’ Regolamenti , che  sono  stati 
prima  a Noi  proposti  dal  Nostro  Segretario  di 
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Stato  Ministro  della  Marina  medesima,  e quindi 
da  Noi  partitamente  approvati. 

Considerando  essere  efficacissimo  mezzo  al 
progresso  di  uno  Stabilimento  la  costante  osser-* 
vanza  di  que’ principi,  che  sono  riconosciuti  atti'  * 
a promuoverlo. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di 
Stato  Ministro  della  Marina. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo 
quanto  segue. 

A R T.  l.° 

. - > * * . • , i. 

I detti  Regolamenti  redatti  con  unità  di  me- 
todo , compilati  col  debito  ordinamento  delle  ma- 
terie , ed  oggi  pubblicati  colla  Stampa  in  conti- 
nuazione di  questo  Nostro  Decreto  costituiscono 
■le  Ordinanze  della  Reai  Marina  da  Guerra  del 
Nostro  Regno  delle  due  Sicilie. 

A R T.  II. a 

D1  ora  innanzi  il  Servizio  della  Nostra  Reai 
Marina  sarà  disimpegnato  esattamente  a’ termini 
di  queste  Nostre  Ordinanze. 
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ART. 


in. 


Nel  caso , che  gualche  Articolo  di  esse , nel- 
lo scorrer  degli  anni,  divenisse  inutile,  non  po- 
trà cadere  nella  inosservanza  , se  non  se  dopo 
un  Nostro  Decreto  di  deroga. 

ART.  IV.° 

Tutt’i  Nostri  Segretarj  di  Stato  Ministri  sono, 
per  la  parte  che  li  riguarda , incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Capodimonte  i.  Ottobre  1818. 

Firmato  - FERDINANDO. 

Il  Segretario  di  Stato  II  Segretario  di  Stato 

Ministro  della  Marina.  Ministro  Cancelliere. 

Fiottalo  - DIEGO  NASELLI.  Firmato  - Marchese  TOMMASI. 

Certificato  conforme 

Il  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere 

Firmalo  - Marchese  TOMMASI.  . > 

/ • 

t 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  di  Stato  Ministro  della  Marina ■ 

Firmato  - DIEGO  NASELLI. 
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ORDINANZE  GENERALI 

DELLA 

REAL  MARINA 

DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 


PARTE  PRIMA 

SERVIZIO  DI  TERRÀ. 


TITOLO  X. 

Degli  Arsenali  della  Reai  Marina , e del 
Corpo  del  Genio  Marittimo. 

SEZIONE  I. 

Composizione  degli  Arsenali  , e del  Corpo 
del  Genio  Marittimo. 


Articolo  i. 

La  Nostra  Reai  Marina  avrà  nel  Dipartimento  Generale 
un  Arsenale  fornito  rii  tutto  il  bisognevole  per  la  costru- 
zione , risarcimento  , e guarnimento  de'  Legni  che  gli  ap- 
partengono. 
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Ordinanze  Generali 


In  ciascuno  de'  Dipartimenti  secondar]  sari  inoltre  sta- 
bilito un  Arsenale  fornito  a proporzione  de’  bisogni  de'  Ba- 
stimenti quivi  stazionali , oltre  un  deposito  di  diversi  at- 
trezzi da  servire  pe’  Nostri  Legni  da  guerra  che  vi  appro- 
dassero. 

A a t.  a. 

L’Arsenale  del  Dipartimento  Generale  avrà  pel  sno 
servizio. 

Un’  Ispezione. 

Un  numero  di  Ufìziali  di  Guerra. 

Un  Corpo  del  Genio  Marittimo. 

Un  numero  di  Maestranza  delle  differenti  arti  di  mare.  . 

Un  numero  di  Registratori , ed 

Un  numero  d’individui  del  Pilotaggio,  di  solto-Ufiziali  di 
Mare,  di  Marinari  di  pianta  (issa , e di  assistenti  de'Magazzini. 

Gli  Arsenali  de' Dipartimenti  Secondar]  avranno  asse- 
gnato il  numero  d’individui  de’ sopraddetti  Corpi,  e Clas- 
si che  Noi  crederemo  necessari  al  bisogno, 

A » t.  3. 

Avrà  inoltre  l’Arsenale  del  Dipartimento  Generale  as- 
segnati per  la  sna  Amministrazione , e Contabilità  , sotto 
gli  ordini  dell’  Intendente  della  Reai  Marina  , un  Commis- 
sario co’ suoi  corrispondenti  Ajuti , ed  il  numero  di  Depo- 
sitari, agenti  del  Guardamagazzino  Generale , necessario  per 
portare  il  dettaglio  amministrativo  de’  differenti  Laboratori. 
Oltre  de’  predetti  Depositari  avrà  de’  Guardamagazzini  par- 
ticolari direttamente  incaricali , cioè  : 
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Uno  po’  Vascelli , Fregate  , Corvette , e Brigantini. 

Un  altro  pe’  Legni  minori. 

Un  altro  pe’  Legni  di  servitù. 

Un  altro  pe’  generi  di  altro  uso  , cd 

Un  altro  per  quelli  inutili , conforme  sarà  più  distintamen- 
te divisato  nel  Titolo  XV.  di  questa  Parte  I*.  delle  Ordinanze. 

Negli  Arsenali  de’ Dipartimenti  secondarj  vi  saranno 
impiegati  quegl’individui  amministrativi,  che  Noi  crederemo 
proporzionati  al  servizio  de’ medesimi. 

Art.  4. 

L’ Ispezione  dell'  Arsenale  del  Dipartimento  Generale 
sarà  corqposta  di 

Un  Ispettore. 

Un  sotto-ispettore  degli  Armamenti , ed 

Un  sotto-ispettore  delle  Costruzioni. 

Art.  5. 

Tre  Ufìziali  del  Corpo  di  Guerra  saranno  destinati 
al  dettaglio  de’lavori  che  si  eseguono  ne’ L abora torj  della 
Corderìa,  dell’ Attrezzatura , e della  Veleria,  dipendenti  dal 
Sotto-Ispettore  degli  Armamenti.  Oltre  ad  essi  saranno  as- 
segnati in  Arsenale  quanti  altri  Ufìziali  il  bisogno  de'  lavori 
richiederà. 

Art.  6. 

Il  Corpo  del  Genio  Marittimo  consisterà  in 
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Ordinanze  Generali 


Un  Ingegnere  Costruttore  in  Capo , assimilato  ti  gra- 
do di  Colonnello. 

Due  Ingegneri  Costruttori  di  prima  Classe,  assimilati 
al  grado  di  Tenente-Colonnello. 

Due  delti  di  seconda  Classe , assimilati  al  grado  di 
Capitano. 

Due  detti  di  terza  Classe , assimilati  al  grado  di  Tenente. 

Tre  Alunni , assimilati  al  grado  di  sotto-Tenente. 

Art.  7. 

Le  Maestranze , nel  nu  mero  che  Noi  determineremo  a 
norma  de’ bisogni  de’ lavori  dell' Arsenale,  consisteranno  in 

Caj.i  Maestri , de’quali  quelli  d’ Ascia,  e di  Alberatura 
assimilati  ad  Ajutante , e gli  altri  a Sergente-Maggiore. 

Ajuti  de’  Capi-Maestri , deJ  quali  quelli  d'  Ascia  , e 
di  Alberatura  assimilati  a Sorgente-Maggiore , e gli  altri  a 
Sergente. 

Maestri  delle  diverse  arti,  de’quali  quelli  di  1*.  Classe 
assimilati  a Caporale,  c quei  di  a*.  Classe  a Sotto-Caporale. 

Art.  8. 


Oltre  alle  suddette  Maestranze,  avrà  l’Arsenale  addetti. 

Un  Apprezzatore.  ) ....  ... 

rr  . J assimilati  ad  Aiutante. 

Un  Tapezziere  Cu  aro  a roba.  ) 

Un  Aiuto  del  Tapeziere  ) ....  « 

' } assimilati  a Sergente. 

Un  Pesatore.  ) 

Gl’ impiegati  suddetti,  e le  Maestranze  nominate  nell’ Ar- 
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iicolo  antecedente  vestiranno  l’ Uniforme , co' distintivi,  a 
norma  del  Modello  da  Noi  approvato. 

A a T.  9. 

I Registratori  saranno  quindici,  de’ quali  il  primo  as- 
similato ad  Ufìziale  di  seconda  Classe  dell’Amministrazio- 
ne, ed  i rimanenti  ad  Ajutanti. 

Art.  io. 

II  nnmcro  degl’individui  del  Pilotaggio,  de’sotto-Ufi- 
ziali  di  Mare,  e degli  assistenti  de1  magazzini , verrà  richie- 
sto dall’ Ispettore  dell’Arsenale  , e determinato  dal  Coman- 
dante Generale , con  Nostra  approvazione. 

Art.  11. 

L’Ispettore  dell’Arsenale  sarà  da  Noi  prescelto  fra  gli 
Uiìziali  Generali , o Superiori  del  Corpo  di  Guerra  della 
Reai  Marina. 

Art.  12. 

Il  Sotto-Ispettore  degli  Armamenti,  sarà  prescelto  pa- 
rimenti da  Noi  fra  gli  Uliziali  Superiori  del  detto  Corpo. 

Art.  i3. 

L’ incaricar  di  Sotto-Ispettore  delle  Costruzioni  sarà 
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sempre  disimpegnato  dall’  Ingegnere  Costruttore  In  Capo 
del  Corpo  del  Genio  Marittimo. 

Art.  24. 

I tre  Ufìziali  di  Guerra,  da  destinarsi  al  dettaglio  de' 
Lakoratorj  della  Corderia,  dell’Attrezzatura , e della  Veleria, 
saranno  nominati  da  Noi,  a proposta  del  Comandante  Ge- 
nerale , e prescelti  fra’  Teneuti  di  Vascello  , che  si  crede- 
ranno idonei  a tali  disimpegni. 

Tutti  gli  altri  Ufìziali  Subalterni  del  Corpo  di  Guer- 
ra saranno  destinati  a turno  nell’  Arsenale , a proposta  del 
Comandante  Generale,  e con  Nostra  approvazione. 

Art.  i5. 

II  Corpo  del  Genio  Marittimo  dipenderà  immediata- 
mente dagli  ordini  dell’Ispettore  dell’Arsenale,  e gl’inge- 
gneri che  lo  compongono,  saranno  distribuiti  nel  seguente 
modo. 

Art.  i6. 

L’Ingegnere  Costruttore  in  Capo  risederà  nel  Dipar- 
timento Generale. 

I due  Ingegneri  di  prima  Classe  risederanno,  uno  nel 
detto  Dipartimento  Generale , e l’ altro  nel  Cantiere  di 
Castellammare. 

Gl’Ingegneri  di  seconda , e terza  Classe  saranno  ripar- 
titi secondo  il  bisogno  negli  Arsenali  de’  Dipartimenti  di 
Marina,  e ne’ Dipartimenti  Forestali. 
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Gli  Alunni  del  detto  Corpo  finalmente  saranno  desti- 
nati, conforme  la  loro  istruzione  pratica  richiede , a norma 
delle  proposte , che  ne  farà  l'Ingegnere  Costruttore  in  Capo 
all'  Ispettore. 

A k t.  17. 

L’Uniforme  degl’ingegneri  del  predetto  Corpo  del  Ge- 
nio Marittimo,  consisterà  in  un  abito  di  panno  color  bleut 
e fodera  simile,  con  collarino,  e paramani  di  Velluto 
nero  con  un'ancora  ricamata  negli  estremi  del  primo,  e 
tre  sopra  ciascuno  degli  altri.  Lo  stesso  ricamo , in  uso  at- 
tualmente per  gli  Ufiziali  del  Nostro  Genio  Militare  dell' 
Esercito , ma  in  oro , ed  intrecciato  da  foglie  di  Quercia 
ornerà  il  collarino , i paramani , e le  patte  delle  tasche 
del  suddetto  abito , e distinguerà  le  differenti  classi  nel 
seguente  modo. 

L’abito  dell’Ingegnere  Costruttore  in  Capo  avrà  due 
de’  predetti  ricami  nel  collariuo , due  ne’  paramani , e due 
nelle  patte  delle  tasche. 

Quello  degl’ingegneri  di  prima  Classe  avrà  due  de* 
predetti  ricami  al  Collarino , due  a’paramani , ed  uno  al- 
le patte  delle  tasche. 

Quello  degl’ingegneri  di  seconda  Classe  avrà  uno  dei 
ricami  suddetti  al  Collarino , uno  a’  paramani , ed  uno  al- 
le patte  delle  tasche. 

Quello  degl’ingegneri  di  terza  Classe  avrà  uno  de* 
detti  ricami  al  Collarino  , ed  uno  a’  paramani , senz'  alcun 
ricamo  alle  patte  delle  tasche. 

L'abito  degli  Alunni  finalmente  avrà  un  semplice  ri- 
camo a’paramani. 
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Le  maniche  del  suddetto  abito  saranno  aperte , e ver- 
ranno contornate  dallo  stesso  ricamo. 

I sottabiti  nelle  gale  saranno  costantemente  di  pan- 
no bianco  nell*  Inverno , e di  roba  bianca  liscia  nell*  Està. 

Giornalmente  faranno  uso  de’  sott’  abiti  di  panno , co- 
lor bleu , l’Inverno,  e di  Naukin , l’Està. 

II  Cappello  sarà  liscio , o gallonato , simile  a quello, 
che  usa  il  Corpo  degli  Uftziali  di  Guerra  della  Reai  Marina. 

La  spada  sarà  quella  di  modello,  col  fiocco  simile  a 
quello  , che  usa  egualmente  il  Corpo  anzidetto. 

Art.  18. 

Gli  Alunni  del  Corpo  del  Genio  Marittimo  saranno  pre- 
scelti fra’  Guardiamarina , uniformemente  a quanto  abbiamo 
prescritto  nel  Titolo  V.  di  «pesta  prima  parte  delle  Or- 
dinanze. 

Art.  19. 

La  Maestranza  indicata  nell’ Art.  7.  sarà  porzione  a 
soldo , e si  dirà  di  pianta  fissa , ed  altra  porzione  a mer- 
cede giornaliera  , giusta  quanto  si  prescriverà  nella  seconda 
Sezione  di  questo  Titolo.  La  scelta , e nomina  inoltre 
della  Maestranza  di  pianta  fissa  sarà  regolata  a norma  di 
quanto  si  dirà  nella  terza  Sezione  di  «pesto  Titolo  me- 
desimo. 
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I Registratori  saranno  di  Nostra  nomina  a proposta 
dell*  Ispettore  dell’  Arsenale  pel  mezzo  del  Comandante  Ge- 
nerale. Essi  saranno  incaricati  di  tener  in  corrente  i Regi- 
stri dei  diversi  Dettagli  relativi  al  Ramo  Militare  dell'  Ar- 
senale. 


Art.  ai. 

L’ Uniforme  de’  medesimi  sarà  corrispondente  a quello 
degli  Ufiziali  di  Amministrazione,  a’ quali  sono  assimilati, 
colla  differenza,  che  nel  bottone  intorno  all’  ancora,  vi  sarà 
la  leggenda  : Registratori  dell’  Arsenale. 

Art.  33. 

I Piloti , i sotto-Ufiziali  di  Mare  , ed  i Marinari  di 
pianta  fissa  da  addirsi  all’  Arsenale , saranno  nominati  dal 
Maggiore  Generale  ,<pon  approvazione  del  Comandante  Ge- 
nerale. 

Art.  a3. 

Gli  Assistenti  de’  magazzini , saranno  nominati  con  lo 
stesso  metodo  tra’  sotto-Ufiziali  di  Mare  , e Marinari  di 
pianta  fissa  non  più  capaci  di  navigare  ; o pure  saranno 
nominati  dall’  Ispettore , con  approvazione  del  Coman- 
dante Generale,  fra  le  maestranze  non  più  atte  a' lavori. 
Gli  uni , e gli  altri  dovranno  avere  il  requisito  di  una  co- 

p.i.r.u.  a 
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Ordinanze  Generali 


nosciuta  probità , e godere  la  fiducia  de’  Depositar]  , o 
Guardamagazziui  respeltivi. 

A b t.  24. 

Gli  averi  da  corrispondersi  a tutti  gl’  impiegati  indi- 
cali negli  articoli  precedenti , saranno  espressi  nelle  Tariffe 
annesse  a queste  Ordinanze. 


SEZIONE  II. 

Doveri  in  generale  del  Ramo  Militare , e di  quello 
Amministrativo  degli  Arsenali. 

Art.  a5. 

Tutt’  1 lavori  diversi  relativi,  sotto  qualunque  aspetto, 
a costruzione , risarcimento , e.  guarnirnento  de’  Legni  da 
Guerra  della  Beai  Marina , c degli  altri  di  servitù,  saranno 
eseguiti  nell’  Arsenale. 


Art.  aG. 

La  direzione  di  detti  lavori  sarà  divisa  dall’  ammini- 
strazione economica  di  essi  ; ma  i Funzionari , incaricati 
dell’  una  e dell’altra  , dovranno  concorrere  colle  loro  firme 
in  tutte  le  operazioni , a norma  di  quanto  abbiamo  prc- 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Marina.  1 1 

scritto  negli  Art.  2.  e 3.  del  Titolo  1°.  di  questa  I*.  Parte 
delle  Ordinanze. 

Art.  27. 

11  Ramo  Militare  dell'  Arsenale , sotto  gli  ordini  del 
Comandante  Generale  della  Reai  Marina  , sarà  incaricato 
della  direzione , e della  esecuzione  di  tutt’  i lavori  , che 
debbonsi  eseguire  nel  medesimo  , ed  in  seguito  degli  or- 
dini , che  Noi  daremo  per  le  costruzioni , pc’  risarcimenti  , 
e pel  guarnimenlo  de’  Legni  da  Guerra  , impiegherà  i gene- 
ri, e la  mano  d’  opera  necessaria  per  la  esecuzione  di  essi. 

Art.  28. 

Il  Ramo  amministrativo,  sotto  gli  ordini  dell’Intenden- 
te , dovrà  somministrare  i generi  richiesti  dal  Ramo  Militare, 
c tenerne  conto.  Dovrà  anche  passare  in  rivista  gli  operai 
addetti  a’  differenti  lavori , in  concorso  col  Ramo  Militare, 
per  convalidarne  1’  esistenza  $ e dovrà  inoltre  curare , che 
i pagamenti  di  qualunque  specie  , siano  esattamente  eseguiti, 
e giustificati , conforme  più  distintamente  verrà  specificato 
nel  Titolo  XV.  di  questa  Parte  I*.  delle  Ordinanze. 

Art.  29. 

Tutti  i fogli  giustificativi , che  si  formano  nell’Arsena- 
le, per  essere  validi , dovranno  venir  muniti  delle  firme  del 
Ramo  Militare , e di  quello  Amministrativo , e formati  a 
norma  de’ Modelli  approvati. 


i a Ordinanze  Generali 

A R T.  3o. 

Quando  una  domanda , o un  documento  qualunque 
contenga  più  fogli  uniti , il  Funzionario  Militare  di  mag- 
gior grado , da  cui  tal  domanda , o documento  emerge , 
firmerà  pagina  per  pagina  tutte  quelle,  che  il  quadernetto 
contiene  , ed  in  fine  vi  apporrà  la  sua  firma , come  viene 
specificato  nel  modello  corrispondente. 

Art.  3i. 

Dopo  che  i corrispondenti  Funzionar)  Militari  avran- 
no esaminate  le  domande  diverse , che  saranno  passate  al- 
la loro  verifica  dall’  Ispettore  dell’  Arsenale  , dovranno  di 
proprio  pugno  indicare  quelle  fra  esse  trovate  ammissibili, 
a norma  del  Modello  corrispondente. 

Art.  3a. 

II  Ramo  Militare  deli’  Arsenale  dovrà  formare  uno  sta- 
to mensile  in  doppia  copia , de’  materiali  , e della  mano 
d’  opera  impiegata  pe’  diversi  lavori.  Di  una  di  dette  copie 
legalizzata  dalle  firme  indicate  nell’  articolo  precedente , se  ' 
ne  varrà , per  presentarla  ogni  quadrimestre  al  Comandante 
Generale  della  Beai  Marina , onde  passarla  all’  esame  del 
Consiglio  di  Marina  , e questo  al  Segretario  di  Stato  di  Mari- 
na per  la  Nostra  intelligenza;  e 1’  altra  servirà  per  conservarla 
come  documento  nell’  Archivio  dell’  Ispezione.  Il  Ramo 
Amministrativo  dell’  Arsenale  dovrà  formare  una  sola  co- 
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pia  del  detto  Stato , che  egualmente  legalizzata , se  ne  ser- 
virà per  farne  l’ uso  prescritto  nel  Tit.  XV,  di  questa  Par- 
te I.*  delle  Ordinanze. 


Art.  33. 

La  quantità , e specie  della  Maestranza , non  che  il 
numero  de’  servi  di  pena , che  dovranno  essere  impiegati 
ne’  lavori  dell’  Arsenale  , saranno  determinati  da  Noi  , do- 
po l’esame  del  Consiglio  di  Marina.  jUn  tal  numero  potrà 
essere  alterato  , quando  scoverà  nuovi  bisogni  ',  fattone  il 
corrispondente  esame  dal  Consiglio  suddetto,  Noi  l’appro- 
veremo. 


Art.  34- 

Tutti  i lavori  dell’  Arsenale  dovranno  essere  eseguiti 
dalla  Maestranza  di  pianta  fissa.  Quando  la  natura  di  tali 
lavori  esigerà  nn  maggior  numero  di  maestri  , saranno 
questi  prescelti  con  preferenza  a turno  nella  lista  di  colo- 
ro , che  essendosi  volontariamente  prestati  a’  lavori  dell’Ar- 
senale , si  tengono  nel  medesimo  registrati , sotto  la  deno- 
minazione di  giornalieri  allietali.  Qualora  poi  ne  bisognas- 
sero dippiù,  saranno  prima  richiesti  all’Ispettore  del  Parco 
di  Artiglieria  di  Marina  quei  della  Compagnia  degli  artefi- 
ci , se  ne  avrà  superflui  al  bisogno  do’  suoi  lavori  , ed  in 
caso  diverso  1’  Arsenale  ne  passerà  la  richiesta  all’  Ascrizio- 
ne Marittima,  onde  glieli  fornisca  fra  quei  matricolati. 
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Art.  35. 

La  Tariffa  stabilita  pe’ soldi  , e giornate  delle  Mae- 
stranze diverse  di  pianta  fissa , non  potrà  essere  alterata  j 
ed  occorrendo  farsi  alla  medesima  qualche  cambiamento  , 
il  Ramo  Militare  dell’Arsenale  lo  proporrà  al  Comandante 
Generale  , il  quale,  inteso  il  Consiglio  di  Marina,  lo  farà 
presente  a Noi , per  le  ulteriori  determinazioni. 

Art.  36. 

Le  giornate  de’  maestri  giornalieri  allistati  , dovendo 
essere  regolate  a norma  dell'  abilità  di  ciascun  di  essi , sa- 
ranno stabilite  col  seguente  metodo. 

Ogni  sci  mesi,  e propriamente  in  Giugno,  ed  in  Di- 
cembre*,passerà  il  Ramo  Militare  dell’Arsenale  una  Rivista 
generale  delle  Maestranze  suddette,  e fisserà  a ciascuno  una 
giornata  corrispondente  al  merito  clic  ha  . Il  risulta- 
mento  di  tale  rivista , sarà  fatto  presente  dall’  Ispettore  al 
Comandante  Generale  della  Reai  Marina  , per  la  Nostra 
approvazione. 

A r t.  37. 

Il  Ruolo  de’  maestri  giornalieri  allistati  , colla  indica- 
zione della  giornata  fissata  a ciascuno  di  essi  nelle  riviste 
Semestrali , sarà  tenuto  in  luogo  visibile  dell’Arsenale , con 
firma  dell’  Ispettore  del  medesimo , affinchè  ognuno  di  essi 
possa  osservare  direttamente,  che  non  gli  venga  fatto  torto 
nel  turno  de’  travagli , e nella  giornata  stabilita. 
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Le  giornate  de’  maestri , che  vengono  al  bisogno  forniti 
dall’Ascrizione  Marittima  fra’ matricolati  , i quali  si  denomi- 
neranno, Giornalieri  eventuali , saranno  determinate  dal  cor- 
rispondente sotto-ispettore,  con  approvazione  dell’  Ispetto- 
re , a seconda  della  capacità  de’  medesimi.  La  mercede  di 
dette  giornate , non  potrà  oltrepassare  la  più  alta  fra  quelle 
stabilite  pe’  maestri  giornalieri  allistati  ; meno  che  nel  caso  in 
cui  costasse , che  il  Maestro  chiamato  conseguiva  in  Piazza 
una  mercede  maggiore  della  predetta.  Delle  mercedi  (issate 
a’  giornalieri  eventuali , ne  passerà  l’ Ispettore  la  papellctta 
all’Intendente  della  Rcal  Marina,  per  l’ulteriore  uso  Am- 
ministrativo. 


A r t.  3g. 

Nelle  Riviste  semestrali,  saranno  stabilite  egualmente 
le  giornate , da  darsi  a’  servi  di  pena , a seconda  de’  lavori 
ne’ quali  sono  impiegati,  c della  loro  particolare  abilità. 

Art.  4o. 

I Maestri  della  Compagnia  degli  Artefici  del  Parco  di 
Artiglieria  della  Nostra  Reai  Marina  , che  potranno  , in  ca- 
so di  bisogno  , essere  impiegati  a’  lavori  dell’  arsenale , sa- 
ranno da  questo  pagati  a norma  della  Tariffa  stabilita  nel 
Parco  stesso. 
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Art.  4i. 

Il  Ramo  Militare  dell’Arsenale  avrà  facoltà  d’intro- 
dnrre  ne’  lavori  diversi  un  numero  di  giovanetti  operai , nel- 
la proporzione  di  due  per  ogni  quindici  maestri.  Saranno 
sempre  preferiti  gli  orfani  de’ maestri  di  pianta  fissale  pel 
rimanente  del  numero  bisognevole , secondo  l’ indicata  pro- 
porzione , si  serberà  un  turno  tra’  figli  delle  Maestranze  di 
pianta  fissa  , e de’  giornalieri  allistali  , pe’  quali  sarà  for- 
mato un  Ruolo.  A’  detti  giovanetti  sarà  anche  fissata  una 
giornata,  nelle  riviste  semestrali,  proporzionata  alla  loro  età, 
ed  alla  capacità  ne’ mestieri  ch’esercitano. 

Art.  42* 

Le  riviste  da  passarsi  alle  Maestranze  nel  principio  de’ 
travagli , verranno  eseguite  costantemente  dal  Ramo  Mili- 
tare, in  concorso  con  quello  Amministrativo. 

Detti  due  Rami  avranno  la  facoltà  di  farle  ripetere 
quante  volte  lo  crederanno  a proposito  , passandosene  re- 
speltivamente  la  prevenzione , ma  baderanno  di  eseguirle 
in  modo , da  non  apportar  ritardo  a’iavori. 

Similmente  il  Controloro  della  Reai  Marina  potrà  pas- 
sare una  Rivista  straordinaria  sopra  luogo  , alle  Maestran- 
ze di  ciascun  lavoro. 


Art.  43. 

Le  dette  Riviste  saranno  passale  non  in  massa  , ma 
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li- 
berisi per  Ruolo  di  ciascun  travaglio  sopra  luogo , affinchè 
non  apportino  il  minimo  dissesto  a’  lavori. 

A R t.  l\'\. 

Apparterrà  al  Ramo  Militare  dell’  Arsenale  la  buona 
situazione  , cd  assetto  di  tuli’  i generi  ne’  Magazzini  del 
medesimo  ; ed  avrà  la  facoltà  di  visitarli  tutte  le  volte,  che 
lo  crederà  necessario. 

Art.  4^- 

Ogni  Magazzino  dell’  Arsenale  avrà  tre  chiavi  , delle 
quali,  una  ne  conserverà  l’Ispettore,  uu’ altra  l’Intendente 
della  Reai  Marina  , e la  terza  il  Depositario  , al  quale  sono 
in  consegna  i generi  che  contiene , affinchè  nulla  entri , o 
si  estragga  da’ medesimi  senza  l’intelligenza,  ed  intervento 
de’  due  Rami  Militari , ed  Amministrativo.  Le  predette  chia- 
vi saranno  seralmente  consegnate  , conforme  vicn  prescritto 
nell’ Art.  i5o.  del  Tit.  III.®  Par.  I.®  di  queste  Ordinanze. 

Art.  4G. 

Dovendosi  immettere  nel  Magazzino  Generale  della  Reai 
Marina  qualsivoglia  genere  per  uso  dell’  Arsenale , sia  pro- 
vegnente da  acquisti  fatti  per  economia  , sia  da’  Partiti  , 
dovrà  essere  presente  alla  introduzione  di  esso  il  solto- 
Ispetltìre  del  Ramo  corrispondente  , o in  difetto  , un  Ufizia- 
le  dello  stesso  Ramo  da  lui  delegato  , affinchè  coll’iutcr- 
P.J.V.IL  3 
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vento  ilei  Commissario  del  Magazzino  Generale  della  Reai 
Marina  , e del  Controloro  , se  ne  conosca  la  quantità  , e la 
qualità  , e si  vegga  se  questa  corrisponde  al  campione  , 
convenuto  nel  contralto. 

Art.  47  • 

De’  generi , che  dovranno  acquistarsi  per  economia  , il 
Ramo  Militare  dell'  Arsenale  dovrà  indicarne  la  qualità  , e 
le  circostanze,  che  si  richiedono  per  essere  ammissibili,  e 
coll’  intelligenza  del  Ramo  Amministrativo  dovrà  fissarne 
il  valore. 

Art.  48. 

Nel  caso  indicato  nell’  articolo  precedente  , il  sotto- 
ispettore  del  Ramo  corrispondente  a’  generi  da  acquistarsi , 
giudicherà  della  qualità , e circostanze  di  essi  ; e coll’  in- 
tervento del  Commissario  del  Magazzino  Generale  ne  fisserà 
il  prezzo  j ed  ambedue  ne  daranno  respettivamente  parte 
all’  Ispettore  , ed  all’  Intendente  , per  la  loro  intelligenza.  Il 
Controloro  sarà  presente  a questo  atto  per  le  funzioni  del 
suo  impiego. 


Art.  49. 

Di  qualsivoglia  immessione  per  1’  Arsenale  , dovrà  for- 
marsi processo  verbale  a norma  de’  modelli  stabiliti. 

Nel  medesimo  si  specificherà  la  qualità,  e quantità  de* 
generi  immessi , c sarà  esso  sottoscritto  dal  sotto-ispettore.,  eh* 
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ti  è intervenuto,  dal  Commissario  del  Magazzino  Generale, 
dal  Coutroloro  , e dal  Venditore  , o Fornitore.  Sarà  indi 
presentato  all’ Ispettore  dell' Arsenale,  perchè  lo  munisca  di 
suo  tristo , e quindi  dal  Commissario  del  Magazzino  Gene* 
rale  sarà  passalo  all’  Intendente , per  le  ulteriori  operazioni 
Amministrative. 

Art.  5o. 


Allorché  pe’  generi  da  immettersi , vi  sarà  ragione  di 
rifiuto , il  sotto-ispettore  intervenuto  alla  iinmessione  ne 
farà  rapporto  all’  Ispettore  , ed  il  Commissario  del  Magaz- 
zino Generale  all’Intendente  , per  le  disposizioni,  che  di  ac- 
cordo crederanno  i medesimi  di  dare  , uniformemente  a’ 
patti  che  saranno  stati  stabiliti.  Se  il  Fornitore,  o Vendi- 
tore ricusasse  di  ricevere  i generi  rifiutati  , saranno  nomi- 
nati due  periti  , da  eleggersi , un*  per  parte  della  Marina  , 
ed  uno  per  quella  del  Fornitore  , o Venditore  : nella  in- 
telligenza , che  in  caso  di  discrepanza  di  costoro  , dovrà 
starsi  alla  decisione  di  un  terzo  perito , che  sarà  richiesto 
dall’  Intendente  all’  Autorità  Municipale. 
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Art.  5j. 


Nella  immessione  nel  Magazzino  Generale  della  Reai 
Marina  de'  generi  comuni  all’  uso  delle  due  sotto-ispezioni 
dell’  Arsenale  , e di  queste , ed  altre  dipendenze , dovranno 
essere  presenti  all'  introduzione  de’  medesimi  i corrispon- 
denti Funzionarj  Militari  , onde  tutti  diano  il  loro  avviso 
sulla  qualità  , e circostanze  di  tali  generi . 
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Art.  5 a. 

Affinchè  le  sotto-ispezioni  dell'  Arsenale  siano  fornite 
de’  generi  necessarj  ai  respettivi  loro  lavori , e non  si  ar- 
rechi alcun  ritardo  a’  medesimi  , saranno  di  tempo  in  tempo 
versate  dal  Magazzino  Generale,  ne'respettivi  Magazzini  di  De- 
posito di  esse , le  quantità  de’ generi  richieste  dal  corrispon- 
dente Ramo  Militare  dell’  Arsenale. 

Art.  53. 

Le  predette  richieste , firmate  dal  respettivo  sotto-Tspet- 
tore  , e vistate  dall’  Ispettore , saranno  passate  dall’  Intendente, 
il  (piale , dopo  averne  fatto  prendere  registro  dal  Commis- 
sario de’ Cantieri , e dopo  avervi  fatto  apporre  1’  Osservato 
del  Controloro , le  passerà  al  Commissario  del  Magazzino 
Generale,  per  far  seguire  la  consegna  de’  generi  in  esse  con- 
tenute , a’  Depositari  dell’  Arsenale  , che  , come  agenti  del 
Gtiardamagazzino  Generale,  uè  faranno  al  medesimo  ricevo 
temporaneo.  , 

A R R.  54. 

L’impiego  de’  materiali  , e generi  , ed  il  consunto  di 
essi  per  tutti  i lavori  da  eseguirsi  nelle  sotto-ispezioni , 
sarà  determinato  dal  corrispondente  Ramo  Militare  dell’ 
Arsenale  , il  quale  stabilirà  benanche  ne’  riconoscimenti , i 
generi  da  passarsi  ad  altr’  uso  , ed  agli  inutili , concorrendo 
col  Ramo  Amministrativo  a formarne  i carichi , ed  i disca- 
richi alle  debite  persone. 
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Pe’  lavori  , che  dovranno  eseguirsi  in  ciascuna  sotto- 
ispezione  ( i generi  che  saranno  necessarj , verranno  volta 
per  volta  , cd  a nonna  de’  bisogni,  estratti  da’  Magazzini  del 
corrispondente  Depositario  con  fogli  particolari  , conforme 
a’ Modelli  stabiliti.  Tali  fogli  saranno  firmati  dall’  Ufizialc 
di  dettaglio  del  Laboratorio  , e vistati  dal  sotto-ispettore, 
e quindi  passali  al  Commissario  de’Cantieri , per  prenderne 
Registro  , e rimetterli  al  Depositario  corrispondente  , onde 
esegua  la  consegna  de’ generi  contenuti  in  essi,  con  ricevo 
temporaneo , che  sarà  fatto  in  piedi  di  detti  fogli  dalla 
parte  prendente. 


Art.  56. 

In  ogni  fine  di  mese  , ciascuna  delle  due  sotto-ispezio- 
ni formerà  un  Certificato  nel  quale  sarà  indicato  il  consu- 
mo , 1’  applicazione  , e l’ inversione  de’  generi , avvenuta  nel 
mese,  specificando  i lavori,  ed  i servizj  ne'  quali . essi  ge- 
neri sono  stali  impiegati.  Tal  documento  firmato  dal  cor- 
rispondente sotto-ispettore  , e vistato  dall’  Ispettore  , varrà 
in  c'ambio  de’  fogli , e de’  ricevi  enunciati  nell’  articolo  pre- 
cedente , i quali  resteranno  annullati. 

Art.  57. 

Il  predetto  certificato  sarà  passato  al  Commissario  de’ 
Cautieri , per  procedere  alle  sue  operazioni  contabili , e per 
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farlo  rivestire  delle  firme  amministrative,  onde  renderlo  un 
documento  legittimo , e definitivo  a favore  del  Guardama- 
gazzino  Generale } quindi  il  Commissario  predetto  lo  conse- 
gnerà al  Depositario  corrispondente  per  passarlo  al  Guar- 
datnagazzino  Generale  in  discarico  de’  generi  che  ha  consu- 
mati , ed  avrà  dal  medesimo  firmata  una  copia  conforme 
al  certificato  anzidetto,  da  rimanergli  per  documento. 

Art.  58. 

Il  Ramo  Militare , e quello  Amministrativo  dell’  Arse- 
nale , avranno  ciascuno  un  registro , uniforme  al  modello 
stabilito,  de’ generi  contenuti  in  ciascuno  de’ Magazzini  di 
Deposito  , diviso  in  colonna.  Nella  prima  colonna  grande 
sarà  scritta  1’  esistenza  di  lutti  i generi  in  ciascun  Magazzi- 
no di  Deposito  al  primo  dell’  anno , epoca  della  formazio- 
ne dell’  Inventario  generale  di  esso.  Il  rimanente  della  pa- 
gina sarà  diviso  in  tredici  colonne  , delle  quali  l’ultima, 
per  servire  a’  Totali , c le  altre  dodici , per  segnarvi  l’ in- 
troito fatto  di  ciascun  genere  ne’  mesi  corrispondenti. 

La  pagina  all’  incontro  , sarà  anche  divisa  in  tredici 
colonne  come  la  precedente  , per  notarvi  gli  esiti  di  ciascun 
mese  , ed  i Totali.  Ciò  che  potrà  restare  di  detta  pagina  , 
servirà  per  qualche  osservazione. 

Dopo  ogni  Articolo  generale  delle  colonne  della  pri- 
ma pagina  , si  lascerà  un  certo  voto,  perseguitarvi  a scri- 
vere que’ generi  della  medesima  specie,  che  non  esistevano 
al  primo  dell'  anno  , e che  saranno  stati  somministrati  nel 
corso  del  medesimo. 
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In  ogni  semestre  , e propriamente  in  Gennajo , cd  in 
Luglio,  l’Ispettore  in  unione  de’ respettivi  sotto-ispettori, 
del  Commissario  , e del  Depositario  , passerà  in  rivista 
tutti  i generi  riposti  nel  Magazzino  degli  inutili , e stimando 
che  di  tutti  , o di  parte  di  essi  sia  vantaggioso  eseguirne 
la  vendita  , ne  farà  formare  un  notamento  specificato  , per 
quanto  sarà  possibile,  in  numero,  ed  in  peso. 

Tal  notamento  legalizzato  dalle  corrispondenti  firme 
lo  rimetterà  al  Comandante  Generale,  per  passarlo  al  Con- 
siglio di  Marina  pel  dippiù  che  convenga. 

A r t.  60. 

Qualora  sarà  da  Noi  approvata  la  vendita  de’  suddetti 
generi  inutili,  l’Intendente  ne  farà  fare  la  pubblicazione, 
mercè  gli  avvisi  nella  sola  Città  di  Napoli,  onde  procedersi 
colle  debite  formalità  all’  effettuazione  della  medesima.  11 
prodotto  di  tal  vendita  sarà  introitato  nella  Cassa  della 
Reai  Marina  , e se  ne  darà  parte  a Noi  pe’  mezzi  regolari. 

Art.-  Ci. 

In  tali  vendite  il  Ramo  Militare  dell’  Arsenale  stabili- 
rà il  prezzo  primitivo  de’  generi , che  non  potrà  essere  mi- 
norato. I Funzionari  Militari  interverranno  in  unione  del 
Commissario  alla  consegna  che  si  farà  degli  oggetti  venduti 
al  Compratore , ed  apporranno  la  loro  firma  insieme  co» 
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quelle  Amministrative , tanto  nel  processo  verbale  di  ven- 
dita , quanto  nel  documento  di  discarico,  ebe  ne  risulterà 
in  favore  del  Guardamagazzino  particolare  de' detti  generi’j 
dovendosi  specificare  in  delti  fogli  il  numero  , ed  il  peso 
de’  generi  venduti , il  valore  di  essi , ed  il  noine  del  Com- 
pratore. Dal  Processo  Verbale  di  vendita  , formalo  secondo 
il  modello  stabilito , saranno  estratte  due  copie  legalizzate, 
delle  quali  una  rimarrà  all'  Ispezione  dell’  Arsenale  , e 1’  al- 
tra presso  il  Commissario  del  medesimo  , pel  corrispondente 
Registro,  ed  uso  di  risulta. 


SEZIONE  III. 

Doveri , ed  attributi  dell ’ Ispettore  dell  Arsenale 
del  Dipartimento  Generale. 

A r t.  62. 

L’Ispettore  dell’Arsenale  dipenderà  immediatamente 
«lai  Comandante  Generale  della  Rqal  Marina.  Pel  suo  mez- 
zo riceverà  i Nostri  Ordini  riguardanti  i lavori  da  eseguirsi 
nel  medesimo  , ed  allo  stesso  Comandante  Generale  farà 
presente  quanto  è relativo  all’  Arsenale. 

Art.  03. 

Egli  analogamente  agli  ordini  ricevuti  disporrà , per 
mezzo  de’  sotto-ispettori , 1’  esecuzione  di  tutti  i lavori  di 
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costruzione  , risarcimento  , guarnimento  , e sguarnimento 
pe’ Nostri  Legni  da  Guerra. 

Art.  64. 

Comanderà  il  medesimo  tutto  il  Personale  militare , 
addetto  al  servizio  dell’  Arsenale , ed  invigilerà  che  ciascu- 
no adempia  esattamente  a'  doveri , che  vengono  in  queste 
Ordinanze  prescritti  pel  servizio  delle  due  sotto-ispezioni. 

Art.  65. 

Dipenderanno  parimenti  da’  suoi  ordini  , gli  Ufiziali  , 
i Piloti , i sotto-Ufìziali  di  mare  , i Marinari  addetti  alla  cu- 
stodia de'  Bastimenti  da  guerra  disarmati , ed  in  allesti- 
mento , in  tutto  quello  , che  è relativo  all’  Arsenale  , come 
egualmente  tutti  gli  altri  Individui,  che  a sua  richiesta  sa- 
ranno destinati  dalla  Maggioria  Generale  per  l’ esecuzione 
de’  lavori  giornalieri  5 potendo  ripartir  questi , come  meglio 
crederà  conveniente  all’  accetto  del  servizio. 

/ 

Art.  66. 

L’ Ispettore  dell’  Arsenale  , per  essere  nel  caso  di  far 
presente  al  Comandante  Generale  quanto  crederà  conve- 
niente al  bene  del  Nostro  Reai  Servizio  per  gli  Arsenali 
de’ Dipartimenti  secondarj , o per  simili  oggetti  ne’ Circon- 
dar] Marittimi , dovrà  corrispondersi  cogli  Ufiziali  incari- 
cati de’  medesimi. 
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A r t.  67. 


Similmente  per  gli  oggetti  indicati  nell’articolo  pre- 
cedente, terrà  l’ Ispettore  dell’  Arsenale  diretta  corrispon- 
denza col  Comandante  del  Cantiere  di  Castellammare  , 
conforme  è stato  prescritto  nel  Tit.  IX.  Par.  I.*  di  queste 
Ordinanze. 


A r t.  G8. 

I Bastimenti  da  Guerra  disarmati  , quelli  in  allesti- 
mento , gli  altri  di  servitù  , addetti  a’  lavori  idraulici , ed 
al  servizio  dell’  Arsenale  , come  anche  tutte  le  macchine 
relative  all’uso  de’ medesimi  , dipenderanno  dall’Ispettore 
dell’ Arsenale , il  quale  ne  invigilerà  la  temila,  c la  con- 
eoi razione. 

Art.  f>g. 

Egli  personalmente  si  assicurerà , che  siano  bene  or- 
meggiati, mantenuti  colla  dovuta  pulizia,  e che  vi  si  pra- 
tichino le  precauzioni  prescritte , per  la  conservazione  de’ 
loro  scafi , alberatura  , ed  oggetti  esistenti  a bordo  di  essi. 
Baderà  inoltre  di  rendere  con  prevenzione  informato  il 
Comandante  Generale  de’  risarcimenti , che  occorrono  farsi 
a'  medesimi  ; affinchè  possa  questi  dare  le  disposizioni  ne- 
cessarie, ed  a tempo  far  presente,  quanto  fa  d’uopo  per 
la  loro  maggior  durata. 
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Art.  70. 


Visiterà  spesso  i travagli  intrapresi  ne’  Cantieri  , e ne* 
diversi  Laboratorj , per  assicurarsi , che  procedono  con  esat- 
te zza,  ed  attività. 


A r T.  71.' 

Formerà  l’ Ispettore  con  I’  approvazione  del  Coman- 
dante Generale  un’ orario  , che  stabilisca  in  tutte  le  stagioni 
1'  ora  del  principio , c del  termiue  de'  lavori , e del  riposo 
intermedio  \ ed  invigilerà  , che  sia  esattamente  adempito. 

Art.  72. 

Ne’ tempi  piovosi  avrà  facoltà  l’Ispettore  di  sospende- 
re i travagli  allo  scoperto , determinando  a proposta  del 
sotto-ispettore  delle  Costruzioni  , e con  l’ intelligenza  del 
Commissario  de’  Cantieri , la  parte  della  mercede  da  boni- 
ficarsi alle  Maestranze  in  proporzione  de’  travagli  eseguiti , 
la  quale  non  sarà  mai  minore  di  un  quarto  della  mercede 
giornaliera  spettante  a ciascun  Maestro. 

Art.  73. 

Quando  sarà  stato  ordinato  dall’  Ispettore , o in  suo 
nome  da’  sotto-ispettori  , di  non  doversi  lavorare  , quantun- 
que fosse  stata  fatta  la  chiamata  della  Maestranza  , non  po- 
trà questa  aver  dritto  a parte  alcuna  della  mercede  di 
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quella  giornata  , meno  che  il  travaglio  non  fosse  durato 
almeno  due  ore. 

Art.  g4* 

Ne’  rincontri  di  urgenza  ne’  quali  si  dovessero  conti- 
nuare i lavori  al  di  là  delle  ore  stabilite  nell’orario  , dovrà 
l’ Ispettore  chiederne  l’ autorizzazione  al  Comandante  Ge- 
nerale , c quindi  passarne  avviso  all’  Intendente.  La  mer- 
cede di  ciascuna  delle  ore  di  tal  lavoro  straordinario,  sarà 
valutata  per  quella  corrispondente  ad  un  ora  e mezza  di 
lavoro  ordinario.  Nella  circostanza  poi , che  la  natura  de' 
lavori  straordinarj  meritasse  maggiori  considerazioni  , ne 
darà  parte  al  Comandaste  Generale , perchè  provochi  le 
determinazioni  del  Nostro  Segretario  di  Stato  di  Marina. 

Art.  75. 

Avrà  facoltà  l’ Ispettore , quando  lo  giudicherà  regolare, 
di  accordare  agli  operai  delle  diverse  classi,  che  si  fossero 
per  qualche  tempo  inutilizzati  al  servizio  , la  metà  , tre 
quarti,  ed  anche  l’intera  mercede  giornaliera  sino  a io. 
giorni , passandone  la  corrispondente  notizia  all’  Intendente. 

Per  un  tempo  maggiore  , dovrà  darne  parte  al  Coman- 
dante Generale , perchè  ne  passi  la  proposta  al  Nostro  Se- 
gretario di  Stato  di  Marina , per  le  convenienti  sue  deter- 
minazioni. 
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Art.  76. 

Invigilerà  l’Ispettore,  prima  di  apporre  la  sua  firma 
di  approvazione  alle  note  decadane  delle  mercedi  delle 
Maestranze , che  siano  esse  al  netto  delle  ritenute  fatte  per 
causa  delle  sospensioni , che  abbiano  avuto  luogo  per  effet- 
to de’  suoi  ordini. 

Una  copia  di  detti  aggiusti , legalizzata  dalle  debite  fir- 
me Militari,  ed  Amministrative , sarà  conservala  nell’ Archi- 
vio della  Ispezione. 

A R T.  77. 

Mensilmente  l’Ispettore  si  farà  informare  con  detta- 
gliato rapporto  dai  sotto-ispettori  dell’  abilità , attività  , e 
condotta  de’ Maestri  di  tutte  le  classi , tanto  di  pianta  fissa, 
quanto  de’  giornalieri  allistati , affinchè  colla  norma  di  delti 
rapporti  , c della  conoscenza , che  direttamente  proccurerà 
di  acquistare  su  tal  proposito  apponga  in  un  registro  le  no- 
te competenti  ad  ognuno  , per  valersene  nelle  riviste  se- 
mestrali. 

Art.  78. 

Egli , dopo  le  indicate  riviste , regolandosi  col  numero 
stabilito  da  Noi,  intesi  i sotto-ispettori,  proporrà  al  Co- 
mandante Generale  i Maestri  giornalieri  allistati , che  meri- 
tano la  pianta  fissa  , affinchè  il  medesimo  ne  inoltri  la 
proposta  a Noi.  Similmente , in  vista  del  merito  de’  Maestri 
di  pianta  di  seconda , e prima  classe , proporrà  gli  asccnsi 
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dall’  una  all’  altra , ad  ajuto  de’  Capi  Maestri  , ed  a’  Capi 
Maestri. 

/ Art.  79. 

I Maestri  giornalieri  allistati  , i quali  non  daranno 
motivo  di  soddisfazione  per  la  loro  condotta  ne'  lavori , avrà 
l’ Ispettore  facoltà  di  cassarli  dalla  lista  , passandone  la  no- 
tizia all’  Intendente.  Conoscendo  inoltre  lo  stesso  difetto 
in  un  Maestro  di  pianta  fissa  , dovrà  passare  la  proposta 
della  di  lui  destituzione  dal  servizio  al  Comandante  Ge- 
nerale, il  quale  la  farà  presente  a Noi,  per  le  Nostre  So- 
vrane determinazioni.  , 


A * T.  80. 

Avrà  facoltà  l’Ispettore  di  punire  i suoi  subordinati , a 
proporzione  de’  loro  ranghi , per  le  mancanze  commesse  in 
oggetti  di  servizio  , e buon  ordine , con  arresti , o con  re- 
clusioni in  Calabozzo , e potrà  far  ritenere  parte  , o tutta 
la  mercede  giornaliera  degli  operai  , quando , da’  rapporti 
de’  sotto-ispettori , rileverà , che  la  natura  delle  loro  colpe 
esige  una  tal  misura.  Egli  dovrà  dar  parte  de’  castighi  sud- 
detti al  Comandante  Generale  , quando  la  durata  de’  mede- 
simi oltrepassi  i limiti  dell’  autorità  degli  altri  Ispettori  de’ 
Corpi  Militari  della  Reai  Marina. 
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Art.  81. 

L’ Ispettore  nominerà  la  Maestranza  , che  nell’  Arma- 
mento «le'  Bastimenti  da  Guerra  dovrà  essere  imbarcata  , 
passandone  il  notamento  al  Comandante  Generale,  uuifor- 
memente  a quanto  è stato  prescritto  nell’ Art.  3a.  del  Tit. 
111."  Par.  I.*  di  «jueste  Ordinanze.  E l’ istessa  nonni  cgl 
seguirà  ne’  cambiamenti  successivi. 

Art.  82. 

Nell’  imbarco  delle  Maestranze , sarà  sempre  preferita 
la  pianta  fissa  ai  giornalieri  allistali.  La  nomina  inoltre  di 
primi  Maestri  a bordo  de’Bastimcnli  da  Guerra  , sarà  sem- 
pre in  persona  di  Maestri  di  pianta. 

Art.  83. 

Venendo  ordinate  nuove  Costruzioni , significanti  ri- 
sarcimenti , nuovi  guarnimenti , prescriverà  l’ Ispettore  ai  cor- 
rispondenti sotto-ispettori  di  formare  i modelli  , i dise- 
gni, i piani , e gli  stati  delle  spese  necessarie  si  pel  mate- 
riale , che  per  la  mano  d’ opera  , e li  rimetterà  al  Coman- 
dante Generale  per  farli  discutere  nel  Consiglio  di  Marina, 
e quindi  passarli  a Noi  per  le  il  esposizioni  che  converranno. 
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Art.  84. 

Farà  tenere  l’ Ispettore  Registro  particolare  di  tutti  i 
lavori  che  si  eseguono  nell’  Arsenale  , colla  specificazione  dei 
materiali , e della  mano  d’ opera  che  s’ impiega  per  ciascu- 
no di  essi , tanto  per  darne  rapporto  ogni  settimana  al  Co- 
mandante Generale , quanto  per  presentarne  in  ogni  qua- 
drimestre una  distinta  relazione  al  Consiglio  di  Marina  ana- 
logamente al  prescritto  nell’  Art.  3a.  di  questo  medesi- 
mo Titolo.  Farà  egualmente  tenere  un  Registro  particolare 
de’ lavori  che  l’Arsenale  avrà  praticali  per  Dipendenze  estra- 
nee alla  Marina,  onde  darne  parte  egualmente  in  ogni  Set- 
timana al  Comandante  Generale,  ed  in  ogni  quadrimestre  al 
Consiglio  di  Marina, 


Art.  85. 

Quando  sarà  terminato  un  lavoro  di  nuova  costruzio- 
ne , risarcimento , o guarnimenlo , ne  farà  l’ Ispettore  un 
circostanziato  rapporto  al  Comandante  Generale,  rimetten- 
dogli uno  stalo  de'  materiali , e della  mano  d’ opera  pel 
medesimo  impiegatasi , onde  sia  il  tutto  sottoposto  all’  esa- 
me del  Consiglio  di  Marina. 

Art.  86. 

Affinchè  le  costruzioni , i risarcimenti , cd  i gnarnimenti 
dc’Nostri  Reali  Legni,  che  saranno  ordinati  possano  estero 
sollecitamente  eseguiti  } l’ Ispettore  dell’  Arsenale  invigilerà 
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che  i diversi  Magazzini  sian  provveduti  di  tntt’  i generi 
necessarj , facendo  su  tale  assunto  con  prevenzione  le  sue 
rappresentanze  al  Comandante  Generale , onde  il  medesimo 
proponga  a Noi , ciò  che  sarà  d'  uopo  acquistarsi. 

Art.  87. 

Quando  lo  crederà  necessario  , potrà  egli  stesso  , o per 
mezzo  de’  sotto-ispettori , verificare  l’ esistenza  de’  generi  ri- 
posti ne’ Magazzini  , passandone  l’avviso  all’  Intendente  , 
affinché  disponga  , che  il  Commissario  , ed  i Dcposisarj 
corrispondenti  vi  si  trovino  presenti. 

S 

Art.  88. 

Allorché  l’ Intendente  della  Nostra  Rcal  Marina  diret- 
tamente, o per  mezzo  di  uu’Ufiziale  di  Amministrazione 
da  esso  delegato , volesse  far  visitare  i Magazzini  , e far 
confrontare  co’  Registri  gli  oggetti  , che  debbono  esistere 
in  essi  ne  farà  avvisato  l’Ispettore,  affinchè  disponga,  che 
un  LCziale  da  lui  delegato  vi  assista. 

Art.  89. 

Baderà  l’ Ispettore  , che  terminati  i lavori  di  confe- 
zione , siano  portati  a discarico  de’  Depositar;  corrispondenti 
i materiali  diversi  impiegati , e consumati  per  essi , e che 
siano  passati  a carico  gli  oggetti,  che  ne  saranno  risultati. 
P.I.F.U.  * 5 
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A r r.  90. 

GL’  attrezzi  di  guarnimento  di  ciascun  Bastimento  da 
Guerra , dovranno  essere  conservati  in  Magazzini  separati  , 
e quando  per  mancanza  di  luogo  non  potesse  ciò  effettuarsi, 
saranno  riposti  ne’  Magazzini  di  Deposito  in  luoghi  asse- 
gnali a ciascun  Bastimento. 

Art.  91. 

Ordinato  1"  armamento  di  un  Bastimento  da  Guerra  , 
subì  to  che  sarà  nominato  l’ LTiziale , che  dovrà  comandar- 
lo , l' Ispettore  lo  farà  visitare  dal  sotto-ispettore  delle  Co- 
struzioni in  presenza  del  detto  L’fiziale,e  farà  formare  un 
Processo  Verbale  circonslanziato  de‘  risarcimenti  , che  gli 
occorrono  ; il  quale  firmato  dal  detto  Comandante , e dal 
sotto-ispettore  indicato  , e da  lui  vistato  , lo  rimetterà  al 
Comandante  Generale , per  le  di  lui  disposizioni . 

Art.  92. 

Un’  uguale  visita  farà  egli  passare  dal  sotto-ispettore 
degli  Armamenti  nel  Magazzino  di  Deposito  degli  attrezzi 
di  detto  Legno,  coll’intervento  del  Comandante  , dell’Ufi- 
ziale  di  dettaglio  , e del  Conladore  del  medesimo  , e col 
concorso  del  Commissario  del  Magazzino  Generale , c de 
Guardamagazzino  corrispondente , per  riconoscersi  quanto 
appartiene  all’  Inventario  del  guarnimento  del  Legno  istesso, 
e valutarsi  dal  detto  sotto-ispettore  lo  stato  in  cui  si  trova, 
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facendone  formare  benanche  il  corrispondente  Processo  Ver- 
bale, che  firmato  da’predetti  Funzionarle  da  lui  vistato, 
lo  passerà  al  Comandante  Generale,  per  le  analoghe  dispo- 
sizioni 

Art.  q3. 

Ogni  richiesta  , che  verrà  da’  Nostri  Legni  armati  fir- 
mata dal  Contadore  c dall’ Ufiziale  di  dettaglio,  c vista- 
ta dal  Comandante,  sarà  presentata  all’  Ispettore  dell'  Arse- 
nale , il  quale  avendo  riguardo  a’  Laboratori  a’  quali  i 
generi  appartengono , disporrà  che  il  sotto-ispettore  del 
Ramo  corrispondente  la  verifichi.  Questi  dopo  averla  esa- 
minata , vi  apporrà  le  sue  osservazioni  , ed  indi  con  sua 
firma  la  restituirà  all’  Ispettore , il  quale , se  la  troverà  re- 
golare , la  munirà  di  suo  Visto  di  approvazione  ; in  caso 
diverso  la  restituirà  per  essere  rifatta  a norma  delle  sue 
determinazioni.  In  seguito  la  passerà  al  Ramo  Amministra- 
tivo per  darvi  effetto.  Quante  volte  inoltre  gli  oggetti  del- 
la richiesta  sono  relativi  ad  accomodi  di  qualche  importan- 
za , P Ispettore  dopo  averne  fatta  eseguire  la  verifica  , ne 
formerà  di  essa  rapporto  al  Comandante  Generale,  per  at- 
tendere le  di  lui  determinazioni. 

Art.  94. 

Le  richieste  per  pittura  de’  Bastimenti  armati  , e per 
catramare  i Padiglioni  de’  medesimi , saranno  ammesse  dall’ 
Ispettore  colla  norma  , che  la  pittura  esterna,  ed  interna 
di  ogni  Legno , ed  il  catrame  pel  Padiglione  si  dia  una 
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volta  l’anno,  od  in  ogni  semestre  la  sola  pittura  esterna 
de’  suoi  lati , col  corrispondente  riverso  alle  tavole  di  Cin- 
ta , e ciò  ad  eccezione  di  circost  anze  straordinarie. 

Art.  q5. 

Invigilerà  l’Ispettore,  che  gl’ Inventari  *^a  Noi  fissali 
pel  guarnirnento , c rispetto  de’  diversi  Bastimenti  da  guer- 
ra valgano  di  norma  a’  rispettivi  subordinati  , e non  per- 
metterà che  da  essi , o da’  Comandanti  de'  Legni  annali , 
vengano  in  alcun  modo  alterate  le  dimensioni  degli  oggetti 
in  detto  Inventario  divisati. 

i Art.  96. 

L’ egual  vigilanza  Egli  praticherà , perchè  non  siano 
alterate  le  divisioni  interne  de’ Bastimenti  da  Guerra,  e le 
dimensioni  dell’ Alberatura.  A tal  effetto  si  porterà  spesso 
a bordo  de  medesimi  quando  sono  armati , per  assicurarsi 
della  perfetta  osservanza  di  una  tale  prescrizione  , onde 
dar  parte  al  Comandante  Generale  delle  trasgressioni , che 
avesse  osservate , per  le  convenienti  disposizioni. 

A r t.  97. 

Credendo  l’ Ispettore  potersi  fare  delle  variazioni  , o 
modificazioni  negli  stabilimenti  già  fissati  pe’  differenti  og- 
getti , dovrà  farne  la  proposta  al  Comandante  Generale  ; 
il  quale  intero  il  parere  del  Consiglio  di  Marina  , passerà 
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questo  alla  Nostra  intelligenza,  per  le  determinazioni  che 
crederemo  di  emanare. 


Art.  98. 

Tutt’  i progetti  in  materie  relative  all’ A rsenale  , che  po- 
- Iranno  esser  presentati  da  qualsivoglia  Ufiziale  , o da  al- 
tro qualunque  Individuo , saranno  rimessi  dal  Comandan- 
te Generale  all’ Ispettore  del  medesimo , per  apporvi  il  suo 
parere , c restituirglieli  per  farli  discutere  nel  Consiglio  di 
Marina , e quindi  proporre  a Noi  quanto  conviene. 

Art.  99. 

Nel  disarmamento  de’ Bastimenti  da  Guerra,  l’ Ispetto- 
re prescriverà  una  visita  esalta  , per  verificare  lo  stato  dello 
scafo,  e dell’ alberatura  de’ medesimi  , in  presenza  de’ ri- 
spettivi Comandanti,  ed  Ufiziali  di  dettaglio , c del  sotto- 
ispettore  delle  Costruzioni , facendone  formare  i corrispon- 
denti Processi  Verbali  muniti  delle  firme  de’  suddetti  Ufi- 
ziali. 

Art.  100. 

Farà  similmente  colla  norma  dell’ Inventario,  praticare 
una  diligente  visita  , in  presenza  dc’Coinandanli,  degli  Ufiziali 
di  dettaglio,  de’Contadori,  e del  sotto-ispettore  degli  Arma- 
menti , e coll'intervento  del  Commissario  del  Mag  izzitio  Ge- 
nerale , e del  rispettivo  Guardaniagazzino , agli  a'iiezzi  di 
guarnimento  e rispetto  de’ sopraddetti  Legnile  del  risulta- 
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mento  della  medesima  ne  farà  formare  gli  analoghi  Pro- 
cessi Verbali , i quali  firmati  dagl’  indicati  funzionarj , e da  lui 
vistati  , gli  passerà  al  Comandante  Generale  , pel  dippiù  clic 
convenga.  Una  copia  de’ precitati  processi  Verbali  sarà  pas- 
sata dal  prelato  Commissario  all’  Intendente  della  lleal 
Marina. 

A r t.  101. 

Tutt’i  fogli  di  consumo,  c d’impiego  de’  generi , . ìie 
per  oggetti  di  Arsenale  avranno  fatti  i Bastimenti  da  Guerra 
nel  corso  del  loro  Armamento,  dopo  clic  saranno  stali  esa- 
minati dalla  Commissione  di  Ufiziali  destinati  dal  Consi- 
glio di  Marina  , saranno  passati  all’  Ispettore  dell’  Arsenale, 
affinchè  colla  nonna  di  essi  , e del  riconoscimento  fatto 
de’ generi,  che  sono  stati  conseguati,  veda  se  tutto  è in 
perfetta  regola , e dia  parte  delle  novità  al  Comandante 
Generale  per  intelligenza  del  Consiglio  di  Marina. 

Art.  ioa. 

In  ogni  fine  di  Settimana  riceverà  da  cias  cuno  de’ sot- 
to-ispettori un  rapporto  di  tutti  i lavori  eseguiti  nel  corso 
della  medesima  , colla  indicazione  di  quelli  finalizzati  , e 
degli  altri  da  terminarsi  nella  Settimana  seguente. 

Art.  jo3. 

In  ogni  fine  di  mese , inoltre , si  farà  presentare  da'ri- 
spettivi  sotto-ispettori  i seguenti  stati. 
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1.®  Quello  di  tutti  i generi  di  guarnimenlo  ricevuti 
dal  Magazzino  Generale  della  Reai  Marina. 

а. ®  Quello  di  tutti  i materiali  ricevuti  per  le  nuove 
costruzioni , e pe’  risarcimenti. 

3. ®  Quello  de’ generi  impiegati  , e consumati  pe’ nuovi 
guarnimenti , e de’  materiali  consumati  per  le  nuove  Co- 
struzioni , e pe’  risarcimenti. 

4. ®  Quello  delle  mercedi  pagale  alle  Maestranze  di 
qualunque  specie. 

5. ®  Quello  de’ rimpiazzi  dati  a’  Bastimenti  armali. 

б. ®  Quello  de’  ricambj  fatti  a’  detti  Baslimeuli. 

7.®  Quello  di  tutti  i generi  divenuti  di  altro  uso  , ed 
inutili. 


A J»  t.  104. 

I suddetti  Stati  muniti  delle  col-rispondenti  firme  M i- 
litari , ed  Amministrative  , saranno  conservati  nell’  Archivio 
della  Ispezione  dell’  Arsenale  , indipendentemente  da  quelli, 
che  dovrà  avere  il  Commissario  di  essa  colle  medesime 
firme  pel  suo  regolare  Registro.  Una  copia  inoltre  degli  Stali 
suddetti  sarà  rimessa  dall’  Ispettore  al  Comandante  Generale, 
per  passarla  al  Consigl.o  di  Marina. 

A a T.  io5. 

I.’I  invigilerà,  che  nell’ officina  dell’ Ispezione 

siano  it  ente  ed  in  buon’  ordine , tutt’  i fogli  giu-> 

stillerai  i ù'  jv  .j  . J esito  , d'impiego,  e consumo,  e 
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di  mercedi  giornaliere  ; e baderà  che  nella  prima  decade 
di  ciascun  mese  il  Ramo  Militare  finalizzi  tutti  i fogli  ap- 
partenenti al  mese  precedente  , onde  non  abbia  luogo  il 
minimo  attrasso. 


Art.  106. 

Avrà  egli  un  Registro  di  tutt*  i Piani , Disegni , e Mo- 
delli esistenti  presso  i rispettivi  sotto-ispettori , ed  invigile- 
rà che  detti  oggetti  siano  accuratamente  conservati.  Avrà 
parimenti  un  Registro  di  tutti  i fogli  relativi  a’  lavori  ap- 
provati. 

Art.  107. 

Nel  levarsi  tnano  a’ lavori,  e specialmente  la  sera,  l’I- 
spettore invigilerà  , clic  da  ciascun  sotto-ispettore  sia  de- 
stinato un  Ufiziale  a diligentemente  visitare  i rispettivi  Ma- 
gazzini , ed  Oflicine  di  lavoro  , per  assicurarsi  che  siano  i 
medesimi  ben  chiusi , c dell'accurata  estinzione  del  fuoco, 
ove  abbia  potuto  adoprarsi. 

Art.  108. 

Egl’  invigilerà  egualmente  , che  tutte  le  tacche  deri- 
vatili dallo  sgrossamento  de’ Legnami  di  Costruzione,  siano 
unite  in  un  luogo  a parte,  per  essere  di  tempo  in  tempo 
vendute  al  maggiore  offerente,  col  metodo  (stesso  prescritto 
nell' Art.  Gì.  di  ijuesto  medesimo  Titolo.  11  prodotto  di 
tal  vendita  saià  passato  allTuleudcnte  della  P.cal  Maiina  , per 
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farlo  versare  in  una  Cassa  alla  disposizione  del  Nostro  Se- 
gretario di  Stato  di  Marina  , il  quale  se  ne  varrà  a grati- 
ficare gl’individui  dell’Arsenale  in  circostanza  de’  partico- 
lari loro  servizj , a norma  delle  proposte  , che  farà  l’ Ispet- 
tore dell’  Arsenale  per  mezzo  del  Comandante  Generale. 

Art.  ioq. 

Egli  sarà  costantemente  Membro  del  Consiglio  di  M a- 
rina , e dovrà  per  questo  oggetto  uniformarsi  a quanto  è 
prescritto  nel  Tit.  XVII.  di  qaesta*  Parte  I.*  delle  Ordi- 
nanze. 

Art.  i io. 

Si  conformerà  ancora  a quanto  è prescritto  in  questo 
Titolo  pc’ doveri  de’ sotto-ispettori  , e per  quelli  degl’  In- 
gegneri delle  diverse  Classi  del  Coq>o  del  Genio  Marittimo 
dipendenti  da’  suoi  ordini  ; a quanto  lo  riguarda  nel  Titolo 
III.®  di  questa  Parte  I.*  , non  che  a quant’ altro  può  esser- 
gli relativo  in  queste  Ordinanze. 

Art.  ih. 

In  caso  di  sua  assenza  dall’  Arsenale  , quando  non 
sarà  da  Noi  nominato  a far  le  sue  veci  un  altro  Ufiziale 
Generale  , o Superiore , sarà  rimpiazzato  dall’  Ufiziale  Su- 
periore del  Corpo  di  Guerra  sotto-ispettore  degli  Arma- 
menti; ed  in  questa  circostanza  le  funzioni  del  detto  sot- 
P.I.F.IL  6 
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Io-Ispettore  saranno  adempite  dal  più  antico  Ufiziale  di 
dettaglio  della  delta  sotto-ispezione. 


SEZIONE  IV. 

Doveri , cd  attributi  del  solto-Ispettore  degli  Ar- 
mamenti , e degli  Ufiziuli  addetti  a tale  sot- 
to-ispezione. 

A a t.  na. 

Il  sotto-ispettore  degli  Armamenti  dipenderà  dagli  Or- 
dini immediati  dell’Ispettore  dell’Arsenale  , ed  avrà  l’in- 
carico di  quanto  è relativo  alla  custodia  , conservazione  , 
e guaruiuieoto  de’ Nostri  Legni  da  Guerra  disarmali  , ed 
in  allestimento  , e di  tutti  gli  altri  appartenenti  sotto 
qualsivoglia  rapporto  alla  Beai  Marina. 

Art.  n3. 

Ne’ lavori  per  carenare  i Nostri  Bastimenti  da  Guerra 
egli  agirà  in  concorso  dell’  Ingegnere  Costruttore  in  Capo. 
Nel  lanciare  in  mare  poi  , o tirare  a terra  i detti  Legni 
sarà  incaricato  soltanto  della  esecuzione  de’  lavori  marina- 
reschi necessarj  per  tali  operazioni , secondo  la  direzione , 
che  ne  darà  il  predetto  Ingegnere  Costruttore  in  Capo. 
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Art.  i i 4 - 

Da’ suoi  ordini  immediati  dipenderanno  gli  Ufìziali 
incaricali  de’  dettagli  de’  Laboratorj  della  Corderia  , dell' 
Attrezzatura  , e della  Veleria  ; o d invigilerà  che  css>i  adem- 
piano esattamente  i doveri , che  loro  sono  imposti. 

Art.  i t5. 

Dipenderanno  parimente  da’  suoi  ordini  gli  Ufìziali  , 
i Piloti,  i sotto-Ufiziali  di  Mare,  ed  i Marinari  addetti 
alla  custodia  de’  Bastimenti  disarmati  , ed  in  allestimento 
in  tutto  ciò  , eh’  è relativo  ad  Arsenale  -,  e tutti  gli  altri 
destinati  nel  medesimo , per  assistere  a'  lavori  del  suo  ra- 
mo. Dipenderanno  egualmente  da’  suoi  ordini  gli  operai 
assegnati  a’  Laboratorj  di  stia  dipendenza. 

Art.  i 16. 

Avrà  facoltà  di  visitare  i Magazzini  , che  contengono 
oggetti  dipendenti  dal  suo  ramo  , e di  dare  tutte  rprell© 
disposizioni , che  crederà  necessarie , per  la  buona  tenuta , 
e conservazione  degli  oggetti , che  vi  sono  riposti. 

Art.  117. 

Qualunque  estrazione  di  Materiali  da’  Laboratorj  , o 
Magazzini  di  deposito  degli  Armamenti  sarà  costantemen- 
te eseguita  col  suo  intervento j quando  non  crederà  di  de- 
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legarvi  il  corrispondente  Ufiziale  di  dettaglio  , dovendovi 
sempre  intervenire  il  Commissario  de’  Cautieri  , o uno 
de’snoi  Ajutanti. 

Art.  i i 8 . 

Nella  immessione  nel  Magazzino  Generale  de’  generi 
per  uso  della  sotto-ispezione  di  suo  carico , dovrà  inter- 
venirvi , uniformandosi  su  tale  assunto  a quanto  è stato 
prescritto  negli  Articoli  dal  l\(>.  al  5i.  di  questo  Titolo. 
Similmente  nel  doversi  fornire  i materiali  pe’  Laboratorj  di 
sua  dipendenza,  e per  l’impiego,  e discarico  de’ medesimi 
si  conformerà  a quanto  si  trova  prescritto  dall’Articolo  5a. 
al  57.  di  questo  stesso  Titolo. 

Art.  1 19. 

Riceverà  giornalmente  dagli  Ufiziali  di  dettaglio  de* 
Laboratorj  dipendenti  da  lui  i rapporti  dell’impiego , e del 
consumo  che  essi  fanno  pe’  differenti  lavori  ; ed  unirà  tali 
rapporti  nel  Registro  della  sua  sotto-ispezione,  onde  valerse- 
ne pel  rapporto  Settimanale , che  dovrà  fare  all’  Ispettore. 

Art.  120. 

Dovendo  essere  legalizzati  dalla  sua  firma  tuli’  i regi- 
stri , e lutt’  i fogli  di  esistenza  degli  oggetti  ne’  predetti 
Laboratorj , dell’  introito  , ed  esito  di  essi , e del  loro  im- 
piego , e consumo  , sarà  risponsabile,  che  i medesimi  sia- 
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no  esattamente  (cimali , e tenuti  in  corrente  per  ciò,  che 

appartiene  al  Ramo  Militare. 

* 

A a t.  'lai. 

Quando  credesse  di  dover  verificare  co’ Registri  Resi- 
stenza effettiva  di  tutti  , « ili  parte  de’  generi  esistenti  ne’ 
Laboratorj,  lo  farà  coll’  intelligenza  dell'Ispettore  dell’ Ar- 
senale , che  ne  preverrà  l’ Intendente. 

Art.  ìaa. 

Dovendosi  aumentare , o diminuire  gli  operai  ne’  La- 
boratorj di  sua  dipendenza  l’ eseguirà  previa  1’  approvazio- 
ne dell’  Ispettore  , formandone  le  corrispondenti  papcllelte  , 
perchè  vistate  dall’  Ispettore  predetto  passino  al  Ramo  Am- 
ministrativo. 


Art.  ia.3. 

Allorché  ne’ travagli  da  eseguirsi  saranno  necessarj  d« 
distaccamenti  di  Marineria  , e di  sotto-U Oziali  di  Mare,  ne 
passerà  la  richiesta  all’  Ispettore , onde  dal  medesimo  se  ne 
facciano  le  opportune  dimande. 

Art.  124. 

Quando  ppr  qualche  superiore  disposizione  dovesse  dar 
poera  a gualche  lavoro  nella  sotto-ispezione  di  suo  carico, 
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la  quale  non  fosse  passata  per  1*  organo  dell’  Ispettore , per- 
chè assente , egli  dovrà  prestarvi*! , e dagliene  quindi  par- 
te per  la  sua  regolare  intelligenza. 

Art.  125. 

Quanto  è stato  prescritto  nelle  precedenti  Sezioni  di 
questo  Titolo  circa  gli  operai  da  impiegarsi  ne'  diversi  la- 
vori , le  note  de’  medesimi , le  loro  mercedi , e sospensioni 
di  esse , sarà  da  lui  eseguito  dipendentemente  dagli  ordini 
dell’  Ispettore  dell’  Arsenale. 

Art.  126. 

Per  le  mancanze , die  potranno  commettere  gli  ini- 
ziali , ed  altri  Individui  addetti  alla  sotto-ispezione  di  suo 
carico  , avrà  facoltà  di  punirli  correzionalmente  ne’  limili 
prescritti  per  un  Comandante  di  Corpo  Militare  della  No-t 
stra  Reai  Marina. 


Art.  127. 

Passerà  direttamente  , o farà  passare  dagli  Ufiziali 
sotto  i suoi  ordini  le  consuete  riviste  agl’  Individui  addetti 
a’  differenti  lavori  del  sno  Ramo  t facendo  concorrere  in 
quelle  degli  Operai  , e delle  ciurme  de’  servi  di  pena  gl* 
impiegati  sotto  i suoi  ordini  in  concorso  col  Commissario) 
de’ Cantieri , o con  uno  de’ suoi  Aiutanti.  Tali  riviste  po^ 
Iranno  essere  replicate  tanto  di  suo  ordine , che  a richiesti 
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degl’impiegati  Ammistrativi  tutte  le  volte  che  si  crederà 
necessario,  dovendo  aver  sempre' cura  di  farle  eseguire  in 
modo  da  non  apportar  ritardo  a’  lavori. 

Art.  128. 

Eseguitasi  la  prima  ressegna  degli  Operai  de’ diversi 
Laboratori , e principiatosi  il  lavoro  , non  potrà  allonta- 
narsi da  questo  alcun  Maestro,  senza  il  permesso  del  cor- 
rispondente sotto-ispettore,  e senza  l’ intelligenza  del  Com- 
missario de’ Cantieri,  i quali  l’ accorderanno  in  vista  di  un 
motivo  plausibile , dovendone  il  sotto-ispettore  dar  parte 
all’  Ispettore.  , 


Art.  129. 

Si  farà  presentare  ogni  dicci  giorni  da  ciascun  Ufiziale 
di  dettaglio  de’  Laboratorj  sotto  i suoi  ordini  le  note  de* 
Maestri  diversi , che  avranno  travagliato  in  detto  tempo  -, 
con  l’ indicazione  del  numero  dello  giornate  di  presenza , 
della  loro  mercede  giornaliera  , e quindi  ciò  , che  li  sarà 
dovuto  per  detto  tempo.  Di  tutte  le  suddette  note  ne  for- 
merà una  generale,  che  da  lui  firmata  la  rimetterà  all’ 
Ispettore. 


Art.  i3o. 

I pagamenti  delle  mercedi  degli  Operai , o di  altri  In- 
dividui sotto  i suoi  ordini  saranno  eseguiti  ogni  dieci  gjor- 
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ni.  Gli  aggiusti  de’  medesimi , formati  dal  Commissario  de’ 
Cantieri  secondo  i modelli  stabiliti,  saranno  da  esso  ->t- 
to-Ispeitorc  confrontali  colle  note  indicate  nell'Articolo 
precedente. 

Art.  i3i. 

I predetti  pagamenti , saranno  eseguiti  dal!  T fi  /.late  pa- 
gatore della  Ilcal  Marina  in  sua  presuma  , ed  in  quella 
del  Commissario  de’  Cantieri , per  contestavo  di  essere  stato 
soddisfatto  ad  ognuno  quanto  gli  competeva  , e verranno 
i fogli  de’ pagamenti  suddetti  muniti  deile  firme  prescritte 
ne’  Modelli  stabiliti. 


Art.  i3a. 

Dovrà  il  sotto-ispettore  degli  Armamenti  dare  al  Com- 
missario de’  Cantieri  ed  a’  Depositai  j , e Guardauiagazzini 
degli  oggetti  dipendenti  dalla  sua  sotto-ispezione  tutte  le 
dilucidazioni,  che  saranno  loro  necessarie , ed  all’incontro 
costoro  dovranno  dare  al  medesimo  lutti  quegli  schiarimenti, 
che  potrà  aver  rii  bisogno. 

Art.  i33. 

Passerà  frequentemente  delle  visite  a’ Legni  da  Guer- 
ra disarmati , ed  in  allestimento  , per  invigilare  , che  sia- 
Tto  bene  ormeggiali , mantenuti  con  pulizia  , e che  gl’  In- 
dividui addetti  alia  loro  custodia  adempiano  con  esattezz  a 
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i loro  doveri , cd  usino  le  precauzioni  necessarie  , per  la 
loro  conservazione , e per  quella  degli  oggetti  esistenti  a 
bordo  di  essi. 


Art.  i34- 

Curerà , die  i Bastimenti  da  Guerra  disarmati  abbia- 
no i loro  ormeggi  situali  nel  modo  più  vantaggioso  alla 
loro  conservazione , e durata  ; disponendo  , che  le  cime 
delle  gomene  di  poppa  siano  passate  pel  secondo  , o terzo 
sportello  di  Batteria  de’  lati , e non  per  quelli  della  Ca- 
mera di  poppa  nel  Corridojo. 

Art.  1 33. 

Farà  spesso  visitare  le  gomene  , e gli  altri  Capi  di 
ormeggio  , proponendo  all’  Ispettore  di  cambiar  quelli  , 
che  crederà  inutilizzati.  Baderà  iuoltre  a far  frequentemen- 
te cambiare  le  infasciature  di  tali  ormeggi , onde  curarne 
la  conservazione. 


Art.  i36. 

Per  diminuire  il  più  , che  sarà  possibile  1’  arcuazione 
in  Chiglia  dei  diversi  Nostri  Legni  da  guerra  disarmati  , 
baderà  , che  la  loro  immersione , a misura  dello  stato  in 
cui  si  trovano  , sia  approssimativamente  calcolala  ad  8. 
piedi  di  altezza  di  batteria , pe’  Vascelli  di  80. , e per  le 
Fregate  j ed  a 7.  e mezzo  pe’ Vascelli  di  74*  > e per  le 

7 
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Corvette  ; regolandosi  analogamente  pe’  Legni  minori. 
Art.  137. 

Egli  farà  presente  con  anticipazione  all’  Ispettore  il 
Calafataggio  da  eseguirsi  prima  dell’  Inverno  a’  Bastimenti 
disarmati,  e la  Pittura  da  darsi  prima  dell’Està  alle  opere 
che  rimangono  scoperte. 

A r t.  1 38. 

Curerà , che  le  coverte  de’  Legni  da  Guerra  disarmati 
siano  votate  di  tutti  gli  oggetti  di  peso  , che  potrebbero 
soverchiamente  caricarli  , ed  ove  ciò  non  possa  eseguirsi  , 
chiederà  , che  vengano  queste  sostenuto  da’  Puntali  volanti 
situali  opportunamente. 


Art.  1 3g. 

Colla  norma  degli  ordini  dell’  Ispettore  curerà  di  far 
disalberare  i Legni  da  Guerra  , che  passano  in  disarma- 
mento , e che  i loro  alberi  siano  riposti  in  Magazzini  , 
per  essere  ivi  diligentemente  conservali.  Curerà  altresì  , che 
le  Bigotte  de'  Parasarti  de’  Legni  siano  coverte  da  corri- 
spondenti lettoje  di  legname , e che  ciò  sia  praticato  egual- 
mente per  le  cime  de'Colorabieri  degli  alberi  cogli  oppor- 
tuni cappelletti , quando  fusse  stato  disposto  di  lasciarsi 
queste  a bordo  dei  rispettivi  Bastimenti. 
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Art.  i4o. 

Allorché  gli  alberi  aggiunti  , il  crociarne,  le  coffe  , 
le  teste  di  moro  , c le  crocette  non  potranno  essere  ripo- 
ste in  Magazzino , farà  situarle  a bordo  de’  loro  respettivi 
bastimenti , il  più  possibile , al  coverto  dalle  ingiurie  del 
tempo. 

Art.  i 4 1 • 

In  Occasione  di  pioggia  baderà  , clic  siano  tenuti  chiusi  i 
portelli  delle  batterie  di  Corridojo  de’  Vascelli , e passati 
i controportelli  a quelli  di  coverta  de’  differenti  legni , per 
impedire  in  tal  guisa  l' introduzione  dell'  acqua  ne’  bat- 
tenti. Nel  buon  tempo  poi  disporrà , che  siano  aperti  i por- 
telli e tolti  i controportelli  per  la  libera  circolazione  dell’ 
aria.  La  stessa  precauzione  userà  ancora  nel  fare  ben  co- 
prire da  incerate  i boccaporti  in  tempo  di  pioggia  , facen- 
dole togliere  nel  buon  tempo. 

Art.  i4a> 

Dopo  la  pioggia  prescriverà,  che  siano  spazzate',  ed 
asciugate  le  coverte , ed  anche  i denti  de’  tringanini  , on- 
de non  lasciarvi  ristagnare  1’  acqua.  Similmente  prescrive- 
rà , che  i Maestri  Calafati  assegnati  a’  Bastimenti  disarmati, 
curino  la  manutenzione  delle  trombe,  e che  col  mezzo  di 
esse  facciano  di  tempo  in  tempo  estrarre  l’acqua.,  che 
unita  in  Sentina. 


A 
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A n t.  i-|3. 

Per  facilitare  la  circolazione  dell'  aria  in  tutte  le  parli 
interne  de’ Bastimenti  disarmati,  farà  usare  le  trombe  d’ aria, 
ed  affinchè  questa  possa  introdursi  da  per  tutto , chiederà 
thè  siano  praticate  delle  aperture  alle  Paratee  de’  diversi 
Magazzini  interni. 

Art.  1 4 4 • 

A tutti  i bornali , domanderà  , che  siano  adattati  de’ 
canaletti  di  legno , che  abbiano  sufficiente  lunghezza , onde 
possa  per  mezzo  di  essi  cadere  in  mare  l’ acqua , che  co- 
la dalle  coverte,  senza  toccare  i costati  de’  Bastimenti  ; all’ 
effetto  medesimo  farà  opportunamente  adattare  delle  mani- 
chette di  Olona  alle  aperture  esterne  di  delti  bornali , fa- 
cendole situare  su  i canaletti. 

Art.  i45. 

Farà  sospendere  intorno  a’  costati  de’  Bastimenti  disar- 
mati, di  tratto  in  tratto  , de’  guardalati , per  impedire,  che 
le  Barche  di  Porto  , o le  Lance  , che  vi  accostano  li  pro- 
ducano danno  col  loro  stropicciamento. 

Art.  146. 

In  tempo  «li  Està  farà  guarnire  di  tende  da  poppa  a 
prua  i Bastimenti  disarmati , ed  in  allestimento.  Tali  tende 
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saranno  fornite  ad  ogni  Bastimento  da  Guerra  il  di  primo 
Maggio , c ritirale  in  Magazzino  alla  fine  di  Otto  bre. 

Durante  l’ indicato  Semestre , egli  disporrà  , clic  s iano 
tulli  i giorni  bagnate  le  coverte  , cd  i costali  alle  ore  debite. 

Art.  147- 

Curerà  , che  ogni  Bastimento,  che  passa  in  disarma- 
mento , disbarchi  tutta  la  sua  Zavorra  in  pietra. 

A r t.  i48. 

Quando  a’Lcgni  disarmati  non  saranno  stati  tolti  gli 
Alberi  maggiori , baderà  , che  le  Sarte  , e Stralli , non  me- 
no clic  tutti  gli  altri  attrezzi  necessarj  per  essi  , siano  di 
cordaggi  dismessi , e non  di  quelli  appartenenti  al  guarni- 
ruento  di  tali  Legni. 


Art.  i 4q> 

Invigilerà  , che  i Bastimenti  disarmali  siano  provveduti 
di  Picozzini  , di  Cati  di  Cuojo , o di  Legno  , e di  Scope, 
e Retazze  per  poter  provvedere  agli  accidenti  del  fuoco  , 
ed  alla  pulizia  delle  loro  Coverte.  Curerà  altresì , che  sian 
provveduti  di  Sassole  a due  mani  , per  valersi  di  esse  a 
bagnare  giornalmente  i loro  Costali. 
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Farà  osservare  rigorosamente  la  prescrizione  di  non 
potersi  accender  fuoco  di  sort’  alcuna  a bordo  de’  Legni 
disarmati,  e die  i fanali  assegnati  agl’individui  di  custo- 
dia su’  medesimi  , siano  in  buono  stato , onde  resti  ben 
cautelalo  il  lume , elio  contengono.  Per  le  trasgressioni  su 
tali  oggetti  , punirà  i contravventori  con  lutto  il  rigore. 

Art.  idi. 

Egli  proibirà,  die  gl’individui  assegnati  alla  custodia 
de’  Legni  disarmati,  alloggino  nelle  camere  del  Comandan- 
te , e degli  Ufiziali  , potendo  costoro  valersi  soltanto  del 
Corridoio. 

Art.  i5a. 

Presterà  egli  spesso  la  sua  assistenza  a’  lavori  , clic  si 
eseguono  bc’  diversi  Laboratorj  di  sua  dipendenza , per  as- 
sicurarsi , che  progrediscono  con  attività  , a colla  maggior 
economia  nei  consumo  de’  generi. 

Art.  i53. 

Nel  Laboratorio  della  Corderia , saranno  costruiti  i 
cordaggi , e gli  ormeggi  delle  differenti  dimensioni , neces- 
sarj  agli  usi  della  Reai  'danna. 
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Art.  554. 

L’  iniziale  del  Corpo  di  Guerra  nominato  al  dettaglio 
di  detto  Laboratorio  sotto  i suoi  ordini  immediati  invigi- 
lerà all’  esatto  adempimento  delle  costruzioni  de’  Cordaggi, 
che  dovranno  nel  medesimo  eseguirsi  , badando  all’  impie- 
go , e consumo  de’  materiali  necessarj  pe’  medesimi , come 
pure  , die  tutte  le  Maestranze  , ed  altri  Individui  addetti  a 
tali  lavori , gli  eseguano  con  assiduità , ed  esattezza. 

A r t.'  i55. 

Nell’  introduzione  della  Canape  nel  Magazzino  Gene- 
rale, dovrà  curare  che  sia  preferita  quella  de’ Casali  di  Na- 
poli , e Terra  di  Lavoro  $ e particolarmente  quella  detta 
Paesana  di  dentro  Casale  , e propriamente  di  Arzano , 
Grumo  , Nevano  , Frattamaggiore  , ed  Afragola. 

Art.  i5G. 

Nella  sola  circostanza  di  cattiva  raccolta  ne’  precitati 
luoghi,  potrà  farsi  acquisto  di  altra  Canape  Nazionale,  o 
Forasticra , ed  in  questo  caso  dovrà  darsene  parte  a Noi , 
ed  attendersi  le  Nostre  risoluzioni. 

Art.  157. 

La  Canape  da  acquistarsi  in  mancanza  di  quella  de’ 
Casali  sopraccennati , sarà  la  migliore  , che  potrà  incettarsi, 
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rimali  ondo  espressamente  proibito  !’ acquisto  di  quclh  detta 
di  semenza. 

A R t.  »58. 

Prima  di  riceversi  la  Canape  in  Magazzino,  si  f i 
graude  attenzione,  che  non  sia  umida  , nè  bagnata;  e < i 
tanto  per  evitarsi  la  frode,  che  no  risulterebbe  sul  jv-  > , 
quanto  i danni , che  l’  umidità  produrrebbe  a detto  genere 
così  riposto  in  Magazzino. 

A r t.  109. 

Per  evitarsi  l’ inconveniente  accennato  di  sopra  , ed  anche 
quello  del  mescolamento  che  si  fa  da’  Venditori  nell’  interno 
«Ielle  balle  , con  porvi  della  Canape  inferiore  a quella  apposta 
nella  parte  esteriore  di  esse,  si  faranno  aprire  dette' balle, 
e svolgerle  per  ispezionarle  , pria  di  pesarle  , ed  intro- 
dursi in  Magazzino. 


Art.  ilio. 

L' iinmessione  nel  Magazzino  Generale  di  materiali  ri- 
guardanti la  Corderìa , dovrà  essere  eseguita  sulla  norma 
stessa  prescritta  per  l' immcssionc  di  ogni  altro  genere,  nel- 
la II.5  Sezione  di  questo  Titolo.  Pici  Processo  Verbale  però 
di  tale  inunessior.e  dovranno  inserirvisi  i documenti  di  spe- 
dizione, onde  giustificarne  la  provvenienza  , e la  qualità. 
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Art.  161. 

Il  sotto-ispettore  degli  Armamenti , inculcherà  all’Ufì- 
ziale  di  dettaglio  della  Corderìa,  d'invigilare  nel  lavoro 
della  Canapa , alle  seguenti  prescrizioni. 

Art.  i6a. 

La  Canapa  dovrà  essere  bene  spadulata,  per  distaccar- 
ne la  parte  lignea  detta  Ariste,  e bene  spuntata  sul  pet- 
tine , tanto  nella  cima , che  nel  pedicone  ; separandosi , e 
conservandosi  quanto  cadrà  dalla  spadulatura  , e dalla  spun- 
tatura , come  altresì  dall’  asta  de’  Filatori  per  gli  usi  se- 
guenti. 

Art.  i63. 

Ciò  che  cadrà  dalla  spuntatura  , ben  drizzato  sul 
pettine , e diligentemente  filato  , ed  incatramato , servirà 
alla  composizione  delle  Sagole , del  Merlino , e del  Coman- 
do ; usando  le  regole  convenienti  nel  commettere  detti 
Cordaggi , onde  risultino  della  maggior  perfezione  possibile. 
Inoltre,  torti  che  saranno  i fili , dovranno  pulirsi  dalle  ari- 
ste, e quindi  far  passare  ogni  cordone  bene  stretto  en- 
tro un  cordone  di  Libano  di  sparto , onde  renderlo  ugua- 
le , e ben  levigato. 

Art.  164. 

Ne’ casi  in  cui  Insognerà  una  miglior  qualità  di  Sagole 

P.I.V.1I.  8 
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Merlino  , e Comando  , s’ impiegherà  Canapa  spadulata  5 ed 
in  questo  caso  la  richiesta  di  tali  Cordaggi  dovrà  indicare 
di  dover  essere  essi  di  prima  sorta. 

Art.  iG5. 

La  porzione  di  Canapa  , che  cadrà  dalla  sp  adula  tura, 
c dall’asta  de’ Filatori , sarà  unita  , e drizzata  sul  pettine, 
e quindi  filata  , e commessa  , da  poter  servire  per  ligatu- 
ra  de’  rolli  di  Cordaggio,  ed  anche  per  diversi  usi  de’Ba- 
$ timenti  da  Guerra , e dell’  Artiglieria  di  Marina. 

A r t.  1G6. 

Lavorata  la  Canapa  nel  modo  divisato  ncll'Art.  iGa., 
sarà  diligentemente  filata  in  fili  eguali,  per  servire  alla  com- 
posizione de’  Cordaggi  di  tulle  le  diverse  dimensioni  , c 
specie  adattate  agii  attrezzi  de’  differenti  Bastimenti  da 
Guerra  , e de’  loro  ormeggi. 

Art.  167. 

I fili  dovranno  essere  uniti  a fasci , ed  in  maniera  , 
che  ogni  fascio  da  sefvire  a’  Cordaggi  per  uso  di  attrezzi 
non  sia  minore  di  rot.  , nè  maggiore  di  80. j e gli  al- 

tri per  la  composizione  de’  Cordaggi , che  vanno  in  acqua 
siano  del  peso  di  circa  votoli  85. 
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Art.  iG8. 

L’incatramatura  de’  fasci  dovrà  essere  eseguila  .colla 
maggior  attenzione,  e si  avrà  per  norma  approssimante  la 
regola  di  far  entrare  in  ogni  Cantajo  di  filato  rot.^i5.  a 
18.  di  Catrame. 

Art.  iGq. 

Eseguita  la  incatramatura  de’ fasci  colle  regole  oppor- 
tune, saranno  questi  posti  da  parte  per  asciugarsi  ; rimanen- 
do proibito  che  possan  commettersi  de’ Cordaggi  , per  at- 
trezzi , e per  Ormeggi , prima  che  i fasci  siansi  ben  dis- 
seccati. 

Art.  170. 

- 

Nel  commettersi  i diversi  Cordaggi  si  userà  l’ impor- 
tante attenzione  , che  i fili  de'  fasci  siano  tutti  appun- 
tati egualmente , onde  agiscano  insieme  nello  sforzo  che 
dovranno  sostenere.  Si  praticheranno  inoltre  1 e regole  più. 
comprovate , per  la  tortura  di  essi  nella  conveniente  pro- 
porzione. 

A r t 171. 

r 

Lo  spago  dovrà  esser  composto  della  Canapa  migliore. 
Essa  sarà  lavorata  con  tale  attenzione , che  da  ogni  Canta- 
jo di  Canapa  ne  rimanga  per  servire  a formar  spago  soli 
rot.  So.  a 55.  ; valendosi  del  dippiù  per  gli  usi  indicati 
negli  Art.  precedenti. 

* 

• 

% 
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Art.  173. 


I Cordaggi  della  Reai  Marina  avranno  un  marchio 
di  distinzione.  Esso  potrà  consistere  in  un  fdo  bianco  ne' 
Cordaggi  catramati  , ed  in  un  iilo  catramato  iu  quelli 
bianchi. 


A r t.  173. 

Nel  Laboratorio  dell’ attrezzatura  si  farà  eseguire  l’ in- 
versione di  tutti  i Cordaggi  necessarj  al  gnarnimento  de’ 
Bastimenti  da  Guerra  , e di  tutt’ altro  servizio  dell’ Arsenale. 

Art.  174. 

Il  sotto-ispettore  degli  Armamenti  baderà  , che  l’ Ufi— 
viale  del  Corpo  di  Guerra  addetto  al  dettaglio  del  Labo- 
ratorio suddetto  assista  indefessamente  a tutti  i lavori , 
che  vi  eseguono  , per  regolare  l’ impiego  , e 1’  economia  del 
oonsumo  de’ generi , per  mezzo  del  primo  Nostromo  dell’ 
Arsenale,  che  sarà  ivi  addetto  sotto  i suoi  ordini. 

Art.  175. 

Per  1’  esecuzione  di  tali  lavori  , saranno  assegnati  in 
detto  Laboratorio  dal  Maggiore  Generale , a richiesta  dell’ 
Ispettore  dell’  Arsenale , quel  numero  di  sotlo-Uiiziali  di 
Mare,  c Marinari  di  piauta  fissa,  che  il  bisogno  richiede- 
rà. Vi  saranuo  impiegati  ancora  de’ distaccamenti  di  Mari- 
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nerla  de' Bastimenti  da  guerra  armati  , p e’ quali  dovessero 
eseguir  visi  de’  lavori. 

Art.  176. 

Affinché  i consumi , che  debbono  eseguirsi  nell’  inver- 
sione de’  Cordaggi  in  attrezzi  pel  guarniiuenlo  de’  Bastimenti 
da  Guerra  , siano  regolati  con  un  sistema  costante  j colla  nor- 
ma di  saggi , che  accuratamente  si  praticheranno  nel  La- 
boratorio dell’ Attrezzatura , in  presenza  dell’ Ispettore  dell’ 
Arsenale,  e del  sotto-ispettore  degli  Armamenti,  sarà  for- 
mato uno  stato  generale  , che  specifici  il  quantitativo  ap- 
prossimante dell’ impiego,  e consumo  di  ogni  genere  neces- 
sario per  la  confezione  de’ differenti  attrezzi,  per  le  diverse 
specie  di  Bastimenti.  Questo  stato  dovrà  esser  presentato 
all’esame  del  Consiglio  di  Marina  per  l’approvazione  , e 
quindi  il  Comandante  Generale  ne  prescriverà  la  più  esat- 
ta, e scrupolosa  osservanza  , tanto  in  Arsenale , quanto  a 
bordo  de’  Nostri  Beali  Legni  armali.  Con  rgual  metodo 
saranno  stabiliti  i consuini  mensili  , che  dovranno  farsi  a 
bordo  de’  Nostri  Legni  da  Guerra  armati , secondo  il  rc- 
spettivo  rango  , in  Sartia  d’ a Itr’ uso , Candele  di  Sego,  Sco- 
pe , Redazze , Sego  per  spalmo  degli  Alberi , Bozzcllatne , 
e l altro  simile , onde  in  tali  consumi  risulti  1’  uniformità  a 
bordo  de’  suddetti  Legni. 

Art.  177. 

Nel  Laboratorio  della  Veleria , il  sotto-ispettore  de- 
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gli  Arrn  amenti  farà  eseguire  lo  costruzioni  ili  tulle  le  Vele 
pe’  Nostri  ’Bastinienli  tla  guerra  , non  che  qualsivoglia  altra 
manifattura  di  tela  , necessaria  al  guarnimcnto  di  essi. 

Art.  178. 

Baderà , che  l’ Ululale  del  Corpo  di  Guerra  , desti- 
nato al  dettaglio  di  tali  lavori , curi  di  regolare  quanto  è 
relativo  all’  impiego , e consumo  de’  generi  necessarj  per  la 
loro  esecuzione  ; e che  tutti  gl’  impiegati  destinati  iu  detto 
Laboratorio  adempiano  puntalmcnte  a’  loro  doveri. 

A r r.  179. 

In  qualsivoglia  lavoro  dipendente  dal  ramo  della  sot- 
to-ispezione degli  Armamenti  , che  dovrà  eseguirsi  a par- 
tito, il  sotto-ispettore,  coll’approvazione  dell’Ispettore,  vi 
destinerà  un’ Ufiziale  del  Corpo  di  Guerra  assegnato  all’ 
Arsenale  , perchè  vi  accudisca  indefessamente  , in  unione  di 
un’  Ajutante  del  Commissario  de’  Cantieri.  Costoro  termi- 
nati i lavori  , ne  faranno  rapporto  respettivamente  a’  loro 
Superiori,  onde  questi  possano  formare  i corrispondenti  fo- 
gli , che  ne  risultano. 


Art.  tSo. 

Ordinato  il  disa im amento  di  un  Bastimento  da  Guer- 
ra , il  sotto-ispettore  degli  Armamenti  , all’  avviso  , che 
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gliene  passerà  l’ Ispettore  degli  Arsenali  , farà  sbarcare  dal 
medesimo  tutti  gli  oggetti  relativi  al  suo  guarnimento , e 
rispetto , e riposti  tutti  in  Magazzino , si  porterà  a visitarli 
in  unione  del  Comandante,  dell’ Ufiziale  di  dettaglio  , e del 
Contadore  del  Legno  medesimo,  non  che  del  Commissario 
del  Magazzino  Generale , e del  Guardamagazzino  corri- 
spondente. Egli  eseguirà , colla  norma  dell’  Inventario , la 
riconoscenza  la  più  esalta  degli  attrezzi , che  appartengo- 
no al  suo  giiarnimento  , formando , di  unita  a’  sopraddetti 
impiegali , un  Processo  Verbale  dello  stato  de’  medesimi,  d i- 
stinguendo  quelli,  che  debbono  essere  cambiati , e fra  que- 
sti quelli  da  destinarsi  per  alir’uso,  o da  dichiararsi  inu- 
tili; gli  altri  che  mancano,  e debbono  essere  rimpiazzati; 
e lina  Unente  quelli  che  meritano  semplice  riparazione. 

Tal  Processo  Verbale  formato  a norma  de’ modelli  ap- 
provali , firmato  da  lui , e da  tutti  i predetti  Ind  ividui  , 
sarà  passato  all’Ispettore  dell’ Arsenale , per  apporvi  il  suo 
Visto.  Una  copia  inoltre  del  suddetto  Verbale  , munita 
d elle  stesse  firme , sarà  passata  dal  Commissario  predetto 
all’  Intendente. 

\ 

Art.  i 8 i . 

L’ indicato  Processo  Verbale  darà  la  norma  per  tutte  le 
domande  di  ricambio , rimpiazzo , ed  accomodo , giusta  i 
modelli  approvati , quali  domande  munite  della  firma  di 
esso  sotto-ispettore  , e del  Visto  dell’  Ispettore  , passeranno 
all’Intendente , per  lo  convenienti  operazioni  amjninislrutive. 
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Per  formars’  il  guamimcnJo  di  nn  Bastimento  di  nuo- 
va costruzione , il  sotto-ispettore  degli  Armamenti  , colla 
norma  dell’  Inventario  di  stabilimento , formerà  le  relazioni 
di  tutti  gli  oggetti  necessarj  alla  composizione  del  medesi- 
mo , le  quali  approvate  dall’  Ispettore  , saranno  passale  ai 
Consiglio  di  Marina  per  la  revisione  j e quindi  verranno 
sottoposte  alla  Nostra  approvazione. 

Art.  i 83 . 

Il  sotto-ispettore  degli  Armamenti  si  conformerà  a 
quanto  a suo  riguardo  è prescritto  nelle  antecedenti  Sezioni 
eli  questo  medesimo  Titolo. 

Art.  i 84- 

Egli  proporrà  all’  Ispettore  gli  ascensi , e le  destina- 
zioni all’  imbarco , di  tutti  i Maestri  , che  dipendono  dal 
suo  ramo.  4 

Art.  i85. 

Terrà  un  Registro  di  tutti  gli  ordini  verbali  , e per 
iscritto  , che  riceverà  dall’  Ispettore  , il  quale  cifrerà 
settimanalmente  i primi.  Ne  terrà  ancora  un’altro  de’ rap- 
porti , che  settimanalmente  invierà  all’Ispettore,  per  dar- 
gli parte  di  tutt’  i lavori  eseguiti , e de'  materiali , e mano 
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d’  opera  impiegata  per  essi , onde  tenerlo  a giorno  de’  più 
minuti  dettagli  del  servizio  . 


SEZIONE  V. 

Doveri , ed  attributi  del  sotto-ispettore 
delle  Costruzioni. 

A « t.  186. 

Il  sotto-ispettore  delle  Costruzioni  dipenderà  imme- 
diatamente dagli  ordini  dell’Ispettore  dell’ Arsenale , e sarà 
incaricato  della  direzione  , ed  esecuzione  della  Costruzione 
e risarcimento  de’  Nostri  Reali  Legni , come  di  qualsivo- 
glia altra  macchina  per  uso  dell'  Arsenale. 

Art.  187. 

Dipenderanno  in  conseguenza  da’  suoi  ordini  immediati 
i Lahoratorj,  ed  i Maestri  di  pianta  (issa,  e giornalieri 
allistati , 0 eventuali  delle  seguenti  Arti , cioè  : 

Maestri  d’ Ascia. 

Detti  di  Opera  sottile. 

Perciatori , e Calafati. 

Ferrari , e Cliiavettieri. 

Fornitori , e Bozzcllari. 

Dottar!. 

Remajuoli. 

P.I.V.U. 
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Pittori. 

Scultori. 

Stagnaci , e Fanalari. 

Ramati. 

Maestri  di  Trombe. 

Detti  de’  Carri. 

Art.  1 88. 

Ne’ lavori  per  carenare  i Nostri  Reali  Bastimenti  egli 
vi  prenderà  l’ ingerenza  relativa  alla  qualità  d’ Ingegnere 
Costruttore  in  Capo. 

Per  lanciare  in  mare  inoltre  i delti  Legni , o per  ti- 
rarli a terra  , avrà  la  particolar  direzione , e responsabilità 
di  tali  lavori  , a norma  di  qoanto  è stalo  indicato  nell’ 
Art.  1 13.  di  questo  Titolo. 

A r t.  189. 

Saranno  addetti  agli  enunciati  Laboratorj  gl’  Ingegneri 
delle  diverse  Classi  del  Genio  Marittimo  , che  a sua  pro- 
posta, pe’mezzi  regolari,  Noi  crederemo  conveniente  di 
destinarvi. 


A r t.  190. 

Egli  baderà , che  i predetti  Ingegneri  eseguano  esatta- 
mente i loro  doveri  j che  invigilino  all’  impiego , e consu- 
mo de’materiali j e che  gli  operai  nelle  ore  (issale  siano  in- 
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cessantemente  occupati  ne' lavori  a’ quali  sono  addetti.  Quin- 
di personalmente  si  assicurerà  dell’  esatto  adempimento  di 
tali  disposizioni. 

Art.  191. 

Le  prescrizioni  contenute  negli  Articoli  dal  1 1 6. 
al  i32.di  questo  Titolo,  relativamente  a’  doveri , ed  attri- 
buti del  sotto-ispettore  degli  Armamenti , saranno  comuni 
al  sotto-ispettore  delle  Costruzioni , in  tutto  ciò  che  è re- 
lativo al  ramo  di  sua  dipendenza. 

• . • r > * • 

Art.  192. 

La  sotto  Ispezione  delle  Costruzioni  avrà  un  Magaz- 
zino di  Deposito  particolare  pe’  generi  necessarj  al  bisogno 
giornaliero  de'  lavori  delle  Costruzioni , e Risarcimento , il 
quale  sarà  provveduto  dal  Magazzino  Generale  nel  modo 
prescritto  negli  Art.  5a.  e 55.  di  questo  medesimo  Ti- 
tolo. L’ impiego  e consumo  inoltre  di  tali  generi  sarà  re- 
golato uniformemente  agli  Articoli  dal  54*  al  58.  del  Ti- 
tolo medesimo. 

Art.  193. 

' • » • ’ . .1 

I Capi  Maestri  incaricati  de'  differenti  lavori , faranno 
ogni  giorno  le  .domande  de’  Materiali  che  gli  sono  necessa- 
rj , indicando  i Bastimenti , e l’ uso  al  quale  debbono  es- 
sere impiegati.  Le  medesime  firmate  dall’Ingegnere  incari- 
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cato  del  dettaglio  di  ciascun  lavoro , e vistate  dal  sotto- 
ispettore  delle  Costruzioni , saranno  passate  al  Commissa- 
rio de’  Cantieri , il  quale  prescriverà  al  Depositario  del 
detto  Magazzino  la  somministrazione  de’  Materiali  in  esse 
descritti  , ritirandone  un  ricevo  .temporaneo  firmato  dal 
Capo-Maestro , e vistato  dall’  Ingegnere  incaricato  del  det- 
taglio del  lavoro  .stesso. 

* t 

A R 7.  194. 

In  qualsivoglia  lavoro  dipendente  dal  ramo  della  sotto- 
ispezione  delle  Costruzioni , che  dovesse  eseguirsi  a parti- 
to , il  sotto-ispettore  vi  destinerà  (nn  Ingegnere  del  Genio 
Marittimo,  di  quelli  assegnati  all’Arsenale  j affinchè  in  unio- 
ne di  un’  Ajutante  del  Commissario  de’- Cantieri  accudisca 
indefessamente  alla  buona  qualità  de’  materiali  che  vi  s’im- 
piegano , ed  alla  buona  esecuzione  de’  lavori } terminali  i 
quali  tje  faranno  costoro  un  rapporto  respettivameute  ai  loro  • 
Superiori , onde  questi  possano  formare  i corrispondenti  fo- 
gli che  ne  risultano. 

Art.  195. 

Il  sotto-ispettore  delle  , Costruzioni  si  uniformerà  a 
quanto,  a suo  riguardo,  è in  generale  prescritto  iu  questo 
Tintolo. 
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Art.  196. 

In  sua  assenza  farà  le  sue  veci  l’Ingegnere  Costrutto- 
re di  I.*  Classe  destinato  nell’Arsenale  del  Dipartimento 
Generale. 


A a t.  197. 

Egli  proporrà  all’  Ispettore  del!  Arsenale  gli  ascensi , e 
le  distinazioni  all’imbarco  di  tutti  i Maestri , che  dipendo- 
no dal  suo  ramo. ' ‘‘  ■ 

* ' '*  ••  e r 

Art.  198. 

Avrà  egli  un  Registro  di  tutti  gli  ordini  verbali  , e 
per  iscritto  che  riceverà  dall’  Ispettore  dell’  Arsenale,  il  quale 
cifrerà  settimanalmente  i primi. 

Ne  terrà  ancora  un’altro  dei  rapporti  che  settimanal- 
mente invierà  all’  Ispettore,  per  dargli  parte  di  tutti  i lavori 
eseguiti , e de’  materiali  e mano  d’ opera  impiegata  per  es- 
si 3 onde  tenerlo  a giorno  di  tutti  i dettagli  del  servizio. 
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SEZIONE  VI. 

Doveri  , ed  attributi  degli  Ufiziali  incaricati 
degli  Arsenali  de ’ Dipartimenti  Secondar j. 

Art.  199. 

Ciascuno  degli  Arsenali  de’ Dipartimenti  Secondari  sa- 
rà fornito  de’  generi  corrispondenti  al  completo  guarni- 
menlo  de’Legni,  che  Noi  avremo  ordinato,  di  stazionarvi,  e 
di  altri  necessarj  a*  ricainbj,  c rimpiazzi  de’quali  potessero  aver 
bisogno  i detti  Legni , e gli  altri  della  Nostra  Reai  Mari- 
na che  vi  approdassero.  Sarà  similmente  fornito  de’ Mate- 
riali bisognevoli  pe’  risarcimenti , di  cui  potessero  detti  Le- 
gni abbisognare. 

Art.  200, 

La  quantità  de’  generi , e de’  materiali  che  dovrà  conte- 
nere ognuno  di  detti  Arsenali,  sarà  da  Noi  stabilita  a nor- 
ma delle  proposte  che  ce  ne  farà  il  Comandante  Generale 
della  Reai  Marina,  dopo  aver  inteso  il  parere  dell’ Ispetto- 
re dell’  Arsenale , e quello  del  Consiglio  di  Marina. 

A R T.  201. 

In  ognuno  di  delti  Arsenali  vi  sarà  destinato  un  Ufi— 
ziale  Superiore  del  Corpo  di  Guerra  per  diriggere , dipen- 
dentemente dagli  ordini  del  Comandante  del  Dipartimento  , 
tutt’  i lavori  che  dovranno  noi  medesimo  eseguirsi. 
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Quando  sarà  in  esso  destinato  anche  un'  Ingegnere  del 
Corpo  del  Genio  Marittimo , iT  medesimo  sarà  incaricato  di 
tutto  ciò  che  è relativo  alla  sotto  Ispezione  delle  Costruzioni , 
e 1’  Ufiziale  Superiore  del  Corpo  di  Guerra,  di  quanto  ri- 
guarda la  Sotto-Ispezione  degli  Armamenti. 

Art.  202. 

L’ Ufiziale  del  Corpo  di  Guerra,  ed,  ove  vi  sia,  l’In- 
gegnere del  Corpo  del  Genio  Marittimo , adempiranno  rc- 
speltivainente  i doveri  prescritti  in  questo  Titolo  a’  sotto- 
ispettori  dell’  Arsenale  del  Dipartimento  Generale  } dovendo 
le  funzioni  relative  all’  Ispettore  essere  analogamente  adem- 
pite dal  Comandante  istcsso  del  Dipartimento. 

A R T.  ao3. 

Ne’ Dipartimenti  Secondarj  eseguiranno  le  funzioni  Am- 
ministrative dell’ Arsenale  il  Commissario  di  ciascuno  di  essi , 
ed  i suoi  Ajutanti , e Depositario  ; conforme  più  distintamente 
verrà  specificato  nel  Titolo  XV.  di  questa  Parte  I.*  delle 
Ordinanze. 

Art.  204. 

Gli  attrezzi , ed  i Materiali  che  Noi  avremo  determi- 
nato spedirsi  negli  Arsenali  de’  Dipartimenti  secondarj , sa- 
ranno accompagnati  da  un  Inventario,  che  dall’  Ispettore  del- 
l’ Arsenale  del  Dipartimento  Generale,  sarà  passato  dal  Co- 
mandante Generale  della  Reai  Marina  , per  rimetterlo  a’  Co- 
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mondanti  de’  rispettivi  Dipartimenti.  Il  detto  Ispettore  spe- 
dirà contemporaneamente  una  copia  del cennato  Inventario, 
respettivamente  all’Ufìziale  del  Corpo  di  Guerra,  ed  ad'  In- 
gegnere del  Genio  Marittimo  , quando  vi  si  trovi , destinati 
ne’  predetti  Dipartimenti , secondo  che  gli  oggetti  riguarde- 
ranno 1’  una  , o P altra  sotto-ispezione  : e P Intendente  della 
Nostra  Reai  Marina  praticherà  Io  stesso  col  Commissario  del 
corrispondente  Dipartimento. 

• Art.  ao5. 

Tutt’  i materiali , e gli  attrezzi  di  qualunque  specie , 
dovranno  essere  conservati  con  buon  ordine , ed  assetto 
ne’  corrispondenti  Magazzini , d' onde  non  potranno  estrarsi 
senza  il  corrispondente  intervento  del  ramo  Militare , c di 
quello  Amministrativo  del  Dipartimento  istesso. 

Art.  206. 

, Ne’  primi  giorni  di  ogni  mese  l’Ufiziale  del  «Corpo  di 
Guerra  incaricato  dell’  Arsenale  , ed , ove  vi  sia , anche  l’Inge- 
gnere del  Genio  Marittimo  , presenteranno  al  Comandante 
del  Dipartimento  uno  Stato  di  tutti  i generi  esistenti , ed 
introitati , e di  quelli  impiegati , e consumati  nel  corso 
del  mese  antecedente  , accompagnandolo  con  un  rappor- 
to contenente  i più  minuti  dettagli  de’  lavori  eseguili  du- 
rante il  medesimo. 
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■A  R T.  207. 

Non  potrà  1’  Uflzialc  del  Corpo  di  Cuerra  incaricato 
dell’  Arsenale  di  un  Dipartimento  secondario , ed  ove  vi 
sia  anche  l’Ingegnere  del  Genio  Marittimo  , fornir  generi  ad 
alcun  Legno , far  eseguire  accomodi  di  veruna  specie , o 
accordar  ricamhj,  e rimpiazzi,  senza  l’espressa  disposizio- 
ne del  Comandante  del  respettivo  Dipartimento. 

Art.  208. 

Le  richieste  de’ generi,  e degli  accomodi  neccssarj  a' 
Legni  da  Guerra,  saranno  dirette  al  Comandante  del  Di- 
partimento , il  quale  si  regolerà  riguardo  alle  medesime  con- 
formemente al  pitto  rescrdall’ Art.  g3.  di  que6to  medesi- 
mo Titolo. 

Art.  209. 

Allorché  per  gli  accomodi  urgenti  da  eseguirsi  nell’ 
Arsenale  di  un  Dipartimento  secondario,  o per  gli  attrcz- 
21  da  fornirsi  ad  un  Nostro  Legno  da  Guerra  non  esistes- 
sero ne’ Magazzini  di  esso  i generi  necessarj,  l’Ufiziale  del 
Corpo  di  Guerra , ed  ove  vi  sia , l’ Ingegnere  del  Genio 
Marittimo , ne  faranno  respettivamente  la  richiesta  al  Co- 
mandante del  Dipartimento,  il  quale  per  tal  circostanza, 
a norma  dell’Alt.  7.  del  Titolo  IX.0 , passerà  i suoi  Ufizj 
al  Commissario,  perchè  proceda  all’acquisto  de’ Materiali 
necessarj  , che  si  eseguirà  nel  modo  prescritto  negli  Art. 
47.  e 48.  di  questo  medesimo  Titolo. 

p.i.r.u.  10 
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Art.  2io. 


Quando  per  I’  esecuzione  de'  travagli  da  eseguirsi  do- 
vranno prendersi  degli  operai  eventuali , ne  passerà  l’ U- 
fì  zi  ale  del  Corpo  di  Guerra,  ed  ove  vi  sia,  l’Ingegnere  del 
Genio  Marittimo,  il  notamente  al  Comandante  del  Dipar- 
timento, colla  specificazione  della  respettiva  mercede  ; e 
questi,  dopo  il  conveniente  esame,  lo  passerà  con  suo  visto 
al  Commissario,  per  la  di  lui  intelligenza.  La  fissazione 
delle  mercedi  per  detti  Maestri , e l’ esecuzione  de’  paga- 
menti delle  medesime  saranno  praticate  analogamente  al 
prescritto  negli  Articoli  38.  i3o.  1 3 1 . di  questo  Titolo. 

Art.  a i j . 

Dovendosi  restituire  generi  dagli  Arsenali  de’  Diparti- 
menti Secondar)  a quello  del  Dipartimento  Generale,  saran- 
no questi  accompagnati  da’ corrispondenti  Ufiziali  di  Guer- 
ra incaricati,  ed,  ove  vi  siano,  dagli  Ingegneri  del  Genio 
Marittimo,  da  un  notamento  firmato  dal  ramo  Militare  e 
da  quello  Amministrativo , in  cui  i generi  da  restituirsi 
saranno  distinti  in  numero , peso , o misura , analogamente 
a’  modelli  da  Noi  approvati , facendone  a chi  compete  i 
corrispondenti  discarichi.  Saranno  inoltre  in  detto  nota- 
mento classificati  i generi  buoni , i suscettivi  di  accomo- 
do , c gli  inutili.  Lo  stesso  notamento  , munito  delle  mede- 
sime firme , sarà  rimesso  all’  Intendente  da’  respettivi  Com- 
missarj. 
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Gli  Ufiziali  del  Corj  >o  di  Guerra  incaricati  degli  Ar- 
senali de’  Dipartimenti  secondar j,  ed  ove  vi  siano,  gl’in- 
gegneri del  Genio  Marittimo,  come  egualmente  gli  Ufizia- 
li  incaricati  per  oggetti  di  Arsenale  ne’ Circondar j Maritti- 
mi , quantunque  direttamente  dipendenti  da’  Comandanti 
de’ medesimi,  pure  manterranno  una  corrispondenza  coll’ 
Ispettore  dell’Arsenale  del  Dipartimento  Generale. 

Art.  2i3. 

Essi  in  ogni  fine  di  mese  rimetteranno  respettivamente 
al  suddetto  Ispettore  i seguenti  Stati: 

1 . "  De’ generi  ricevuti  dal  Magazzino  Generale  del  Di- 
partimento Generale. 

2. ”  De’ generi  di  nuova  formazione. 

3. °  De’  generi  impiegati  , e consumati  ne’ differenti  ri- 
sarcimenti. 

4-°  Delle  mercedi  pagate  alle  Maestranze  di  qualun- 
que specie. 

5. ®  De’ rimpiazzi  dati  a’ Bastimenti  armati. 

6. °  De’  ricamlrj  fatti  a’  detti  Bastimenti. 

7-“  Dc’gencri  passati  ad  altr' uso,  ed  agl’inutili. 

8.°  Quello  finalmente  della  situazione  de’  principali 
generi  esistenti  ne’ Magazzini  dell’Arsenale  di  detto  Dipar- 
timento. 
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Ogni  .anno  , e propriamente  in  Gennajo  , 1’  Ulìziale 
del  Coipo  di  Guerra,  ed  ove  vi  sia , l’ Ingegnere  del  G®” 
nio  Marittimo  , dovranno  respettivamèntc  rimettere  all’  I- 
spettore  dell’  Arsenale  del  Dipartimento  Generale  l’ Inven- 
tario di  tntt' i generi  esistenti  ne’ Magazzini  del  respettivo 
ramo  di  Arsenale. 

Art.  ai5. 

Gli  stati  suddetti,  e l’Inventario  dovranno  essere  mu- 
niti delle  corrispondenti  li  ime  Militari  , ed  Amministrati- 
ve , e del  Visto  del  Comandante  del  Dipartimento. 

Art.  a 16. 

Gli  Uliziali  incaricati  per  oggetti  di  Arsenale  ne’ Cir- 
eondarj  Marittimi , si  uniformeranno  pe’loro  doveri  al  pre- 
scritto in  questa  Sezione.  Inoltre  tanto  gli  Uliziali  incari- 
cati degli  Arsenali  de’ Dipartimenti  Secondar]',  quanto  ne’ 
Circondai]  , si  uniformeranno  a quanto  del  prescritto  in 
questo  Titolo  può  essere  loro , in  ogni  aspetto , relativo. 
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Doveri  ed  attributi  delV  Ingegnere  Costruttore  in 
Capo  , e degl  Ingegneri  delle  diverse  Classi 
del  Corpo  del  Genio  Marittimo. 

A r t.  217. 

L’Ingegnere  Costruttore  in  Capo,  dipendentemente  da- 
g’i  ordini  immediati  dell’Ispettore  dell’Arsenale  , rego- 
lerà la  costruzione  , ed  il  risarcimento  di  tutt’  i Nostri 
Reali  Legni  , e delle  altre  Macchine  relative  all’  Arsenale  , 
a norma  de’ piani,  e delle  perizie  , che  Noi  avremo  ap- 
provate. 

Art.  218. 

I piani  per  le  Costruzioni  , e le  perizie  pe’ risarci- 
menti da  eseguirsi  , formati  da  qualsivoglia  Ingegnere  del 
Corpo  del  Genio  Marittimo  , saranno  dall’  Ingegnere  Co- 
struttore in  Capo  esaminati,  e presentati  all' Ispettore  dell’ 
Arsenale,  e da  questi  passati  al  Consiglio  di  Marina  , da 
cui,  dopo  il  conveniente  esame  , verranno  sottoposte  alla 
Nostra  Sovrana  determinazione. 

Art.  319. 

I piani  pe’  Bacini , e per  gli  Scali , saranno  formati  dall’ 
Ingegnere  Costruttore  in  Capo  del  Corpo  del  Genio  Ma- 
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rittimo  , e passati  a Noi  collo  stesso  metodo  indicato  nell’ 
Articolo  precedente.  Quando  tali  piani  saranno  da  Noi  ap- 
provati , verranno  passati  per  la  esecuzione  respettivamente 
all’  Ispettore  , ed  al  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico,  al 
quale  ne  appartiene  il  lavoro,  ed  il  dettaglio  della  spesa. 

Art.  220. 

L’ Ingegnere  Costruttore  in  Capo  conserverà  i piani 
delle  Costruzioni  de’  Nostri  Legni , e delle  altre  Macchine 
importanti  dell’  Arsenale  , per  aggiungere  a ciascuno  di  essi 
le  ragionate  osservazioni , che  saranno  state  fatte  sulle  qualità 
di  ogni  Bastimento  , e le  sue  modificazioni  pel  miglioramen- 
to de’ piani  delle  costruzioni  successive.  A tale  oggetto  nel 
ritorno  dal  primo  viaggio  di  ogni  Legno  di  nuova  Costru- 
zione l’ Ispettore  gli  passerà  i rapporti , che  saranno  stati 
dati  da’  Comandanti  de’  predetti  Legni , sulle  qualità  ri- 
conosciute ne’  medesimi. 

Art.  221. 

Allorché  un  Legno  di  nuova  costruzione  passerà  in 
armamento,  l’Ingegnere  Costruttore  in  Capo  darà  all’Ispet- 
tore dell’Arsenale  il  piano  di  Si  iva  del  medesimo  , onde 
con  tale  norma  venga  eseguito  dal  Comandante  di  detto 
Legno. 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Marina.  79 

. Art.  333. 

Egli  manterrà  la  più  esatta  disciplina  fra  gl’ingegneri 
del  Corpo  di  suo  comando  , e baderà  che  ciascuno  di 
essi  adempia  a’  doveri  del  proprio  incarico. 

Art.  aa3. 

Sarà  di  suo  attributo  la  proposta  all’Ispettore  dell’ 
Arsenale  per  gli  ascensi  , e per  le  destinazioni  degl’  Inge- 
gneri del  Corpo  del  Genio  Marittimo. 

A r t.  334. 

Baderà  all’  istruzione  pratica  degli  Alunni  del  Corpo 
di  suo  Comando  , e gli  terrà  sempre  occupati  a delineare 
i piani  de’  diversi  Bastimenti , e delle  Macchine. 

Art.  aa5. 

Ad  oggetto  di  poter  perfezionare  la  Costruzione , e 
nel  tempo  stesso  istruire  gli  Alunni  , avrà  facoltà  di  for- 
mare tutti  que’  modelli  di  Bastimenti  , o di  Macchine  , tan- 
to per  ciò  che  riguarda  la  loro  forma  ed  unione  , quan- 
to per  gli  esperimenti  , che  crederà  bene  di  fare  con  detti 
Modelli  nella  Sala  ae  Garbi  , ed  in  sua  propria  Casa  5 va- 
lendosi per  questo  , con  approvazione  dell’  Ispettore , di 
qualche  Maestio  dell’Arsenale. 
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Tali  modelli  saranno  in  seguito  conservati  nell’  Offici- 
na del  Genio  Marittimo  in  Darsena. 

Art.  226. 

Gl’Ingegneri  Costruttori  di  prima  Classe  , dirigeranno 
respeltivamente  nel  Dipartimento  Generale,  e nel  Cantiere 
di  Castellammare  tutti  i lavori  di  costruzione  , c di  ri  sar- 
ei mento  , onde  siano  eseguiti  a norma  delle  istruzioni , che 
avranno  ricevute  dall’  Ingegnere  Costruttore  in  Capo. 

Art.  227. 

Essi  saranno  particolarmente  incaricati  del  dettaglio 
del  servizio  della  sotto -Ispezione  delle  Costruzioni,  e do- 
vranno, sotto  gli  ordini  dell’Ingegnere  Costruttore  in  Capo, 
tenere  un  registro  esatto  del  numero,  e della  classe  de’ di- 
versi operai  impiegati  in  ogni  travaglio  , e de’  materiati  , 
che  si  domandone , e si  consumano  in  ogni  costruzione  , 
risarcimento,  o altro  lavoro j di  maniera  che  alla  fine  d 
ognuno  di  essi  possano  presentarne  uno  stato  circonstan- 
ziato  all’  Ingegnere  Costruttore  in  Capo  , pel  dippiù  che 
conviene. 

Art.  228. 

Terranno  parimente  i medesimi  un  Registro,  formato  nel 
modo  indicato  nell’Alt.  58.  di  questo  Titolo,  onde  co- 
noscere i materiali  introitati  nel  Magazzino  di  Deposito 
della  sotto-ispezione  delle  Costruzioni , e quelli  estratti  dal 
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medesimo  pe’  differenti  lavori}  onde  , in  vista  de’ residui , re- 
golare le  domande  , che  dovran  farsi  al  Magazzino  Gene- 
rale , per  l’ ulteriore  approvisionamento  del  medesimo. 

Art.  229. 

Giornalmente  essi  daranno  parte  all’Ingegnere  Costrut- 
tore in  Capo  del  progresso  de’lavori  ; e de’  materiali , e della 
mano  d' opera , che  vi  si  è impiegata. 

Art.  a3o. 

Gl’  Ingegneri  delle  differenti  classi  subalterne  del  Ge- 
nio Marittimo,  dipendentemente  dagli  ordini  dell’ Ingegnere 
Costruttore  in  Capo , e da  quei  dell’  Ingegnere  di  prima 
Classe  esistente  nell’ Arsenale  di  loro  destinazione,  assiste- 
ranno con  assiduità  a’  lavori  a’  quali  sono  stati  addetti , 
ed  eseguiranno , senza  farvi  la  minima  alterazione,  le  istru- 
zioni ricevute  pel  buono  andamento  de’  medesimi  ; dando 
parte  al  predetto  Ingegnere  di  prima  Classe  di  tutte  le  no- 
vità che  occorreranno  , e della  progressione  de’lavori  a lo- 
ro carico. 

Art.  a3i . 

Essi  seralmente  presenteranno  con  loro  firma  agl’  In- 
gegneri di  prima  classe , le  domande  de’  Capi-Maestri  pe’ 
materiali  , che  hanno  di  bisogno , per  impiegarli  , e consu- 
marli nel  lavoro  del  giorno  seguente,  dopo  averle  diligen- 
temente esaminate. 

p.i.f.h. 
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A s t.  a3a. 

Nel  corso  il  Incori  loro  affidati  , invigileranno  che 
i Capi  Maestri,  c gli  Operai  ili  ogni  specie  adempiano  con 
esattezza,  e buon  ordine  a’  loro  doveri  ; ed  in  caso  di  man- 
canza , avranno  facoltà  d’ impor  loro  1’  arresto  , dandone  par- 
te all’Ingegnere  di  prima  Classe,  onde  questi  lo  passi  all’ 
intelligenza  dell' Ingegnere  Costruttore  in  capo,  pel  dippiù  , 
die  convenga  alla  punizione  dell’  Individuo  colpesole. 

Art.  a33. 

Gl’Ingegneri  assegnati  in  secondo  ne’ lavori,  e gli  A- 
lunni  dipenderanno  dagli  ordini  , che  gli  saranno  dati  da- 
gl’ingegneri incaricati  de’ lavori  stessi  ; dovendo  prestarsi 
con  attività  , ed  esattezza  a quanto  gli  sarà  da’  medesimi 
prescritto. 


SEZIONE  Vili. 

Setvìzio  degl ’ Ingegneri  del  Genio  Marittimo 
in  Mare  , e nelle  Foreste. 

Art.  234. 

Gli  Alunni  del  Corpo  del  Genio  Marittimo  verranno 
imbarcati  su’  Nostri  Reali  Legni  da  Guerra  , quando  lo 
stato  della  loro  istruzione  esigerà  una  tale  destinazione. 
L’imbarco  de’medesixni  sarà  proposto  dall’Ingegnere  Costrut- 
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tore  in  Capo  all’  Ispettore  dell'  Arsenale , e da  questo  al 
Comandante  Generale  della  Seal  Marina  , per  la  Nostra 
approvazione. 

A a t.  a35. 

I predetti  Alunni  non  potranno  essere  promossi  ad  In- 
gegneri di  terza  classe,  se  nou  avranno  navigato  almeno 
sei  mesi  effettivi  sopra  i Nostri  Legni  da  Guerra , dopo  la 
loro  nomina  ad  Alunni. 

Art.  a3G. 

Nelle  Squadre,  o Divisioni  comandate  da  un  Ufiziale 
Generale , vi  sarà  sempre  imbarcato  un  Ingegnere  del  Cor- 
po del  Genio  Marittimo. 

Art.  237. 

Gl’ Ingegneri,  e gli  Alunni  imbarcati  dipenderanno  im- 
mediatamente dagli  ordini  del  Comandante  del  Legno  ove 
sono  assegnati  'y  essi  saranno  incaricati  di  tutto  ciò  che 
è relativo  agli  accomodi , e risarcimenti  che  potranno  oc- 
correre per  lo  scafo,  ed  alberatura  del  proprio  Legno,  e 
degli  altri  della  Squadra. 

Art.  a38. 

Quando  per  qualche  circostanza  straordinaria  sarà  ne- 
cessario stabilire  a terra  un  lavoro  per  gli  oggetti  indi- 
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cati  nell’  Articolo  precedente  , gli  Operai  diversi  della 
Squadra,  bisognevoli  a tale  lavoro,  saranno  posti  sotto  la 
direzione  dell'  indicato  Ingegnere  imbarcato , e verranno  al 
medesimo  forniti  i materiali  necessarj , sia  da  quei  di  rispet- 
to esistenti  a bordo,  clic  dagli  altri,  che  potranno  acqui- 
starsi sopra  luogo  , nel  modo  stabilito  nella  Parte  II* . di 
queste  Ordinanze. 

Art.  a3g. 

Gl’  Ingegneri , c gli  Alunni  del  Genio  Marittimo  im- 
barcati , in  caso  di  combattimento  , occuperanno  il  posto 
che  biro  assegnerà  il  Comandante  del  Bastimento. 

Pel  servizio  inoltre  da  prestare  a bordo , all’  anco- 
ra , ed  alla  vela , essi  eseguiranno  gli  ordini  del  pre- 
detto Comandante. 


Art.  240. 

Gl’  Ingegneri  imbarcati , alla  fine  della  Campagna  for- 
meranno un  rapporto  circonstanziato  delle  osservazioni  , 
die  avranno  avuto  luogo  di  fare  durante  la  medesima  , 
c dopo  averlo  fatto  conoscere  al  Comandante  del  Basti- 
mento , lo  presenteranno  all’  Ingegnere  Costruttore  in  Ca- 
po-, il  quale  dopo  avervi  apposte  le  sue  riflessioni,  lo  pas- 
serà all’Ispettore,  per  inoltrarlo  al  Comandante  Generale 
della  Beai  Marina  pel  dippiù  che  convenga. 
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Art.  a4 1. 

Gl'Ingegneri , e gli  Alunni  imbarcati,  percepiranno,  du- 
rante tale  destinazione,  gli  averi  stabiliti  nelle  Tariffe  an- 
nesse a queste  Ordinanze , pel  grado  cui  sono  assimilati. 

Art.  242. 

L’ Ingegnere  Costruttore  in  Capo  dovrà  avere  la  co- 
noscenza di  tutti  i Boschi  de’  Nostri  Reali  Dominj  , che 
contengono  legname  atto  alla  costruzione  de’ Nostri  Reali 
Bastimenti , ed  alla  loro  alberatura , tanto  per  ciò  che  ri- 
guarda la  specie,  la  qualità,  e la  natura  delle  piante,  quan- 
to di  tutte  le  altre  circostanze  relative  al  modo  facile  di 
trasportarle  , e colla  minore  spesa  possibile. 

Art.  243. 

La  specie  de’  legnami  utili  pel  servizio  della  Marina 
sono . 

La  Quercia. 

La  Farnia. 

L’Eschio. 

Il  Zappino. 

L’  Abete. 

Il  Pino. 

L’Olmo  di  lega. 

L’Olmanio. 

L’Eleo. 
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Il  Cerro. 

Il  Pioppo. 
La  Noce. 

Il  Castagno 
II  Gelso. 

L’  Ontano. 


Art.  a44’ 

Quando  si  dovrà  fare  qualche  taglio  di  legname'  di 
costruzione , il  marchio , che  si  troverà  già  eseguito  , do- 
vrà servire  di  preferenza;  e qualora  mancasse  in  esso  1’ as- 
sortimento ciré  si  richiede,  si  praticherà  un  nuovo  marchio. 

Art.  a45. 

Gl’  Ingegneri  del  Genio  Marittimo  destinati  nelle  Fo- 
reste , corrisponderanno  direllatnente  coll’  Ispettore  dell’Ar- 
senale, e dal  medesimo  riceveranno  le  istruzioni  alle  quali 
dovranno  attenersi  nella  scelta,  taglio,  lavorazione , e tra- 
sporlo del  legname,  giusta  le  rappresenlazitmi,  che  all’uo- 
po avrà  fatte  all’Ispettore  l’Ingegnere  Costruttore  in  capo. 

Art.  14G. 

Nel  doversi  fare  il  marchio  in  un  Roseo  non  ancora 
conosciuto  , dovrà  prima  farsi  il  riconoscimento  della  qua- 
lità delle  Piante , c dell’  assortimento  che  se  ne  potrehhe 
ricavare,  c riconoscersi  la  possibilità  del  trasporta  a’ Fiumi 
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Della  Rcal  Marina. 

o al  Mare.  In  conseguenza  si  farà  il  prospetto  della  spe- 
sa necessaria  per  riattare  le  Strade  ; la  quale  essendo 
di  qualckè  importanza  , dovrà  farsi  presente  all’Ispet- 
tore, perchè  questo,  pe’ mezzi  regolari,  ne  provochi  le 
Nostre  determinazioni. 

Art.  a47* 

Il  taglio  delle  Piante  si  eseguirà  nella  mancanza  della 
Luna  in  Dicembre,  ed  in  Gennajo.  Quindi  prima  del  ple- 
nilunio di  Dicembre  dovrà  trovarsi  finito  il  marchio  delle 
Piante , acciò  nella  mancanza  vi  sia  maggior  tempo  per 
finire  l’ intero  taglio  ; non  dovendo  restare  da  abbattersi 
alcuna  Pianta  al  finire  della  Luna. 

Art.  248. 

L’ epoca  fissata  nel  precedente  Articolo,  non  trovando- 
si applicabile  per  gli  Abeti , e Zappini  che  trovansi  in  Bo- 
schi inaccessibili  ne’  ccnnali  mesi , potranno  essi  recidersi 
nella  mancanza  della  Luna  in  Febbrajo,  Marzo,  Aprile, 
e Maggio. 

Art.  249. 

L’ Ingegnere  del  Genio  Marittimo,  incaricato  del  taglio 
del  Legname,  procurerà  di  non  farne  squadrare  altra  quan- 
tità , al  di  là  «li  quella  , che  potrà  essere  trasportata  negli 
Arsenali  nel  decorso  dello  stesso  anno,  acciò  non  deperi- 
sca. Egli  proporrà  all’  Ispettore  la  quantità  del  Legname 
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die  crederà  di  potersi  trasportare,  onde  avere  i Carri,  o i 
Bastimenti  corrispondenti , e provvedere  i Bovi  necessarj 
pel  trascino.  L’ Ingegnere  Costruttore  in  Capo  darà  il  suo 
parere  all’ Ispettore  su  tale  assunto  , e questi  regolerà  le 
sue  disposizioni , secondo  i bisogni  del  Nostro  Reai  Servi- 
zio; implorando  pe’  mezzi  regolari  le  Nostre  determinazioni, 
allora  quando  si  opponessero  ostacoli  alle  sue  prescrizioni; 
considerando  sempre  che  il  Legname  non  deve  restare  lun- 
go tempo  atterrato  con  pericolo  di  marcire. 

Art.  a5o. 

Se  il  predetto  Ingegnere  , durante  il  taglio  che  farà 
eseguire , troverà  degli  alberi  atti  alla  costruzione , che  fos- 
sero stati  omessi  nella  martellata  , li  farà  marchiare. 

Art.  a5i. 

Le  Piante , che  nel  lavorarsi  saranno  riconosciute  di 
cattiva  qualità,  saranno  abbandonate  ne’ Boschi,  a norma 
dello  stabilimento  espresso  nella  Tariffa  in  vigore. 

Art.  a5a. 

L’ Ingegnere  del  Genio  Marittimo  , incaricato  di  un 
taglio  rii  legname  , sarà  premunito  de’  Nostri  Reali  Ordini , 
acciò  gl’  Intendenti , c sotto-intendenti  delle  Provincie , ed 
altre  Autorità  locali,  gli  prestino  gli  ajuti  necessarj  al  disbri- 
go della  sua  Commissione.'  Egli  dovrà  con  anticipazione 
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domandare  i Covi , e tuli’  altro  occorrente  , affine  di  non 
interrompere  i lavori  , ed  i trasporti  5 ed  in  caso  di  diffi- 
coltà , dovrà  protestarsi , e farne  rapporto  all’  Ispettore 
dell’  Arsenale  , il  quale  lo  farà  pervenire  pi-’  mezzi  regolari 
alla  Nostra  intelligenza. 

Art.  a33. 

Oltre  i Capi  Maestri , e Maestri , die  sono  destinati 
al  servizio  de’ Boschi  , per  l’adempimento  de' regolamenti 
dell’Amministrazione  delle  Acque  , e Foreste  , allorché 
dovranno  praticarsi  tagli  per  economia  , l’ Ingegnere  del 
Genio  Marittimo  chiamerà  sopra  luogo  il  numero  degli  O- 
perai  del  Paese , o di  quei  convicini , che  sarà  necessario 
al  bisogno  , fissando  a ciascuno  la  mercede  giornaliera  , a 
tenore  degli  usi  del  luogo , e del  respettivo  inerito , passan- 
done la  notizia  all’Ufiziale  dell’Amministrazione,  che  sarà 
destinato  nella  suddetta  Commissione. 

, Art.  254. 

La  direzione  del  marchio,  taglio,  lavoratura  , trascino, 
e trasporto  de’  Legnami  apparterrà  all’  Ingegnere  del  Ge- 
nio Marittimo  incaricato  di  tale  servizio  , il  quale  si  rego- 
lerà a norma  delle  istruzioni , che  avrà  ricevute  , e sarà 
risponsabile  del  risultaniento.  I pagamenti  poi , che  do- 
vranno eseguirsi  per  le  spese  delle  dette  operazioni,  saran- 
no fatti . dall’  Uliziale  di  Amministrazione  , che  sarà  all’ 
uopo  destinato  per  la  sola  Amministrazione  , e Conlabi- 
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lità , coll’  intervento  del  suddetto  Ingegnere  del  Genio 
Marittimo. 


Art.  a55. 

I pagamenti  della  Maestranza  dell’ Arsenale  , e del  luo- 
go , impiegata  ne’  Eoschi , saranno  fatti  sopra  note  decada- 
ne , come  si  pratica  negli  Arsenali  , e le  note  saranno 
iirinate  dall’  Ingegnere  dt4  Genio  Marittimo  incaricato  del 
taglio  suddetto,  e dall’ iniziale  di  Amministrazione  desti- 
nato nella  stessa  coiutuessione.  Tuti’  i pagamenti  delle 
Maestranze  suddette , saranno  «seguati  in  presenza  del  Sin- 
daco , o di  altre  legittime  Autorità  Comunali  : ma  nell’ 
urgenza  , in  cui  costoro  non  esistessero  , e si  fosse  obbligato 
a pagare  ( la  qual  cosa  dovrà  essere  giustificata)  ne  certi- 
ficheranno l’esecuzione  l’Ingegnere  del  Genio  Marittimo,  e 
IL  Tizi  ale  di  Amministrazione  , i quali  ne  saranno  responsabili. 

A r t.  a 56. 

• 

Dopo  lavorati  i pezzi  di  costruzione  , sarà  cura  dell’ 
Ingegnere  del  Genio  Marittimo  di  farli  marchiare  col  mar- 
tello della  Marina , facendovi  apporre  anche  le  dimensioni. 

Si  marchierà  inoltre  con  un  marchio  distinto  il  Le- 
gname inutile. 


Art.  a57- 

Pervenuti  i Legnami  ned’  Arsenale , saranno  esaminati 
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con  tutta  l’ accuratezza , ed  in  seguilo  verranno  riposti  ne’ 
depositi  opportuni. 

A * r.  a58. 

Nel  caso,  che  si  eseguissero  de’ tagli  a partito,  l' Im- 
prenditore dovrà  recidere  le  piante  marchiate  dall'Ingegne- 
re del  Genio  Marittimo.  Tutta  la  lavorazione  inoltre  do- 
vrà eseguirsi  coll'  intelligenza  del  medesime , e coll'  assi- 
stenza de'  Capi  Maestri  della  Reai  Marina. 

A * t.  a5g. 

L*  Ingegnerà  del  Genio  Marittimo  baderà  , die  l’ Im- 
prenditore non  commetta  degli  abusi  $ che  gli  alberi  si  re- 
cidano nella  stagione  opportuna  ; che  i pezzi  siano  squa- 
drati a tenore  del  garbo , senza  violentare  la  loro  configu- 
razione ; e che  non  siano  trascurati  i braccioli , che  si  pos- 
sono ricavare  dalle  Piante.  Nel  caso  die  venisse  a scoprire 
delle  mancanze  nell’  Imprenditore  anzidetto , sia  per  tra- 
seuraggine,  sia  per  incapacità , o per  altra  causa , ne  darà  parto 
all’  Ispettore  dell’  Arsenale. 

Art.  260. 

Tutti  i pezzi  di  Legname  , che  1'  Imprenditore  farà 
trasportare  negli  Arsenali  , non  potranno  esservi  ricevuti 
lonza  il  marchio  della  Marina , che  l' Ingegnere  del  Genio 
Marittimo  vi  avrà  fatto  apporre  in  Campagna. 


Q2  Ordinanze  Generali 

Art.  261. 

Si  rilasceranno  a’  Carresi , che  partiranno  dallo  Foreste 
con  carichi  di  Legname  di  costruzione,  se  sarà  stato  ta- 
gliato , tanto  per  conto  della  Real  Marina  , (pianto  a parti- 
to , de’  higlictti  stampati , ne’  quali  sarà  specificala  la  data 
della  loro  partenza  da’ boschi  , i nomi  di  essi' carresi  , il 
numero  de’  pezzi  , che  portano,  e le  loro  dimensioni 5 co- 
me benanche  il  numero  con  cui  è marchiato  il  carro.  Tali 
biglietti  saranno  firmati  dall’Ingegnere,  e dall’ Ufizialc  di 
Amministrazione  addetti  alla  stessa  Commessione , quando 
il  taglio  è per  economia,  e dal  primo  solamente,  quando 
sarà  a partito , acciò  non  possa  nascere  alcun  equivoco.  I 
biglietti  stessi  saranno  consegnali  negli  Arsenali,  ove  sono 
diretti  alle  Autorità  incaricate  a riconoscerli. 

Art.  262.  - 

La  concorrenza , e corrispondenza  tra  gl’  Ingegneri 
del  Genio  Marittimo,  e l’Amministrazione  delle  Acque  e 
Foreste  , sarà  in  conformità  delle  Leggi  vigenti. 

Art.  a63. 

Allorché  vi  sarà  bisogno  d’ impiegare  Bovi , o Carri  pel 
trascino  , e trasporto  de’  Legnami , l’ Ingegnere  del  Genio 
Marittimo  destinato  nella  Provincia  , dove  quest’operazione 
ha  luogo  , sarà  obbligato  dirigersi  all’  Intendente  di  essa , 
per  chiedere  il  numero  di  Bovi , o Carri,  che  potranno  bi- 
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sognare.  Questi , avendo  cura  di  fissarne  la  scelta  a teno- 
re delle  circostanze,  e specialmente  nella  stagione  in  cui 
i bovi  sono  impiegati  nell’  importante  servizio  della  Cam- 
pagna , impedirà  le  vessazioni  che  potrebbero  aver  luogo  , 
e proccurerà  che  il  servizio  sia  fatto  colla  dovuta  equità. 

A n t.  364. 

Gl’Ingegneri  del  Genio  Marittimo,  destinali  nelle  Fo- 
reste , godranno  gli  averi  fissati  nelle  Tariffe  annesse  a 
queste  Ordinanze. 

Art.  a65. 

Gl’  Ingegneri  del  Corpo  suddetto  si  uniformeranno 
pienamente  a quanto  per  essi  è prescritto  nella  Sezione  V. 
ed  a quanto  altro  negli  Articoli  del  presente  Titolo  può 
loro  riguardare. 
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TITOLO  XI. 

Del  Parco  di  Artiglieria  di  Marina. 


SEZIONE  I. 

Composizione  del  Parco  , e Personale  addetto 
al  servizio  del  medesimo. 

A « T.  1. 

«i 

La  Nostra  Reai  Marina  avrà  un  Parco  di  Artiglieria 
nel  Dipartimento  Generale , fornito  di  quanto  è necessario 
|>er  l’ Armamento  de’ Legni  da  Guerra,  e per  quello  delle 
Batterie,  che  sono  della  sua  dipendenza. 

Art.  a. 

Tuli’  i pezzi  di  Artiglieria  di  qualsivoglia  calibro , tanto 
di  ferro  , quanto  di  bronzo  j le  piccole  armi  da  fuoco  , le 
armi  bianche,  c le  fuse  di  tutt’  i projetti  , sino  che  uon 
determineremo  alti-intenti,  saranno  forniti  al  Parco  di  Ar- 
tiglieria della  Nostra  Reai  Marina  dalle  Fonderie , e dalle 
Fabbriche  dell’ Artiglieria  dell’Esercito  , a norma  delle  ri- 
chieste , clic  la  detta  Reai  Marina  farà  , pel  mezzo  dei 
Nostro  Segretario  di  Stato  di  Marina. 
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La  polvere  da  guerra  verrà  , nel  modo  indicato  nel-» 
l’Articolo  precedente,  fornita  al  Parco  suddetto  dalla  Di- 
rezione Generale  delle  Polveri  , e Salnitri , alla  quale  ne 
sarà  pagato  l'  importo  dall*  Amministrazione  della  Reai 
Marina. 

Art.  4. 

11  detto  Parco  d’ Artiglieria  avrà  addetti  pel  suo  ser- 
vizio. 

Un’  Ispezione  •• 

Una  Compagnia  di  Artefici 
Un  numero  di  Artefici  Veterani 
Un  Maestro  Fuochista 
Un  Registratore 

Ed  un  numero  di  Assistenti  de’Magazzini , e Custodi 
delle  Batterie. 

Sarà  inoltre  addetto  al  servizio  del  Parco  quel  numero 
di  Ufiziali  del  Corpo  Reale  de’ Marinari  Cannonieri,  che  il 
bisogno  richiederà. 

Art.  5. 

Avrà  ancora  assegnati  per  la  sua  Amministrazione  « 
Contabilità  un  Commissario  co’  suoi  Ajuli  , c tre  Deposi- 
tari ; de’  quali  uno  sarà  incaricato  del  Deposito  Generale 
di  Artiglieria  , un’  altro  di  quello  particolare  de’  generi  di 
altro  uso,  ed  il  terzo  di  quello  particolare  de’ generi  inu- 
tili , a norma  di  quauto  verrà  specificato  nel  Tit“.  XV°. 
di  questa  Parte  I*.  delle  Ordinanze. 
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Art.  G. 


§ff 


L'Ispezione  del  Parco  sarà  composta  di  i ' I ;>V) 

Un  Ispettore,  che  sarà  l’Ufìziale  Generalo  del  Corpo 
di  Guerra  , o dell’  Artiglieria  di  Marina  da  Noi  nominato 
Ispettore  dell'  Artiglieria  della  medesima 
Un  Direttore  Colonnello 
Un  Sotto  Direttore  Tenente  Colonnello 
no  prescelti  fra  gli  Ufiziali  Superiori  del  Corpo  di  Guer- 
ra, o fra  quelli  dell’Artiglieria  della  Reai  Marina.  ■ £ 

r* 

. ’ . . • ■ fm  , , 

Art.  7.  -rt.  '3  c 

• VsVju  oorr;!>  , ti  ;.i t"  J.  ■ 

La  Compagnia  degli  Artefici  .sarà  formata  <là  * 
t.  Capitano  Comandante,  .ha;:  -.  \'r  -. 

1 . -Capitanò  in  :»°.f  errhc1]  li  cvi->  l.Th  . .1 
1.  Primo  Tenente. 

1.  Secondo  Tenente,  .1  * !. 

1 . Capo  Sergente. 

. .'4:  Sergenti.  ’"  ’ i.O 

t.  -Caparsi  Foriere.  . j 

4.  Caporali.  . ..  t , )*w  t- 

. r-“ 4.  Capi-Artefici. c.rvTs  « . i 

.ti*/ -Artefici' di  ti.zf}ìaemv;itr.l.  .1  m . r- ;ii.,-rjc  ,T  .« 

, '...tfl.  Detti,  di  *\f  Classei.l  . ur-  T-V  . 

Detti  di  3\,  Ctesse  rr  compresa  an  Tamburo. 

Tot.  70. 

P.I.F.IL  i3 
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A B t.  8. 


Gl'  Individui  della  detta  Compagnia,  da  Capo-Sergente 
in  sotto,  dovranno  essere  prescelti  fra  le  seguenti  arti,  cioè 
6.  Forgiatori. 

C.  Ajutanti  di  Forgia. 

6.  Batti-Mazze. 

8.  Limatori, 
a.  Fonditori, 
a.  Tornieri. 
ì . Rotajo. 

а.  Bonari. 

б.  Maestri  d’ Ascia,  denominati  a piedi. 

6.  Detti , denominati  da  banco. 

18.  Maestri  Armieri. 

i.  Ramajo  , oltre  il  Foriere,  ed  il  Tamburo. 

A K T.  Q. 

Gli  Artefici  Veterani  saranno  in  numero  di  otto,  cioè 
ì . Capo  Artefice  di  uno  de’tre  mestieri  qui  sotto  in- 
dicati , assimilato  ad  Ajutante. 

3.  Sotto-Capi  Artefici  Veterani,  de’ quali  1.  Ferrajo, 
ì . Falegname,  ed  ì . Armiere  assimilati  a Sergente-Maggiore. 

4.  Artefici  Veterani , de' quali  2.  Ferrai,  1.  Armiere, 
ed  1.  Falegname  assimilati  a Sergente. 

Tot.  8. 
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Degli  Artefici  semplici,  uno  de’ Ferrai  dovrà  essere 
istruito  nelle  piccole  fuse  de’ Metalli. 

Art.  io. 

Il  Maestro  Fuochista  sarà  prescelto  fra  le  Classi  de’sotto- 
Ufiziali  del  Corpo  Reale  de’  Marinari  Cannonieri , a pro- 
posta dell’  Ispettore  dell’  Artiglieria  pe’  mezzi  regolari  al 
Segretario  di  Stato  di  Marina  per  la  Nostra  approvazione. 
Questo  avrà  il  rango  di  Àjutante , e vestirà  l’ Uniforme 
secondo  11  Modello  da  Noi  approvato. 

Art.  ii. 

Il  Registratore  sarà  prescelto,  e proposto  dall’Ispetto- 
re dell’  Artiglieria  al  Comandante  Generale  della  Reai 
Marina , per  la  Nostra  approvazione.  Il  medesimo  vestirà 
l' Uniforme  stabilito  per  gli  Ajutanti  dell’Amministrazione, 
colla  differenza  , che  nel  bottone , intorno  all’  Ancora  , vi 
sarà  la  leggenda  Registratore  dell'  Arsenale. 

Art.  la. 

Gli  Assistenti  de’ Magazzini,  ed  i Custodi  delle  Bat- 
terie saranno  in  numero  di  tredici.  Essi  saranno  prescelti 
dall’Ispettore  di  Artiglieria,  fra’sotto-Uliziali  e Comuni  del 
Corpo  Reale  de’ Marinari  Cannonieri,  non  più  atti  alla  Na- 
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vigazione , e fra’  Cannonieri  Artefici , non  più  idonei  a’  la- 
vori. 

I soldi  de’  medesimi , a norma  della  classe , saranno 
da  Noi  -determinati , sulla  proposta,  che  farà  l’Ispettore 
istesso , pel  mezzo  del  Comandante  Generale  della  Rcal 
Marina. 

A i t.  i3. 

Tutti  gli  Ufiziali  addetti  al  Parco  di  Artiglieria,  e 
tutti  quelli  della  Compagnia  degli  Artefici,  i quali  non 
saranno  del  Corpo  degli  Ufiziali  di  Guerra  della  Reai  Ma- 
rina , concorreranno  per  gli  ascensi  in  massa  con  quelli 
del  Corpo  Reale  de’  Marinari  Cannonieri. 

Art.  i4- 

II  Foriere  della  Compagnia  degli  Artefici , quando  non 
è impiegato  alla  scrittura,  potrà  profittare  di  tutte  le  istru- 
zioni teoriche,  e pratiche,  che  si  danno  a’ sotto-Ufiziali 
del  Corpo  Reale  de’ Marinari  Cannonieri.  In  tal  modo  si 
porrà  nel  caso  di  presentarsi  al  Consiglio  di  esame , per 
P avanzamento  in  detto  Corpo,  in  concorrenza  co’ secondi 
Capi. 

A R t.  i5. 

L’Amministrazione  della  Compagnia  degli  Artefici  sa- 
rà conforme  a quella  del  Corpo  Reale  de’  Marinari  Can- 
nonieri , ma  interamente  separata  da  essa. 
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Art.  t6. 

La  medesima  sarà  regolata  da  un  Consiglio  di  Am- 
ministrazione , composto  dal  Sotto-Direttore  del  Parco  per 
Presidente,  e dal  Capitano,  o da  uno  de’ due  Tenenti  per 
Membri  ; dovendo  l' altro  Tenente  lare  da  Quarticr-Mastro, 
e Segretario. 

Art.  17. 

L’ Armamento , ed  il  Vestiario  della  Compagnia  de- 
gli Artefici  saranno  secondo  i modelli  stabiliti. 

A r t.  18. 

Gli  Artefici  Veterani  vestiranno  a proprie  spese  l’ U- 
niforme,  secondo  il  Modello  da  Noi  approvato. 

Art.  19. 

Gli  assistenti  de’ Magazzini , ed  i Custodi  delle  Batte- 
rie saranno  ripartiti  dall'  Ispettore  d'  Artiglieria  alla  custo- 
die delle  diverse  Batterie , de*  Magazzini , e de’  Depositi  $ 
come  più  giudicherà  vantaggioso  al  bene  del  Nostro  Reai 
servizio  5 dovendo  uno  di  essi  rimaner  fisso  alla  Custodia 
del  Parco , al  qual  effetto  le  verrà  fornita  un’  abitazione 
nel  recinto  del  medesimo. 
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Art.  20. 


I soldi  , gli  averi , gli  assegni , e tutt’  altro  a cui 
avranno  dritto  gl’ Individui  del  Parco  di  Artiglieria  saranno 
divisali  uelle  Tariffe  annesse  a queste  Ordinanze. 

SEZIONE  II. 

Del  Materiale  del  Parco  di  Artiglieria  di  Marina. 

Art.  21. 

II  Parco  di  Artiglieria  della  Nostra  Rcal  Marina  com- 
prenderà tutt’  i materiali  neccssarj  pe’  lavori  di  Artiglieria  , 
tanto  grezzi , che  lavorati  ; tutte  le  armi  tanto  da  fuoco , 
che  bianche , c le  polveri  da  guerra  per  l’ Armamento  , e 
rimpiazzo  pe’ Nostri  Legni  da  guerra,  pe’ Corpi  Militari 
della  Nostra  Reai  Marina , e per  le  Batterie  dipendenti 
dalla  medesima  in  tutt’  i Dipartimenti  , che  la  compongono. 

Art.  22. 

Dal  Parco  di  Artiglieria  dipenderanno  le  Batterie , ed 
i Depositi  di  Napoli , qui  appresso  indicati. 

Tutte  le  Batterie  esistenti  nel  recinto  dell’Arsenale  di 
Marina. 

La  Batteria  adiacente  al  Forte  di  Vigliena,  cd  il  La- 
boratorio de’  fuochisti  ivi  esistente. 
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La  Batteria  esistente  nei  recinto  del  Cantiere  di  Ca- 
stellammare. 

Il  Deposito  Generale  delle  Polveri  da  guerra  della 
Beai  Marina  , nella  riviera  di  Posilipo. 

La  Batteria  , ed  il  Deposito  esistente  alla  bocca  del 
Porto  , presso  l’Ufficio  della  Deputazione  di  Salute. 

A « T.  a3. 

Avrà  il  Parco  nel  suo  recinto  i seguenti  Laboratori  , 

cioè. 

La  Ferreria. 

La  Fonderia,  pe’ piccoli  oggetti  di  metallo. 

La  Carpenteria. 

L’Attrezzatura  degli  ordegni  di  Artiglieria. 

Il  Laboratorio  degli  Armieri. 


SEZIONE  m. 

Doveri  in  Generale  del  Ramo  Militare  , e di 
quello  Amministrativo  del  Parco. 

Art.  24. 

Tutt’  i lavori  relativi  all’  Artiglieria  della  Nostra  Reai 
Marina  saranno  eseguiti  nel  Parco  della  medesima. 


Sa>4  Otrimàìnz^,  ^Generali 

-ìD  ih  aimlmO  LL  oAù*rff Jan  aiin  ilei*» 


.■ru^ 

ìIIjL  I«T^i*ziiAD:^tfeF^ui-'!la}wi9,i9afr  aliyiiit  dafl’  Ammi- 
nistrazione economica  ili- essi  ^ o>a.':r :Funùot)arj  iriéadicaiS 
tìtìl  l’ero*  vii  jdull sdirà:  .dovranno  db  il  corre  re  loolle  lóro  I finn  e 
in  tutteJeiopbraajom^jqedbrm^iè.  .sfàlò  prescritta  megli 
Art.  2.  e 3.  del  Titolo  T.  di  questa  Parte  IJ.  delle  Or- 
dinanze. * .fcc  .t  a A 

Art.  26. 

, (lUsTodsJ  tin^r^ftì  i oìahoi  ous  Ina  gj-.ì^  fi  ét?  A 

Il  Ramo  Militare  del  Parco  di  Artiglieria  , sotto-  gli 
ordini  del  Comandante  Generale , sarà  irictóientóT  durila  di- 
rezione, a,.<ykce$fictiró^  d3Lìija^’‘à';  tywriitftóì  «klbonsi 
eseguire  nel  medesimo  j ed  a norma  dogli-ordini])  ohi  Noi 
daremo  pettJaiifiosftuiàooe^^bi  pcjrrt’iAimanwsHn'  .tlèTLegni 
da  guerra,  disporrà  i generi.,.  X la.mauc»'  d«  operai  dà  im- 
piegarsi per  la  esecuzione  di  essi  nella  parte  che  concer- 
ne questo  ramo. 

7"!  .1  * 0 I N 3 ?. 

Art.  27. 


\..V  v -- 


ai  j » : Q. 

generi 

rà  an- 
che passare  in  rivista  gli  operai  addetti  a’  differenti  lavori, 
in  concorso  col  Ramo  ITI ìlitaré , per  convalidarne  Resisten- 
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Il  Ramo  Amministrativo  _ dovrà  sopì  ministrare  i ge 
richiesti  dal  Ramo  Militare  , e tenerne  conto.  I)ovrà 


za  : ed  inoltre  dovrà  curare  che  1 pagamenti  di  qualun- 
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Art.  28. 


io5 


Tutt’i  fogli  giustificativi  clie  si  formano  nel  Parco  di 
Artiglieria,  per  essere  legali,  dovranno  venir  muniti  delle  fir- 
me de’ funzionar  j Militari,  ed  Amministrativi , e fatti  a nor- 
ma de’  Modelli  stabiliti. 


Art.  29. 

Quando  una  domanda  o un  documento  qualunque  con- 
tenga più  fogli  uniti  , il  funzionario  Militare  di  maggior 
grado,  da  cui  tal  domanda,  o documento  emerge,  firme- 
rà pagina  per  pagina  tutte  quelle  che  il  quadernetto  con- 
tiene , ed  in  fine  vi  apporrà  la  sua  firma , come  viene  spe- 
cificato nel  modello  corrispondente. 

Art.  3o. 

Dopoché  i corrispondenti  funzionar}  Militari  avranno 
esaminate  le  domande  diverse  , passate  alla  loro  verifica 
dall’Ispettore  di  Artiglieria  , dovranno  di  proprio  pugno 
indicare  quelle  fra  esse  trovate  ammissibili,  a norma  del 
modello  corrispondente. 


Art.  3i. 


Il  Ramo  militare  del  Parco  dovrà  formare  uno  Stato 
mensile  in  doppia  copia  de’ materiali , e della  mano  d’o- 
pera impiegata  pe’  diversi  lavori.  Di  una  di  dette  copie  le- 
P.I.V.U.  ,4 
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g.  .'•<  ale  dulie  firme  indicate  nell’ Art.  precedente  se  ne 
vana  per  presentarla  ogni  quadrimestre  al  Comandante  Ge- 
niale della  Reai  Marina,  onde  passarla  all’ esame  del  Con- 
siglio di  Marina  , e questo  al  Segretario  di  Stato  di  Marina 
per  la  Nostra  intelligenza  5 e 1’  altra  per  conservarla  come 
documento  nell’Archivio  dell’ Ispezione  di  Artiglieria.  Il 
Ramo  Amministrativo  dovrà  formare  una  sola  copia  del 
detto  stato  egualmente  legalizzata , e se  ne  servirà  per 
farne  1’  uso  prescritto  nel  Titolo  XV.  di  questa  Parte 
I*.  delle  Ordinanze. 


A * t.  3a. 

Tutt’i  lavori  del  Parco  dovranno  essere  eseguiti  dalla 
Compagnia  degli  Artefici  , e dalla  Classe  degli  Artefici 
Veterani.  Quando  la  natura  , e 1’  estensione  di  tali  la- 
vori esigerà  un  maggior  numero  di  Maestranza , sarà  que- 
sta richiesta  all’Ispettore  dell’Arsenale,  che  la  fornirà  al 
Parco  di  Artiglieria  dalla  Classe  de’  suoi  Operai  di  pianta 
fissa  , o de’  Giornalieri  allistati  , se  ne  avrà  superflui  ; di- 
versamente il  Parco  provvederà  al  suo  bisogno  con  gli  O- 
perai  del  Paese  , che  trovansi  matricolati  nelf  Ascrizione 
Marittima.  Per  le  arti  che  non  son  comprese  nell’Ascri- 
zione suddetta , o nelle  liste  de’  giornalieri  allistati  dell’Ar- 
senale , si  provvederà  con  quelli  direttamente  prescelti 
in  Città. 

, Art.  33. 

La  tariffa  stabilita  pe' soldi,  e giornate  degli  artefici 
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del  Parco  non  potrà  essere  alterata  ; cri  occorrendo  farsi 
alla  medesima  generalmente  un  cambiamento,  il  Ramo  Mi- 
litare del  Parco  lo  proporrà  al  Comandante  Generale,  il 
quale  inteso  il  parere  del  Consiglio  di  Marina  lo  farà  a 
Noi  presente,  per  le  convenienti  determinazioni. 

Art.  34. 

Le  mercedi  degli  operai  di  pianta  fissa,  o de’ giorna- 
lieri allistati  dell’Arsenale,  impiegati  in  servizio  del  Parco 
di  Artiglieria , saranno  da  questo  pagate  a nonna  delle  ta- 
riffe stabilite  per  l’Arsenale.  Le  mercedi  inoltre  de’ Maestri 
eventuali  , che  prenderà  il  Parco  fra  que’  matricolati  , o 
del  Paese  , saranno  fissate  dal  Ramo  Militare  del  medesi- 
mo, sulla  norma  di  quanto  trovasi  prescritto  nell’ Art.  38. 
del  Titolo  X.  di  questa  Parte  I*.  delle  Ordinanze  , pas- 
sandone il  corrispondente  foglio  all’  Intendente. 

A r t.  35.' 

Le  riviste  da  passarsi  alle  Maestranze  nel  principio  de’ 
travagli  verranno  eseguite  costantemente  dal  Ramo  Militare 
in  concorso  con  quello  Amministrativo. 

Detti  due  rami  avranno  la  facoltà  di  farle  ripetere  quante 
volte  lo  crederanno  a proposito  , passandosene  respettiva- 
mcnte  la  prevenzione , ma  baderanno  di  eseguirle  in  modo 
da  non  apportar  ritardo  a’  lavori.  ' 

Similmente  il  Controloro  della  Reai  Marina  potrà  pas- 
sare una  rivista  straordinaria  alle  Maestranze.  . 
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A r t.  36. 

Le  dette  Riviste  saranno  passate  non  in  massa  , ma 
bensì  per  ruolo  di  ciascun  travaglio  sopra  luogo , affinchè 
non  apportino  il  minimo  dissesto  a’  lavori. 

Art.  3t. 

f 

Apparterrà  al  Ramo  Militare  del  Parco  la  buona  si- 
tuazione, ed  assetto  di  tutt’i  generi  esistenti  ne’ Magazzini 
del  medesimo  5 ed  avrà  la  làcoltà  di  visitarli  tutte  le  volle 
che  lo  crederà  necessario. 

Art.  38. 

Ogni  Magazzino  del  Parco  di  Artiglieria  avrà  tre  chia- 
vi , delle  quali  una  ne  conserverà  l' Ispettore , e per  esso 
il  Direttore  del  Parco  j un’altra  l’Intendente , e per  esso  il 
Commissario  del  Parco  ; e la  terza  il  Depositario  al  quale 
sono  in  consegna  i generi  , che  contiene  5 affinchè  nulla  en- 
tri , o si  estragga  da’  medesimi  senza  la  reciproca  intelligen- 
za, ed  intervento  de’ due  rami  Militare,  ed  Amministrativo. 
Le  predette  chiavi  saranno  seralmente  consegnate , secon- 
do viene  indicato  nell’  Art.  i5o.  del  Titolo  111°  di  que- 
sta Parte  Ia  delle  Ordinanze. 

Art.  39. 

Dovendosi  immettere  nel  Magazzino  Generale  della 
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Beai  Marina  qualsivoglia  genere  per  uso  del  Parco  di  Ar- 
tiglieria , sia  provveniente  da  acquisti  fatti  per.  economia  , 
sia  da  partito , dovrà  esser  presente  all’  introduzione  di 
esso  il  Direttore  del  Parco  , o in  sua  assenza  il  Sotto- 
Direttore,  affinché  coll’intervento  del  Commissario  del  Ma- 
gazzino Generale,  e del  Controloro  se  ne  riconosca  la  quan- 
tità , e la  qualità , e si  vegga  se  questa  corrisponde  al  Cam- 
pione convenuto  nel  contralto. 

Art.  4°- 

Quando  dovranno  acquistarsi  generi  per  economia , il 
Ramo  Militare  del  Parco  dovrà  indicare  la  qualità  e le 
circostanze , che  si  richiedono  per  essere  ammissibili  \ e 
colla  intelligenza  del  Ramo  Amministrativo  dovrà  fissar- 
ne il  valore. 

, A R T.  4'1 

Nel  caso  indicato  nell’  Articolo  precedente  il  Diret- 
tore del  Parco  , o in  sua  vece  il  sotto-Direttore  giudi- 
cherà della  qualità  de’  generi  da  acquistarsi  $ e coll’  inter- 
vento del  Commissario  del  Magazzino  Generale  ne  fisserà 
il  prezzo  ; ed  ambedue  ne  daranno  respeltivanientc  parte 
all’  Ispettore  del  Parco , ed  all’  Intendente , per  la  loro  in- 
telligenza. Il  Conlroloro  sarà  presente  a quest’atto,  per 
le  funzioni  del  suo  impiego. 
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Art.  43. 


Di  qualsivoglia  i annessione  pel  Parco  di  Artiglieria 
dovrà  formarsi  Processo  Verbale,  a tenore  de*  Modelli  sta- 
biliti. Nel  medesimo  si  specificherà  la  qualità  , e la  quantità 
de’  gdhcri  immessi , e sarà  esso  sottoscritto  dal  sotto-Diret- 
tore , o dal  Direttore  del  Parco , dal  Commissario  del  Ma- 
gazzino Generale,  dal  Controloro  , e dal  Venditore  , o 
Fornitore.  Indi  sarà  presentato  all'Ispettore  dell’ Artiglieria, 
perchè  lo  munisca  di  suo  Visto  ; in  seguito  di  che  dal 
Commissario  del  Magazzino  Generale  sarà  passato  all’  In- 
tendente , per  le  ulteriori  operazioni  Amministrative. 

Art.  43- 

Allorché  pe’  generi  da  immettersi  vi  sarà  ragione  di 
rifiuto  , il  Direttore  del  Parco  dovrà  farne  rapporto  al- 
l’ Ispettore , ed  il  Commissario  del  Magazzino  Generale 
all’  Intendente , per  le  disposizioni  che  i medesimi  di  ac- 
cordo crederanno  convenienti  di  dare  , uniformemente  a 
patti , clic  saranno  stati  stabiliti. 

Se  il  Fornitore,  o Venditore  ricusasse  di  ricevere  i 
generi  rifiutati , saranno  nominati  due  periti  , da  eleggersi 
uno  per  parte  della  Marina  , ed  uno  per  quella  del  For- 
nitore , o Venditore  : nell’  intelligenza  , che  in  caso  di 
discrepanza  di  costoro  dovrà  starsi  alla  decisione  di  un 
terzo  perito , che  sarà  richiesto  dall’  Intendente  all’  Au  to- 
rilà  Municipale. 
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Nella  immessione  nel  Magazzino  Generale  della  Reai 
Marina  di  generi  comuni  all’  uso  dell’  Arsenale , e del  Par- 
co di  Artiglieria , dovranno  essere  presenti  all’  introduzio- 
ne de’  medesimi  i corrispondenti  funzionar)  Militari  dell* 
una  , e dell’  altra  dipendenza. 

A b T.  4^- 

Affinchè  il  Parco  di  Artiglieria  sia  fornito  de’  diversi 
generi  necessarj  a’  snoi  lavori  , e non  si  arrechi  alcun  ri- 
tardo a’  medesimi , saranno  di  tempo  in  tempo  versate  dal 
Magazzino  Generale  ne’  suoi  Magazzini  di  Deposito  quel- 
le quantità  di  essi  , che  verranno  richieste  dal  Ramo  Mi- 
litare del  Parco  istesso. 

t 

A * t.  \6. 

Le  predette  richieste  firmate  dal  Sotto-Direttore  del 
Parco  , vistate  dal  Direttore  , ed  approvate  dall'  Ispettore 
di  Artiglieria  saranno  passate  all’ Intendente , il  quale  do- 
po averne  fatto  prendere  Registro  nell’  Ufizio  del  Commis- 
sario del  Parco  , e dopo  di  avervi  fatto  apporre  1’  Osser- 
vato del  Controloro  , le  passerà  al  Commissario  del  Ma- 
gazzino Generale , per  far  seguire  la  consegna  de’  generi 
in  esse  contenuti  al  Depositario  del  Parco  , il  quale  co- 
me Agente  del  Gnardamagazzino  Generale  nc  farà  al  me- 
desimo ricevo  temporaneo. 
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A R T.  47* 

Pe'  lavori , elio  dovranno  eseguirsi  nel  Parco , i generi 
che  saranno  necessarj,  verranno  volta  per  volta,  ed  a se- 
conda de’  bisogni  , estratti  da’  Magazzini  del  Depositario  ,* 
con  fogli  particolari  uniformi  a’  modelli  stabiliti.  Tali  fo- 
gli saranno  firmati  dal  Capitano  della  Compagnia  degli 
Artefici , verificati  dal  sotlo-Direttore  , e vistati  dal  Di- 
rettore ; e quindi  passati  al  Commissario  del  Parco  per 
prenderne  registro  , e rimetterli  al  Depositario  ; onde  ese- 
gua la  consegna  de’ generi  contenuti  in  essi,  con  ricevo  tem- 
poraneo, che  sarà  fatto  in  piedi  di  detti  fogli  da’Capi-Ar- 
tefici , Capi  delle  corrispondenti  Officine. 

Art.  48- 

Ogni  Capo-Maestro  Artefice , Capo  di  un’Officina  , avrà 
inoltre  un  libretto  cifrato  , e numerato  dal  Commissario 
del  Parco.  In  questo  libretto  il  Depositario  noterà  ( sotto  la 
data  del  giorno,  e del  mese)  la  consegna  di  luti’ i generi, 
clte  saranno  da  lui  dati  , specificando  il  numero,  il  peso, 
o la  misura  de’ medesimi  j ed  indi  vi  apporrà  la  sua  firma. 

Art.  4q. 

Per  quanto  è combinabile  colla  natura  de’  lavori  , le 
domande  al  Depositario,  de’  generi  necessarj  alla  esecuzione 
di  essi,  saranno  fatte  in  ogni  principio  di  Settimana. 
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A r t.  5o. 

In  ogni  fino  di  Mese,  sarà  formato  dal  Ramo  Militare 
del  Parco  un  certificato  , nel  quale  sarà  indicato  il  con- 
sumo, l’applicazione,  e l’inversione  de’  generi  avvenuti 
nel  Mese,  specificando  i lavori,  in  cui  essi  generi  sono 
stati  impiegali.  Tal  documento  sarà  firmato  dal  sotto-Di- 
rettore  del  Parco  , vistato  dal  Direttore  , ed  approvato 
dall’  Ispettore  ; e varrà  in  cambio  de’  fogli  , e de’  ricevi 
enunciali  nell’ Art.  l\-j. , i quali  resteranno  annullali. 

Art.  5i. 

Il  detto  Certificato  sarà  passato  al  Commissario  del 
l'arco,  per  procedere  alle  sue  operazioni  contabili,  e per 
farlo  rivestire  delle  firme  Amministrative  , onde  renderlo 
un  documento  legittimo,  e definitivo  a favore  del  Guar- 
damagazzino  Generale  ; e quindi  il  Commissario  lo  conse- 
gnerà al  Depositario,  per  passarlo  al  Guardamagazzino  Ge- 
nerale , in  discarico  de’  generi  che  ha  consumati , ed  avrà 
dal  medesimo  firmata  una  copia  conforme  all’  anzidetto 
certificato  , da  rimanergli  per  documento. 

Art.  Sa. 

H Ramo  Militare  , e quello  Amministrativo  del  Parco, 
avranno  ciascuno  un  Registro  diviso  in  Colonne , uniforme 
al  modello  stabilito.  Nella  prima  colonna  grande,  sarà 
scritta  l’esistenza  di  tutt’i  generi  al  primo  dell’anno,  cpo- 
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ca  della  formazione  dell’ Inventario  generale  ; il  rimanente 
della  pagina  sarà  divisa  in  i3.  Colonne,  delle  quali  l’ ul- 
tima da  servire  p e’  totali,  e le  altre  i a.  per  iscrivere  gl’ 
introiti  fatti  di  ciascun  genere  ne’  Mesi  corrispondenti.  La 
pagina  all’incontro,  sarà  anche  divisa  in  i3.  Colonne, 
come  la  precedente , per  notarvi  gli  esiti  di  ciascun  mese , 
ed  i totali.  Ciò  che  potrà  restare  di  detta  pagina , servirà 
per  qualche  osservazione. 

Dopo  ogui  Articolo  generale  della  prima  Colonna  , si 
lasccrà  un  certo  voto , per  seguitarvi  a scrivere  que’  generi 
della  medesima  specie  , che  non  esistevano  al  primo  dell’ 
anno  , e che  saranno  stati  somministrati  nel  corso  del 
medesimo. 

Art.  53. 

L’ impiego  de’  Materiali , ed  il  consumo  di  essi  , per 
tutti  i lavori  da  eseguirsi  nel  Parco  di  Artiglieria  sarà 
determinato  dal  Ramo  Militare,  il  quale  stabilirà  benanche 
ne'  riconoscimenti , quelli  da  passarsi  ad  altr'  uso  , ed  agli 
inutili , concorrendo  col  Ramo  Amministrativo  a formare 
i carichi  , ed  i discarichi  alle  debite  persone. 

Art.  54. 

I generi  dichiarali  inutili , e quelli  per  altr’ uso,  sa- 
ranno riposti  separatamente  in  due  Magazzini  del  Parco 
di  Artiglieria  ; cd  ivi  saranno  in  consegna  di  due  diversi 
individui  dell’ Amministrazione,  i quali  avranno  tale  inca- 
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co  separatamente,  ed  indipendentemente  dal  Depositario  dol 
Parco. 

Art.  55. 

In  ogni  Semestre  , e propriamente  in  Gennajo,  ed  in 
Luglio,  l’Ispettore  del  Parco  di  Artiglieria,  in  unione  del 
Direttore , del  sotto-Direttore  , del  Commissario  e del 
Depositario  passerà  in  rivista  tuti’i  generi  riposti  nel  Ma- 
gazzino degl’  inutili  ; e stimando  che  di  tutti , o di  parte 
di  essi , sia  vantaggioso  eseguirne  la  vendita  , ne  farà  for- 
mare un  notamente  specificate  , e per  quanto  sarà  possi- 
bile in  numero  , ed  in  peso.  Tal  notamente , legalizzato 
dalle  corrispondenti  firme , lo  rimetterà  al  Comandante  Ge- 
nerale , per  passarlo  al  Consiglio  di  Marina  pel  dippiù 
che  convenga. 

Art.  56. 

Qualora  sarà  da  Noi  approvata  la  vendita  de'  suddet- 
ti generi  inutili , l’ Intendente  farà  farne  la  pubblicazione 
mercè  gli  avvisi  da  promulgarsi  nella  sola  Città  di  Napo- 
li , onde  procedersi  colle  debite  formalità  all’  effettuazione 
della  medesima.  Il  prodotto  di  tal  vendita  sarà  introitato 
nella  Cassa  della  Reai  Marina , e se  ne  darà  conto  a Noi, 
pe’  mezzi  regolari. 


Art.  5j. 


In  tali  vendite  il  Ramo  Militare  del  Parco  stabilii à il 
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prezzo  primitivo  de’  generi , che  non  potrà  essere  minorato. 
I funzionarj  Militarj  interverranno , in  unione  del  Commis- 
sario, alla  consegna  che  si  farà  de’ generi  venduti  al  com- 
pratore , ed  apporranno  le  loro  firme  insieme  con  quelle 
Amministrative  , tanto  nel  processo  Verbale  di  vendita  , 
quanto  nel  documento  di  discarico  , che  ne  risulterà  ia 
favore  del  Guardamagazziuo  Generale  della  Reai  Marina; 
dovendosi  specificare  in  detti  fogli  il  numero , ed  il  peso 
de’  suddetti  generi  venduti , il  valore  di  essi , ed  il  nome 
del  compratore.  Del  processo  verbale  di  vendita , forma- 
to secondo  il  Modello  stabilito , saranno  estratte  due  co- 
pie legalizzate , delle  quali  una  rimarrà  all’  Ispezione  del 
Parco,  e l’altra  presso  al  Commissario  del  medesimo,  pel 
corrispondente  Registro , ed  uso  di  risulta. 


SEZIONE  IV. 

Doveri , ed  attributi  dell 1 1spettore  di  Artiglieria 
relativamente  al  Parco. 

Art.  58. 

L’ Ispettore  di  Artiglieria  dipenderà  immediatamente 
dal  Comandante  Generale.  Pel  suo  mezzo  riceverà  i No- 
stri ordini  relativi  a’  lavori  da  eseguirsi  dal  Parco  ; ed  allo 
stesso  farà  presente , quanto  ha  rapporto  ad  una  tale  Di- 
pendenza. 

I 
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Dall’Ispettore  di  Artiglieria  , dipenderà  non  solo  tutto 
ciò  che  è inerente  a tal  ramo  nel  Dipartimento  Generale» 
ma  benanche  quello  ne’  Dipartimenti  secondar]  , nel  Can- 
tiere di  Castellammare , e negli  altri  Depositi  di  Artiglie- 
ria di  Marina  , che  potessero  venire  stabiliti  j e ciò  colla 
norma,  che  verrà  in  seguito  additata. 

Art.  60. 

L’ Ispettore  di  Artiglieria  , per  essere  nel  caso  di  far 
presente  al  Comandante  Generale  quello  che  crederà  con- 
veniente al  bene  del  Nostro  Reai  servizio , pe’  Depositi  di 
Artiglieria  de’  Dipartimenti  secondar) , o altrove  , dovrà 
conrispondere  cogli  Ufiziali  incaricati  de’  medesimi. 

Art.  61. 

Egli  per  gli  oggetti  indicati  nell’Articolo  precedente, 
sarà  in  diretta  corrispondenza  col  Comandante  del  Cantie- 
re di  Castellammare , quantunque  vi  siano  in  esso  desti- 
nati Ufiziali  del  Corpo  Reale  de’ Marinari  Cannonieri. 

Art.  61. 

Nelle  nuove  Costruzioni  de’ Legni  da  Guerra  de’ di- 
versi ranghi , il  Comandante  Generale  renderà  consapevole 
V Ispettore  di  Artiglieria  del  piano  di  esse  da  Noi  appro- 
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vaio,  onde  con  tal  norma  possa  formare  una  disiata  rela- 
zione di  quanto  abbisogna  per  1’  Artiglieria  , e passarla  al 
predetto  Comandante  Generale;  onde  questo  la  faccia  esa- 
minare dal  Consiglio  di  Marina,  e quindi  la  passi  a Noi, 
per  le  determinazioni  che  convengono. 


Art.  63. 


Nell’Armamento  de’ Nostri  Legni  da  Guerra,  o nel 
corso  del  medesimo , se  mai  Noi  crederemo  di  doversi 
cambiare  la  specie  , o il  calibro  dell’  Artiglieria  , già  fis- 
salo per  essi  antecedentemente,  il  Comandante  Generale 
farà  conoscere  all’  Ispettore  di  Artiglieria  la  specie  , o il 
calibro  de’  pezzi , che  Noi  avremo  ordinato  dovervisi  im- 
barcare , affinchè  si  porti  a bordo  degl’  indicati  Legni , ia 
unione  dell’Ispettore  dell’ Arsenale,  per  determinare  di  ac- 
cordo quanto  sarà  necessario  all’  effetto  ; ed  indi  darsene 
da  entrambi  parte  al  predetto  Comandante  Generale  , pel 
dippiù  che  convenga. 

Art.  64- 


Invigilerà  l'Ispettore  d’ Artiglieria , che  gl’ Inventar)  da 
Noi  fissati  per  1’  Armamento  , e rispetto  di  Artiglieria 
de' Legni  da  Guerra  di  ogni  rango,  valgano  di  norma  a’ ri- 
spettivi subordinati  ; e non  permetterà  che  in  alcun  modo 
vengano  variati  gli  oggetti  ne’  medesimi  divisati , e le  loro 
dimensioni. 
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Qnando  egli  crederà  doversi  fare  delle  modificazioni  , 
o delle  variazioni  agli  stabilimenti  già  fissati , lo  farà  pre- 
sente al  Comandante  Generale , affinchè  inteso  da  questo  il 
parere  del  Consiglio  di  Marina , rappresenti  a Noi  quanto 
crederà  più  utile  al  bene  del  nostro  Reai  servizio. 

Art.  66. 

Tutt’  i progetti  in  materia  di  Artiglieria  di  Marina , 
che  potranno  esser  presentati  da  qualsivoglia  Ufiziale,oda 
altro  Individuo  qualunque , saranno  rimessi  all’  Ispettore  di 
Artiglieria  , per  essere  esaminati  ; e perchè , dopo  avervi 
egl?  apposto  il  suo  parere , gli  restituisca  al  Comandante 
Generale  per  farli  discutere  nel  Consiglio  di  Marina , pel 
dippiù  che  convenga. 

A r t.  67. 

Per  ogni  nuova  costruzione,  o risarcimento,  l’Ispetto- 
re farà  tenere  uu  conto  de’  generi , e della  mano  d’  opera 
che  vi  è bisognata  ; onde  alla  fine  del  lavoro  possa  render 
conto  al  Consiglio  di  Marina  dell’approssimativo  loro  importo. 

Art.  68. 

Bisognando  al  Parco  di  Artiglieria  un  approvision amen- 
to di  generi,  da  doversi  chiedere  a Dipendenze  estranee 
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alla  Reai  Marina  , l’ Ispettore  del  medesimo  ne  farà  la  do- 
manda al  Comandante  Generale , perchè  la  passi  a Noi , 
per  le  convenienti  determinazioni. 

Art.  69. 

L’ Ispettore  baderà  , che  1*  immessione  de'  generi  sud- 
detti nel  Magazzino  Generale  della  Reai  Marina,  ed  il  loro 
passaggio  al  Depositario  di  Artiglieria  si  esegua  nel  modo 
prescritto  negli  Art.  dal  3q.  al  4^*  di  questo  medesimo 
Titolo , e sulla  norma  de’  modelli  stabiliti. 

Art.  70. 

Per  tutte  le  operazioni  da  eseguirsi  nel  Parco,  l’Ispet- 
tore di  Artiglieria  passerà  i suoi  ordini  a voce,  o in  iscrit- 
to al  Direttore , il  quale  farà  registrarli;  quelli  essenziali  ri- 
cevuti a vece  dall’  Ispettore , saranno  dal  medesimo  in 
seguito  sottoscritti. 

Art.  71. 

In  ogni  fine  ih' Settimana  riceverà  l’Ispettore  dal  Di- 
rettore del  Parco  un  rapporto  di  tutt’  i lavori  eseguiti  nel- 
1’  elasso  della  medesima  , coll’  indicazione  de’  lavori  finaliz- 
zati, e di  quelli  da  terminarsi  nella  Settimana  seguente. 
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A « t.  72. 

’ , , » . . . 

Egli  baderà  die  finalizzato  un  lavoro,  e portati  a di- 
scarico del  Depositario  i generi  diversi  impiegali , e con- 
sumati in  esso,  siano  passati  a carico  del  medesimo  i ge- 
neri che  ne  saranno  risultati. 

» 

, Art.  73.  J ' 

Tutte  le  volte  che  sarà  terminato  un  lavoro  di  nuova 
costruzione  , ne  passerà  l’ Ispettore  un  circostanziato  rap- 
porto al  Comandante  Generale,  insieme  collo  stato  dege- 
neri , e della  mano  d’ opera  pel  medesimo  impiegati , onde 
sia  il  tutto  sottoposto  all’  esame  del  Consiglio  di  Marina. 

* r 

Art.  74*  ••  1 

Farà  tenere  un  conto  separato  di  tutt’i  lavori, che  si 
eseguiranno  nel  Parco  per  1’  Ispezione  degli  Arsenali  , o 
per  altre  Dipendenze  estranee  al  Parco  di  Artiglieria;  e nel 
conto  generale  che  in  ogni  quadrimestre  presenterà  al  Co- 
mandante Generale , per  passarlo  all’  esame  del  Consiglio 
di  Marina  , presenterà  ancora  il  conto  predetto , nel  qua- 
Jc  saranno  specificati  i generi  impiegati , o consumati , e 
l’ importo  della  Maestranza,  che  vi  è stata  impiegata. 

».  J . , r il,  ’ . r 

Art.  75. 

Ogni  fine  di  mese  riceverà  un  rapporto  firmato  dal 
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solto-Direttorc,  e vistato  dal  Direttore,  della  capacità  e con- 
dotta di  lutti  gl’individui  di  Maestranza,  per  tenerne  regi- 
stro , e valersene  negli  avanzamenti  di  essi. 

Art.  76. 

Formerà  l’ Ispettore  di  Artiglieria , con  approvazione 
dii  Comandante  Generale,  un  orario,  che  stabilisca  in  tutte 
le  stagioni  1’  ora  del  principio  , e del  termine  di  tutt’  i la- 
vori,  e del  riposo  intermedio  ; ed  invigilerà  all'esatto  adem- 
pimento del  medesimo. 

* , t t ' . 

A * T.  77. 

Egli  spesso  visiterà  le  officine  di  lavoro,  per  assicurar- 
si che  i travagli  procedano  con  attività  , ed  esattezza  ; e 
che  gli  operai  assegnati  a’  medesimi  vi  assistano  con  assi- 
duità , ed  «seguano  con  attenzione  i loro  doveri. 

Art.  78. 

Una  volta  il  mese  , o più  spesso  , se  lo  crederà  ne- 
cessario , ispezionerà  so  tntt’  i registri  del  ramo  militare  so- 
no ben  tettati , ed  in  corrente;  e se  i generi  esistenti  ne' Ma- 
gazzini di  deposito  del  Parco  sono  sufficienti  al  bisogno 
de’  lavori  da  eseguirsi , e per  tutt’  altro  che  potrà  occorre- 
re; onde  a tempo  far  le  richieste  di  approvisionamento. 
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< : ' ' Art.  39.  * 

Quando  lo  crederà  necessario , potrà  egli  stesso , o 
per  mezzo  del  Direttore,  o del  Sotto-Direttore  verificare 
l’ esistenza  de'  generi  riposti  ne’  Magazzini  di  deposito  del 
Parco , e se  sono  ben  conservati  j prevenendone  l’ Intendono 
te  della  Reai  Marina , onde  vi  faccia  assistere  il  Commes- 
sario di  Artiglieria  , ed  il  Depositario. 

Art.  So. 

Quando  l’Intendente  della  Reai  Marina  direttamente, 
oper  mezzo  di  un  Ufiziale  di  Amministrazione  da  esso  de- 
legato , volesse  far  visitare  i Magazini  di  Deposito  del  Parco, 
e far  confrontare  co’  registri  i generi  esistenti  in  essi  , ne 
fitrà  avvisato  l’Ispettore  di  Artiglieria,  perchè  disponga  che 
un  Ufiziale  da  lui  delegato  vi  assista. 

• ■ • i . • , : 

Art.  81.. 

Invigilerà  ebe  nell’  Officina  dell’  Ispezione  siano  te- 
nuti in  corrente , ed  in  buon’  ordine  tutt’  i fogli  giustifi- 
cativi d’ introito  , ed  esito  ; d’ impiego  , e consumo , e di 
mercedi  giornaliere. 

' Art.  8a. 

Ógni  fine  di  mese  si  farà  presentare  dal  Direttore  i 
seguenti  gitati , cioè. 


i a4 
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1.®  Quello  di  tutt’i  generi  ricevuti  dal  Magazzino  Ge- 
nerale della  Beai  Marina. 

; a.0  Di  tutt’i  generi  di  nuova  costruzione,  e p e’ ri- 
sarcimenti. - '■ 

• 3.®  De’ gèneri  impiegati,  e consumati  nelle  nuove  co- 

struzioni-, c ne' risarciménti. 

: 4-*  Delle- mercedi  pagate  alle  Maestranze  di  qualun- 
que specie. 

5. ®  De’  rimpiazzi  dati  a’  Bastimenti  armati. 

6. ®  De’  ricambj  fatti  a’  detti  Bastimenti. 

7. ®  Di  tutt’i  generi  passati  ad  altr’uso,  o agli  inutili. 

......  . ♦ . j . • \ * . •;*  ? 

Art.  83. 

■!>  1 i . • • . : 

I sopraddetti  Stati , muniti  delle  corrispondenti  firme 
Militari  , ed  Amministrative  , saranno  conservati  nell’  Ar- 
chivio dell’  Ispezione  del  Parco , indipendentemente  da 
quelli  che  dovrà  avere  il  Commessario  di  esso,  colle  me- 
desime firme , pel  suo  regolare  registro } ed  tuia  copia  ne 
sarà  inviata  dall'Ispettore  al  Comandante  Generale,  in  ogni 
quadrimestre  , per  passarla  al  Consigliò  di  Marina. 

J Pi  ► ' ’ D T '*  ’»  ’♦* 

il-  ■ . . t j o , < , A R T.  : 84. 

Avrà  facoltà  l’ Ispettore  di  punire  le  mancanze , ciré 
commetteranno  i suoi  Subordinati  del  Parco  di  tutte  le 
Classi,  ed  a proporzione  de’ ranghi  di  essi  gli  gastigherà  con 
arresti  \ o reclusione  in  Calahozzo-,  e potrà  far  ritenere  parte, 
o tutta  la  mercede  giornaliera  degli  Artefici , quando- di’rap- 
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porti  del  Direttore  rileverà , che  la  natura  delle  loro  col- 
pe esige  una  tale  misura.  Egli  dovrà  dar  parte  de  castighi 
suddetti  al  Comandante  Generale,  quando  la  durata  de’ me- 
desimi oltrepasserà  il  limite  dell’  autorità  di  un  Ispettore. 

Art.  85. 

A proposta  del  Direttore  del  Parco  nominerà  Mae- 
stri Armieri , che  nell’  Armamento  de’  Legni  da  Guerra 
dovranno  imbarcarsi , passandone  il  notamento  al  Coman-‘ 
dante  Generale,  giusta  il  prescritto  nell’Articolo  3a.  del' 
Titolo  III.  di  questa  Parte  I*.  delle  Ordinanze.  La  me- 
desima norma  egli  seguirà  ne’  cambiamenti  successivi. 

Art.  86. 

r 

Approverà  egli  le  mercedi  giornaliere  proposte  dal 
Direttore  per  gli  operai  eventuali,  proporzionatamente  alla 
loro  capacità , ed  eseguirà  ciò  colla  norma  di  quanto  è sta-  ’ 
to  prescritto  nell’  Art.  38.  del  Titolo  X.  di  questa  Par- 
te I*.  delle  Ordinauze. 


Art.  87. 

Quando  in  occasione  di  cattivo  tempo , o -per  qualsivo- 
glia altra  ragione , il  lavoro  sarà  interrotto , avrà  facoltà 
l’ Ispettore  di  diminuire  prudenzialmente  la  mercede  gior- 
naliera degli  Operai  ; nell’  intelligenza , che  quantunque  il 


a 26 
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travaglio  fosse  durato  sole  due  ore,  non  potranno  essi  per- 
cepire meno  del  quarto  di  quanto  loro  si  compete. 

Art.  88. 

Allorché  sarà  stato  ordinato  dall’ Ispettore , o in  suo 
nome  dal  Direttore , o dal  sotto-Direttore  di  non  doversi 
lavorare,  quantunque  fosse  stata  fatta  la  chiamata  della 
Maestranza , non  potrà  questa  aver  dritto  a parte  alcuna- 
della  mercede  di  quella  giornata , meno  che  il  travaglio 
non  fosse  durato  almeno  due  ore. 

Aar.  89. 

Avrà  facoltà  di  accordare , quando  lo  giudicherà  con- 
veniente, agli  Operai  delle  diverse  Classi,  che  si  fossero  per 
qualche  tempo  i nuli  lizzali  al  servizio , la  metà  , tre  quar- 
ti,, ed  anche  l’ intera  mercede  giornaliera  per  dieci  giorni, 
passandone  la  notizia  all’ Intendente.  Per  un  tempo  maggiore 
dovrà  fame  la  proposta  al  Comandante  Generale , perchè 
la  passi  all’  intelligenza  del  nostro  Segretario  di  Stato  di 
Marina,  per  le  sue  determinazioni. 

Art.  90. 

Prima  di  apporre  la  sna  firma  di  approvazione  alle 
note  decadane  delle  mercedi  della  Maestranza , invigilerà 
che  siano  esse  al  netto  delle  ritenute  (atte  per  causa  delle 
sospensioni  , che  abbiano  avuto  luogo  per  effetto  de’  suoi 
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ordini.  Una  copia  di  detti  aggiusti  legalizzata  dalle  debite 
firme  Militari,  ed  Amministrative  sarà  conservata  nell’Ar- 
chivio dell’  Ispezione. 

Art.  91. 

Nell’  Armamento  de’  Nostri  Legni  da  Guerra , l’ Ispet- 
tore passerà  a’ Comandanti  de’ medesimi  copia  dell’ Inventa- 
Uno  da  Noi  approvato  , de’  generi  di  Artiglieria  di  essi  , 
munita  di  sua  firma , onde  v alga  loro  di  norma.  Egli  in- 
vigilerà che  non  si  facciano  alterazioni  agli  oggetti  in  esso 
Inventario  descrìtti  ; e darà  parte  al  Comandante  Genera- 
le di  tutte  le  trasgressioni , che  su  tale  assunto  avrà  potuto 
•sservare. 

Art.  ga. 

Subitochè  sarà  nominato  il  Comandante , e Io  Stato 
Maggiore  di  un  Bastimento,  che  dovrà  armarsi,  l’Ispettore 
di  Artiglieria  farà  eseguire  dal  Direttore  , o sotto  Diretto- 
re, coll’intervento  del  detto  Comandante,  dell’ Ufiziale  di 
dettaglio , e del  Contadore  , c col  concorso  del  Commis- 
sario del  Magazzino  Generale  il  riconoscimento  di  tutti 
gli  Attrezzi  e Munizioni  di  Artiglierìa  appartenenti  all’  In- 
vernano del  medesimo;  e farà  rimpiazzar  quanto  manca,  qnan- 
do  non  sia  stato  eseguito  nel  riconoscimento  fatto  nel  suo 
disarmamento , facendone  formar  processo  verbale  nel  qua- 
le concorreranno  colle  loro  firme  tutt’i  suddetti  funzionar). 
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' A n t.  g3.  , 

Negl’  indicati  Armamenti  baderà  l’ Ispettore , che  i fo- 
gli di  carico  e discarico , e tutti  gli  altri  siano  formati  a 
norma  de’  Modelli  inseriti  in  queste  Ordinanze. 

A R ».  94. 

Ogni  richiesta  che  verrà  da’nostri  Legni  armati  firmata  dal 
Contadore , e dall’  Uiìziale  di  dettaglio , e vistata  dal  Co- 
mandante sarà  presentata  all’  Ispettore  , il  q uale  disporrà 
che  il  Direttore  la  virifìchi.  Questi  dopo  averla  esaminata, 
dichiarerà  se  tutta  , o parte  della  medesima  è ammissibile, 
cd  indi  la  restituirà  all’  Ispettore  , il  quale , trovandola  re- 
golare , la  munirà  di  sua  firma  di  approvazione,  e la 
passerà  al  ramo  Amministrativo , per  darv  ia  dempimento  : 
altrimenti  ia  farà  rifare  convenientemente. 

• 

Art.  95. 

Nel  disarmamento  de’ Bastimenti  da'Gnerra  , dopoché  gli 
attrezzi  c le  munizioni  di  Artiglieria  saranno  stati  restituiti  nel 
respetlivo  Magazzino , l’ Ispettore  prescriverà  che  si  esegua 
dal  Direttore  un  riconoscimento  di  essi  in  presenza  de’ 
Comandanti,  Ulìziali  di  dettaglio,  e Contadori  respettivi', 
coll’  intervento  del  Commissario  del  Magazzino  Gene- 
rale , c del  Depositario-^  e del  risultamelo  ne  farà 
formare  un  processo  verbale  , che  firmato  da’  suddet- 
ti funzionarj  ? e da  lui  vistalo,  lo  passerà  al  Comandale 
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Generale , perchè  dal  medesimo  si  diano  le  convenienti 
disposizioni  pel  ricambio  , o rimpiazzo  di  essi. 

A a t.  96. 

I fogli  de’  consumi , ed  impieghi  di  Artiglieria  fatti 
da' Nostri  Legni  da  Guerra  nel  decorso  dell’ Armamento , 
dopoché  al  disarmamento  di  essi  saranno  stati  esaminati 
dalla  Commessioue  di  Ufiziali  destinati  dal  Consiglio  di 
Marina,  verranno  passati  all’Ispettore  di  Artiglieria;  affin- 
chè colla  norma  di  essi,  e del  riconoscimento  fatto  a’  ge- 
neri che  sono  stati  consegnati , rilevi  se  tutto  è perfetta- 
mente in  regola , e dia  parte  del  risultamento  al  Coman- 
dante Generale  , per  l' intelligenza  del  Consiglio  di  Marina. 


SEZIONE  V. 

Doveri , ed  Attributi  del  Direttore  del  Parco 
di  Artiglieria. 

1 , 1 „ , 

Art.  97. 

Il  D bellore  del  Parco  dipenderà  immediatamente  da- 
gli ordini  dell’Ispettore  di  Artiglieria,  ed  in  sua  assenza 
ne  farà  le  veci  in  questa  dipendenza. 


Oixlinanze  Generali 


i3o 

. • * A *.*.  98. 

. *’  * ' , * 1 . * ‘ 

Oltie  a quanto  è stato  prescritto  nelle  precedenti  Se- 
zioni, relativo  ad  esso;  dovrà  egli  adempiere  alle  seguenti 
prescrizioni  inerenti  alla  sua  carica. 

1 * ' • * 1 - . • » *1 

A r t.  99. 

• ' f 

Il  Direttore  sarà  particolarmente  incaricato  del  buon 
andamento  , e perfezione  de’  lavori  ; e dell’  ordine  e con- 
servazione di  tutl’i  generi  esistenti  ne’ Magazzini  di  Depo- 
sito del  Parco.  Egli  stesso  si  porterà  ad  osservarli  , onde 
assicurarsi  ebe  siano  tenuti  in  modo  da  non  soffrire  al- 
cun detrimento,  dando  gli  ordini  convenienti  pel  loro 
migliore  assetto. 

A r T.  100. 

Dovendo  essere  legalizzati  dalla  sua  firma  tutt’i  regi- 
stri , e lult’  i fogli  di  esistenza  de’  generi  ne’  predetti 
Magazzini , dell’  introito  , ed  esito  di  essi , e del  loro  im- 
piego , e consumo  ; sarà  risponsabilc  che  i medesimi  siano 
esattamente  formati,  e tenuti  in  corrente,  per  ciò  che 
appartiene  al  Ramo  Militare. 

Art.  101. 

Quando  credesse  di  dover  verificare  co’  registri  l’ esi- 
stenza effettiva  di  tutti,  o parte  de’ generi  esistenti  ne’Ma- 
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gazzini  di  Deposilo , lo  farà  coll'  intelligenza  dell’  Ispettore 
di  Artiglieria  , che  ne  preverrà  l’ Intendente. 

I ' . * 1 

Art.  ioa. 

Qualunque  estrazione  di  generi  da’  Magazzini  di  depo- 
sito sarà  costantemente  eseguita  col  suo  intervento,  o con 
quello  del  sotto-Direttore,  o pure  di  altro  Ufiziale  di  Ar- 
tiglieria da  esso  delegato  ; dovendovi  intervenire  ancora 
il  Commcssario , o uno  de’  suoi  dipendenti. 

. Art.  io3. 

Nell’  immessione  nel  Magazzino  Generalo  de’ generi  per 
uso  del  Parco  di  Artiglieria , il  Direttore  v’  interverrà  , 
o delegherà  il  sotto-Direttore;  e si  conformerà  a quan- 
to è stato  prescritto  negli  Articoli  dal  3q.  al  44-  di  que- 
sto medesimo  Titolo. 


Art.  104. 

Riceverà  seralmente  dal  sotto-Direttore  tutt’i  rappor- 
ti d’ introito , ed  esito  de’ generi  rie' Magazzini  di  deposito, 
al  medesimo  presentati  dagli  Ufiziali  preposti  a’ diversi  lavo- 
ri’, c da  quello  incaricato  della  sorveglianza  de’  Magazzini 
suddetti  , e dallo  stesso  sotto-Direttore  esaminati,  e mu- 
niti di  firma  di  approvazione;  de’ quali  ne  formerà  il  Diret- 
tore un  estratto,  per  presentarlo  all’  Ispettore,  quando  vor- 
rà verificarlo. 
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Disporrà  che  i rapporti  indicati  nell’  Art.  antecedente 
siano  copiati  nel  Registro  giornaliero  della  Direzione , per 
servire  alla  verifica  dell’  impiego  de’  generi  dati  alle  diverse 
Officine,  per  valersene  ne’ lavori. 

i . 

A H T.  106. 

Dovendosi  aumentare,  o diminuire  gli  Operai  ne’  la- 
vori intrapresi , lo  eseguirà  previa  approvazione  dell’  I- 
spettore,  c ne  passerà  il  corrispondente  avviso  al  Com- 
missario del  l’arco. 

A a t.  107. 

a I 

Allorché  nc’  travagli  da  eseguirsi  sarauna  necessarj  de* 
distaccamenti  de’  Marinari  Cannonieri  , o pure  di  semplici 
Marinari , ne  passerà  il  Direttore  del  Parco  la  richiesta  all’ 
Ispettore,  onde  dal  medesimo  si  diauo  gli  ordini  corrispon- 
denti , o se  ne  facciano  le  opportune  dimande. 

Art.  108. 

Quando  per  qualche'  urgenza  straordinaria  si  do- 
vesse per  superiore  disposizione  dar  opera  a qualche  la- 
voro nel  Parco  , non  ordinato  per  1’  organo  dell’  Ispettore  , 
e questi  si  trovasse  assente,  il  Direttore  dovrà  prestarvisi, 
e dargliene  quidi  parte 5 per  la  sua  regolare  intelligenza.  . 
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Tutto  ciò  eh’  è stato  prescritto  nelle  antecedenti  Se- 
zioni di  questo  Titolo,  circa  la  distribuzione  degli  Operai 
ne'  diversi  lavori , le  note  de’  medesimi , le  loro  mercedi , o 
sospensioni  di  esse  , sarà  eseguito  dal  Direttore , dipenden- 
temente dagli  ordini  dell'  Ispettore. 

Art.  110. 

Baderà  che  gli  Uliziali  del  Corpo  Reale  de’  Marinari 
Cannonieri  addetti  al  servizio  del  Parco , c quelli  della 
Compagnia  degli  Artefici  siano  vigilanti  a far  eseguire  i 
lavori,  ed  all’  impiego , e consumo  de’geueri. 

Art.  111. 

/ 

Per  le  mancanze  che  potranno  commettere  gli  Utiziali 
predetti  avrà  facoltà  il  Direttore  di  punirli  ne’  limiti  pre- 
scritti al  Comandante  del  Corpo  Reale  do’  Marinari  Can- 
nonieri. 

Art.  uà. 

Itigli  proporrà  all’  Ispettore  di  Arliglieria  i Maestri 
Armieri  da  imbarcarsi  su  i Nostri  Legni  da  Guerra. 


Art.  1 i3. 


Invigilerà  il  Direttore  che  la  chiamata  degli  Operai 
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nel  principio  de’  lavori  si  esegua  nell’  ora  stabilita , ed  e- 
gtialmente  clic  non  si  desista  da’  medesimi  prima  del  tocco 
della  Campana  del  Parco. 

Art.  il 

I pagamenti  delle  mercedi  agli  Operai  saranno  eseguiti 
in  ogni  dieci  giorni.  Gli  aggiusti  delle  medesime,  formati 
dal  Commissario  del  Parco , a norma  de' .Modelli  stabiliti  , 
saranno  confrontati  dal  Direttore. 

Art.  n5. 

I predetti  pagamenti  saranno  eseguiti  dall’  IJfiziaìe  Pa- 
gatore della  Reai  Marina,  in  presenza  del  Direttore,  o del 
Sotto-Direttore , e del  Commessario  del  Parco  j e verran- 
no convalidati  dalle  firme  prescritte  ne’  Modelli  corrispon- 
denti. 

Art.  116. 

f 

Sarà  dovere  del  Direttore  di  dare  al  Commessa  rio,  cd 
al  Depositario  tutte  quelle  dilucidazioni,  die  potranno  es- 
ser loro  necessarie } e costoro  dovranno  a vicenda  dare  al 
Direttore  tutti  quelli  schiarimenti , che  potrà  aver  di  bi- 
sogno. 

Art.  117. 

ìS’c’  rincontri  di  positiva  urgenza,  in  cui  si  dovessero 
continuare  i lavori  al  di  là  delle  ore  stabilite,  dovrà  prcn- 
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derne  il  permesso  dall'  Ispettore , il  quale  ne  domanderà 
P autorizzazione  al  Comandante  Generale , e ne  passerà 
P avviso  all’  Intendente.  La  mercede  di  ciascuna  delle  ore 
di  tal  lavoro  straordinario  , sarà  valutata  per  quella  cor- 
rispondente ad  un’ ora, .e  mezza  di  lavoro  ordinario.  Nel- 
la circostanza  poi , che  la  natura  de’  lavori  straordinarj  me- 
ritasse maggior  considerazione,  ne  darà  parte  all’Ispettore, 
e questi  po’  mezzi  regolari  al  Nostro  Segretario  di  Stato  di 
Marina , per  le  sue  determinazioni. 

Art.  i 18. 

Invigilerà  il  Direttore,  che  il  suo  Officio  sia  aperto 
ne’  giorni  di  travaglio  nelle  ore  stabilite , e che  non  si 
chiuda , se  non  dopo  terminato  di  registrarsi  tutto  ciò  che 
ha  rapporto  ad  introito  , esito  , impiego  , e consumo 
de’  generi , ed  a quant'  altro  abbia  potuto  aver  luogo  nel 
corso  della  giornata  -,  dovendo  tutt’  i registri , ed  altri  fo- 
gli giustificativi  tenersi  costantemente  in  corrente. 

Art.  119. 

Nella  prima  decade  di  ciascun  mese,  dovrà  il  Diret- 
tore del  Parco  finalizzare  tutt’  i registri,  ed  altri  fogli  ap- 
partenenti al  mese  precedente. 

Art.  120. 

Quando  verrà  disposto  doversi  eseguire  la  verifica 
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de’ generi  esistenti  ne’ Magazzini  di  deposito  del  Parco,  col- 
le reste  che  appajono  da’  registri , il  Direttore  ed  il  sotto- 
Direltore  dovranno  esservi  presenti. 

Art.  i a i . 

Il  Direttore  farà  eseguire  ogni  Sabato  dal  sotto-Diret- 
tore , o da  altro  Ufiziale,  che  destinerà  le  pesate  de’ gene- 
ri di  ferro , o di  qualsivoglia  altro  metallo  già  lavorato 
dalle  forgie , e dalla  fonderia , e la  consegna  di  quelli  di 
altra  natura.  Le  predette  pesate  , e consegne  saranno  fat- 
te coll’assistenza  del  Commissario,  odi  altro  Ufiziale  am- 
ministrativo delegato  dal  medesimo , e del  Depositario. 

Art.  ìaa. 

A’  capi  di  Forgia , ed  al  Fonditore  sarà  abbonato  dal 
Direttore  del  Parco  lo  sfrido  di  metallo  , che  giudicherà 
poterli  competere , a proporzione  della  specie  del  metallo 
impiegato,  e della  qualità  del  lavoro. 

Art.  123. 

Baderà , che  il  Depositario  si  porti  in  introito  i lavo- 
ri finalizzati  dalle  Officine , dopo  che  gli  saranno  stati  con- 
seguati , eseguendolo  in  numero  , peso  , e calibro  , secondo 
la  natura  de’ lavori  medesimi.  Terminato  il  mese,  gli  farà 
rilasciare  un  certificato  di  tutt’  i predetti  generi , che  ha 
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Introitati  nel  mese  medesimo  , onde  valersene  nel  suo 
conteggio  col  Guardamagazzino  Generale. 

Art.  124. 

Tutt’  i lavori  di  metallo,  forgiati  , o fusi,  e che.  per 
perfezionarsi  debbono  sottoporsi  all'  azione  della  lima  , 
esigeranno  due  introiti  per.  parte  del  Depositario , uno  cioè 
quando  sortono  dalle  forgio , o dalla  fonderia , e l’altro  quan- 
do sono  stati  limati,  c finalizzati.  Nel  primo  di  dett’ introiti 
il  Direttore  baderà,  che  sia  registrato  sul  libretto  del  Capo 
della  ferreria,  o fonderia  la  qualità,  ed  il  • peso  de’ generi 
che  ne  riceve,  affinchè  paragonando  quest’ultimo  col  peso 
del  metallo  grezzo  già  scritto  nello  stesso  libretto  , e col 
quantitativo  dello  sfrido  accordato  a tutte  le  forgio,  ed  al- 
la fonderia  , possa  chiudersi  dal  Depositario  co’  menzionati 
Capi-artefici  il  piccolo  conto  della  Settimana , indicando  in 
esso  la  quantità  di  metallo  grezzo  clic  resta  nelle  loro  ma- 
ni pe’  lavori  della  settimana  seguente. 

Quando  occorrerà  di  estrarre  da’Magazzini  del  Deposi- 
tario generi  per  farli  limare,  o pulire,  farà  il  Direttore  che  siano 
osservate  le  prescrizioni  medesime  indicate  pe’gcneri  -grezzi. 

A r t.  ia5. 

1 

Invigilerà  il  Direttore  , die  ogni  fine  di  Mese  il  De- 
positario confronti  con  ciascun  Capo-artefice  i generi  grez- 
zi consegnati  , e restituiti  ad  c>so  Depositario  in  oggetti 
lavorati,  onde  segnare  ne’ libretti  le  reste  di  que' generi  ri- 
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mosti  in  I irò  potere,  per  darne  conto  successivamente.  Un 
tale  confronto  baderà  che  sia  eseguito  coll’intervento  di 
un  Ufizialc  militare  da  lui  destinato , e di  un’  altro  am- 
ministrativo delegato  dal  Commissario  ; i quali  daranno 
parte  dei  risullamento  a’  loro  respettivi  Superiori. 

A » T.  asG. 

Non  potrà  aprirsi  alcun  Magazzino  di  deposito  del 
Parco,  senza  l’ intelligenza  del  Direttore,  o del  sotto-Di- 
rcttore , c senza  l’assistenza  di  unUfiziale  dal  primo  desti- 
nato a tale  uopo. 


SEZIONE  VI. 

Dorerì , ed  attributi  del  Sotto-Direttore 
del  Pai-co  di  Artiglierìa. 

Art.  137. 

Il  sotto-Direttorc  dipenderà  immediatamente  dagli  or- 
dini del  Direttore , ed  in  sua  assenza  ne  farà  le  veci. 

A r t.  128. 

Oltre  a quanto  nelle  Sezioni  precedenti  è stato  pre- 
scritto a suo  riguardo , sarà  particolarmente  incaricato  de- 
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gl’introiti,  ctl  esiti  clic  si  faranno  ne’ Magazzini  di  deposi- 
to del  Parco  , ed  invigilerà  all’  esattezza  degl’  impieghi , e 
consumi.de’  materiali. 


‘ Art.  139. 

Riceverà  dal  Capitano  degli  Artclìci  le  domande  pe’ 
generi  necessari  alle  diverse  Officine  , per  ridurle , ed  an- 
che annullarle  , quando  lo  crederà  convcuieute , dandone 
però  parte  al  Direttore.  Quelle  da  esso  trovate  regolari, 
o che  avrà  ridotte,  le  presenterà  all’esame,  ed  alla  firma 
del  Direttore  anzidetto.  In  seguito  verranno  formati  i fo- 
gli per  l’estrazione  de’ generi,  per  passarsi  al  Commissa- 
rio , e da  questi  al  Depositario  per  l’ esecuzione. 

Art.  t3o.  » 

Invigilerà  alla  buona  disposizione  ed  assetto  de’  gene- 
ri ne’ diversi  Magazzini  di  deposito,  onde  vi  siano  ben 
conservati. 

Art.  1 3 1 . 

Avrà  cura  che  gli  Operai  diversi  siano  assidui  a’ lavo- 
ri , e che  gli  eseguano  colla  possibile  perfezione. 

Art.  i3a. 

Baderà  che  gli  Ufiziali  del  Corpo  Reale  de’  Marinari 
Cannonieri , addetti  alla  sua  immediazione  pel  servizio 
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del  Parco,  e gli  altri  della  Compagnia  degli  artefici,  ese- 
guano con  esattezza  gl’  incarichi  ad  essi  affidati  dal  Di- 
rettore. 

Art.  1 33. 

Dovendo  il  sotlo-Diretlore  firmare  tult’ i fogli  d’in- 
troito, ed  esito,  e d’impiego,  e consumo  de’ generi  de' Ma- 
gazzini di  Deposito  del  Parco,  sarà  responsabile  dell’  esat- 
tezza , e regolarità  di  tali  documenti,  nella  parte  che  lo 
riguarda. 

Art.  i34. 

Ugualmente  invigilerà,  che  siano  tenuti  sempre  in  cor- 
rente lutt’i  registri,  ed  altri  fogli;  onde  venga  perfetta- 
mente adempito  a quauto  è prescritto  nell’ Art.  119  di  que- 
sto Titolo. 


SEZIONE  vn. 

t 

Doveri  degli  llfiziali  addetti  al  servizio 
del  Parco  di  Artiglierìa . 

Art.  1 35. 

Gli  Ufiziali  del  Corpo  Reale  de’  Marinari  Cannonieri 
addetti  al  servizio  del  Parco,  e quelli  della  Compagnia  de- 
gli Artefici , dipenderanno  immediatamente  dagli  ordini 
del  Sotto-Direttore 
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A b t.  i36. 

Essi  saraono  distribuiti  uelle  diverse  dipendenze  del 
Parco  , con  approvazione  del  Direttore  ; ed  impiegheranno 
la  dovuta  attenzione,  affinché  gli  Operai  assegnati  a' lavori 
a' quali  sono  respettivaraente  preposti,  gli  eseguano  con 
sollecitudine  , ed  esattezza. 

* * •'  t # 

Art.  137.  > 

Essi  si  recheranno  ne’giorni  di  travaglio , ed  alle  ore  sta- 
bilite, alle  loro  respettive  funzioni,  e non  ne  partiranno,  che 
dopo  il  tocco  della  Campana  del  Parco,  che  indica  il  fine 
de’  lavori. 

Art.  1 38. 


Ciascun  Ufiziale  incaricato  di  un’Officina  di  lavoro,  in- 
vigilerà che  non  siano  dissipati  generi , e che  alcun  Opera- 
io non  si  allontani  dal  suo  posto , o rimanga  inoperoso. 
Di  ogni  minima  irregolarità,  che  riconoscerà  nell’  attività 
degli  Operai , o nell’  impiego  , e consumo  de’  generi , ne 
dovrà  dar  parte  al  Sotto-Direttore. 

A r t.  i3g. 

Gli  Ufiziali  addetti  al  Parco,  di  qualunque  ordine , che 
in  casi  urgenti  venisse  loro  dato  da  qualsivoglia  Auto- 
rità superiore  del  Parco , dovrà  darne  parte  al  sotto-Di- 
rettore , o in  sua  assenza  al  Direttore , senza  ritardarne 
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però  1’  esecuzione  , ove  1’  importanza  della  prescrizione 
lo  richieda. 

A r t.  i4o. 

I Capitani  addetti  al  Parco , eccetto  quello  che  co- 
manda la  Compagnia  degli  Artefici , saranno  di  servizio 
in  esso  uno  per  Settimana,  senza  però  lasciare  dorante  un 
tal  tempo  l’ incarico  delle  Officine  ad  essi  particolarmente 
affidate. 

Art.  i 4 1 • 

In  assenza  del  sotto-Direttore  , e del  Capitan-Co- 
mandante la  compagnia  degli  Artefici,  il  Capitano  di  setti- 
mana comanderà  il  Parco  per  1’  andamento  ordinario  delle 
operazioni  da  eseguirvi!  ; quantunque  non  si  trovasse  il  piò 
antico  fra  i Capitani  addetti  al  medesimo.  Ne’ casi  però  stra- 
ordiuarj , e di  rilievo , il  comando  sarà  sempre  preso  dal 
più  antico. 

Art.  i4a. 

II  Capitano  di  Settimana  farà  eseguire  in  sua  presen- 
za, nell’ incominciare  i lavori,  avanti  e dopo  mezzogior- 
no , le  chiamate  di  tutti  gli  artefici  , siano  della  compa- 
gnia siano  veterani,  o eventuali;  le  quali  dovranno  essere 
latte  precisamente  nelle  ore  designate  nell’Orario  del  Parco. 

Art.  i43. 

Egli  invigilerà,  che  l’incaricato  delle  chiavi  delle  Offi- 
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cine  del  Parco,  si  trovi  nelle  ore  medesime,  per  poterle 
aprire  , onde  darsi  principio  a'  lavori. 

A a T.  1 44* 

Eseguila  la  chiamata , e rilevati  i mancanti , se  re  ni# 
sono,  il  Capitano  di  Settimana  farà  entrare  gli  Artefici  nel- 
le respeltive  Officine,  e farà  dare  principio  a’ lavori..  Una 
mezz’  ora  dopo , e senza  disordinare  i medesimi , girando 
Officina  per  Officina,  farà  eseguire  una  seconda  chiamata  , 
ad  oggetto  di  assicurarsi , che  vi  esistono  quelli  che  han- 
no risposto  alla  chiamata  generale. 

A a t.  i45. 

Del  risultamento  delle  due  chiamate , farà  rapporto  in 
iscritto  al  Direttore,  segnando  in  esso  i nomi  di  tutti  quel- 
li, che  non  si  sono  trovati  presenti’,  non  esclusi  i Capi  ve- 
terani. Se  taluno  venisse  più  tardi,  noterà  l’ora  nella  qua- 
le si  sarà  presentato.  Questo  rapporto  da  esso  firmato  ver- 
rà rimesso  al  sotto-Direitore,  s’è  presente. 

» 

Art.  146. 

Durante  le  ore  di  travaglio , girerà  di  tempo  in  tempo 
le  diverse  Officine,  per  rilevare,  se  alcuno  siasi  allontanato 
senza  il  dovuto  permesso.  Potrà  anche , se  lo  crederà  ne- 
cessario , far  eseguire  in  qualche  Officina  una  chiamata 
straordinaria  , e darà  parte  degli  incovenienti , che  avrà  ri- 
trovati. 


v ! 

l'M.  Ordinanze  Generali  , 

Art.  i 4?  - 

Un  quarto  d’ ora  prima  di  terminarsi  i lavori  della 
sera,  preso  il  dovuto  permesso,  in  presenza  del  Commis- 
sario , del  Depositario , e del  Capo-posto  della  Guardia 
del  Parco,  farà  estinguere  ogni  specie  «li  fuoCo-,  die  si  tro- 
vasse acceso  nelle  Officine,  e farà  chiudere  le  porte  di 
queste.  Farà  benanche  visitare  a’  sopranominati  Funziona- 
ri le  serrature  di  tutti  i Magazzini  j e della  esecuzione  di 
untale  Articolo,  ne  farà  rapporto  per  iscritto  al  Direttore. 

• A R T.  l/|8. 

De’  due  Tenenti  della  Compagnia  degli  Artefici  uno 
a giro  sarà  di  Settimana  nella  propria  Compagnia.  Questi 
avrà  1’  obbligo  di  trovarsi  La  mattina  al  Quartiere,  un  poco 
prima  che  suoni  la  campana  del  Parco , e di  làrne  fare 
la  chiamata  dal  Capo'-Sergente.  Al  tocco  poi  della  Campana 
la  condurrà  al  Parco,  con  quel  buon  ordine  che  esige  la 
la  decenza  Militare. 

A R T.  l/lQ. 

Darà  il  nome  de’  mancanti  al  Capitano  di  Settimana  , 
e ne  farà  rapporto  in  iscritto  al  Direttore , consegnandolo 
al  sollo-Diroiiorc  se  è presente. 

Art.  1 3o. 

A'  lavori  del  dopo  mezzo-giorno  , la  compagnia  potrà 
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essere  accompagnata  al  Parco  dal  Sergente-Maggiore  ; ma 
nel  terminarsi  quelli  della  sera,  il  Tenente  di  Settimana  la 
formerà  nello  spiazzato  del  Parco,  ne  farà  fare  la  chiama- 
ta , e la  ricondurrà  al  Quartiere  coll’  istess’  ordine  del  la 
mattina.  I mancanti  in  questa  chiamata  saranno  compresi 
nel  rapporto , che  dovrà  farsi  al  Direttore  la  mattina  se- 
guente. 

Art.  i5i. 

Se  il  numero  de'  Capitani  addetti  al  Parco  fosse  trop- 
po ristretto , potrà  il  Direttore , previa  approvazione  del- 
l’ Ispettore , fare  alternare  con  essi  nel  servizio  della  Setti- 
mana i Tenenti  della  Compagnia  degli  Artefici , e dispen- 
sar questi  dal  servizio  di  Settimana  della  Compagnia. 

Art.  i5a. 

Il  Capitano  Comandante  della  Compagnia  degli  Arte- 
fici, sarà  il  primo  sopra-vegliante  della  buona  esecuzione 
de'  lavori.  Egli  dovrà  esaminare  le  domande , che  gli  pre- 
senteranno con  loro  firme  i Capi- Artefici,  o sotto-Capi-Arte- 
fìci  veterani  incaricati  de’ diversi  lavori,  col  Visto  degli  Ufi- 
ziali  incaricati  delle  Officine,  e dovrà  ancora  modificarle, 
ove  lo  crederà  opportuno , passandole  in  seguito  al  Sotto- 
Direttore. 

Art.  i 53. 

Ne’  primi  giorni  di  ciascun  mese  il  Capitano-Coman- 
dante della  Compagnia  degli  Artefici,  unirà,  e riassumerà 
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gli  Stati  de’ lavori  di  tutte  le  Officine,  quelli  de’ rimpiazzi, 
e ricami»),  e formerà  gli  Stati  prescritti  nell’Alt.  8a.di  que- 
sto 'litoio.  Presenterà  detti  Stati  alla  verifica  del  sotto-Di- 
rcltore.  Questi,  dopo  averli  esaminati,  e trovali  io  regola, 
li  sottoporrà  all'approvazione  del  Direttore,  muniti  di  sua 
firma , onde  da  questo  si  passino  all’  Ispettore. 

A r T.  i54. 

11  Commissario , ed  il  Depositario  , i doveri , ed  at- 
ti ibuti  de’ quali  sono  specificati  in  queste  Ordinanze,  nel 
Titolo  XV.  Parte  I. , si  conformeranno  altresì  a quanto  è 
presa itto  nel  presente  Titolo. 


SEZIONE  Vili. 

Depositi  del  Parco  di  Artiglieria  ne ’ Dipartimen- 
ti Secondarj  , e doveri  degli  IJìziali  di  Arti- 
glieria incaricali  de ’ medesimi . 

Art.  i55. 

In  ciascuno  de’Dipartimenti  Secondar]  vi  sarà  un  De- 
posito di  generi  di  Artiglieria. 

Art.  1S6. 

Ne’ predetti  depositi  sarà  conservato  quanto  perDet- 
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to  ramo  corrisponderà  al  completo  armamento  di  Artiglie- 
ria de’  Bastimenti  che  noi  avremo  ordinato  di  dovere  sta- 
zionare in  ognuno  di  essi,  e la  quantità  di  diversi  atlrcz-- 
zi , e di  munizioni  per  servire  a’  ricamltj , e rimpiazzi  di 
cui  potessero  aver  bisogno , tanto  i predetti  Bastimenti , 
quanta  gli  altri  della  Nostra  Beai  Marina,  che  vi  appro- 
dassero. 

A R t.  157. 

La  quantità  degli  attrezzi , e delle  munizioni , che 
dovrà  contenere  ognuno  di  detti  depositi  , sarà  da  Noi 
stabilita  a seconda  delle  proposte  che  ce  ne  farà  il  Coman- 
dante Generale  della  Reai  Marina,  dopo  aver  Inteso  il  parere 
dell'  Ispettore  di  Artiglieria , cd  indi  quello  del  Consiglio 
di  Mariua. 

Art.  1 58. 

In  ognuno  di  detti  Dipartimenti , vi  sarà  destinato 
un’Ufiziale  per  incaricarsi  della  parte  militare,  che  riguar- 
da il  Deposito  , dipendentemente  dagli  ordini  immediati 
del  Comandante  del  Dipartimento  istesso.  Il  Commissario  , ed 
il  Depositario  di  ognuno  di  detti  Dipartimenti,  saranno  in- 
caricati anche  della  parte  Amministrativa  de’ Depositi  me- 
desimi. 

Art.  159. 

L’ Ufiziale  incaricato  del  Deposito  di  Artiglieria  iti 
ciascuno  de’ Dipartimenti  secondarj , adempirà  le  funzioni 
prescritte  in  queste  Ordinanze  al  Direttore , e sotto- Diret- 
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toro  (lei  Parco.  Nello  stesso  modo  eseguiranno  le  funzioni 
Amministrative  nel  ramo  di  Artiglieria  , tanto  il  Commis- 
sario, quanto  il  Depositario  j e questi  due  si  conformeran- 
no a quanto  è prescritto  in  questo  Titolo,  e nella  corrispon- 
dente Sezione  di  quello  dell’  Amministrazione  della  Mostra 
Reai  Marina. 

Art.  iGo. 

Gli  attrezzi , e le  munizioni , che  Noi  avremo  ordinato 
doversi  spedire  ne’  Depositi , saranno  accompagnate  da  u n 
Inventario , che  dall’  Ispettore  di  Artiglieria  sarà  passato 
al  Comandante  Generale  della  Reai  Marina,  e che  il  Me- 
desimo rimetterà  al  Comandante  del  ^iparlimento  ispetti- 
vo. L’ Ispettore  predetto  spedirà  contemporaneamente  co- 
pia del  cennato  Inventario  all’Ufiziale  incaricato  del  deposito  , 
ed  un’altra  copia  simile  ne  rimetterà  all’Intendente  della  nostra 
Reai  Marina  , ed  al  Commissario  incaricato  del  rispettivo  Di- 
partimento. 

A a t.  161 . 

Ne’Depositi  non  potranno  eseguirsi  nuove  Costruzioni 
di  qualsivoglia  natura,  dovendo  darsi  opera  alle  medesima 
soltanto  nel  Parco  di  Artiglieria  del  Dipartimento  Generale. 
Saranno  per  conseguenza  praticati  ne'  medesimi , soltanto  gli 
accomodi , ed  i risarcimenti  neccssarj  a’  generi  da  impiegarsi 
in  servizio. 

Art.  iGa. 

Allorché , per  urgente  motivo , il  Comandante  di  un  Di- 
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partiraento  crederà  indispensabile  la  costruzione  di  un  ge- 
nere nuovo,  potrà  ordinarla,  dandone  parte  al  Comandan- 
te Generale  , cui  addurrà  i motivi  che  l’  avranno  obbliga- 
to a dare  una  simile  disposizione , onde  il  medesimo  lo 
faccia  presente  a Noi  per  gli  ulteriori  ordini  che  credere- 
mo di  dare. 

A r t.  i63. 

Tutti  gli  attrezzi  , c le  munizioni  di  qualunque  spe- 
cie, saranno  spediti  a’ depositi  de’ Dipartimenti  Secondar) 
dal  Parco  di  Artiglieria , ed  ivi  saranno  conservati  con 
buon  ordine,  ed  assetto , nel  Magazzino  a tale  uopo  destinato. 

Art.  164. 

Dal  detto  Magazzino  non  potranno  esirarsi  generi , per 
qualsivoglia  motivo,  senza  l’intervento  del  ramo  Militare, 
e di  quello  Amministrativo  del  Dipartimento. 

Art.  i65. 

Ne' primi  giorni  di  ciascun  mese  l’Ufiziale  incaricato 
del  Deposito,  presenterà  al  Comandante  del  Dipartimento 
un  rapporto  di  tutt’  i generi  esitati  per  impieghi  , e con- 
sumi ; e di  quelli  introitati  nel  corso  di  tutto  il  mese  antece- 
dente, dandogli  tutte  le  dilucidazioni  che  questi  crederà  di 
domandargli. 

Art.  166. 

Non  potrà  ITJfiziale  fornire  ad  alcun  Legno  da  Guer- 
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ra  generi  di  ricambio  , o rimpiazzo , senza  la  preventiva 
dispozionc  del  Comandante  del  Dipartimento. 

Art.  167. 

Le  richieste  de’  Comandanti  de’  Legni  da  Guerra  per 
oggetti  relativi  all’  Artiglieria  , saranuo  presentate  al  Co- 
mandante del  Dipartimento  , il  quale  le  passerà  all’  Ufì- 
ziale  incaricato  del  Deposito  , per  eseguire  quanto  è pre- 
scritto nell’ Art.  94 • di  questo  medesimo  Titolo. 

Art.  168. 

Allorché  per  gli  accomodi,  o pc’ risarcimenti  de’ ge- 
neri di  Artiglieria  , non  esistono  nel  Deposito  i materiali  ne- 
cessari, l'Ufiziale  incaricato  di  esso  ne  farà  la  richiesta  al 
Comandante  del  Dipartimento,  il^ quale  apponendovi  il  Vi~ 
sio  di  approvazione,  la  passerà  al  Commissario;  onde  ven- 
gano detti  materiali  provveduti  al  Deposito  di  Artiglieria, 
da  quello  dell’  Arsenale , colle  formalità  già  prescritte  ne- 
gli Articoli  45.  e 46.  di  questo  medesimo  Titolo. 

Art.  169. 

Quando  per  l’esecuzione  di  qualche  travaglio  di  Arti- 
glieria, dovranno  prendersi  degli  Operai  eventuali,  ne  pas- 
serà, 1’ UGziale  incaricato  del  Deposito  , il  notamente  al 
Comandante  del  Dipartimento  , il  quale  approvandolo , lo 
passerà  al  Commissario  per  la  di  lui  intelligenza.  La  fis— 
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sazione  delle  mercedi  per  detti  Maestri  , e l' esecuzione 
del  pagamento  delle  medesime  sarà  praticata  uniforme- 
mente a quanto  vien  prescritto  in  questo  medesimo  Titolo. 

A r t.  170. 

Dovendosi  rimettere  generi  dai  Depositi  de’  Diparti- 
menti al  Parco  di  Artiglieria , saranno  questi  accompagna- 
ti dall’  Ufiziale  incaricato,  cori  un  notamento , in  cui  i 
generi  saranno  distinti  in  numero,  peso,  misura,  e calibro 
dove  ha  luogo,  analogamente  a’ modelli,  facendosi  i cor- 
rispondenti discarichi  a quel  Depositario.  Saranno  inoltre 
classificali  i buoni , i suscettivi  d’  accomodo  , e gli  inutili. 

Art.  171. 

In  ogni  fine  di  Mese  1’  Ufiziale  incaricato  di  ciascun 
Deposito  rimetterà  all’  Ispettore  di  Artiglieria  i seguenti 
Stati. 

I.  Quello  di  tutti  i generi  ricevuti  dal  Magazzino  Ge- 
nerale della  Reai  Marina. 

II.  Di  tutti  i generi  di  nuova  Costruzione  , e di  ri- 
sarcimento. 

III.  De’  generi  impiegati , e consumati  nelle  nuove 
costruzioni  e ne’  risarcimenti. 

IV.  Delle  mercedi  pagate  alle  Maestranze  di  qualun- 
que specie. 

V.  De’ rimpiazzi  dati  a’ Bastimenti  armati. 

VI.  De’  ricaiubj  fatti  a’  detti  Bastimenti. 


Ordinanze  Generali 


1 5a 

VII.  Di  tutti  i generi  passati  in  alti-’ uso,  e negli 
inutili. 

Vili.  Lo  Stato  di  situazione  de’  principali  generi  esi- 
stenti nel  Deposito. 


Art.  172. 

In  ogni  sei  Mesi , inoltre , e propriamente  in  Gennajo, 
ed  in  Luglio,  dovrà  rimettere  l’ Inventario  generale  di  tutti 
i generi  esistenti  nel  Deposito. 

Art.  173. 

Tutti  gli  Stati  suddetti  dovranno  essere  legalizzati  dalle 
firme  Militari , ed  Amministrative  del  Dipartimento  ; e quin- 
di saranno  muniti  delle  firme  dell’Ufiziale  incaricato'  del 
Deposito  , e del  Commissario , e del  Visto  del  Comandante 
del  Dipartimento  predetto. 

Art.  174. 

Quando  Noi  crederemo  prescrivere  la  fissazione  in  al- 
tri luoghi,  di  Depositi  di  Artiglieria,  gli  Ufìziali  incaricati 
de’  medesimi  si  conformeranno  a quanto  è stato  prescritto 
negli  Articoli  precedenti. 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Marina. 


i53 


TITOLO  XII. 

Del  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulica 
della  Reai  Marina. 

SEZIONE  I.  < 

'•r-4  A ► 

Disposizioni  Generali. 

Art.  i. 

La  Reai  Marina  avrà  un  Corpo  d’individui  addetta 
alla  direzione  delle  fabbriche  in  acqua,  e fuori  acqua 
necessarie  np'  Porti , ed  altri  luoghi  del  Nostro  Regno  delle 
due  Sicilie , dipendenti  dalla  stessa  ; che  sarà  nominato 
Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico  della  Reai  Marinm. 

Art.  2. 

Saranno  quindi  a carico  del  Corpo  suddetto  le  opere 
di  Costruzione,  e di  mantenimento  de’ Porti,  delle  Caser- 
me, Padiglioni,  Magazzini,  Arsenali,  Corpi  di  guai  dia , 
Bagni , Ergastoli , e luoghi  simili  ; come  ugualmente  quel- 
le occorrenti  a'  Forti , ed  alle  Batterie  dipendenti  dalla 
Reai  Marina. 
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Art.  3. 


li  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico  sarà  compa- 
io tfi 

Un  Maresciallo  Ispettore. 

Un  Colonnello  Direttore. 

Due  Tenenti- Colonnelli  Setto-Direttori. 

Otto  Capitani. 

Otto  Tenenti. 

Quattro  alunni  Sotto-Tenenti. 

Due  Misuratori. 

Quattro  Soprastanti  di  1 .*  Classe,  denominati  Guar- 
die Ajutanli. 

Otto  Soprastanti  di  a.*  Classe,  denominali  Guardie 
Sergenti- Maggiori.  * • 

• Due  detti  per  la  Contabilità  del  Corpo. 

Quattro  Soprastanti  di  3.*  Classe,  denominati  Guar- 
die-Sergenti. 

Quattro  Soprastanti  «li  4**  Classe  , denominati  Guardie 
Caper  a l- l'ori  ere . 

Due  Orologiai. 

Due  Foutanari. 

Art.  4> 


Saranno  pure  addetti  alla  Contabilità  de’ lavori  del 
detto  Corpo  , un  Commissario , ed  un  Depositario. 
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Gl’Impieghi  da  Tenente  iu  sopra,  saranno  rimpiazzati  • 
di  grado  in  grado  fra  gli  UGziati  dello  stesso  Corpo. 

Art.  6. 

Gli  Alunni  saranno  presi  fra'  Guardiamarina  istruiti 
per  servire  in  detto  Corpo  ; e la  loro  promozione  a Te- 
nenti avrà  luogo  in  conseguenza  dell’esame  stabilito  net 
Titolo  V.  di  questa  Parte  I.*  dell*  Ordinanze. 

A r i;  7.' 


Negli  as oeusi  degli  Ufiziali  del  Corpo  del  Genio  Mi- 
litare Idraulico  sino  a Tenente-Colonnello , non  si  avrà  tfe- 
guardo  all’anzianità , che  nella  sola  circostanza  di  parità 

di  merito  nella  condotta , e nell’  applicazione. 

) : •>  . \<  .v 

A R T.  8. 

• • r » 

Gli  Ufiziali  di  detto  Corpo , vestiranno  lo  stesso  Uni- 
forme fissato  per  §U  Ufiziali  del  Corpo  di  Gnerra  del- 
la Beai  Marina , colla  differenza  , che  iu  quello  di  gala  f‘ 
paramani , ed  il  collarino  saranno  bianchi,  ed  in  quello 
giornaliero  nel  collarino  vi  sarà  un  ricametto , secondo  il 
modello  da  Noi  approvato. 

Gli  altri  Individui  del  detto  Corpo , da  Soprastanti  in  * 
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■otto , useranno  sul  detto  Uniforme  i distintivi  de'  gradi  della 
loro  denominazione  , a norma  de'  modelli  stabiliti. 

A » ».  9. 

1 Soprastanti  saranno  rimpiazzati  di  classe  in  classe 
fra  essi  stessi , colla  condizione  indicata  nell’  Articolo  6. , e 
quelli  dell’ultima  classe  saranno  presi  fra  gli  Alunni  Marinai  del 
2°  Collegio  della  Reale  Accademia  di  Marina,  iniziati  in 
detta  carriera,  a norma  del  prescritto  nel  Titolo  V.  di  que- 
sta Parte  I.*  delle  Ordinanze. 

Art.  io. 

I Soprastanti  di  1 .*  Classe , che  si  saranno  particolar- 
mente distinti,  potranno  aspirare,  dopo  dieci  anni  di  servi- 
zio in  detta  Classe,  alla  graduazione  di  Tenente,  e dopo 
venti , a quella  di  Capitano  , continuando  sempre  nelle  fun- 
zioni della  propria  Classe. 

A a t.  ti. 

I Soprastanti  di  tntte  le  classi , potranno  aspirare  all* 
impiego  di  Tenente  nel  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico, 
quando , a’  requisiti  di  nascita  , accoppiassero  quello  di  poter 
dar  conto  in  un  esame  di  tutti  gli  studj  prescritti  pe’  Guar- 
diamarina , e per  gli  Alunni  di  detto  Corpo , co'  quali 
•oncorreranno  in  occasioue  di  vacanze. 
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Art.  la. 

• t , 

Gliaveri  degl’individui  del  Corpo  del  Genio  Militare 
Idraulico,  saranno  quelli  stessi  divisati  nelle  Tariffe  annesse 
a queste  Ordinanze. 

A a t.  i3. 

Gl' Individui  del  Genio  Militare  Idraulico,  saranno  di- 
misi pel  servizio  che  debbono  prestare  in 

Una  Ispezione 

Una  Direzione , ed  in 

Due  Sotto-Direzioni. 

• b > ..  A R T.  14. 

L'  Ispezione,  e la  Direzione  risiederanno  nel  Dipar- 
timento Generale  ; le  Sotto-Direzioni , una  in  questi  Do- 
ruinj , e l’altra  in  quelli  al  di  là  del  Faro. 

Ciascuna  sotto-Direzione  sarà  inoltre  suddivisa  in  tre 
Circondarj . 

- ■■■■'*  : . Art.  i5. 

In  questi  Nostri  Dominj , il  primo  Circondario  Com- 
prenderà i Porti  esistenti  nella  Costa  Occidentale,  sino  a 
Capo  delle  Armi.  1 • 

Il  a.°  Circondario,  quelli  esistenti  a ella  Costa  Meri- 
dionale sino  al  Capo  S.  Maria. 
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Ed  il  3.°  Circondario , gli  altri  esistenti  nella  Costa 
Orientale,  sino  a Giulia  Nova. 

A a t.  t6.  ,ii>.  ' ■ -> 

. » v * .»  / *;';i  u 

Ne’Nostri  Dominj  al  di  là  del  Faro,  il  i°  Circondario 
comprenderà  i l’orti  esistenti  nella  Costa  Settentrionale 
da  Torre  di  Faro  , sino  a Capo  S.  Vito. 

Il  a.0  Circondario,  quelli  nella  Costa  Meridionale , si- 
no a Capo  Passero. 

Ed  il  3.“  Circondario,  l Porti  esistenti  nella  Costa 
Orientale.  ' : 1 ’ ' » • # 

Art.  »y.  . 

11  sotto-Direttore  addetto  a’  Circondar]  al  di  quà  del 
Faro  , risiederà  in  Napoli } e quello  incaricato  de'  Circon- 
dari ‘l  di  là  del  Faro , risiederà  in  Palermo. 

• • ii  • j 1 ' ■ u*  . .: 

'•  I A * t.  18.  , 'I  . • 

f.l!  Iti  ! ■ : -,  L 

Degli  otto  Capitani , sei  saranno  destinati  uno  per 
Circondario  : i rimanenti  due  resteranno  presso  la  Direzio- 
ne , un  de’  quali  per  essere  impiegato  alle  Scuole  di  Ap- 
plicazione della  Beale  Accademia  cM  Mitrine. 

Gli  otto  Tenenti  saranno  destinati,  sei  ac’  Porti  de’  Cip»' 
condarj , e gli  altri  due  presso  le  Sotto-Direzioni. 
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Art.  19. 

Gli  Alunni  del  detto  Corpo,  mentre  continueranno  gli 
studj  nello  Scuole  di  Applicazione  delta  Reale  Accademia  dì 
Ma  ■ ina,  saranno  addetti  alla  Direzione,  per  impiegarli  ih1 
modo  da  non  alienarsi  dui  prosieguo  de'medesitfi  : inseguito? 
saranno  destinati,  ove  il  bisogno  del  servizio  lo  richiederà. 

A r t.  ao. 

. * 

Ogni  Circondario-  avrà  ut  Capo-luogo.  Al  di  tjtìà  del 
Faro  saranno  Capi-luoghi , Castellammare  del  1 Circonda*' 
rio,  CoCrone  del  ».°  , e Brindisi  del  3.° 

Al  di  là  del  Faro,  Palermo  del  t.°  Circonda  rio , Gir-J 
genti  del  a.0  , e Messina  del  3.° 

A K T.  al.  [ 

Gli  XJfiziali  saranno  cambiati  di  destinazione  ogni 
due  anni , ed  anche  più  spesso , quando  lo  crederemo  ne- 
cessario. * 

Art.  aa. 

* . •.  t • . • 

Gii  Ufiziali  impiegali  ne’  Circondar)  ,>  secondo  la  na- 
tura , e l' importanza  de’  lavori , che  dovranno  eseguirsi  , 
potranno  essere  trasferiti  ove  sarà  più  necessaria  Ih  loro 
preseuza  \ e ciò,  in  seguito  della  proposta,  Che  pe’  mezzi 
regolari,  ne’fcirà  a Noi  l’Ispettore  di  detto  Corpò. 


1 


160  Ordinanze  Generali 

Art.  a3. 

I Misuratori , ed  i Soprastanti  delle  diverse  Classi  sa- 
ranno distribuiti  dall’  Ispettore , nella  Direzione , nelle  sotto- 
Direzioni,  e ne’Circondarj,  in  numero  proporzionato  a’ bi- 
sogni dei  servizio  , che  in  essi  dcesi  prestare. 

Art.  24. 

Gli  Ufiziali  del  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico  , 
che  sono  di  residenza  ne’  Porti  di  Dipartimento  di  Marina , 
dipenderanno  da’  Superiori  del  [proprio  Corpo , dovendo 
rendere  informati  i Comandanti  de’  Dipartimenti , de'  lavo- 
ri che  imprenderanno , e del  prosieguo  di  essi. 

SEZIONE  n. 

Doveri  dell'  Ispettore . 

Art.  a5. 

L’ Ispettore  del  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico 
inoltrerà  a Noi , per  mezzo  del  Comandante  Generale  del- 
la Reai  Marina,  le  proposte  degli  ascensi , e delle  destina- 
zioni degli  Ufiziali,  e degli  altri  impiegati  nel  Corpo  sud- 
detto -,  e pel  suo  mezzo  riceverà  i nostri  Ordini  su  tali 
oggetti.  Ind rizzerà  inoltre  al  Nostro  Segretario  di  Stato  di 
Marina  i progetti , e le  relazioni  di  tutt’  i lavori  da  ese- 
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gu  irsi  dal  Corpo  istesso  per  attenderne  le  nostre  determi- 
nazioni. Dovrà  però  mensilmente  passare  al  Comandante 
Generale  un  rapporto  de’  lavori  che^di  Nostro  ordine  si 
eseguono  , e del  loro  proseguimento. 

Art.  a6. 

L’ Ispettore  esigerà  alla  fine  di  ogni  anno  dal  Diret- 
tore un  rapporto  sulle  qualità  morali  , e facoltative  degli 
Ufiziali , e degli  altr’  Individui  del  Corpo  sotto  i suoi  or- 
dini , tanto  per  tenerne  registro  , e valersene  nelle  propo- 
ste di  ascenso  , e di  destinazione  •,  quanto  per  trascriverle 
nel  rapporto , che  dovrà  fare  in  detta  epoca  , al  Comandan- 
te Generale  della  Reai  Marina. 

Art.  37. 

Saranno  sottoposti  alla  sua  Ispezione  t.utt’  i lavori , che 
dal  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico  si  eseguono  ne’  No- 
stri Dominj  al  di  quà  , ed  al  di  là  del  Faro. 

Art.  38. 

Egli  esigerà  dal  Direttore  nel  corso  del  mese  di  Ot- 
tobre di  ogni  anno,  i conti  estimativi  de’progetti  riguardan- 
ti le  migliorie,  le  riparazioni,  ed  il  mantenimento  de’ Por- 
ti , ed  altri  Edifizj  dipendenti  dalla  Reai  Marina  ; e dopo 
di  averli  attentamente  esaminati , e corredati  delle  sue 

p.i.y.n.  si 
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osservazioni , li  passerà  al  Consiglio  di  Marina , per  essere 
dallo  stesso  discussi  col  suo  intervento. 

- À r t.  ag. 

L’ Ispettore  esigerà  egualmente  dal  Direttore  la  rimes- 
sa de’  conti  definitivi  de’  diversi  lavori  estuiti  nel  corso 
dell’anno  dalle  sotto-Direzioni  , i quali  conti  non  potranno 
sere  dilazionati  al  di  là  del  primo  Semestre  dell’anno  suc- 
cessivo a quello , in  cui  sono  stati  terminati. 

Art.  3o. 

Egli  esigerà  pure  mensilmente  dal  Direttore  lo  stato 
de’  lavori  che  si  eseguono  nelle  sotto-Direzioni , per  passar- 
lo a INoi  pel  mezzo  del  Segretario  di  Stato  di  Marina,  in 
appoggio  della  richiesta  de’ fondi  necessarj  pel  di  loro  pio- 
seguimento. 

Art.  3i. 

L’Ispettore  avrà  cura  d’invigilare  all’ esattezza  del 
servizio  da  prestarsi  dagli  L,fiziali,e  da  tutti  gli  altri  Im- 
piegati del  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico,  ne’  luoghi 
di  loro  rispettiva  destinazione;  e distinguerà  co’ suoi  parti- 
colari rapporti  quelli , che  al  merito  nelle  facoltà  del  mestie- 
re , accoppieranno  una  condotta,  sotto  ogni  aspetto,  plau- 
sibile. 
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Egli  avrà  , riguardo  a punizioni , ed  a licenze , gli 
stessi  attributi  che  competono  agl’  Ispettori  de’  Corpi  Mili- 
tari della  Reai  Marina  , dovendo  al  di  là  di  essi  indriz- 
zasi al  Comandante  Generale  della  medesima. 

Art.  33. 

Quando  Noi  crederemo  necessario,  che  l’Ispettore  deb- 
ba visitare  i Porti  del  Regno , tanto  per  rettificare  perso- 
nalmente i progetti , quanto  per  riconoscere  i lavori  essen- 
ziali 'che  vi  si  eseguono , ne  daremo  gli  ordini  j ed  in 
questo  giro  l’ Ispettore  godrà  degli  onori  , prerogative , e 
preminenze , che  competono  al  suo  rango. 


SEZIONE  III. 

Doveri  del  Direttore. 

Art.  34. 

11  Direttore  del  Genio  Militare  Idraulico,  dipenden- 
temente dagli  ordini  dell’  Ispettore , sarà  incaricato  del  ser- 
vizio , della  disciplina  del  detto  Corpo , e della  direzione 
di  tutt’  i lavori , che  debbonsi  eseguire  dal  medesimo. 
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ir 

Egli  riceverà  i Nostri  ordini  per  mezzo  dell’  Ispettore , 
ed  al  medesimo  darà  parte  mensilmente , cd  occorrendo 
anche  straordinariamente , di  tutte  le  novità  relative  al 
Corpo  , e de’  progetti , e de’  lavori  che  dal  medesimo  s; 
eseguono. 

A r t,.  3G. 

11  Direttore  comunicherà  a’  sotto-Direttori  de’  Nostri 
Domili]  al  di  qua , ed  al  di  là  del  Faro  , gli  ordini  relati-, 
vi  al  servizio , cd  a’  lavori  che  debbonsi  dai  medesimi 
eseguire;  e. riceverà  i loro  progetti  su  i miglioramenti,  le 
riparazioni , ed  il  mantenimento  de’  Porli;  non  che  i rap- 
porti sull’  andamento  de’  lavori  , ed  il  conto  definitivo  di 
quelli  già  perfezionati. 


Art.  37. 

Egli,  alla  fine  di  ogni  anno,  passerà  all’Ispettore  un 
rapporto  sogli  oggetti  specificati  nell’  Art.  36.  di  questo 
Titolo.  Similmente  in  occasione  di  rimpiazzamento  d’  im- 
pieghi , farà  all’Ispettore  la-  proposta  degl’individui,  che 
per  anzianità , o per  merito  crederà  idonei , dovendo  nel- 
la medesima  specificare  distintamente  i delti  requisiti. 

•'  •> 

Art.  38.  <y 

Egli  avrà  cura  di  far  conservare  nell1  Officio  della  Di- 
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rezione  i Piani , le  Carte , le  Memorie , e tutt’  altro  rela- 
tivo al  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico;  proccurando  di 
unirvi  quanto  giudicherà  necessario  , ed  utile  al  servizio 
del  medesimo. 

Art.  3g. 

«*  • 

Il  Direttore  invigilerà  alla  migliore  conservazione  del- 
le fabbriche  diverse  dipendenti  dalla  Reai  Marina  ; e pri- 
ma di  consegnarsi  i Quartieri,  i Magazzini , le  Officine,  le 
Batterie,  i Corpi  di  guardia  ec.  alle  cortispondenti  Dipen- 
denze, baderà  che  siano  visitati  da  un  Ufiziale  del  Corpo 
di  ; suo  Comando , in  concorrenza  del  Commissario  del 
Magazzino  Generale,  o di  un  Ufiziale  di  Amministrazione 
che  lo  rappresenti , facendo  formare  un  Processo  verba- 
le di  consegua  , che  dovrà  essere  da  essi  firmato. 

Art.  4o. 

Il  detto  Processo  verbale  specificherà  distintamente  lo 
stato  circonstanziato  del  Luogo  nell’  alto  della  consegna  ; e 
fattesi  del  medesimo  tre  copie,  convalidate  dalle  stesse  fir- 
me, una  ne  rimarrà  al  Corpo,  un  altra  al  Commissario 
del  Magazzino  Generale , o suo  rappresentante  , e la  ter- 
za alla  Dipendenza , che  prende  la  consegna  del  Luogo. 

Art.  4i. 

Il  Direttore  farà  spesso  visitare  gli  Edifizj  consegnati, 
per  riconoscerne  lo  stato,  dopo  averne  prevenuti  i Capi 
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delle  Dipendenze,  alle  quali  sono  addetti;  e tanto  in  dette 
visite,  quanto  in  circonstanza  di  restituzione  de’medesimi , fa- 
rà formare  , coll’  intervento  del  Commissario  del  Magazzino 
Generale  , i corrispondenti  Processi  verbali  delle  degrada- 
zioni ebe  si  troveranno , inarcando  quelle  avvenute  per 
incuria  degl'individui  delle  Dipendenze  , che  gli  avevano  in 
consegua. 

Art.  4a. 

Egli  dovrà  rimettere  all’  Ispettore , muniti  di  suo  Vi- 
tto , i conti  definitivi  delle  spese  eseguite  nelle  Sotto-Di- 
rezioni in  ciascun  anno , eseguendo  ciò  nel  corso  del  pri- 
mo semestre  dell’anno  seguente. 

Art.  43. 

Indrizzerà  all’  Ispettore , munite  del  suo  / islo , le 
domande  de’sotto-Direltori  pe’ materiali , e per  le  macchi- 
ne necessarie  a’  diversi  lavori  Idraulici. 

Art.  44* 

Po’ Legni  di  servitù,  dopo  che  per  ordine  del  Co- 
mandante Generale  saranno  passati  alla  disposizione  del 
Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico  , baderà  il  Direttore 
che  siano  dal  Corpo  suddetto  ricevuti , formandosi  un  Pro- 
cesso verbale  di  consegna,  firmato  dall’ UGziale  Idraulico 
che  Ita  il  dettaglio  de’ lavori,  in  cui  debbono  essere  detti 
legni  impiegati , e da’  corrispondenti  Ufiziali  dell’  Arsenale  , 
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e dell’  Amministrazione , a norma  del  modello  da  Noi  ap- 
provato. 

A n T.  45- 

Nel  restituirsi  detti  legni  all’  Arsenale , tenendosi  pre- 
sente il  Processo  verbale  della  consegna,  si  formerà  l’altro 
corrispondente  della  riconsegna  , coll’  intervento  de’  funzio- 
nari descritti  nell’  Art.  precedente. 

Art.  4G. 

Baderà  il  Direttore,  che  le  domande  di  rimpiazzo, 
o di  ricambio,  che  nel  corso  del  travaglio  si  faranno  pel 
bisogno  de’  legni  di  servitù  siano  eseguite  nel  modo  pre- 
scritto nell’ Art.  g3.  del  Titolo  X°.  di  questa  Parte  I*.  del- 
le Ordinanze. 

I 

Art.  47- 

Il  Direttore  rimetterà  all’  Ispettore , nel  corso  del  mese 
di  Ottobre  di  ogni  anno,  i progetti  menzionati  nell’ Art.  28. 
di  questo  Titolo,  accompagnandoli  colle  sue  postille  sul- 
le spese  , ed  opere  proposte. 

Le  postille  saranno  fatte  sopra  fogli  separati  , e con- 
terranno 1’  esame  degli  inconvenienti  , e de'  vantaggi  che 
possono  risultare  da’ progetti  formati  dagli  Ufiziali  incari- 
cati de’  Circondari , e ad  esso  inoltrati  dai  corrispondenti 
solto-Direltori  , colle  loro  osservazioni. 
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Art.  48. 


Finito  ciascun  anno  , il  Direttore  rimetterà  all*  Ispet- 
tore lo  stato  di  tuli’  i lavori , che  hanno  figurato  in  tutto 
l’anno,  nelle  respcttive  Sotto-Direzioni , colla  specificazione 
di  quelli  che  sono  stati  perfezionati  ; di  quelli  intrapresi  e 
non  finiti,  e degli  altri  non  cominciati. 

Art.  49- 

Egli  produrrà  i lavori  delle  ultime  due  anzidette  spe- 
cie, come  i primi  da  eseguirsi  nell’anno  seguente,  meno, 
che  nel  caso,  che  circostanze  imprevedute,  ne  abbiano  fatto 
ravvisare  degli  altri  più  urgenti  da  doversi  preferire. 

Art.  5o. 

Unitamente  allo  Stato  suddetto , rimetterà  il  Direttore 
all’ Ispettore  l’ Inventario  delle  Macchine,  Memorie,  Libri, 
Strumenti,  c Disegni  appartenenti  alla  Direzione,  non  che 
quello  de'  generi  esistenti  ne’  Magazzini  di  deposito  del  Cor- 
po del  Genio  Militare  Idraulico. 

Art.  5i. 

Il  medesimo  avrà  su  tutti  gl’  Individui  del  Corpo  di 
suo  comando  gli  stessi  attributi  per  castighi  , e permes- 
si, che  sono  stabiliti  pe’  Comandanti  de’ Corpi  Militari 
della  Nostra  Reai  Marina. 
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Doveri  de ’ sotto-Direttori. 

Art.  5a. 

I sotto-Direttori  del  Genio  Militare  Idraulico,  dipenden- 
temente dagli  ordini  immediati  del  Direttore,  saranno  inca- 
ricati di  vegliare  attentamente  all’  adempimento  de’  doveri 
di  tutti  gl’  Individui  sotto  i loro  ordini  ; e daranno  an- 
nualmente preciso  rapporto  al  Direttore  delle  qualità  inora- 
li, e Facoltative  de’  medesimi.  Invigileranno  inoltre  all’ 
esecuzione  de’  travagli  che  si  fanno  ne’  respettivi  Circondarj  , 
coll’assistenza  degli  Ufìziali  incaricati  de’ medesimi. 

Art.  53. 

Quando  Noi  lo  giudicheremo  necessario,  faranno  il  gi- 
ro de’  Circondarj  sotto  i loro  ordini , per  esaminare  lo  stato 
in  cui  si  trovano  i Porti , o altre  Fabbriche  appartenenti  alla 
Marina  , assicurarsi  dell’  esecuzione  de’  travagli  ordina- 
ti 5 e per  formare  i progetti , i piani , ed  i profili  delle|opere 
da  eseguirsi. 

Art.  54. 

Essi  dopo  aver  acquistata  conoscenza  di  tutto  ciò  che 
ha  rapporto  a’ vantaggi,  e disvantaggi  de’ Porti,  in  una  Me- 
moria ragionata  indicheranno  i miglioramenti  di  cui  sareb- 
bero suscettivi , i rapporti  Politici  , e Militari , sotto  i 
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quali  detti  Porti  possono  essere  riguardati , ed  il  sistema 
difensivo  , che  stimerebbero  conveniente  adottarsi  nel  lit- 
torale  interposto  fra’  medesimi , per  assicurare  il  Commer- 
cio di  Cabotaggio.  Dette  Memorie  saranno  sempre  accom- 
pagnale da  Piani  Topografici , e da’  dettagli , per  agevolar- 
ne 1’  esame. 

Art.  55. 

Nell’  indicato  giro  i sotto-Direttori  si  faranno  presen- 
tare dagli  Ufiziali  incaricati  de’  Circondarj , i Piani , i Pro- 
fili, i Progetti,  le  Memorie,  e tulle  le  Carte,  che  gli  ri- 
guardano, per  verificare  se  il  numero  di  esse  , e la  qualità 
è conforme  all’  Inventario  che  se  ne  conserva. 

A r t.  56. 

I sotto-Direttori  passeranno  agli  Ufiziali  incaricati  de’ ri- 
spettivi Circondarj,  una  copia  dello  Stato  indicante  le  ope- 
ro ordinate  per  eseguirsi  nell’anno  seguente,  perchè  ne  for- 
mino gli  Stati  estimativi , e glieli  rimettano  per  esaminarli, 
firmarli , e quindi  passarli  al  Direttore. 

Art.  67. 

Essi  esigeranno  ancora  dagli  Ufiziali  predetti  gli  Stati 
de’ lavori  eseguiti,  e dopo  di  averli  diligentemente  esami- 
nati , perchè  siano  formati , ed  espressi  adeguatamente  al 
dettaglio  de’lavori , ed  a’  regolamenti , gli  firmeranno  , e gli 
I rasmetleraupo  al  Direttore. 
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A r t.  58. 

Esigeranno  pure  i sotto-Direttori,  dagli  Ufiziali  incari- 
cati de’  rispettivi  Circondarj , i conti  definitivi  delle  spese 
annuali , i progetti , c tutte  le  altre  carte  corrispondenti , 
per  passarle  al  Direttore , accompagnate  dalle  note , che  cre- 
deranno poter  interessare  gli  oggetti  a’ quali  hanno  relazione. 


Art.  5g. 

I sotto-Direttori  faranno  conoscere , con  mensile  rap- 
porto al  Direttore , lo  stalo  de'  lavori  intrapresi , e quant* 
altro  può  interessare  la  di  lui  conoscenza. 


Art.  60. 


Ne’ lavori  per  economia  , baderanno  che  gli  Ufiziali 
incaricati  de’  medesimi , facciano  passare  le  consuete  ri- 
viste agli  Operai  , iti  concorrenza  del  Ramo  Ammini- 
strativo } e permetteranno  che  le  dette  riviste  siano  ri- 
petute quante  volte  occorra  , senza  però  produrre  ritar- 
do a'  lavori. 

Art.  Gì. 


Avranno  la  facoltà  di  punire  i loro  Subalterni  analo- 
gamente al  prescritto  pel  Comandante  in  a.°  del  Corpo 
Reale  de’ Marinari  Cannonieri.  Riguardo  poi  a licenze , avran- 
no la  facoltà  istessa  del  Comandante  dell’ indicato  Corpo, 

quando  però  si  trovano  fuori  del  Dipartimento  Generale. 

* 

*1 
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SEZIONE  V. 

Doveri  degli  VJiziali  incaricati  de ’ Circondari. 

A R t.  61. 

I Capitani  del  Conio  Militare  Idraulico,  destinati 
ne'  Circondarj , dipenderanno  dagli  ordini  immediati  de’ ri- 
spettivi sotto-Direttori. 

A r t.  G3. 

Essi  saranno  incaricati  del  miglioramento , e manu- 
tenzione de’  Porti  , e degli  Edifizj  addetti  alla  Reai  Mari- 
na nel  proprio  Circondario  ; rappresentando  a tale  uopo  al 
rispettivo  Sotto-Direttore  le  idee  che  l’arte  può  loro  sug- 
gerire in  vantaggio  de’ detti  Stabilimenti. 

Art.  64. 

Sarà  loro  cura  d’ invigilare  attentamente  alla  qualità 
de’  materiali , che  s’impiegano  ne’ diversi  lavori , sorveglia- 
re la  loro  esecuzione  , ed  assicurarsi,  che  gli  Ulìziali 
Subalterni  , e tutti  gli  altri  Impiegali  eseguano  con  atten- 
zione, cd  attività  i loro  doveri. 

A r t.  G5. 

Ogni  Capitano  destinato  tie’  Circondar]  , avrà  dal  re- 
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spetlivo  sotto-Direttore  un  registro  numerato , firmato  , e 
cifrato  da  essd  intutt’i  fogli,  nel  quale  noterà  mensilmente 
tult’  i diversi  lavori  eseguiti.  Avrà  inoltre  dallo  stesso 
sotto-Direttore  un’altro  simile  registro , nel  quale  noterà 
pure  mensilmente  l’ introito , e l' esito  de’  Materiali  che 
riceve , e quelli  che  si  ricavano  dalle  demolizioni. 

Art.  66. 

Avrà  parimenti  dal  medesimo  sotto-Direttore  un  regi- 
stro nello  stesso  modo  documentato  , nel  quale  noterà 
tutt’  i piani  , i profili , le  memorie  , ed  i disegni  concer- 
nenti i Porti , le  Batterie , e tutti  gl  Ediiìzj  della  Reai 
Marina  compresi  nel  suo  Circondario;  come  altresi  tutti  gli 
strumenti  assegnati  per  levare  i piani,  e fare  le  livellazio- 
ni al  Circondario  istesso. 

Art.  67. 

Ogni  Capitano  incaricato  di  un  Circondario  , di  unita 
al  funzionario  Amministrativo  addetto  al  medesimo,  formerà  , 
o verificherà  l’ inventario  di  tutti  gli  oggetti  fissi  , e mobi- 
li appartenenti  a’  Porti  , ed  agli  Edifizj  di  sua  giurisdizio- 
ne, per  averne  conto,  e cura nc  la  conservazione. 

Art.  68. 

I Capitani  incaricati  de’  Circondarj  rimetteranno  ogni 
Mese  al  respettivo  sotto-Direttore  uno  Stato  indicante  la 
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spesa , ed  i consumi , che  hanno  avuto  luogo  durante  il 
medesimo  pe’ diversi  lavori  ; e detto  Stato  sarà  classificato, 

j Pe’ lavori  de’ Porti , e Fabbricho  in  mare. 

a.0  Per  gli  Edifizj. 

3.®  Per  le  Batterie  dipendenti  dalla  Reai  Marina. 

Lo  stesso  Stato  conterrà  il  bilancio , e tutte  le  osser- 
vazioni convenienti  agli  oggetti  che  racchiude. 

Art.  G9. 

Oltre  la  classificazione  de’lavori  espressi  in  detto  Sta- 
to , conosciuto  sotto  la  denominazione  di  Memoria  postil- 
lata, verranno  egualmente  indicati  per  ognuno  le  somme 
accordate,  e pagate,  il  dettaglio  sommario  de’lavori  già 
eseguiti } in  fine  la  spesa  fatta  nel  mese , e nell’  anno. 

Art.  70. 

I delti  Capitani  invieranno  ancora  a’  solto-Direttori  uno 
Stato  preventivo  della  spesa  occorrente  per  ogni  oggetto 
nel  Mese  seguente  , da  servire  di  elemento  allo  Stato  ge- 
nerale preventivo  da  formarsi  dall’  Ispettore  , come  è sta- 
to prescritto  nell’  Art.  3o.  di  questo  Titolo. 

Art.  71. 


In  ogni  anno , e propriamente  in  Settembre  , ogni  Ca- 
pitano incaricato  di  Circondario  compilerà  i progetti  rela- 
tivi al  mantenimento , e migliorazione  de’  Porti  e delle 
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Macchine  corrispondenti  al  mantenimento,  e migliorazione 
degli  Edifizj,come  ancora  di  tutto  ciò  che  riguarda  lavori 
de'  Porti , e delle  Batterie  dipendenti  dalla  Reai  Marina  ; 
cd  in  tripla  spedizione  li  rimetterà  al  sotto-Direttore , pel 
dippiù  che  convenga. 


Art.  73. 

Tali  progetti  specificheranno  le  distanze  de'  luoghi, 
da’quali  debbo  risi  ritrarre  i materiali,  la  qualità  di  essi,  il 
prezzo  corrente  nel  luogo  stesso  , e quello  del  trasporto  e 
della  mano  d*  opera  , onde  non  manchino  le  notizie  neces- 
sarie, tanto  per  l’esame  di  essi,  che  per  le  convenienti  di- 
sposizioni. 

A r r.  73. 

Nello  stesso  mese  di  Settembre  formeranno  i Capita- 
ni destinati  ne’ Circondarj  lo  stato  preventivo  di  quanto 
bisogna  a’  medesimi  nell’  anno  seguente  ; ed  in  tripla  spe- 
dizione lo  rimetteranno  al  respettivo  sotto-Direttore  pel 
dippiù  che  convenga. 


Art.  74. 

Ne’ travagli  per  economia  i Capitani  incaricati  de’Cir- 
condarj  faranno  a’respeltivi  sotto-Direttori  la  richiesta  de’  ma- 
teriali, e degli  utensilj  pe’medesimi  nccessarj;  perchè  do- 
po esaminata , e firmata  da  questi  sia  inviata  al  Diretto- 
re, onde  la  passi  all’Intendente,  pel  versamento  de’ Mate- 


i jS  Ordinanze  Generali 

riali , cd  atcnsilj  richiesti  dal  Magazzino  Generale  della 
Reai  Marina  in  quello  di  deposito  particolare  del  Genio 
Idraulico  in  ciascun  Circondario , uniformemente  al  pre- 
scritto negli  Art.  5a.  c 53.  del  Titolo  X.  di  questa  Par- 
te Ia.  delle  Ordinanze,  e colle  analoghe  modificazioni 
secondo  le  circostanze  de’  luoghi , in  cui  i travagli  per 
economia  si  eseguono. 

Art.  70. 

Le  riviste  che  dovranno  essere  passate  agli  Operai 
nel  principio  de’  travagli  per  economia , e straordinaria- 
mente nel  corso  di  essi , saranno  costantemente  eseguite 
dal  Ramo  Militare  in  concorso  di  quello  Amministrativo  , 
e potranno  essere  ripetute  in  maniera  però  da  non  pro- 
durre ritardo  a’  lavori. 

Art.  7G. 

I conti  mensili,  ed  annuali,  non  che  quelli  da  com- 
pilarsi durante  un  servizio  , firmati  in  tripla  spedizione 
da*  Capitani  incaricati  de’  Circonda rj , e da’  conispondenti 
funzionar)  amministrativi  saranno  inviati  al  sotto-Dircttore 
per  l’esame,  ed  ulteriore  loro  corso.  Fra  detti  Conti,  di 
quelli  definitivi  se  ne  dovrà  fare  la  spedizione  nel  primo  se- 
mestre dell’  esercizio  venturo. 
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De’  lavori  detti  per  ordine  o per  appalto  , secondoc- 
chè  progrediscono  , il  Capitano  incaricato  del  Circondario 
farà  fare  la  misura  dal  Misuratore , o dal  Soprastante , in 
presenza  dell’Ufiziale  incaricato  del  medesimo,  e dell’Im- 
prenditore. Dette  misure  saranno  notate  nel  corrisponden- 
te registro  cifrato  dal  sotto-Direttore  , ed  in  ciascuna  di 
esse,  dopo  registrate,  vi  saranno  apposte  le  firme  delle 
tre  parli  che  vi  sono  intervenute. 

« 

ÀIT.  78. 

Dal  detto  Registro  saranno  ricavate  le  misure  parziali 
per  ciascuno  Articolo  di  lavoro,  le  quali  firmate  dalle  tre 
parti  intervenute  in  esse , e certificate  dal  Capitano  inca- 
ricato del  Circondario , saranno  inviate  al  sotto-Direttore 
per  l’uso  corrispondente.  * 

Art.  79. 

Dette  misure  parziali  serviranno  a stabilire  il  conto 
definitivo  della  spesa  fatta  durante  il  lavoro , ed  alla  com- 
pilazione di  un  Registro , che  dinoterà  mensilmente , ed 
annualmente  la  spesa  occorsa  in  ciascuu  Circondario. 

Art.  80. 

Il  Capitano  incaricato  di  un  Circondario , dovendo 
P.LV.II.  a3 
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tracciare  delle  opere,  sarà  sempre  accompagnato  dall’ Ufi - 
zialc  addetto  al  travaglio,  e dall’ Imprenditore,  per  Spie- 
gar loro  le  ragioni  della  Costruzione , e 1’  utilità  di  essa. 
Darà  inoltre  ai  medesimi  i piani , ed  i profili  necessarj 
alla  minuta  conoscenza  di  tutto  il  progresso  de’  lavori. 

Art.  8i. 

Allorché  in  un  Porto  di  una  Piazza  Marittima  do- 
vessero eseguirsi  depravagli  da  interessare  il  sistema  gene- 
tale  di  difesa  della  medesima , il  Capitano  incaricato  di 
un  Circondario  non  gli  farà  intraprendere , senza  prima 
renderne  inteso  il  Comandante  della  Piazza  suddetta. 

Art.  8a. 

Vien  proibito  agli  Ufiziali  incaricati  de’  lavori  de’ 
Porti  di  permettere  ad  alcuno  di  levare  i piani  de’  medesimi, 
o delle  Batterie , e Forti  adjacenti  ; nè  tampoco  di  dar 
copia  di  quelli  esistenti  presso  di  loro , sotto  pena  di  de- 
stituzione dall’Impiego. 

Art.  83. 

I Capitani  incaricati  de’  Cirtondarj  avranno  cura 
di  mantenere  la  più  esatta  subordinazione  fra  gli  Ufiziali, 
«il  alni  Impiegati  sotto  i loro  ordini , e non  permetteran- 
no che  i medesimi  si  allontanino  dal  loro  posto , senza 
averne  ottenuto  il  permesso  pe’  mezzi  regolari. 
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Doveri  degli  VJiziali  Subalterni , c degli  altri 
Impiegati  del  Genio  Militare  Idraulico. 

A R T.  84. 

I Tenenti  del  Genio  Militare  Idraulico  , dipendente- 
mente  dagli  ordini  immediati  de’  Capitani  destinati  ne’Cir- 
condarj  , saranno  incaricati  del  dettaglio  de’  lavori , che  s 
eseguono  ne’  medesimi , a sorvegliare  alla  buona  qualità  de 
Materiali  che  s’ impiegano , ed  a corroborare  colla  loro  fir- 
ma il  risultamento  de’ lavori  , soltanto  per  la  loro  pra- 
tica esecuzione. 


Art.  85. 

Essi , in  assenza  de'  Capitani  destinati  ne’  Circondar) , 
ne  disimpegneranno  le  funzioni , avendo  a loro  carico  tutta 
la  rispensabilità  di  quanto  è prescritto  nella  Sezione  ante- 
cedente. 

Art.  86. 

Gli  Alunni  del  Genio  Militare  Idraulico , ne’  bisogni 
del  Servizio  , potranno  venir  destinati  in  que’  luoglii,  ove 
si  eseguono  de’ travagli  essenziali,  onde  acquistare  la  pra- 
tica necessaria.  Ma  in  tali  destinazioni  essi  non  trascureran- 
no di  sostenere  1’  istruzione  sulle  scienze  del  mestiere. 
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che  hannt?  apprese  nelle  Scuole  di  Applicazione  dell’Acca- 
demia di  Marina. 


Art.  87. 

In  assenza  de’ Tenenti,  gli  Alunni  completamente  istrui- 
ti ne  potranno  disimpegnare  le  veci. 

Art.  88. 

I Soprastanti  del  Genio  Militare  Idraulico  saranno  in- 
caricati ne’  Circondar]  a sorvegliare  immediatamente  i la- 
vori a’  quali  sono  addetti , ed  a norma  delle  Istruzioni 
che  riceveranno  dagli  Uliziali  del  proprio  Corpo  , invigi- 
leranno attentamente  l’ esecuzione  pratica  de’  medesimi. 

A r t.  89. 

He’  travagli  per  economia  , i Soprastanti  assisteranno 
•He  Riviste  giornaliere  degli  Operai , e non  penne  tteranno 
che  questi  si  allontanino  da’  lavori  nelle  ore  di  travaglio. 
Essi  noteranno  coloro  , che  lavorano  con  zelo , ed  attivi- 
tà , e gli  altri  negligenti , per  darne  parte  agli  Uliziali. 

Art.  90. 

Ove  il  bisogno  lo  richiede , i Soprastanti,  in  presenza 
degli  Uliziali , eseguiranno  la  misura  de’lavori , e verranno 
ancora  impiegati  a norma  della  loro  particolare  abilità , a 
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far  disegni , levar  piante  , formare  stati  estimativi , redigere 
conti , e tutt’  altro  relativo  al  Nostro  Servizio. 

A * T.  91 . 

I Misuratori,  oltre  le  misure  che  dovranno  prendere 
nel  modo  prescritto  nell' Art.  77,  ed  alla  redazione  di  es- 
se, verranno  impiegati  ancora  in  tutto  ciò  che,  coerente- 
mente alla  loro  abilità , potranno  essere  utili. 

A 11  t.  93. 

1 doveri  del  Commissario  , e del  Depositario , addet- 
ti al  Genio  Militare  Idraulico , saranno  espressi  nella  cor- 
rispondente Sezione  del  Titolo  XV.  Parte  I*.  di  queste 
Ordinanze. 


SEZIONE  VII. 

De'  Magazzini  di  deposito  de' Materiali , e gene- 
neri  per  uso  de'  lavori  Idraulici  ; e metodo 
pel  fornimento  , ed  impiego  de'  medesimi. 

Art.  93. 

11  Genio  Militare  Idraulico  avrà  un  Magazzino  di  deposito 
in  ciascuno  de’Circondarj;  ad  ognuno  de’ quali  Magazzini  sa- 
ranno fomiti  dal  Magazzino  Generale  della  Reai  Marina  tutt’ 
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materiali , e generi  necessarj  alla  esecuzione  de’lavori  per  eco- 
nomia , che  dovranno  in  ciascun  Circondario  eseguirsi  di  No- 
stro ordine  j e ciò  in  seguito  di  domande,  che  a norma  de’ 
modelli  approvali , saranno  fatte  da’  Superiori  di  detto  Corpo 
all’  Intendente  della  Reai  Marina. 

A * t.  94. 

L’ acquisto  , e l' introduzione  nel  Magazzino  Generale 
de’  materiali , e generi  per  uso  de’lavori  Idraulici , saranno 
eseguiti  analogamente  al  prescritto  negli  Articoli  dal  46.  al  5 1 . 
del  Titolo  X.  di  questa  Parte  I*.  delle  Ordinanze. 

Art.  95. 

La  somministrazione  de’  materiali , e generi  pc’  lavori 
ad  economia  passali  dal  Magazzino  Generale  in  quelli  di 
deposito  del  Genio  Militare  Idraulico,  avrà  luogo  in  segui- 
to di  richieste  de’  corrispondenti  Uftziali  di  detto  Corpo 
all’  Ufiziale  Amministrativo  addetto  al  Circondario  , per- 
chè questi  le  passi  al  Depositario , il  quale  ne  farà  la 
consegna  a’  rispettivi  Soprastanti  , e ne  esigerà  la  ricevuta 
nell’  istcsso  modo  prescritto  negli  Art.  5a.  e 53  del  Tito- 
lo X.  di  questa  Parte  I*.  delle  Ordinanze.  . 

A r t.  96, 

Alla  fine  di  ogni  mese  formeranno  gli  U fiatali  di  ogni 
Circondario  un  Certificato  di  tuli1  i generi,  e materiali  ri- 
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chiesti , e somministrati  dal  Depositario , nell’  elasso  di 
tutto  il  mese , e ritireranno  le  loro  domande  parziali  , 
dovendosi  tanto  il  ramo  Militare  Idraulico , quanto  quello 
Amministrativo  analogamente  uniformare  a quanto  su  tale 
assunto  è stato  dettagliatamente  prescritto  negli  Art.  56.  e 5 7 . 
del  Titolo  X.  di  questa  Parte  I.  delle  Ordinanze. 

Art.  97. 

I Magazzini  di  Deposito  de*  generi  , e materiali  del 
Genio  Idraulico  saranno  visitati  dal  Ramo  Militare  di  det- 
to Corpo  tutte  le  volte  che  lo  crederà  necessario , ed  in 
dette  visite  si  assicurerà  della  buona  tenuta , e conserva- 
tone de’  generi , e materiali , che  vi  esistono. 

Art.  98. 

Detti  Magazzini  di  Deposito  saranno  chiusi  a tre  chia- 
vi, delle  quali  una  ne  conserverà  il  ramo  Militare  Idrau- 
lico , un’  altra  l' Intendente  della  Reai  Marina  , e per  esso 
l’Ufiziale  Amministrativo  addetto  al  Circondario,  ed  una 
terza  il  Depositario , a cui  sono  a carico. 

Art.  99. 

Le  richieste  de’ generi,  e materiali  al  Magazzino  di 
Deposito  del  Genio  Militare  Idraulico  , per  essere  valide , 
dovranno  venir  firmate  dal  Soprastante  incaricato  de'  lavo- 
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ri,  fiali’ Uiiziale  addetto  ai  medesimi,  e vistate  dal  sot- 
to-Direttore , o Capitano  incaricato  del  Circondario. 

In  piedi  della  richiesta  dovrà  esservi  poi  la  ricevuta 
del  Soprastante , al  quale  saranno  stati  consegnati  i generi. 

A » t.  100. 

I Soprastanti  avranno  l’ obbligo  di  tenere  un  esatto 
registro  de’  materiali , e generi , che  ricevono  in  seguito 
delle  accennate  richieste , e di  quelli  che  si  consumano 
ne’  lavori , onde  darne  conto  agli  Ulìziali , tutte  le  volte 
che  sarà  ciò  richiesto. 


Art.  101 . 

Ove  ne’  lavori  da  eseguirsi  nei  Circondar)  rioff'potes- 
se  aver  luogo  l’ intervento  di  ini  Individuo  Amministrativo  , 
per  non  esservene  alcuno  presente , le  sue  veci  saranno 
supplite  da' Giudici  del  Circondario,  o da’ Sindaci  Comu- 
nali,! quali  interverranno  alla  legalizzazione  di  tutt’i  sud- 
detti fogli,  di  unita  all’ Uflzialc  del  Genio  Militare  Idrau- 
lico che  n’  è incaricato. 

A r t.  102. 

Quando  abbia  luogo  ciò  che  è stato  preveduto  nel- 
l’ Art.  precedente , gli  Uliziali  del  Genio  Idraulico  incari- 
cati di  tali  lavori,  avranno  l’obbligo  di  rimettere  per  mez- 
zo de’  proprj  Superiori  copia  de’  detti  fogli , egualmente 
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legalizzati  all’  Intendente  della  Nostra  Reai  Marina  pel 
corrispondente  uso  di  sua  parte. 


SEZIONE  Vili. 

Esecuzione  , ed  Amministrazione  de'  lavori 
ne'  Circondar  j. 

Art.  to3. 

In  ogni  anno  nel  mese  di  Settembre  sarà  fatto , in  cia- 
scun Circondario , dal  Capitano  incaricato  del  medesimo  , 
c dal  Funzionario  Amministrativo  il  confronto,  e la  retti- 
fica dell’  Inventario  di  tutt'  i generi , utensilj  , ed  altro  di 
pertinenza  del  Ramo  Idraulico  sarà  firmato  da’  Mede- 
simi, e dal  Depositario  incaricato  della  loro  conserva- 
zione , e servirà  di  base  al  carico  da  farsi  al  Deposita- 
rio suddetto. 

Art.  104. 

Il  Direttore  del  Genio  Militare  Idraulico  nel  rimette- 
re aU’ Ispettore  del  Corpo  i progetti  riguardanti  i miglio- 
ramenti , ed  il  mantenimento  de'  Porti , o di  altre  fabbriche, 
proporrà  al  medesimo,  secondo  la  natura  de’lavori , se  deb- 
bono farsi  per  ordine,  per  intrapresa,  o per  economia. 

P.I.y.II.  a4 
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Art.  io5. 


Saranno  compresi  fra’ lavori  da  eseguirsi  per  econo- 
mia quelli  necessarj  pel  mantenimento  de’  Porti , e tutte  le 
fabbriche  sott’acqua.  I lavori  all’incontro  fuori  acqua  per 
gli  Edifizj , e per  le  Batterie  dipendenti  dalla  Reai  Mari- 
na , saranno  compresi  fra  quelli  da  eseguirsi  per  ordine,  o 
per  intrapresa. 


Art.  106. 

Approvate  le  opere  da  farsi , secondo  lo  stato  de’ pro- 
getti annuali  , e che  ne  avremo  Noi  spedito  1'  ordine  per 
1’  esecuzione  in  uno  de’ tre  modi  indicati,  l’ Ispettore  del 
Genio  Militare  Idraulico,  per  mezzo  del  Direttore,  farà 
passare  a’  Sotto-Direttori  la  disposizione  de’  lavori  da  ese- 
guirsi, unendovi  i bisogni,  e le  istruzioni  necessarie,  on- 
de da  questi  si  diano  gli  ordini  corrispondenti  a’  Capitani 
ncaricati  de’ rispettivi  Circondar)  \ 

Art.  «07. 

La  notizia  delle  spese  necessarie  pe'  lavori , che  Noi 
avremo  approvati  sarà  dal  Nostro  Segretario  di  Stato  di 
Marina  passata  all’  Intendente  della  Medesima , per  la  sua 
ntelligenza,  ed  adempimento. 
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Pe’  lavori  da  eseguirsi  per  economia  , l’ Intendente  da- 
rà l’ ordine  al  Commissario  del  Magazzino  Generale  per 
l’ approvisionamento,  e somministrazione  de’ generi,  e ma- 
teriali necessarj , nel  modo  indicato  negli  Art.  94.  e q5. 
di  questo  medesimo  Titolo. 

Art.  109. 

Pe'  lavori  da  eseguirsi  per  intrapresa , l' Intendente  pro- 
porrà nel  Consiglio  di  Marina  i partiti  da  stabilirsi  sulla 
norma  delle  condizioni  che  avrà  il  Direttore  proposte  al- 
l’ Ispettore  del  Corpo  del  Genio  Militare  Idraulico , per  la 
buona  riuscita  de’ lavori. 

Art.  1 io. 

Ne’ lavori  finalmente  da  eseguirsi  per  ordine,  sarà  cura 
de*  corrispondenti  Ufiziali  del  Genio  Militare  Idraulico  di 
scegliere  fra  gli  Artefici  del  Paese,  ove  dee  eseguirsi  il 
lavoro , i più  probi , ed  idonei  ad  assumere  il  disimpegno 
di  quella  parte  del  lavoro  che  sarà  loro  assegnata  , dan- 
done parte  ai  rcspeltivi  Superiori , per  l’ approvazione , e 
perchè  questi  ne  diano  conoscenza  all’  Intendente. 

Art.  iti.  , 

Nel  caso  di  lavori  da  eseguirsi  a partito,  sarà  rime*- 
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sa  dairispeltore  al  Direttore,  e da  questo  al  corrispon- 
dente sotto-Direttore  copia  delle  convenzioni  stipulate  nel 
medesimo , onde  valerli  di  norma  nell'  esecuzione  di  tali 
lavori. 

A * T.  112. 

1/  apprezzo  delle  opere  eseguite  per  ordine , sarà  fatto 
dall’  l Oziale  del  Genio  Idraulico  sulla  norma  della  Tariffa 
de’ prezzi  stabiliti  dal  Corpo  pe’ differenti  lavori,  in  confron- 
to co’  prezzi  correnti  nel  paese , ove  si  eseguono  le  opere 
istesse. 

Art.  i 1 3. 

Quando  pe’  lavori  per  intrapresa  da  eseguirsi  in  un 
Circondario,  non  potesse  effettuarsi  il  partito  nel  modo  in- 
dicato nell’Alt,  log.  di  questo  medesimo  Titolo,  il  Ca- 
pitano del  Genio  Militare  Idraulico  incaricato  del  medesi- 
mo, ed  il  corrispondente  Ufìziale  Amministrativo,  previa 
l’ autorizzazione  che  ne  avranno  ricevuta  da’  respettivi  loro 
Superimi , faranno  pubblicare  con  affissi  le  opere  da  ese- 
guirsi per  intrapresa , indicando  in  essi  le  condizioni  , il 
luogo , ed  il  dì  in  cui  si  darà  principio  alla  licitazione , 
che  non  sarà  eseguita  prima  del  deciinoquinto  giorno  , 
dopo  la  pubblicazione  dell’affisso. 

Art.  i)4> 

Nell’ intervallo  di  tempo  indicato  di  sopra  si  riceveran- 
no da’ predetti  Ufiziali  le  offerte,  e si  comunicheranno 
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i piani , ed  i dettagli  de’  lavori  da  eseguirsi , prendendo 
nolamento  de’ nomi  degli  oblatori.  Questi  saranno  pre- 
scelti fra  coloro  , che  all’  idoneità  necessaria  per  adempierne 
le  condizioni , accoppano  una  sufficiente  malleveria. 

Art.  iij. 

La  subasta  sarà  eseguita  nel  giorno  determinato  nel- 
l’Art.  1 1 3 , nell’Officina  del  Genio  Militare  Idraulico , in 
presenza  del  Capitano  incaricato  del  Circondario , e dell’ 
Ufiziale  Amministrativo.  Costoro , decorsi  i giorni  fìssati 
dalla  legge  , formeranno  con  1’  oblatore  a cui  l’ appalto  è 
rimasto  il  corrispondente  processo  verbale,  ed  il  contratto, 
che  in  tripla  spedizione  rimetteranno  ai  rispettivi  Superiori,  on- 
de questi , passandolo  al  Consiglio  di  Marina  pel  convenevole 
esame  , sia  rassegnato  a Noi  l’occorrente  per  le  Nostre  deter- 
- orinazioni.  • < 

A « t.  116. 

Negli  acquisii  de’  generi , e materiali  clic  dal  Ramo 
Amministrativo  di  un  Circondario  dovessero  farsi  per  par- 
te del  Commissario  del  Magazzino  Generale,  dovrà  sempre 
intervenirvi  il  Capitano  del  Genio  Militare  Idraulico  inca- 
ricato del  medesimo,  tanto  per  riconoscerne  là  qualità,  che 
per  fissarne  il  prezzo. 

Art.  117. 

I Maestri , ed  i Travagliatori  necessarj  ai  lavori  da 
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eseguirsi  per  economia,  saranno  prescelti  dall’ Ufiziale  del 
Genio  Militare  Idraulico  incaricato  de’ medesimi , il  quale 
proporzionerà  loro  le  mercedi  giornaliere,  dandone  notizia 
al  corrispondente  Ufiziale  di  Amministrazione. 

Art.  118. 

Le  mercedi  da  fissarsi  a’ Maestri , ed  a' Travagliatori  de’la- 
vori  per  economia , non  potranno  giammai  eccedere  quelle  che 
corrono  nel  paese. 

A 1 t.  119. 

I travagli  per  economia , per  ordine , o per  intrapresa 
saranno  costantemente  sorvegliati  da  un  Ufiziale  del  Genio 
Militare  Idraulico , per  badare  all'  impiego  de’  materiali , alla 
loro  qualità  , e per  tener  conto  delle  mancanze , che  potes- 
sero commettersi  da’ Maestri,  o da’ Travagliatori  che  viso- 
no  addetti. 

Art.  tao. 

De’ lavori  annuali  da  Noi  approvati,  ne  saranno  fatte 
soddisfare  le  spese  dall’  Intendente  della  Reai  Marina  in  vi- 
sta di  misure  finali  , di  certificati  parziali , o quando  siano 
per  economia , di  stati  che  in  ogni  decade  si  rilasceranno 
dal  Ramo  Militare  Idraulico  , in  seguito  della  notizia  che 
darà  l’ Intendente  , de’  fondi  che  vi  siano  disponibili , do- 
vendosi i pagamenti  eseguire  dal  Ramo  Amministrativo , 
sempre  in  presenza  di  quello  Militare  Idraulico. 
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f ^ 

Non  si  potranno  fare  dal  Genio  Militare  Idraalico 
spese  , senza  che  preceda  la  Nostra  approvazione , eccetto 
quelle  relative  a manutenzione  degli  edifizj  dipendenti  dalla 
Reai  Marina , e le  altre  occorrenti  a riparare  un  guasto 
urgente , la  di  cui  esecuzione  non  ammetta  perdita  di  tem- 
po. In  questo  caso  però  se  ne  dovrà  dare  subito  conoscen- 
za a Noi  per  la  Nostra  Sovrana  determinazione. 

• I . 

' » . » . V 

A a t.  iaa. 

Gli  Ufiziali  del  Genio  Militare  Idraulico,  a propor- 
ione  che  i travagli  per  ordine , o per  intrapresa  progre- 
liscono,  faranno  eseguire  le  misure  parziali  de’ medesimi, 
■nde  valer  loro  di  norma  pe’ Certificati  da  rilasciare.  Quegli 
ton  dovranno  oltrepassare  la  somma  di  tre  quarti  «ìell’ 
mporto  del  lavoro  già  fatto , onde  in  tal  guisa  assicurare 
la  buona  qualità  de’ lavori  ulteriori  ; dovendosi  bonificare 
il  dippiù  soltanto  nel  pagamento  definitivo. 


Art.  ia3. 

Il  pagamento  a saldo  di  un  lavoro  per  ordine,  o per 
intrapresa  completamente  terminato , non  potrà  aver  luo- 
go che  colla  esibizione  della  misura  finale  firmata  dal 
Misuratore,  o dal  Soprastante,  e dall’  Appaltatore,  e 
certificata  dall’  Ufiziale  incaricato  del  lavoro  , e dal  cor- 
rispondente Ufiziale  di  amministrazione,  e colia  firma  di 
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verifica  del  Capitano  incaricato  del  Circondario , e dall’  al- 
tra di  approvazione  del  sotto-Direttore , e vistato  dal  Di- 
rettore. 

. . ' Art.  134. 

• . «-•**•  ♦ ' : t ■ 

Ne’ lavori  per  economia  la  spesa  sarà  pagata  in  vista 
degli  stati  di  travaglio  che  si  faranno  alla  fine  di  ogni  de- 
cade , ne’  quali  si  dettaglierà  il  numero , e l' importo  del- 
le giornate  di  ogni  Operajo.  Detti  stati , firmati  dall* Ufì- 
ziale  del  Genio  incaricato  del  lavoro , e dal  corrispon- 
dente Ufiziale  Amministrativo  4 vistati  dal  sotto-Diret- 
tore , ed  approvati  dal  Direttore , saranno  passati  all'  In- 
tendente , per  ordinatile  il  pagaménto. 

I j ’ . * * 1 Jf'. 

Art.  135. 

Il  Direttore  del  Genio  Militare  Idraulico  alla  fine  di 
ogni  anno  formerà  la  Contabilità  particolare  delle  spese 
erogate  pe’ lavori  eseguiti,  e la  rimetterà  all’Ispettore  per 
la  sua  conveniente  intelligenza. 

Art.  136. 

Ne’ Conti  definitivi  dell’anno,  pe’ lavori  eseguiti  per 
economia,  dovrà  unirvisi  ancora  uno  stato  di  tutt’ i generi 
ed  utensilj  acquistati,  e non  impiegati,  ed  altresì  1’  in- 
ventario (degli  utensilj , e materiali  esistenti  ne’  Circo  nda- 
rj  pe’  diversi  lavori. 
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TITOLO  XIII. 

De'  Porti  del  Regno. 

SEZIONE  I. 

Classificazione  de'  Porti , e Personale  addetto 
al  Servizio  di  essi . 

Art.  1. 

I Porti  de’ Nostri  Reali  Dominj  saranno  regolati  con 
uniformità  di  sistema.  Essi,  secondo  la  loro  rispettiva  im- 
portanza, verranno  distinti  in  quattro  Classi. 

Art.  a. 

Ne'  dominj  di  quà  dal  Faro  sarà  di  1 .*  Classe  il  solo 
Porto  di  Napoli.  Saranno  di  3.*  Classe  i Porti  di 
Gaeta 

Pozzuoli , e 

Castellammare.  _■  L 

Di  3.*  Classe  quelli  di 
Ponza 
Procida 
Salerno 
Cotrone 

P.J.V.U.  >5 
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Taranto 
Callipoli 
Brindisi 
Barletta,  e 
Manfredonia. 

Di  4-*  Classe  quelli  di 
Maralea 
Pizzo 
Reggio 
Otranto 
Bari 

Tremiti,  e 
Pescara. 

Art.  3, 

Ne’ Dominj  di  là  dal  Faro,  saranno  di  *.*  Classe  i 
Porti  di  Palermo , e Messina. 

Di  a.*  Classe  quelli  di 
Augusta 
Siracusa  , e 
Trapani 

Di  3*.  Classe  quello  di 
Girgenti 

Di  4a.  Classe  gli  altri  di 
Catania 
Pantelleria 
Marsala 
Cefalù 
Lipari,  e 
Melazzo 
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Art  4- 

In  ciascuno  de' Porti  indicati  ne' due  Art.  precedenti 
vi  sarà  un  Capitano  di  Porto. 

In  que’  di  1 *.  Classe  saranuo  destinati  a tale  incarico, 
a proposta  del  Comandante  Generale,  e con  Nostra  ap- 
provazione, Ufiziali  Superiori  del  Corpo  di  Guerra  della 
Rcal  Marina , prescelti  nella  Classe  degli  Aggregati. 

In  quelli  di  a*.  Classe,  Ufiziali  Subalterni  Aggregati  del 
detto  Corpo  ; e finalmente  in  quelli  di  3* , e 4*-  Classe  vi 
saranno  destinati  de’Piloti  delle  diverse  Classi  della  Reai 
Marina  non  più  atti  a navigare. 

Art.  5. 

Tutt*i  Funzionar)  mentovati  nell' Art.  precedente,  di- 
penderanno immediatamente  da  un  Sopraintendente  Gene- 
rale de’  Porti , il  quale  sarà  I’  Ufiziale  Generale  , o Supe- 
riore della  Nostra  Reai  Marina,  che  Noi  nomineremo  a 
tale  destinazione. 


Art.  6. 

I limiti  di  ciascuno  de’Porti,  designati  negli  Art.  a, 
e 3.  , relativamente  alla  giuridizione  de’Capìtani  de’ mede- 
simi , saranno  quelli  stessi  stabiliti  nel  Titolo  IV.  di  que- 
sta Parte  I*.  delle  Ordinanze  pe’  Sindacati  Marittimi,  ne’ 
quali  ognuno  di  essi  è compreso. 
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Art.  7. 

In  tutti  que’  Sindacati , ove  non  vi  'sono  Capitani  di 
Porto , le  funzioni  relative  a tale  incarico  saranno  disim- 
pegnate da’  respettivi  Siudaci  Marittimi . 

Art.  8. 

Ne’ Porti  di  1*.  Classe  vi  saranno  destinati  uno,  o 
due  Ajutanti , secondo  il  bisogno  del  Servizio  di  ciascuno 
de’ Porti  stessi.  Detti  Ajutanti  saranno  prescelti  fra’ Piloti 
delle  diverse  Classi  della  Reai  Marina , non  atti  a naviga- 
re; e verranno  a Noi  proposti  dal  Comandante  Generale 
della  medesima. 


Art.  g. 

Nel  solo  Porto  di  Napoli  , oltre  un  Ajutante,  vi  sa- 
rà destinato  un  Tenente  del  Porto , il  quale  sarà  prescel- 
to fra  gli  Ufiziali  Subalterni  Aggregati  della  Reai  Marina, 
e proposto  a Noi,  per  l’approvazione,  dal  Comandante 
Generale  della  medesima. 

Art.  io. 

Al  predetto  Porto  sarà  inoltre  addetto  un  Portiere  , 
da  Noi  nominato , a proposta  del  Comandante  Generale . 
Vi  saranno  ancora  destinati”  a turno  dalla  Maggiorìa  Ge- 
nerale un  Pilota,  ed  un  Nostromo. 
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Il  Sopraintendente  Generale  de’ Porti  avrà  addetto  un 
Segretario , che  sarà  di  Nostra  nomina , a proposta  del 
Comandante  Generale. 


Art.  13. 

In  ciascuno  de’  Porti  di  1*.  Classe , saranno  destinati, 
alla  immediazione  de’Capitani  de’medesimi , due  Sementi, 
i quali  saranno  a Noi  proposti  dal  Comandante  Generale 
predetto. 


Art.  i3. 

Tanto  il  Segretario  del  Sopraintendente  Generale  de’ 
Porti,  quanto  gli  Scriventi  de’Porti  dii*.  Classe  , vestiranno 
l' Uniforme  degli  Ajutanti  di  Amministrazione  della  Reai 
Marina , colla  differenza  che  nel  bottone , intorno  all’  An- 
cora, vi  sarà  la  leggenda  Segreterie  Militari. 

Art.  14. 

A ciascun  Capitano  di  Porto  del  Nostro  Regno  delle 
due  Sicilie , sarà  assegnata  dalla  Reai  Marina  nna  Lancia, 
fornita  del  bisognevole,  ed  equipaggiata  ne’  Porti  di  i*. 
Classe  da  un  Padrone  , e sei  Marinari  ; in  que’  di  a*,  e 
3*.  da  un  Padrone,  e quattro  Marinari;  e finalmente  in 
quelli  di  4‘*  Classe  da  un  Padrone,  e due  Marinari. 
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.A  * t.  i5. 

I detti  Padroni  di  Lancia , ed  i Marinari  saranno  pre- 
scelti fra  gli  Ascritti  Marittimi  locali , adattati  a tale  di- 
simpegno , preferendosi  coloro , che  abbiano  acquistati  de’ 
meriti  nel  Servizio  de’ Nostri  Legni  da  Guerra. 

Art.  16. 

Bi’ Uniforme  che  vestiranno  gl’ impiegati  diversi  ne'Por- 
ti , sarà  quello  stesso  della  Classe  che  rappresentano  nel 
Servizio  della  Reai  Marina. 

A a t.  17. 

Gli  averi  degl’  impiegati  suddetti  , saranno  gli  stessi 
espressi  nelle  Tariffe  annesse  a queste  Ordinanze;  ugual- 
mente che  gli  assegni  mensili  per  la  conservazione  delle 
Lance. 


Djflitized  by  Google 


Della  Reai  Manna. 

SEZIONE  n. 


*99 


Doveri , ed  attributi  del  Sopraintendente  Gene - 
rale  , de'  Capitani  de'  Porti  , e de'  Funzionar  j 
delV  Ascrizione  Marittima  , relativamente  al 
servizio  de'  medesimi. 

Art.  18. 

Il  Sopraintendente  Generale  de'  Porti  sarà  incaricato 
di  sopravvegghiare  sul  servizio , e sulla  conservazione  de* 
medesimi , dipendentemente  dagli  ordini  del  Comandante 
Generale  della  Reai  Marma . Al  medesimo  farà  presente 
quanto  è relativo  a tale  Dipendenza } e pel  suo  mezzo  gli 
perverranno  i Nostri  Or  (fini. 

Art.  19. 

Il  bene  del  servizio , e della  conservazione  de'  Porti , 
esigendo  che  sia  su  di  essi  invigilato  da  vicino,  i sotto- 
Direttori  de'Circondarj , ed  i Comandanti  de’  Distretti  Ma- 
rittimi avranno  autorità  su’Capitani  de’  Porti  esistenti  nel 
respettivo  Circondario , o Distretto  •,  riceveranno  da’  mede- 
simi i rapporti  di  tutte  le  novità , c gli  trasmetteranno  al 
Sopraintendente  Generale , dal  quale  per  tale  oggetto  ri- 
ceveranno gli  ordini  corrispondenti. 


< 
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A R T.  20. 

II  Sopraintendente  Generale  comunicherà  ordinaria- 
mente i suoi  ordini  a’  Capitani  de’  Porti , pel  mezzo  de* 
sotto-Direttori  de’Circondarj  Marittimi  ; ma  quando  lo  cre- 
derà necessario , potrà  anche  corrispondersi  direttamente 
con  quelli , dando  avviso  a’sotto-Direttori  , delle  disposizio- 
ni che  passerà  a’primi , perchè  ne  curino  l'adempimento  . 

Art.  ai. 

Egli  potrà  accordare  sino  a quindici  giorni  di  permes- 
so agl’  impiegati  di  sua  Dipendenza  , per  allontanarsi  dal 
Porto  di  loro  residenza  . Per  un  tempo  maggiore  dovrà 
avanzare  la  proposta  al  Comandante  Generale. 

Art.  22. 

Avrà  facoltà  d’ imporre  1*  arresto  agl’  impiegati  suddet- 
ti, ne’ limiti  prescritti  per  gl’ispettori  de’  Corpi  Militari 
della  Reai  Marina. 


Art.  a3. 

Egli  esigerà  mensilmente  da’  Capitani  de’  Porti  , per 
mezzo  de’  sotto-Direttori  de’  Circondarj , un  rapporto  del- 
l’  entrata  , e sortita  de’  Legni  dal  Porto  , in  doppia  copia  , 
per  restarne  una  nel  proprio  Archivio,  e passar  1’  altra  al 
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Comandante  Generale , per  intelligenza  del  Nostro  Segreta' 
rio  di  Stato  di  Marina. 


Art.  a4- 

Esistendo  la  più  stretta  correlazione  fra  ’l  Servizio  de’ 
Porti,  e quello  Sanitario,  il  Sopraintendente  Generale  in- 
terverrà nel  Supremo  Magistrato  di  Sanità , corno  Membro 
del  medesimo , senza  percepirne  emolumento  ; ed  avrà  nel 
medesimo  voto  deliberativo. 

Art.  aS. 

Se  per  qualche  circostanza  il  bisogno  del  servizio  Sa- 
nitario richiedesse  la  cooperazione  d’ Individui , o di  Legni 
della  Beai  Marina  , il  Sopraintendente  Generale  de’Porti  , 
a richiesta  di  quello  della  Salute  pubblica  , darà  i passi 
necessari  all’  oggetto  presso  il  Comandante  Generale , e ne 
regolerà  l’ impiego , analogamente  alle  Istruzioni  fissate  dal 
Supremo  Magistrato  di  Sanità . 

Art.  a6, 

I Capitani  de’Porti  dipenderanno  dagli  ordini  del  So- 
praintendente Generale  de’inedesimi , e da  quelli  immedia- 
ti de’  sotto-Direttori  de'  Circondar)  , e de’  Comandanti  de' 
Distretti  Marittimi , potendo , secondo  l’urgenza  , diriggersi 
essi  all’  uno , o agli  altri. 

P.I.V.II.  26 
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Art.  27. 

Eglino  baderanno  alla  miglior  conservazione  de’respet- 
tivi  Porti.  Alla  fine  di  ogni  anno  rimetteranno,  pe’ mezzi 
corrispondenti , al  Sopraintendente  Generale  un  prospetto 
dello  Stato  de’  Porti  , e delle  Macchine  che  vi  esistono  pe’ 
lavori  ordinai-j , come  pure  delle  riattazioni  necessarie , on- 
de provocarsi  dallo  stesso  le  Nostre  Sovrane  determinazioni. 

A a t.  28. 

Avranno  cura  che  gli  Abitanti  non  gettino  materie  im- 
monde nel  Porto , o ne’  canali , che  hanno  scolo  nel  me- 
desimo ; e proccu reranno  che  le  Autorità  corrispondenti 
facciano  mettere  delle  graticce  di  ferro  agli  smaltitoi  che 
servono  allo  scolo  delle  acque  nel  Porto , affinchè  non  pos- 
sa passare  per  essi  materiale  di  sort’  alcuna. 

A * t.  29. 

Vigileranno , che  dagli  Equipaggi  de’Dastimenti  anco- 
rati nel  Porto, non  siano  gettati  in  mare  Vetri,  Zavorra, 
o altre  materie , che  nel  riempire  il  Porto , possono  for- 
mare anche  delle  tagliature)  obbligando  i Padroni  de’ Ba- 
stimenti a far  trasportare , dopo  ottenutone  il  permesso  in 
iscritto,  detti  materiali  fuori  del  Porto,  e ne’ luoghi  dise- 
gnati. Indicheranno  inoltre  a’  Padroni  de’  detti  Legni  il  si- 
to della  spiaggia , donde , dopo  il  conveniente  permesso  , 
debbono  trarre  la  Zavorra,  che  loro  è necessaria. 
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Faranno  distinguere  con  competenti  gavitelli  i banchi, 
gli  scogli , ed  altri  oggetti  di  pericolo  sott’  acqua , in  vi- 
cinanza , e nell’  entrata  del  Porto.  Stabiliranno  similmente 
il  luogo  ove , senza  danno  dell’  Ancoraggio , si  potranno 
gettare  rottami , zavorra , arena , e fango  provegnenti  dal- 
lo scavamento  del  Porto. 

Art.  3i. 

Obbligheranno  i Proprietarj  de’Legni  non  più  atti  alla 
Navigazione , a chiedere  alla  Direzione  Generale  della  Na- 
vigazione di  Commercio  il  permesso  di  demob'rli , onde 
non  ingombrare  inutilmente  il  Porto,  in  pregiudizio  degli 
altri  Legni  in  attività  j ed  ottenuto  tal  permesso , indiche- 
ranno agl’interessati  il  sito  per  eseguirne  la  demolizione. 

Art.  3a! 

Allorché  dovranno  riattarsi,  carenarsi,  o spalmarsi  i 
Legni , i Capitani  de’  Porti , dopo  di  averne  accordato  il 
permesso  , faranno  eseguire  tali  lavori  nel  luogo  designato; 
vigilando  che  si  usino  tutte  le  precauzioni , principalmen- 
te quando  si  fa  uso  del  fuoco,  onde  non  accadano  incon- 
venienti. 
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Invigli ei'anno  attentamente  alla  buona  manutenzione 
del  Fanale  del  Porto , e che  sia  costantemente  ben  acceso 
di  notte , massime  ne'  tempi  oscuri , e burrascosi. 

Art.  34. 

Faranno  la  riconoscenza  de’  Legni  che  entrano  , ed 
escono  da’  Porti  •,  e faranno  dare  ai  medesimi  l’ opportuna 
direzione  per  l’ entrata  , e per  I’  uscita  . 

Art.  35. 

Dagl'  Impiega  ti  ne’ Posti  Telegrafici  prossimi  a' Porti  , 
esigeranno  la  notizia  de’  Legni , che  si  dirigono  per  en- 
trare in  essi  , onde  apprestar  loro  que'  soccorsi , de’  quali 
potranno  abbisognare.  Dovranno  inoltre  conoscere  dagli  Im- 
piegati suddetti  tutti  gK  accidenti  di  mare  rilevanti , che 
potranno  aver  luogo  sulla  Costa  dipendente  da’  Porli  re- 
spettivi , onde  devenire  alle  analoghe  misure. 

Art.  36. 

A’  segnali  de'  Bastimenti  eh’  entrano  ne’Porti  per  aver» 
un  Pilota  pratico  , o altro  soccorso , i Capitani  de’  mede- 
simi faranno  loro  apprestare  ogni  possibile  assistenza  . La 
spesa  però  del  Pilota  pratico , delle  barche  , ed  altro  do- 
vrà essere  a carico  del  Bastimento  soccorso. 
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Ne’  tempi  cattivi  dovranno  i Capitani  de’  Porti , con 
tutti  i mezzi  che  sono  in  loro  potere , apprestare  soccorso 
a’Bastimenti  ch’entrano  nel  Porto,  ed  agli  altri  che  anco- 
rati nel  medesimo  corrano  pericolo , salve  sempre  le  cau- 
tele Sanitarie. 

Art.  38. 

Lo  stesso  dovere  avranno  i Capitani  de'Porti , verso  i 
Legni  appartenenti  a Potenze  nemiche , i quali  trovandosi 
in  pericolo  nella  vicinanza  de’  Porti , domandassero  assi- 
stenza per  salvar  la  vita  all’  Equipaggio. 

Art.  3g. 

Prima  di  dar  fondo  un  Legno  da  guerra  qualunque , 
il  Capitano  del  Porto  gli  spedirà  la  lancia , per  offrirgli 
tutta  1*  assistenza , di  cui  può  aver  bisogno , e per  indicar- 
gli il  luogo  del  migliore  ancoraggio. 

Art.  40. 

AH’  approdare  de’  Legni  Mercantili  , il  Capitano  del 
Porto  assegnerà  loro  il  luogo  dell’  ancoraggio , proccurando 
che  siano  lutti  collocati  in  andane  , ed  ormeggiati  in  modo, 
che  1’  ancore  degli  uni , non  danneggino  gli  ormeggi  degli 
altri.  I Bastimenti  in  contumacia  dovranno  essere  sempre 
separati  da’ Bastimenti  che  sono  in  pratica-,  e ciò  sotto  la 
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più  stretta  risponsabilità  de’ Capitani  de’ Porti,  i quali  ba- 
deranno die  detti  legni  tengano  issata  ad  un  albero  una 
Bandiera  gialla , durante  il  periodo  della  loro  Contum&ia. 

„ A R T.  4'* 

Nel  caso  che  qualche  Legno  non  fosse  con  sicurezza 
ormeggiato  , relativamente  alla  situazione  del  Porto , il  Ca- 
pitano di  esso  obbligherà  il  Padrone  ad  • ormeggiarlo  nel 
modo  opportuno , facilitandogliene  i mezzi , onde  da  que- 
sto uon  si  rechi  danno  a' suoi  vicini. 

Art.  4a* 

Baderanno  essi , che  i Bastimenti  ai  quali  sarà  stato 
assegnato  un  posto , non  ne  siano  rimossi  per  dar  luogo  ad 
un  altro,  meno  che  nella  circostanza  in  cui  il  gran  nume- 
ro de’  Bastimenti  stazionati  in  un  Porto , 1*  ineguaglianza 
del  fondo  di  esso,  e la  portata  de’ Bastimenti  nuovamente 
entrati,  non  renda  necessaria  questa  misura. 

Art.  43. 

Essi  non  permetteranno,  che  i Bastimenti  ammessi  a 
pratica  entrino  in  andana  , se  non  avranno  prima  disbar- 
cata , e riposta  la  polvere  da  guerra  , che  hanno  a bordo, 
nel  Magazzino  di  Deposito  , la  cui  chiave  sarà  da  esso  Ca- 
pitano del  Porto  conservata. 
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Non  faranno  restituire  la  polvere  sbarcata  da’  Basti- 
menti , che  nel  momento  della  loro  partenza , e propria- 
mente dopo  che  saranno  usciti  dalle  respeltive  andane.  Essi 
baderanno  che  i Legni  da  guerra  si  uniformino  a questa 
misura  di  precauzione. 


A r t.  45- 

Entrando  ne’  Porti  Legni  carichi  di  Zolfo , Paglia , 
Fieno  , Canne  , Carboni , Legna  , Acquavite , ed  altri  ge- 
neri combustibili , gli  obbligheranno  ad  ancorarsi  in  sito 
lontano  dagli  altri  Bastimenti  ; e lo  scaricamento  lo  faran- 
no eseguire  in  luogo  separato  j di  modo  che  in  caso  di 
sinistro  accidente , non  possa  risultarne  danno  a’  Legni  an- 
corati nel  Porto. 


Art.  46. 

Esigeranno  che  i Capitani , e Padroni  de'  Legni  Na- 
zionali , ed  Esteri  , subito  dopo  ammessi  a pratica , si  pre- 
sentino nell’  Officina  del  Porto  , e facciano  un  distinto  rap- 
porto di  tutte  le  circostanze  che  gli  riguardano. 

Art.  47- 

Impediranno  a qualunque  Bastimento  di  ancorarsi  alla 
bocca  del  Porto  , dovendo  la  medesima  essere  sempre 
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sgombra,  per  la  libera  entrata,  e sortita  degli  altri  Legni 
dal  medesimo. 

Art.  48. 

Essi  invigileranno  al  buon  ordine  nel  carico  , e disca- 
rico delle  merci , mettendosi  per  tale  oggetto  di  accordo 
con  gl’impiegati  Doganali.  Baderanno  ancora  alla  buona 
conservazione  delie  Banchine. 

Art.  4g. 

Obbligheranno  i Padroni  de’  Legni  Mercantili  di  di- 
stinguere sempre  le  ancore,  che  hanno  in  mare,  con  de* 
gavitelli,  tanto  per  salparle  facilmente,  se  le  gomene  ve- 
nissero a mancare,  quanto  per  evitare  che  le  ancore  de* 
legni  che  entrano  nel  Porto , siano  buttate  in  maniera  da 
danneggiare  le  loro  gomene. 

Art.  5o. 

Non  permetteranno  che  a bordo  de'legni  ancorati  nel 
Porto  si  faccia  di  giorno  uso  smoderato  di  fuoco  , e lo 
vieteranno  interamente  dopo  il  tramontar  del  Sole , duran- 
te tutta  la  notte . La  stessa  proibizione  dovrà  estendersi 
su  tutti  i luoghi  del  recinto  del  Porto , ove  siano  situati 
de’  Magazzini  . Essi  inoltre  impiegheranno  la  loro  partico- 
lar  vigilanza , acciò  le  barche  di  pesca  con  fiaccole  accese 
passino  a distanza  de’  legni  ancorali , onde  evitarsi  ogni  si- 
nistro accidente  . 
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Art.  Si. 

Vieteranno  similmente , che  durante  la  notte  si  ten- 
gano a bordo  de’  legni  Mercantili  ancorati  nel  Porto , de’ 
lumi  accesi,  senza  la  precauzione  di  custodirli  con  Vetri, 
o foglie  di  talco. 

Art.  Sa. 

In  caso  d’incendio  oltre  gli  ajuti  locali , che  dovran- 
no chiedere  alle  corrispondenti  Autorità , disporranno  che 
la  Marineria  de’  legni  esistenti  nel  Porto  accorra  ove  l’ in- 
cendio esiste  , e si  uniformi  alle  disposizioni , che  essi  da- 
ranno per  estinguerlo  . 

Art.  53. 

Avranno  cura , che  tutt’  i Bastimenti  appartenenti  ai 
nostri  Reali  Dominj  tanto  di  qua , quanto  di  là  del  Faro 
facciano  uso  della  Bandiera  da  Noi  stabilita  . 

Art.  54. 

Ne’ giorni  festivi,  e di  gala  disporranno  che  i legni 
Nazionali  tengano  issata  tale  bandiera  , menocchè  il  ven- 
to , o la  pioggia  lo  impedisca . 

Art.  55. 

Accadendo  delle  quistioni  fra  gli  equipaggi  de’ legni 
Nazionali  ancorati  nel  porto , proccureranno  di  metterli  di 
accordo , e dove  convenga  faranno  uso  della  forza  . 

Riguardo  a’  legni  Esteri  praticheranno  lo  stesso  ; ma 
chiameranno  il  concorso  del  Console  , o Vice-Console  del- 
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la  Nazione  cui  essi  appartengono;  e questi  non  potranno 
rifiutare  di  preservisi  . 

A t r.  56. 

Dovranno  prendere  tutte  le  misure  per  la  difesa  dei 
Legni  ancorati  nel  porto  , laddove  venissero  minacciati  da 
forza  nemica,  dirigendosi  per  tale  oggetto  alle  corrispon- 
denti Autorità  locali.  Ne"  casi  d’imminente  pericolo  obbli- 
gheranno tutti  gli  equipaggi  de’  legni  Mercantili  , che  si 
trovano  ancorati  nel  porto  , ad  armarsi . 

A * t.  5^. 

Per  le  avarie,  o danni  cagionati  fra  legni  ancoratine! 
Porto  protcureranno  di  far  convenire  le  parti  in  via  eco- 
nomica ; e qualora  non  potranno  riuscirvi , faranno  ese- 
guire in  loro  presenza  una  perizia  del  danno  sofferto , e 
ne  stabiliranno  un  verbale , descrivendo  in  esso  tutte  le 
circostanze  del  fatto , ed  apponendovi  il  loro  parere , on- 
de possa  questo  servire  di  norma  nel  giudizio  che  dovrà 
farsene  dal  Tribunale  competente. 

Art.  58. 

I Piloti  pratici  addetti  a’ Porti  ne’ nostri  Beali  dominj 
di  qua , e di  là  del  Faro  dipenderanno  pel  loro  servizio 
da’  Capitani  de’  Porti  ; e questi  invigileranno  esattamente 
su  di  essi , tanto  perchè  adempiano  gl’  incarichi , che  ven- 
gono loro  affidati  , quanto  perchè  non  esigano  da’  Basti- 
menti a’  quali  han  prestata  la  loro  opera , che  i dritti  fis- 
sati nelle  tariffe  in  vigore. 
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Esigeranno  che  le  Guardie  Doganali  si  prestino  a tut- 
te le  loro  domande , purché  esse  riguardino  l’  adempimen- 
to de’  doveri  della  propria  carica  : del  pari  essi  dovranno 
concorrere  in  tutto  ciò  in  cui  la  loro  cooperazione  potes- 
se agevolare  il  servizio  doganale. 

À a t.  60, 

Richiederanno  a’ Comandanti  delle  Piazze  gli  ordini 
perchè  i posti  di  guardia  situati  in  vicinanza  de’  Porti  si 
prestino  a dar  subito  la  forza  che  potrà  occorrerli , sì  per 
assicurare  il  buon  ordine  ne’ medesimi,  che  per  far  rientra- 
re nel  dovere  quegli  tra  gli  Equipaggi  de’  Legni  ancorati, 
che  se  ne  fossero  allontanati  . Ed  in  occasione  d’ arresto 
d' Individui  per  furti  , o per  violenze  commesse  contro  la 
sicurezza  de’  Legni  suddetti , formeranno  i corrispondenti 
processi  Verbali , per  valere  presso  le  autorità  alle  quali 
appartiene  pronunciarne  il  giudizio. 

' A a t.  Gì. 

Non  permetteranno  a verun  Bastimento  sia  Nazionale, 
eia  Estero  di  uscire  dal  Porto,  senza  che  il  Capitano  o 
Padrone  di  esso  gliene  abbia  fatta  prevenzione  , ed  abbia 
ottenuto  il  corrispondente  loro  viglietto  di  uscita  , a nor- 
ma del  Modello  stabilito  : non  dovendo  le  Deputazioni  Sa- 
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ni  tane  rilasciare  a’  Capitani , o Padroni  la  patente , se  non 
in  vista  di  tale  viglietto. 

Art.  6a. 

Nel  caso  che  si  trovassero  ancorati  in  un  medesimo 
Porto  due  o più  Bastimenti  appartenenti  a Nazioni  che  so- 
no in  guerra  fra  loro , i Capitani  de’  Porti  non  permette- 
ranno la  partenza  del  più  forte  di  essi , se  non  a 4 ore  do- 
po partito  il  più  debole. 

A a t.  G3.  < 

Questa  misura  per  altro  non  lascerà  all’  arbitrio  del 
Bastimento  più  debole  di  trattenere  nel  Porto  il  più  forte 
per  una  lunga  sua  non  necessaria  permanenza  in  esso  . In 
questo  caso  il  Capitano  del  Porto  obbligherà  il  Bastimento 
più  debole  a partire,  agevolandogliene  l’esecuzione  co’mez- 
zi  che  sono  in  suo  potere } e laddove  non  converrà  al  me. 
desimo  di  partire , o si  rifiuterà  alla  intimazione  di  par- 
tenza , allora  il  Capitano  del  Porto  stabilirà  un  verbale 
sulla  intimazione  , c sul  rifiuto,  ed  accorderà  al  Basti- 
mento più  forte  la  libertà  di  far  vela. 

Art.  64. 

I Capitani  di  Porto  terranno  due  registri  , uno  per 
l’ entrata  , e l’ altro  per  l’ uscita  dal  Porto  de’  Legni , tanto 
Nazionali  quanto  Esteri  . Avranno  egualmente  due  altri 
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registri  per  servire  al  notamente) , uno  degli  ordini  che  so- 
no loro  trasmessi  dal  Sopraintendente  Generale , o da’  Sot- 
to-Direttori de’ Circondar),  e Comandanti  di  Distretto,'  e 
l’altro  degli  Uficj , eh’  essi  faranno  a’Supe riori  predetti . 

A r.t.  65. 

Al  tramontar  del  sole,,  ove  si  trovi  presente  la  nostra 
Reai  Persona,  o quella  de’ Principi  della  Nostra  Reai  Fa- 
miglia, faranno  a Noi  rapporto  dell’entrata,  ed  uscita  de’ 
Legni  dal  Porto  nel  corso  del  giorno  . Similmente  al  No- 
stro Segretario  di  Stato  di  Marina  , ed  a’  Comandanti  del- 
le Piazze.  Ne’Porti  de’ Dipartimenti  di  Marina  l'eguale  rap- 
porto dovran  fare  a' Comandanti  di  essi,  ed  alle  altre  Au- 
torità alle  quali  sarà  stato  prescritto  d’  inviarlo  . Lo  stesso 
dovran  praticare  i Capitani  di  Porto  verso  il  Soprainten- 
dente Generale  , i sotto-Direttori  de’  Circondar) , e verso  i 
Comandanti  de'  Distretti  Marittimi , qualora  trovansi  tali 
Superiori  nel  luogo  di  loro  residenza  . 

In  caso  di  arrivo  di  Legni  da  guerra , ne  faranno  un 
rapporto  straordinario , secondo  la  divisata  prescrizione. 

Art.  66. 

Alla  fine  di  ciascun  mese  rimetteranno  , pel  mezzo 
de’ sotto-Direttori  de’ Circondarj , al  Sopraintendente  Gene- 
rale un  rapporto  generale  dell’  entrata  e sortita  de’  Legni 
dal  Porto , durante  il  corso  del  mese , in  doppia  copia . 
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Art.  67. 

I Capitani  de’ Porti  eseguiranno  tutte  le  disposizioni 
che  potranno  loro  esser  date  da’ sotto-Direttori  de’Circon- 
darj , e Comandante  de’ distretti  Marittimi  , per  assicura- 
re il  bene  del  servizio  ne’  diversi  rami  della  Nostra  Reai 
Marina, 


Art.  68. 

Essi  faciliteranno,  e proteggeranno  con  tutt’i  mezzi 
che  sono  in  loro  potere , le  operazioni  de’  Sindaci  Maritti- 
mi , per  conseguire  l' esattezza  del  servizio  dell’  Ascrizio- 
ne Marittima  ; a tal  effetto  dovranno  cooperarsi  all’  arresto 
di  quelli  fra’  Marinari  colpevoli , che  loro  verranno  indica- 
ti da’ Sindaci  predetti. 

Art.  69. 

I Capitani  de’ Porti  saranno  nel  dovere  di  concorrere 
all’  esatto  adempimento  di  quanto  per  essi  è prescritto  nel- 
le nostre  Leggi  e Decreti  relativamente  a Navigazione  di 
Commercio,  Dazj  Indiretti,  ed  a Prede,  e Naufragj. 

Art.  70, 

Essi  saranno  considerati  come  Membri  delle  Deputa- 
zioni Sanitarie  de’  luoghi  di  loro  residenza , ed  in  tale  qua- 
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lità  dipenderanno  pel  ramo  Sanitario  dal  Sopraintendente 
Generale  di  Salute. 


Art.  71. 

I medesimi  concorreranno  co’Deputati  loro  Colleglli , 
tanto  nell’  invio  delle  relazioni  sugli  approdi  de’divcrsi  le- 
gni soggetti  a contumacia  , ed  agli  spurghi  de’  generi  nc’ 
Porti,  e ne’ Lazzaretti  del  Regno  j quanto  nella  esecuzione 
degli  ordini , che  verranno  loro  a questo  riguardo  comu- 
nicati dal  Sopraintendente  Generale  di  Salute  . Essi  non 
avranno  però  dritto  alcuno  alla  par  tecipazione  degli  emo- 
lumenti di  tale  dipendenza. 

Art.  73. 

Essi  finalmente  si  uniformeranno  a quant’altro  in  que- 
ste Ordinanze  può  esser  loro  relativo. 
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TITOLO  XIV. 

Del  Corpo  Telegrafico. 

I 

SEZIONE  I. 

Istituzione  del  detto  Corpo. 
Distribuzione  de'' Reali  Dominj  , in  Dipartimenti , 

in  Circondar] , ed  in  Posti  Telegrafici. 

Art.  i. 

I t4  ■ • • 

Al  Servizio  delle  Macchine  Telegrafiche  destinate  alla 
pronta  conoscenza  delle  novità  occorrenti  sulle  Coste  del 
Nostro  Regno , o a vista  delle  medesime , e.  per  la  solle- 
cita trasmissione  degli  ordini  , e comunicazioni  interessane 
ti  alle  Autorità  Civili  , e Militari  del  medesimo , sarà  ad- 
detto un  Corpo  d’ Individui , sotto  la  denominazione  di 
Corpo  Telegrafico. 

Art.  a. 

Il  medesimo  verrà  considerato  come  Corpo  Militare 
inerente  alla  Nostra  Reai  Marina,  e dipenderà  pel  suo  sen- 
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vizio  immediatamente  dal  Nostro  Segretario  di  Stato  di 
Marina. 

Art.  3. 

Per  gli  oggetti  indicati  nell’Art.  In. , sarà  il  Nostro  Re- 
gno distribuito  iu  sei  Dipartimenti,  distinti  ciascuno  da 
un  numero  progressivo. 


Art.  4* 

I dominj  al  di  qua  del  Faro  ne  comprenderanno  quat- 
tro , cioè 

II  Primo , Capo  Luogo  Napoli , il  quale  si  estenderà 
da  Sora  a Torre  d’  Orlando  in  Gaeta , e di  là  fino  a Na- 
poli , e percorrendo  la  Costa  fino  a Torre  del  Capitello  , 
di  dove  arriverà  a Potenza  ; comprenderà  altresì  le  Isole 
sulla  detta  Costa  , e quelle  del  Golfo  di  Napoli. 

11  seconda,  Capo  luogo  Reggio,  ebe  si  estenderà  dà 
Maratea  fino  a Torre  a mare  in  Basilicata,  comprenden- 
do tutta  la  Penisola  delle  Calabrie. 

Il  terzo , Capo  luogo  Bari , die  partendo  da  Torre 
del  Fiume  Lato  in  Basilicata  5 e continuando  per  la  Co- 
sta del  Regno  lungo  l’  Adriatico  , passerà  pel  Promontorio 
Gargano , includerà  l’ Isola  di  Tremiti  , estendendosi  si- 
no a Serracapriola. 

Il  quarto  , Capo  luogo  Cbieti  , die  si  estenderà  dal 
Castello  dcIVOvo  in' Napoli  per  l’interno  della  Puglia,’ li- 
no a Torre  Maggiore  $ e da  S.  Martino  del  Contado  di 
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Molise  fino  a Civita  Troentina  , sulla  Costa  degli  Abruz- 
zi , abbracciando  i Posti  interni  de’  detti  Abruzzi  , fino 
ad  Avczzano. 

Art.  5. 

1 Dominj  al  di  là  del  Faro  conterranno  due  Diparti- 
menti , cioè 

il  quinto.  Capo  luogo  Messina,  che  si  estenderà  dal 
Furiano  , lungo  la  Costa  , lino  al  Faro  al  Posto  di  Monte- 
diavolotopra , comprendendo  le  Isole  Eolie.  Di  là  pe- 
netrerà nell’interno,  fino  a S.  Caterina j e quindi  da  Au- 
gusta proseguirà  lungo  la  Costa  fino  a Girgenti. 

Ed  il  sesto  , Capo  luogo  Palermo  , che  si  estenderà 
da  Siculiana  nella  Costa  di  Mezzogiorno , abbracciando  le 
Isole  della  Pantelleria  , di  Favignana  , e del  Marittimo  ; e 
proseguirà  sulla  Costa  di  Tramontana  , fino  a Carotila } e 
da  Monte  Pellegrino  penetrerà  nell’interno  fino  aCorleone. 

A r t.  6. 

Ognuno  de’ detti  Dipartimenti  sarà  diviso  in  Circon- 
dar) , ed  ogni  Circondario  comprenderà  un  numero  di  Po- 
sti Telegrafici. 

I detti  Circondar) , nel  numero  di  quarantaquattro , ed 
i Posti  Telegrafici  nel  numero  di  trecentoventi  , saranno 
quelli  espressi  nello  Stato  numero  1 . annesso  a questo 
Titolo. 
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A * t.  7. 

De’  suddetti  Posti  Telegrafici , saranno  istallate  quelle 
linee , che  Noi  ordineremo  secondo  i bisogni  del  Servizio. 


SEZIONE  II. 

Composizione  del  Personale. 

A a t.  8. 

Il  Corpo  Telegrafico  sarà  composto 

Da  un  Direttore  Generale  ; che  sarà  l’Ufiziale  Gene- 
rale , o Superiore  del  Corpo  di  Guerra  della  Reai  Marina , 
che  Noi  nomineremo  a tale  destinazione. 

Da  un  sotto-Direttore,  e da  un  Ufiziale  di  dettaglio, 
prescelti  fra  gli  Ufiziali  Superiori  dei  suddetto  Corpo  , o 
fra  Tenenti  di  Vascello. 

E da’  seguenti  Impiegati  Telegrafici  , cioè. 

Per  la  Corrispondenza  Telegrafica. 

8.  Corrispondenti  di  i°.  Classe  assimilati  al  grado 
di  Capitano , tra'  quali  uno  Corrispondente  Revisore , ed 
uno  Corrispondente  Istruttore. 

6.  Corrispondenti  di  ia.  Classe , assimilati  al  grado 
di  Tenente. 
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io.  Aspiranti  Telegrafici , assimilati  al  grada  di 
sotto-Tenente. 

Per  la  trasmissione  de'  Segnali. 

7.  Ispettori  Dipartimentali  , assimilati  al  grado  di 
Capitano , uno  de’  quali  per  esercitare  le  funzioni  di  Quar- 
tier-Mastro  del  Corpo. 

48.  Sotto-Ispettori  di  Circondario , assimilati  al  gra- 
do di  Tenente , de’  quali  tre  residenti  presso  la  Dire- 
zione Generale , uno  col  carico  del  Personale , un’  altro 
del  Materiale , ed  il  terzo  dell’  Archivio  del  Corpo  ; ed  un 
quarto  presso  la  sotto-Direzione  col  disimpegno  degl’inca- 
richi suddetti. 

a4-  . Sotto-Ispettori  di  trasmissione , assimilati  al  gra- 
do di  sotto-Tenente , due  de’  qnali  uno  presso  il  Direttor 
Generale , e l’ altro  presso  il  sotto-Direttore  per  la  corri- 
spondenza in  iscrittoti 

6a.  Segnalatori  di  1*-  Classe,  assimilati  a Sergente- 
Maggiore. 

a54.  Detti  di  3°.  Classe,  assimilati  a Sergente. 

361.  Detti  di  3°.  Classe,  assimilati  a Caporale. 

aio.  Detti  di  4«.  Classe,  assimilati  a sotto-Caporale. 

88.  Allievi  segnalatori,  assimilati  a Soldati. 

E finalmente , per  l’ istallazione , e riparazione  delle 
macelline  Telegrafiche , de’  Casamenti , e delle  fabbriche  ia 
servizio  di  esse.  ■ 
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i.  sotto-Ufizia  le  di  Mare  della  Classe  de' Nostromi , 
come  Segnalatore  di  i*.  Classe. 

a.  Detti  della  Classe  de’  Guardiani,  come  Segnala- 
tori di  a*.  Classe. 

1 . Capo-Maestro  d’ Ascia , come  Segnalatore  di  i *. 
Classe.  * 

i . Maestro  Perdatore , come  Segnalatore  di  a* . Classe, 
i.  Maestro  Muratore,  come  Segnalatore  dia*.  Classe. 
Delti  Individui  saranno  prescelti  fra  le  Classi  corrispon- 
denti della  Beai  Marina. 

A H T.  9. 

I Corrispondenti  di  a*.  Classe  potranno  essere  annien- 
tali sino  a sedici , e gli  Aspiranti  Telegrafici  sino  a cin- 
quantaquatlro , conforme  sarà  da  Noi  ordinalo  t in  vista 
del  bisogno.  ‘ 

Art.  10. 

Gl’  impiegati  per  la  trasmissione  de’  segnali , da  sot- 
to-ispettore di  Circondario,  sino  ad  Allievo  Segnalatore  , 
saranno  nel  numero  corrispondente  alle  linee  in  attività , 
giusta  lo  Stato  numero  1.  inserito  nel  presente  Titolo. 

Art.  11. 

H numero  di  Segnalatori  stabilito  nell’ Art.  7.,  com- 
prenderà i Segnalatori  destinali  a coprire  i diversi  Posti 
Telegrafici,  colla  proporzione  di  quattro  di  essi  per  ogni 
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posto  di  tripla  corrispondenza  ; di  tre  per  ogni  posto  di 
di/)icilc  accesso  , o situato  in  aria  mal  sana  ; e di  due  pe’ 
rimanenti  posti , giusta  lo  Stato  annesso  a questo  Titolo  ; 
ed  altresì  gli  nitri  destinati  nel  seguente  modo , cioè 

Un  Segnalatore  di  1*.  Classe  destinato  all’  Incarico 
del  Magazzino  del  Corpo , esistente  presso  la  Direzione  Ge- 
nerale-, due  Segnalatori  di  iJ.  Classe,  e due  di  aa.  Classe  pres- 
so i sotto-ispettori  incaricati  nella  Direzione  Generale  del 
Personale , e del  Materiale  ; uno  di  a’.  Classe  presso  il 
Corrispondente  Revisore;  uno  di  a*.  Classe  nell’Ufizio  del- 
la corrispondenza  in  iscritto  della  Direzione  Generale  ; ed 
uno  di  i‘.  Classe,  ed  uno  di  a*.  Classe  presso  lasotto-Di- 
rezione , il  primo  pel  conteggio , ed  il  secondo  in  ajuto 
de’ due  sotto- Ispettori  addetti  alla  medesima. 

A a t.  ìa. 

In  ciascun  Circondario , tra  i Segnalatori  addetti  a’ posti 
Telegrafici , saranno  compresi  gli  Operai  delle  arti  espresse 
dell’  Art.  7 . , ciré  dovranno  anche  servire  alla  trasmissione 
de’ segnali. 

Art.  i3. 

L’Uniforme,  ed  i distintivi  da  usarsi  dagl’  Individui 
delle  diverse  classi  del  detto  Corpo,  saranno  i seguenti.  - 

Gli  Ulìziali  del  Corpo  di  Guerra  della  Reai  Marina  de- 
stinati nel  servizio  Telegrafico  vestiranno  indistintamente  l’uni- 
forme , del  proprio  Corpo,  o quello  stabilito  qui  appresso  pel 
Corpo  Telegrafico,  usando  i distintivi  pel  rispettivo  grado. 
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Tutti  gli  altri  Individui  dello  stesso  Corpo  , eccettua- 
ti gli  Allievi,  vestiranno  un’abito  a due  petti  di  panno 
grìgio  celeste  carico,  di  cui  il  collarino  , i paramani,  e gli 
orli  delle  cuciture  saranno  di  scarlatto.  Sul  collarino  vi 
sarà  un  ricamo,  secondo  il  modello  da  Noi  approvato , in 
oro  per  gli  assimilati  ad  Ufìziale , ed  in  seta  gialla  per 
gli  altri.  Il  bottone  avrà  un  ancora  con  la  leggenda  intor- 
no , Corpo  Telegrafico. 

11  Pantalone  sarà  di  panno  bleu  nell’  Inverno , e di 
Nanclun  , o bianco  nell’  Està. 

Il  Cappello  sarà  alla  Militare,  col  bordo  d’oro  per  gli 
assimilati  ad  Ufìziale.  Gli  altri  Impiegati  useranno  il  Casco. 

I distintivi  de’  gradi  degl’  Impiegati  assimilati  ad  Ufi- 
ziale  saranno  de’ galloncini  d’oro  disposti  ad  angolo  pel  tra- 
verso della  manica  , al  di  sopra  de’paramani  , con  fioc- 
chetti di  cannotiglia  in  oro  a'  vèrtici  degli  angoli  suddetti , 
ed  un  bottone j dovendone  portar  tre  gli  altri  assimilati  a 
Capitano,  due  quelli  a Tenente,  ed  uno  gli  altri  assimila- 
ti a sotto-Tenente. 

I distintivi  delle  Classi  de’Segnalatori  saranno  quelli  de' 
gradi  Militari  a’ quali  sono  assimilati.  Gli  Allievi  Segnalatori 
faranno  uso  dell’abito  semplice,  del  colore  indicato  di  sopra, 
col  distintivo  di  due  alamari  di  panno  scarlatto  agli  estremi  del 
Collarino  dell’  istesso  panno  grigio  ; e del  Pantalone , Casco , e 
bottone  sopra  mentovati  : il  tutto  conforme  a’ modelli  da  Noi 
stabiliti. 

A a t.  14. 

L’arma  per  tutti  gl’ Individui  del  Corpo  sarà  la  Sciabla, 
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sìmile  a quella  dc’Corpi . Militari  della  Nostra  Reai  Marina. 

I segnalatori  di  tutte  le  Classi  avranno , oltre  la  scia- 
lba , un  fucile  con  bajonetta , ed  una  Giberna  con  correg- 
ge nere. 

Art.  i5. 

L*  Armamento , e le  Munizioni  corrispondenti  verran- 
no somministrate  al  Corpo  Telegrafico  dal  Parco  di  Arti- 
glieria della  Reai  Marina  , il  quale  provvederà  ugualmente 
i Posti  Telegrafici  situati  nelle  Torri  di  granate  a mano  , 
per  la  difesa  delle  medesime.  Le  richieste  per  detti  gene- 
ri, e la  loro  manutenzione  saranno  a norma  del  prescrit- 
to nella  Sezione  IX*.  del  Titolo  VI®.  Parte  I*.  di  queste 
Ordinanze,  e propriamente  negli  Art.  dal  a33  al  235. 

A a t.  t6. 

II  Vestiario , ed  i generi  di  Casermaggio  saranno  forni- 
ti a'  Segnalatori  ed  Allievi  , dai  fondi  di  sopravanzo  delle 
piccole  riparazioni,  e dalla  Cassa  delle  ritenuto  del  Cor- 
po. Gli  Stati  N.  3.  e 3.  annessi  a questo  Titolo  indiche- 
ranno i generi,  e la  loro  durata  pel  Vestiario,  Armamen- 
to, e Casermaggio  di  detto  Corpo. 

Art.  17. 

Gli  averi,  e le  indennità  di  tutti  gl’impiegati  nel  det- 
to Corpo  saranno  quelli  espressi  nelle  Tariffe  annesse  a 
queste  Ordinanze. 

P. LV.ll. 
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SEZIONE  ni. 

Doveri,  ed  attributi  del  Direttor  Generale , del 
solto-Direllore  , dell'  Ifiziale  di  dettaglio  , e 
degli  altri  Impiegati  sino  ad  Aspirante  Tele- 
grafico , ed  a sotto-ispettore  di  trasmissione. 

Art.  18. 

Il  Direttor  Generale  del  Corpo  Telegrafico  sarà  incarica- 
to dell’  esecuzione  di  quanto  è relativo  al  servizio  del  me- 
desimo , e proporrà  a Noi , pel  mezzo  del  Nostro  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  di  Marina  , 1’  occorrente  nell’  am- 
missione , movimenti,  e disciplina  degl’impiegati  sotto  i 
suoi  ordini , non  meno  che  sulla  istallazione  , rettifica , e 
manutenzione  delle  macchine  Telegrafiche,  e su’materiali 
di  qualunque  natura , comprese  le  fàbbriche  necessarie  per 
esse.  Egli  riceverà  per  lo  stesso  mezzo  i corrispondenti  or- 
dini sugli  oggetti  indicati , e rie  curerà  l’ adempimento. 

La  sua  dimora  sarà  nella  Città  di  Nostra  residenza  , 
che  potrà  esser  cambiata  conforme  lo  giudicheremo  con- 
veniente. 

Art.  19. 

Riceverà  dagl'ispettori  Dipartimentali,  per  mezzo  del 
sotto-Direltore  ne’  Dominj  di  là  del  Faro , c per  mezzo 
dell’  Ufiziale  di  dettaglio  ne’  Dominj  al  di  quà  del  Faro  s 
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le  proposte  per  avanzamento  degl’individui  addetti  alla 
trasmissione  de’  Segnali , sulla  norma  che  verrà  in  appres- 
so stabilita  ; ed  in  conseguenza  di  esse  proporrà  a Noi 
gl'  Individui  meritevoli  di  ascenso  negl’  Impieghi  assimilati 
ad  Ufiziale. 

Si  varrà  altresì  de’ rapporti  del  sotto-Direttore,  e del- 
l’ Ufiziale  di  dettaglio,  pef  la  proposta  ad  ascenso  degl’in- 
dividui della  Corrispondenza  Telegrafica. 

Art.  ao. 

Dovrà  inoltrare  le  rappresentanze  e le  dimande  di 
(qualunque  natura  fatte  dal  sotto-Direttore  e dagl'ispettori, 
o per  mezzo  di  essi , dagli  altr’  Individui  del  Corpo , sia 
che  dovranno  pervenire  in  fino  a Noi , sia  che  dovrà  su 
di  esse  pronunciare  il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  Marina,  apponendovi  il  suo  parere,  ancorché  contrario. 

Art.  ai. 

Avrà  facoltà , colla  intelligenza  del  Segretario  di  Sta» 
to  Ministro  di  Marina , di  cambiare  di  destinazione  gl’im- 
piegati sotto  i suoi  ordini. 

In  caso  di  urgenza  però  , disporrà  l’occorrente  per  noi» 
far  mancare  il  servizio , e ne  darà  quindi  parte  al  predet- 
to Ministro, 
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Art.  aa. 

Avrà  facoltà  di  sospendere  dalle  loro  funzioni  gl’  Im- 
piegati assimilati  ad  Ufiziale , dandone  subito  parte  al  No- 
stro Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina.  Potrà  inoltro 
promuovere , e degradare  i Segnalatori  delle  diverse  Clas- 
si , c gli  Allievi  , facendone  mensilmente  rapporto  al  pre- 
detto Ministro  pel  dippiù  che  convenga. 

Art.  a3. 

Egli  avrà  facoltà  altresì  di  accordare  agl’individui  del 
Corpo  sino  a i5.  giorni  di  permesso. 

A r T.  a4- 

Avrà  pttre  l’ autorità  di  ordinare  1’.  arresto  agl’  impie- 
gali Uliziali,  o assimilati  ad  Ufiziale,  e farlo  durare  sino 
ad  8.  giorni;  e di  ordinare  Li  prigionìa  agli  altri  suoi  su- 
bordinati, sino  a i5.  giorni. 

A * t»  aG.  i ..  . - 

’ Esigr'rti  in  ogni  seni  tósi  re  dall’  Ufiziale  di  dettaglio  , 
pfe’  Dotnvnj  ài  di  qua  ilei  Faro  , e dal  Sotto-Direttore-» 
pe’Dominj  al  di  là  del  Faro,  gl’informi  della  morale, 
della  condotta,  della  istruzione,  e del  servizio  de’ loro  re- 
spettivi subordinati  ; ed  alla  fine  di  ogni  anno  ue  farà  un 
circostanziato  rapporto  al  Nostro  Segretario  di  tato  lliS- 
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nistro  di  Marina , nel  quale  comprenderà  pure  il  sotto-Di- 
rettorc,  e l’Ufìziale  di  dettaglio. 

A » T.  a6. 

In  fine  di  ciascun  mese  rimetterà  al  Nostro  Segreta- 
rio di  Stato  Ministro  di  Marina  lo  stato  di  situazione  del 
Corpo  Telegrafico , giusta  ii  modello  approvato , e vi  ac- 
compagnerà lo  stato  della  Cassa  delle  ritenute  fatte  su’soldi 
degl’Jmpiqgati  per  le  mancanze  nel  disimpegno  del  servizio. 

A r t.  37. 

Al  termine  di  ciascun  quadrimestre  rimetterà  al  No- 
stro Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina  lo  stato  gene- 
rale del  Materiale  Telegrafico  , colla  indicazione  delle  ava- 
rie accadute  alle  Macelline , delle  riparazioni  latto , e di 
quelle  da  (àrsi  ; ed  attinsi  delle  ireuifidàe  * e delle  trasla- 
zioni tendenti  al  miglioramento  del  servizio } e vi  specifi- 
cherà ì generi  inservibili  , e quelli  di  rimpiazzo  ricevuti 
ne’  Depositi  del  Colpo.  Accompagnerà  lo  stalo  suddetto 
con  quello  di  situazione  delle  Casse  de’ fondi  disponibili 
per  uso  del  Materiale , facendo  conoscere  l’introito r.e  l’esi- 
to occorsi  nel  quadrimestre  istesso. 

Art.  a8. 

In  seguito  de’  Nostri  ordini , dovrà  percorrere  i Di- 
partimenti, per  la  visita  dello  Stabilimento  Telegrafico.  Nel- 
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la  suddetta  visita  dovrà  assicurarsi  personalmente  dell* 
stato  del  Materiale,  e di  tutto  ciò  che  riguarda  l'esatta 
trasmissione  de’Segnali , ugualmente  che  di  quanto  è rela- 
tivo al  Personale  del  Corpo. 

A h t.  39. 

Nel  corso  della  visita  medesima  potrà  unire  straordi- 
nariamente i Consigli  di  Amministrazione  Dipartimentali , 
per  prender  conto  delle  osservazioni  a lui  fatte,  e per  co- 
noscere la  loro  regolare  amministrazione  de’ fondi. 

Art.  3o. 

Dovrà  egli  formare  sullo  spinto  di  queste  Ordinanze , 
le  istruzioni  necessarie  pel  buon’  andamento  delle  diverse 
parti  del  servizio  a lui  affidato;  le  quali  servano  di  norma 
agl’  Impiegati  destinati  a disimpegnarle. 

Art.  3i.  ■ 

Il  Direttor  Generale  corrisponderà  con  tutte  le  Auto- 
rità Civili,  e Militari  del  Regno,  per  gli  affari  concernen- 
ti il  servizio  a lui  affidato. 

Art.  3a. 

Egli  dovrà  tenere  nella  propria  abitazione  1’  Officina 
della  Direzione  Genesale , ed  altresì  un  Posto  Telegrafico, 
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per  la  pronta  comunicazione  degli  ordini  riguardanti  l’an- 
damento del  servizio. 

• . .....  , . * r 

Art.  33ì  '> 

La  detta  Officina  comprenderà  distintamente  i se- 
guent’  incarichi 

i . Quello  del  Personale  di  tutto  il  Corpo , da  di- 
simpegnarsi da  un  sotto-ispettore  di  Circondario , ’c  da 
due  Segnalatori , uno  di  i“.  , ed  uno  di  a*.  Classe  alla 
di  lui  immediazione. 

a.  Quello  del  materiale,  da  affidarsi  ad  un  sotto-ispet- 
tore di  Circondario , il  quale  avrà  alla  sua  immediazione 
due  segnalatori,  uno  di  1*. , ed  uno  di  2*.  Classe. 

3.  Quello  dell’ Archivio , al  quale  sarà  addetto  ua 
sotto-ispettore  di  Circondario. 

4.  Quello  finalmente  della  Corrispondenza  in  iscrìtto, 
al  quale  sarà  destinato  un  sotto-ispettore  di  trasmissione , 
ed  in  suo  ajuto  un  Segnalatore  di  a1.  Classe. 

Il  Direttor  Generale  formerà  le  istruzioni  analoghe  al 
migliore  accerto  del  servizio  ripartito  ne’  suddetti  incarichi. 

Art.  34. 

H soito-Direttore  dipenderà  dagli  ordini  immediati 
del  Direttore  Generale  : risederà  in  Palermo , e sarà  in- 
caricato del  Servizio  Telegrafico  de1  nostri  Dominj  al  di 
là  del  Faro. 
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Egli  dovrà  comunicare  agl’ispettori  di  que’due  Diparti- 
menti gli  ordini  che  riceverà  dal  Direttor  Generale , e 
sarà  risponsabilc  della  loro  esecuzione. 

Art.  3G. 

Per  le  proposte  ad  ascenso , per  le  rappresentanze,  e 
per  le  domande  degl’  Individui  sotto  i suoi  ordini , si  re- 
golerà sulla  norma  stabilita  negli  Art.  iq.  e ao.  di  que- 
sto Titolo. 

Art.  3t. 

i 

Potrà  cambiar  di  destinazione  gl*  Impiegati  sotto  i suoi 
ordini , col  permesso  del  Direttor  Generale.  In  caso  di 
abbandono  però  di  qualche  posto  disporrà  ciò  che  sarà 
necessario  per  far  continuare  il  servizio  , e ne  farà  subito 
rapporto  al  Direttor  Generale  predetto. 

A r t.  38. 

Avrà  facoltà  di  sospendere  dalle  loro  pensioni  gl’im- 
piegati delle  diverse  Classi  sotto  i suoi  ordini , dandone 
parte  al  Direttor  Generale , per  riceverne  le  sue  determi- 
nazioni. 
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Art.  3g. 

Potrà  accordare  'sino  ad  otto  giorni  di  permesso 
agl’  Individui  sotto  i suoi  ordini  immediati. 

Art.  4o. 

Avrà  pure  1’  autorità  d’ imporre  1’  arresto  a’  suoi  su- 
bordinati Ufiziali , o assimilati  ad  Ufiziale,  e di  farlo  per- 
durare sino  a 4-  giorni;  avrà  quella  altresì  di  ordinare  la 
prigionìa  agli  altri  suoi  subordinati , sino  ad  otto  giorni  ; 
dovendo  in  ambedue  i casi  dar  parte  al  Direttor  Generale 
delle  ragioni  alle  quali  è stato  appoggiato  il  castigo. 

Art.  4 1 • 

In  ogni  Semestre  farà  al  Direttor  Generale  il  rappor- 
to prescritto  nell’  Art.  a5.  di  questo  Titolo , dopo  aver 
esatti  quelli  dagl’  Ispettori  de’  suoi  Dipartimenti  sugl'  Im- 
piegati nella  trasmissione. 

Art.  4a- 

Alla  fine  di  ciascun  mese  rimetterà  al  Direttor  Gene- 
rale lo  stato  di  situazione  pe’  Dipartimenti  sotto  i suoi  Or- 
dini , con  tutte  le  notizie  , che  crederà  poter  interessare 
la  di  lui  conoscenza. 

P.I.F.U. 
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Art.  43- 


Rimetterà  al  Direttor  Generale  senza  ritardo  le  delibe- 
razioni de’  Consigli  di  Amministrazione  de’  Dipartimenti  a 
lui  subordinati , munite  del  suo  parere. 

Art.  44. 

A proposta  del  Direttor  Generale , a norma  de’  biso- 
gni del  servizio , verrà  da  Noi  autorizzato  a percorrere  i 
Dipartimenti  , incaricandosi  nella  sua  visita  di  quanto  è 
stato  prescritto  negli  Art.  28  , e 39.  di  questo  Titolo. 

Art.  45. 

In  caso  di  urgenza , darà  le  disposizioni  necessarie 
per  non  far  rimanere  interrotta  la  comunicazione  de’  se- 
guali , dandone  immediatamente  parie  al  Direttor  Ge- 
nerale. 

Art.  4®* 

Ne’  casi  di  assenza  di  lunga  durata  del  Direttor  Ge- 
nerale , egli  potrà  rimpiazzarlo  nelle  sue  funzioni , a nor- 
ma degli  ordini,  che  Noi  daremo  all’oggetto. 

Art.  47* 

Il  Sotto-Direttore  avrà  facoltà  di  corrispondersi  colle 
diverse  Autorità  Civili , « Militari  ne’  Doininj  al  di  là  del 
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Faro  , per  gli  affari  riguardanti  il  Servizio  Telegrafico , 
dandone  in  seguilo  parte  al  Direttor  Generale. 

Art.  48. 

Egli  terrà  in  propria  casa  l’ Officina  della  Sotto-Dire- 
zione, al  disimpegno  della  quale  saranno  destinati  un  Sot- 
to-Ispettore di  Circondario,  un  Sotto-Ispettore  di  trasmis- 
sione, e due  Segnalatori  uno  di  i*.  , ed  uno  di  a*.  Classe. 

Art.  49- 

L’ Ufiziale  di  dettaglio  dipenderà  immediatamente  da- 
gli ordini  del  Direttore  Generale , presso  di  cui  dovrà  rise- 
dere. Egli  distribuirà  i travagli  dell’  Officina  della  Direzio- 
ne Generale  , vegliandone  1*  esecuzione. 

Art.  5o. 

Sarà  il  Presidente  del  Consiglio  d’ Amministrazione 
centrale , giusta  quanto  in  seguito  sarà  specificato. 

Art.  5i  . 

Avrà  l’ obbligo  di  fare  le  analoghe  osservazioni  so- 
pra le  proposte  di  asccnso  , e sulle  domande  rimesse 
al  Direttore  Generale  dagli  Ispettori  Dipartimentali , e da- 
gl' Impiegati  nella  corrispondenza  Telegrafica  al  di  quà 
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del  Faro  per  indi  sottoporle  al  detto  Direttor  Genera- 
le , per  le  sue  convenienti  determinazioni. 

Art.  5a. 

Egli  dovrà  partecipare  agl’  Ispettori  di  Dipartimenti 
al  di  qua  del  Faro,  a nome  del  Direttor  Generale  i di 
lui  ordini , curandone  la  pronta  esecuzione. 

Art.  53. 

Avrà  facoltà  d’imporre  l’arresto  a’ suoi  subordinati 
Ufiziali , o assimigliati  ad  Ufiziale , e la  prigionia  agli  al- 
tri impiegati  di  Classe  inferiore , dandone  immediatamen- 
te parte  al  Direttor  Generale. 

Art.  54. 

Egli  in  ogni  semestre  raccoglierà  i rapporti  de- 
gl’ Ispettori  Dipartimentali  al  di  qua  del  Faro , nella  mo- 
rale , nella  condotta  , nell’  istruzione  , e nel  servizio  de' 
loro  respettivi  subordinati , per  presentarli  colle  sue  analo- 
ghe osservazioni  al  Direttor  Generale. 

Art.  55. 

Riceverà  da’  Consigli  Dipartimentali  al  di  quà  del 
Faro  i rapporti  delle  mutazioni , che  hanno  avuto  luogo 
nel  decorso  dei  mese,  e dopo  di  averne  formato  uno  sta- 
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to  generale  di  situazione,  lo  presenterà  munito  di  sua  fir- 
ma al  Direttor  Generale,  passando  al  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione centrale  i detti  rapporti. 

Art.  56. 

Dovrà  vistare  le  Papellelte  di  entrata , e sortita  dagli 
Ospedali  in  Napoli,  facendo  tenere  Registro  di  queste,  e del- 
le altre  che  verranno  rimesse  da’  Dipartimenti  de’  Dominj  al 
di  qua  del  Faro. 

Art.  57. 

* f).-'  ' 

In  conseguenza  de’ Nostri  ordini,  provocati  dal  Diret- 
tor Generale  dovrà  percorrere  i Dipartimenti  al  di  qua  del 
Faro  per  provedere  l’occorrente  al  servizio , giusta  le  istru- 
zioni che  all’  uopo  gli  saranno  date. 

Art.  58. 

Per  assenza  o impedimento  di  breve  durata  del  Direttor 
Generale,  l’Ufìziale  di  dettaglio  in  Napoli  lo  rimpiazzerà  tem- 
poraneamente ne’ suoi  doveri,  ed  attributi,  senza  desistere  dalle 
proprie  funzioni. 

Art.  5q. 

Tra’ Corrispondenti  Telegrafici  di  1*.  Classe,  sulla  pro- 
posta del  Direttor  Generale , sarà  da  Noi  prescelto  uno,  che 
dovrà  col  carattere  di  Revisore , incaricarsi  della  verifica  del- 
la Trasmissione  de’ seguali  pasto  la  Direzione  Generale. 
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Art.  Go. 

Il  medesimo  nell’  eseguire  tale  verifica , mercè  il  con- 
fronto del  registro  de’  segnali  del  Posto  centrale  con  gli 
estratti  di  quelli  degli  altri  Posti  Telegrafici,  farà  conosce- 
re al  Direttor  Generale  gl’impiegati  che  meritano  pena , e 
quelli  a’ quali  fosse  dovuto  un  premio,  in  conseguenza  del- 
la trasmissione  de’ segnali  male,  o bene  eseguita. 

Art.  Gì. 

Del  risultamento  di  tale  verifica , ne  formerà  egli  uno 
Stato,  secondo  il  modello  da  Noi  approvato,  il  quale  mu- 
nito di  sua  firma  , lo  passerà  al  Direttor  Generale  , acciò 
col  suo  parere  lo  rimetta  al  Nostro  Ministro  di  Marina. 

Art.  62. 

11  Corrispondente  Revisore,  per  accerto  della  verifica 
potrà  dirigersi  a’  Corrispondenti , ed  agli  Aspiranti  Telegra- 
fici , ne'  luoglti  di  loro  destinazione , i quali  dovranno  ri- 
scon  trarlo  su  quanto  è relativo  alla  trasmissione  de’ segua- 
li. Egli  avrà  in  suo  ajuto  un  Segnalatore  di  a*.  Classe. 

Art.  G3. 

Dalla  stessa  Classe  de’  Corrispondenti  sarà  similmente 
prescelto  uno , che  dovrà  essere  incaricato  dell’  Istruzione 
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degli  Aspiranti  Telegrafici , e degli  Allievi  Segnalatori  : 
questo  dovrà  risedere  nel  Posto  Centrale. 

Art.  64. 

b 

Il  Corrispondente  Istnittorc  avrà  l’obbligo  di  esamina- 
re le  composizioni , e le  interpetrazioni  de’  discorsi  Tele- 
grafici , e Semaforici  che  si  spediscono  dalle  residenze  dei 
Corrispondenti , Aspiranti , e Capi-Posti , ad  oggetto  di  ri- 
chiamare alla  più  esatta  istruzioni  coloro , che  si  saranno 
dimostrati  poco  intelligenti  nel  proprio  disimpegno. 

A r t.  65. 

Sarà  suo  dovere  di  far  conoscere  al  Direttor  Genera- 
le tutt’i  mezzi  proprj  ad  agevolare,  e perfezionare  insieme 
il  metodo  della  corrispondenza , e della  trasmissione  Tele- 
grafica. 

Art.  66. 

« 

» 

Gli  altri  Corrispondenti , e gli  Aspiranti  Telegrafici 
incaricati  de’  discorsi  segreti , clic  si  trasmettono  per  mez- 
zo delle  macchine  Telegrafiche,  risederanno,  giusta  i No- 
stri ordini , presso  le  Autorità  Civili , 0 Militari  del  Nostro 
Regno. 

X A R t.  67. 

Riceveranno  da’ Capi-Posti  delle  loro  respett'ive  resi- 
denze i rapporti  in  iscritto  di  qualunque  mossa  del  Tele- 

l 

’ 
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grafo , e ne  interpetreranno  il  significato , per  parteciparlo 
a chi  conviene , giusta  le  Istruzioni  loro  prescritte  dal 
Direttor  Generale  , riscuotendone  la  ricevuta  , per  proprio 
discarico. 

Art.  68. 

Non  dovranno  mai  far  trasmettere  alcun  ordine , o 
rapporto , di  cui  non  conservino  il  contenuto  in  iscritto , 
firmato  dalla  persona  in  nome  della  quale  si  manda  ; do- 
vendosi prestare  alle  diverse  Autorità  sulla  norma  delle 
Istruzioni  loro  date  dal  Direttor  Generale. 

Art.  69. 

Essi  accuratamente  vegliando  sull’esattezza  che  richie- 
de il  corso  della  trasmissione  de'  Segnali  di  ogni  natura , 
dovranno  colla  loro  permanenza  nel  Posto  della  respetti- 
va  destinazione , stare  oculati  a rilevare  ove  difetta  il  pron- 
to corso  de’segnali,  notarne  le  mancanze,  ed  avvertirne  gl’im- 
piegati Superiori *del  Corpo,  perchè  da  questi  se  ne  renda 
esatto  conto  alla  Direzione  Generale , ed  alla  sotto-Dire- 
zione , alle  quali  faranno  rapporto  delle  loro  osservazioni 
sul  miglioramento  del  servizio  , secondocliò  si  troveranno 
ne’ Dominj  al  di  quà,  o al  di  là  del  Faro. 

..  Art.  7*. 

Gl’  Ispettori  Dipartimentali  , eccetto  quello  prescelto 
per  le  funzioni  <li  Quartier-Mastro , saranno  incaricati  eia- 
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senno  di  nno  ile’  sei  Dipartimenti , ne’  quali  è diviso  lo  Sta-« 
bilimento  Telegrafico. 

Risederanno  nel  luogo  indicato  nello  Stato  K . 1 . an- 
nesso a questo  Titolo , e dipenderanno  dagli  ordini  del 
Direttore  Generale,  o del  sotlo-Direltorc , secondoeliè  i 
loro  Dipartimenti  appartengono  a’  Doininj  di  qua , o di  là 
del  Faro. 

Art.  71 . 

Saranno  sotto  i loro  ordini  gl’  Impiegati  della  tra- 
smissione de’  segnali , addetti  ai  Posti  esistenti  nel  respct- 
tivo  Dipartimento , e dovranno  vegliare  all’  esatto  adempi- 
mento de'  loro  doveri.  • 

Art.  71. 

Esigeranno  da’  sotto-ispettori  di  Circondario  i rappor- 
ti settimanali  relativamente  al  Materiale , ed  al  Personale 
de’  Posti  del  rospcttivo  Circondario  5 e delle  novità  , e movi- 
menti avvenuti  nella  settimana  nel  respettivo  Dipartimento, 
ne  formeranno  due  rapporti  distinti  per  materie , che  invie- 
ranno a’  loro  immediati  Superiori. 

A R T.  73.  ' 1 1 ■ 1 

1.  I ■ 1 . ■ . il,.  r-  ; t 

Similmente  esigeranno  da  essi  in  ogni  Semestre  ita 
rapporto  sulla  morale , condotta  , cd  abilità  degl'  Impiegati 
sotto  i loro  ordini  ; onde  formare  da’  (letti  rapporti  quello , 
che  sull’oggetto  dovranuo  essi  inviare  in  detto  tempo  a’ioro 
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Superiori,  comprendendovi  le  qualità  relative  a’ predetti 
sotto-ispettori  di  Circondario. 

Art.  74- 

CI’ Ispettori  Dipartimentali  dovranno  accogliere  le  do- 
mande di  ogni  natura,  che  gl’impiegati  sotto  i loro  ordi- 
ni vogliono  indrizzare  al  Direltor  Generale,  6 al  Sotto-Di- 
rettore } e dopo  aver  prese  su  di  esse  le  convenienti  infor- 
mazioni , le  passeranno  a’  detti  Superiori , munite  del  loro 
parere , ancorché  contrario. 

Art. 

Potranno  indrizzarsi  alle  Autorità  Civili , o Militari  lo- 
cali per  gli  affari  telativi  al  buon’  andamento  del  servizio 
loro  affidato , dandone  in  seguito  respettivamente  parte  al 
Direttor  Generale , o al  sotto-Direttore. 

A R T.  76.  ■•••.;  • 

Saranno  essi  obbligati  di  girare  i Circondari  ^ Pro_* 
prio  Dipartimento , tutte  le  volte  che  sarà  loro  ordinato 
dal  Direltor  Generale , o dal  sotto-Direttore.  In  tale  giro 
eseguiranno  quanto  è stato  divisato  nell’  Art.  28.  di  que- 
sto medesimo  Titolo. 
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A * t.  77. 

Quando  un  motivo  urgente  esiga  sollecitamente  la 
loro  presenza  in  qualche  Circondario  del  proprio  Diparti- 
mento , sono  autorizzati  a conferirvisi  ; ma  dovranno  in 
seguito  giustificare  la  necessità  di  un  tal  loro  movimento. 

A a t.  78. 

Essi  potranno  infliggere  per  un  giorno  la  pena  del- 
l’ arresto  a'  loro  subordinati  ; dando  in  seguito  parte  a’  lo- 
ro Superiori  immediati  del  motivo  della  punizione. 

Art.  79 

Le  dimando,  che  riceveranno  da’  sotto-ispettori  de'Cir- 
condarj , relative  a mutazioni  nel  Materiale,  o movimenti 
nel  Personale  saranno  da  essi  inoltrate  al  Direttor  Gene- 
rale , o al  sotto-Direttore  accompagnate  con  il  loro  infor- 
mo , e parere. 

Art.  80. 

Nell’ inoltrare  al  Direttor  Generale,  o al  sotto-Diret- 
tore le  proposte  di  avanzamento  , o di  sospensione  d’ im- 
piego degl’individui  sotto  i loro  ordini,  essi  si  regoleran- 
no uniformemente  a quanto  su  tale  oggetto  verrà  prescritto 
in  questo  Titolo. 
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Art.  81. 


Essendo  gl’  Ispettori  responsabili  della  buona  esecu- 
zione de’  lavori  , e delle  opere  di  rilievo  da  eseguirsi  pel 
servizio  Telegrafico  ne’ proprj  Dipartimenti,  dovranno  essi 
personalmente  vigilarle,  ove  il  disimpegno  delle  altre  loro 
funzioni  non  glielo  impedisse. 

Art.  8a, 

tir  ( 1 . ' i.  *<’ 

•Gl’  Ispettori  saranno  i Presidenti  de’  Consigli  di  Ara- 
ministratone  de’  respetlivi  Dipartimenti.  Essi  con  tal  carat- 
tere , oltre  quanto  sarà  in  appresso  divisato  , dovranno  uni- 
re le  deliberazioni  del  proprio  Consiglio,  e spedirle  al  Di- 
rei tor  Generale,  o al  sotto-Direttore,  secondochè  i loro 
Dipartimenti  appartengono  a’  Dominj  di  qua  , o di  là  del 
Faro.. 

Art.  83. 

*-  •*  . I • * * . . r 

Quando  per  oggetto  del  servizio  , o per  congedo  sa- 
rà un’  Ispettore  obbligato  ad  allontanarsi  dal  proprio  Di- 
partimento , le  sue  funzioni  saranno  disimpegnate  tempo- 
raneamente dal  sotto-ispettore  di  Circondario  , che  verrà 
sul  momento  destinalo  dal  Direltor  Generale. 

; • f 

A r,  t.‘  84.  : , . 

' ■ v ••  ' —•  ...  ti  . 

Le  funzioni,  ed  i doveri  dell'  Ispettore  incaricato  di' 
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Quartier-Mastro  del  Corpo  , saranno  specificate  nel  pro- 
gresso di  questo  medesimo  Titolo. 

A * t.  85. 

I sotto-ispettori  di . Circondario  saranno  incaricati  del 
Materiale  de’ Posti , e delle  Macelline  Telegrafiche,  c del 
Personale  del  Circondario , dove  sono  destinati  a risedere, 
uniformemente  a quanto  sarà  specificato  nell’  ultima  Sezio- 
ne di  questo  Titolo. 

• » ' * t 

A « t.  . 86. 

Essi  dipenderanno  immediatamente  dagli  ordini  de- 
gl’ Ispettori  de’  respettivi  Dipartimenti , ed  a’  medesimi  do- 
vranno dar  parte  ogni  Settimana  , ed  anche  straordinaria- 
mente occorrendo , delle  novità  relative  al  Materiale , ed 
al  Personale  sotto  i loro  ordini. 

A * t.  87. 

Tutti  i reclami,  e le, domande  di  qualunque  natura, 
che  li  saranno  presentate  da’  loro  subordinati , dovranno 
inoltrarle  agl’ispettori , munite  del  loro  informo , e parere, 
ancorché  contrario. 


Art.  88. 


Essi  dovranno  immancabilmente  girare  ogni 
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Posti  del  proprio  Circondario,  tanto  per  visitare  il  Mate- 
riale esistente  in  ciascuno  di  essi , quanto  per  passare  in 
rivista  il  Personale , e soddisfare  a ciascuno  gli  averi  che 
gli  competono. 


A a t.  89. 

In  circostanza  di  avviso  di  un’  avarìa  accaduta  nella 
Macchina  di  qualche  Posto  del  proprio  Circondario,  o di 
mancanza  del  servizio  nel  medesimo,  dovranno  immediata- 
mente trasferirvisi  per  dare  le  necessarie  disposizioni , e 
farne  rapporto  all’  Ispettore. 

A a t.  90. 

Verno  alterazione  potrà  aver  luogo  nel  Materiale  di 
un  Circondario , nè  alcun  movimento  nel  Personale  di  es- 
so , senza  la  concorrenza  del  Sotto-Ispettore  respettivo , il 
quale  non  potrà  prescrivere  alcuna  innovazione , senza 
l’ approvazioue  del  propria  Ispettore  Dipartimentale. 

Art.  91, 

Quando  in  circostanze  pressanti  riceveranno  dal  Dì- 
rettor  Generale,  o dal  sotto-Direttore  direttamente  degli 
ordini , dovranno  immediatamente  parteciparli  a’  loro  Su- 
bordinati , e quindi  darne  conoscenza  al  proprio  Ispettore, 
con  i dettagli  della  esecuzione. 
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Art.  ga. 

In  caso  di  bisogno , potranno  essi  indrizzarsi  alle 
Autorità  del  luogo , sia  per  garantire  la  sicurezza  de*  Po- 
sti Telegrafici  da  qualsivoglia  attentato  , sia  per  aver  de* 
mezzi  di  uomini,  e di  trasporto  per  riattivare,  o ripristi- 
nare le  Macchine  Telegrafiche , ed  i Posti  ; sia  finalmente 
per  la  esecuzione  di  ua’  ordine  ricevuto  , dandone  subito 
parte  all’ Ispettore. 


Art.  q3. 

Senz’ordine  del  proprio  Ispettore  Dipartimentale,  non 
potrà  un  Sotto-Ispettore  di  Circondario  rimuovere  un’Im- 
piegato dal  Posto  di  sua  destinazione. 

Art.  94. 

Essi  dovranno  invigilare  accuratamente , che  tutt’  i 
materiali  esistenti  ne’  Depositi  de’  Circondarj  siano  ben  si- 
tuati , e conservati  j uniformemente  a quanto  sarà  prescritto 
in  questo  Titolo. 

Art.  95. 

Quantunque  i Sotto- Ispettori  di  Circondario  non  siano 
direttamente  incaricati  della  trasmissione  de’  Segnali , pure 
dovranno  essi  invigilarne  il  buon’  andamento , ed  il  più 
spedito  corso. 
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A r t.  96.. 

Invieranno  essi  al  termine  di  ciascun  semestre  un  rap- 
porto a’  respettivi  Ispettori  Dipartimentali  , nel  quale  spe- 
cificheranno la  condotta  degl’impiegati  gòtto  i loro  ordini, 
il  grado  di  loro  intelligenza  , ed  il  modo  come  hanno  servite 
nel  corso  del  medesimo , proponendo  quanto  essi  crede- 
ranno conveniente  in  premio , o castigo  degl’  Impiegati 
stessi. 

Art.  97. 

Avranno  facoltà  d’ intimare  1’  arresto  a’  loro  subordi- 
nati, dandone  immediatamente  parte  all' Ispettore  del  pro- 
prio Dipartimento. 

Art.  98. 

I Sotto-Ispettori  di  trasmissione  saranno  incaricati  cia- 
scuno di  due  Circondarj , colla  risponsabilità  dello  spedito 
corso  , ed  esatta  trasmissione  de' Segnali , dovendo  essi  istruire 
i Segnalatori,  e gli  Allievi  addetti  a’ Posti  de’ Circondar) 
loro  assegnati,  e vegliarli  nell'adempimento  de’ loro  doveri. 

A n t;  '99. 

Essi  dovranno  risedere  nel  luògo  de’ loro  Circondarj, 
•indicato  nelio  stato  N.”  1.  annesso  a questo  Titolo  $ ma 
quando  sarà  la  loro  presenza  necessaria  in  altro  luogo  , vi 
si  condurranno  per  trattenervisi  il  tempo  conveniente } do- 
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vendo  far  noto  tale  loro  movimento  all’Impiegato  nella  corri- 
spondenza Telegrafica  incaricato  della  linea , al  quale  altresì 
avran  l’ obbligo  di  far  conoscere  tutte  le  novità , che  ri- 
guardano la  trasmissione. 

A a t.  100. 

I sotto-ispettori  suddetti  si  applicheranno  ad  acqui- 
star cognizione  precisa  de’  requisiti  che  concorrono  nel 
Personale  de'  Segnalatori  , relativamente  al  servizio  che 
debbono  prestare,  onde  possano  costoro  venire  convenien- 
temente distribuiti  ae‘  Posti , ed  analogamente  considerati. 

Art.  ioi. 

Essi  nella  dipendenza  da’  Sotto-Ispettori  de’  Circonda- 
rj  , formeranno  loro  rapporto  sugli  oggetti  di  disciplina 
de’ loro  subordinati;  ed  avranno  facoltà  d’intimare  a que- 
sti l’ arresto , dandone  subito  conto  a'  predetti  Sotto-Ispet- 
tóri'. 

Art.  ioa. 

■’  1 ' - ! ...  > li  

I Sotto-Ispettori  di  trasmissione  dovranno  tempora- 
neamente supplire  le  funzioni  di  sotto- Ispettori  di  Circon- 
dario, in  caso  di  mancanza  di  questi. 


P.J.F.II.  3a 


Digitized  by  Google 


Ordinanze  Generali 


2‘JO 

SEZIONE  IV. 

Servizio  de ’ Segnalatori  delle  diverse  Classi , rfe- 
,§Vi  Allievi , e degli  Individui  Subalterni  addetti 
al  Corpo  Telegrafico. 

Art.  io3. 

I ♦ 

I Segnalatori  di  tutte  le  Classi , e gli  Allievi  Segna- 
latori , saranno  ripartiti  ne’  diversi  Posti  Telegrafici  in  con- 
formità dello  Stato  N.°  i.  annesso  a questa  Titolo.  Essi 
dipenderanno  da’  loro  respettivi  Superiori , analogamente  a 
quanto  trovasi  prescritto  nell'  antecedente  Sezione. 

Art.  104. 

t * * , , 

Quelli  tra  essi,  che  sono  destinati  per  Capi-posti  sa- 
ranno immediatamente  responsabili  del  Posto  loro  affidato  , 
per  tutto  ciò  che  riguarda  la  trasmissione  de’ Segnali,  il 
buon  ordine  del  Posto , e la  conservazione  di  tutto  il  ma- 
teriale assegnato  al  medesimo. 

A r x.  io5. 

Gli  stessi , ove  non  esiste  un  i inpiegato  nella  corri- 
spondenza Telegrafica,  saranno  in  dovere  di  partecipare 
alle  Autorità , cui  spelta , le  uovità  segnalate  dal  Telegra- 
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fo.  Similmente  dovranno  prestarsi  alle  Autorità  competenti 
per  trasmettere  le  necessarie  comunicazioni.  . ' - 

• A a t.  106. 

Essi  dovranno  segnalare  le  «coverte  ile’  Bastimenti  di 
qualunque  natura , e le  novità  die  potranno  occorrere  nella 
Costa  a vista  loto,  o nella  linea. 

• j * • Art. 

. i . . . i 

Dovranno  tenere  nel  respettivo  Posto  un  esatto  registro 
delle  Segnalazioni  di  ciascun  giorno  , degli  accidenti  del 
tempo , e di  tutte  le  altre  novità  rimarchevoli  , giusta  il 
Modello  annesso  a queste  Ordinanze. 

.’  il  iy , s - 

Art.'  to8. 

Formeranno  un  estratto  del  mentovato  registro , per 
rimetterlo  alla  Direzione  Generale  in  ogni  partenza  di 
Corriere , in  modo  che  ciascuna  spedizione  contenga  le 
novità  de’ giorni  decorsi  da  un  corriere  all’altro. 

» ! * * * . * 

Art.  ioq. 

Tanto  il  registro,  che  l’estratto  suddetto  dovranno 
essere  firmati  giornalmente  dagl’  Impiegati  di  ogni  Glasse 
presenti  al  Posto  per  destinazione,  o per  visita  ordinaria, 
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» estraordinaria  ; e le  firme  dovranno  esprimere  il  nome  , 
il  cognome,  e la  Classe  di  ciascun  Impiegato. 

Art.  no. 

Sarà  a loro  carico  la  difesa  del  respettivo  Posto,  ove 
venisse  attaccato  , e quindi  potranno  dimandare  alle  Au- 
torità del  Luogo  gli  aititi  necessari . In  ogni  case  di 
doverlo  abbandonare , dovranno  prima  immancabilmente 
distruggere  il  libro,  la  tabella  de’ Segnali,  le  istruzioni, 
ed  il  giornale  del  Posto. 

Art.  »n,  . ...  ; „ 

* \ I*’  I • • ji' 

In  occasione  di  guasto  per  qualsivoglia  causa  , ne 
stenderanno  un  verbale,  die  sarà  riportato  sul  registro  del 
Posto;  eia  copia,  avvalorata  dalla  firma  de’ Segnalatori,  e 
delle  Autorità  locali,  o in  mancanza  di  queste  da  probi 
testimoni,  sarà  spedita  al  Sotto-Ispettore  di  Circondario. 

r ' • . 

■ i.  •; 

A a t.  1 1 *. 

Dovranno  essi  formare  in  iscritto,  ne’ fogli  aIPnopo 
stampati,  le  richieste  per  rimpiazzo , o riparazione:  fe 
stesse  munite  delle  firme  di  tuli’  i Segnalatori  presenti 
al  Posto , saranno  rimesse  al  respettivo  Sotto- Ispettore  di 
Circondario. 
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{ 


Sarà  loro  cura  d’  istruire  i Segnalatori , e gli  Allievi 
loro  Subordinati  nel , respettivo  Posto  , e vegliarli  incessan- 
temente .nella  condotta;  per  informarne,  e darne  conto  a’ 
Sotto-Ispettori  respeltivi.  ; 

;*.)*[»  i.i  r ' ' :'i~  . •*<•  1 < * -e  • . > ‘ i)  ■;  . . ■ ■ . . 

i i.  il.  >n-  Art.  ■ !'  . b«io  ■.  * • .» 

v-'.vie  tllA  r.\  • * ’ v ! ■ sxi  t • : i ’:-u  . ....  i 

I Capi-posti  stabiliti  ne’  punti  di  migliore  scoverta , e 
ne’  Posti  di  tripla  corrispondenza  ^dovranno  costantemen- 
te vegliare  anche  sul  servizio  de’  due  Posti  laterali. 

otn.u'p  ; , j sc.’i.Ii  ;)g'  tS  rii  ie'nuuioti  i. ; f.  i 

. ■ i . . . > r ' : it.  .i  A * T>.  ,%4A*'U  Ch  • 

-i  . •■■  !;)•  >n.  i ioq  ,{u  bri  -ti')  ir  1 ' • ’sh  ii.i.'i'  -n  »:!;-.>«•;  I 

,1  Segnala  tori,  e gli  Allievi  destinati  ini  ajutq  de’Capi- 
P°stij^i|^pdemnno  immediatamente  da  questi  in  tutte  le 
funzioni  del  loro  servizio.  , nd)  -.miti 

A *•«*  -rrt; 

I Segnalatori  di  tutte  le  tìasSi,  e gli  Allievi  destinati 
a covrire  i diversi  posti  Telegrafici , si  conformeranno  esat- 
tamente , tanto  pe’  doveri  sopra  espressati , quanto  per  tutti 
gli  altri  dettagli  del  loro  servizio , alle  istruzioni , e rego- 
lamenti , che  analogamente  saranno  formali  dal  Direttor 
Generale  del  Corpo. 
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Art.  117. 

I Solto-Ufiziali  di  mare,  ed  i Maestri  al  Corpo  Tele- 
grafico, indicati  nell’ Art.  8.  di  questo  Titolo,  risederanno 
presso  la  Direzione  Generale,  per  essere  impiegati  alla  costru- 
zione , o riparazione  del  Materiale  del  Servizio  Telegrafi- 
co $ e per  venir  destinati,  secondo  l’occorrenza  , in  qualun- 
que de’  Circondar]  Telegrafici  per  le  grandi  riparazioni,  ed 
istallazione  de*  Posti , e per  rettifica  delle  Macchine. 

f • • » 

1 ■'  A R T.  I 18.  1 

I!  .,..1!  2,ib  ’jìi  c.  \ 1 ■ '1  > ’f-t 

I Maestri  compresi  fra  Segnalatori  , giusta  quanto 
è stato  indicato  nell’-Art.  1 i di’  questo  Titolo , saranno 
ripartiti  ne’iPosti  de’ diversi  Circondarj,  per  essere  impiega- 
sti,, Secondo  il'  'bisógno,  nelle  riparazioni  momentanbe,  il 
thaè"'à  norma  'delie  istril rioni',  che  saranno  Fottàfate  dal 
Direttor  Generale.  •*’  *‘ 


w 


A 


S.,E£,1  P N E V.  : , ; 

=.=  ••  ' -•  r 

Ammissioni , ed  Avanzamenti-  \ . .mi* 

1.  : ..f 

Art.  119.  ' • 1 


Le  condizioni  necessarie  per  1’  ammissione  ad  Allievo 
Segnalatore  saranno  le  seguenti. 
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1*.  L’età  non  minore  «li  ia  anni, 

Una  valida  salute, 

Una  buona  vista,  e le  altre  qualità  fisiche  proprie 
per  «piesto  servizio. 

a°.  Saper  leggere , e scrivere  correttamente , le  quattro 
prime  regole  dell’  Abbaco  , e la  conoscenza  della  Rosa  Nau- 
tica , della  specie  de’  Bastimenti , non  che  della  loro  vela- 
tura, e movimenti. 

3°.  Una  comprovata  morale. 

...  : I i ■ ' 

A » T-  120.  . 

I • : 

Nell’  amissione  suddetta  avran  dritto  di  essere  prefe- 
riti coloro , che  a’  requisiti  accennati  aggiungessero  l’ altro 
«li  essere  figli  del  Corpo , o d’ Individui  appartenenti  alla 
Reai  Marina , principalmente  se  provenissero  dal  secondo 
Collegio  della  Nostra  Accademia  di  Macina»  e tra  tutt’i 
suddetti  gli  Orfani. 

* i.  • 

i A a t.  ìai. 

” t * , - ’ ' ‘ • . 

Per  le  promozioni  da  Allievo  a Segnalatore  «li  i\  Classe, 
successivamente , sarà  osservato  il  seguen  te  metodo  in  occa- 
sione di  vacanza  nelle  rispettive  Classi. 

Da  Allievo  a Segnalatore  di  4*.  Classe  si  richiederà 
essere  stato  Allievo  almeno  sei  mesi  , e di  avere  acqui- 
stata conoscenza  della  Macchina  Telegrafica,  dell’ uso  del- 
la medesima,  e della  Tabella  Telegrafica  per  la  segnala- 
zione. 


' ì c 


* li»: 
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Da  Segnalatore  di  4’-  a 3*.  Classe , bisognerà  aver 
servito  almeno  sci  mesi  nella  Classe  antecedente  , cd  aver 
acquistata  piena  conoscenza  del  Libro  de’  segnali  di  Costa, 
per  la  composizione , e trasmissione  delle  segnalazioni. 

Da  Segnalatore  di  3".  a a*.  Classe  bisognerà  aver  ser- 
vito almeno  sei  mesi  nella  Classe  antecedente , cd  alla  spe- 
ditezza di  ricevere , e trasmettere  le  segnalazioni , aggiun- 
gere la  facilità  di  distinguere  la  qualità  de'  diversi  Basti- 
menti , ed  i loro  movimenti. 

E da  Segnalatore  di  a*,  a i*.  Classe,  bisognerà  aver 
servito  almeno  un  anno  nella  Classe  antecedente , ed  essersi 
costantemente  distinto  nella  condotta , e nel  servizio. 

. i!  • • 

Art.  taa. 

; t * . * ’ » i . ! ■ . . . . ' : s . ■ 1 - 1 . ! 1 

1 . _ 

r r : . 

I Segnalatori  per  essere  destinati  alle  funzioni  di  Ca- 
pi-posti dovranno  ai  requisiti  di  abilità  espressi  nell’  Art. 
precedente  accoppiar  quello  di  saper  ben  formare  i rappor- 
ti, e le  altre  carte  relative  a tale  destinazione  ; saper  com- 
porre con  precisione  i discorsi  delle  Tabelle  particolari  per 
la  corrispondenza  comune  , e di  esser  capaci  d’ istruire  nel- 
la meccanica  Telegrafica  i subalterni  destinati  ad  un  Posto  ; 
come  anche  di  poter  corrispondere  co’ Legni  da  guerra  , 
nelle  segnalazioni  che  occorreranno  con  essi , i quali  le  fa- 
ranno con  le  Bandiere  de’ segnali. 

li  ' • ■ . 

A R T.  I a3.  ! '■ 

• * . • ,1 

I Segnalatori  di  prima  Classe  per  essere  promossi  a 
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«otto-ispettori  di  Trasmissione,  dovranno  aver  servito  due 
anni  nella  detta  Classe,  ed  essersi  resi  benemeriti  nella 
condotta  , nel  servizio , e nella  Istruzione  sotto  ogni  aspetto. 

A a t.  ia4. 

Per  1*  ascenso  da  sotto-ispettore  di  Trasmissione  a 
sotto-ispettore  di  Circondario , sarà  necessario  accoppiare 
ad  una  plausibile  condotta , la  conveniente  capacità  a’  di- 
simpegni di  Amministrazione  annessi  a quest'impiego. 

A a t.  ia5. 

Per  ascendere  finalmente  da  sotto-ispettore  di  Cir- 
condario , ad  Ispettore  Dipartimentale  si  avrà  riguardo  al- 
l’ anzianità , purché  con  la  medesima  vada  congiunta  una 
condotta  irreprensibile  in  ogni  aspetto , e la  positiva  co- 
noscenza della  meccanica  per  alberare,  o disalberare  le 
macchine  Telegrafiche. 


A a t.  130. 

Per  l’ammissione  ad  Aspirante  Telegrafico  converrà 
avere  un'  esatta  conoscenza  della  lingua  Italiana , della 
Geografia  , particolarmente  Patria , delle  quattro  prime  re- 
gole dell’Abbaco  pe'  numeri  interi , ed  i rotti , ed  una  com- 
provata morale^  oltre  alle  qualità  fisiche  necessarie  per 
tale  impiego.  Per  esercitarne  poi  le  funzioni , converrà  ave- 
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re  acquistata  speditezza  a comporre,  ed  interpetrare  L di- 
scorsi Telegrafici. 

Gli  Aspiranti  Telegrafici  potranno  esser  prescelti  tra' 
Segnalatori  di  1*.  Classe,  i quali  abbiano  già  esercitate  le 
funzioni  di  Capo-posto  per  due  anni , e tra'  sotto-ispettori 
di  Trasmissione. 


Art.  137. 

Per  l' ascenso  da  aspirante  Telegrafico  , a Corrispon- 
dente di  a*.  Classe  verranno  preferiti  quelli  Aspiranti , che 
si  saranno  particolarmente  distinti  per  capacità,  e per  con- 
dotta. 

Art.  ta8. 

Finalmente  diverranno  Corrispondenti  di  1 *.  Classe , 
quelli  di  a*,  i più  benemeriti  sott’  ogni  aspetto. 


Art.  iag. 

I Corrispondenti  di  1*.  Glasse,  e gl’ Ispettori  Dipar- 
timentali , dopo  aver  servito  sei  anni  da  tali , dando  co- 
stantemente saggio  di  eccellente  condotta,  avranno  il  soldo 
annientato  del  5.*°.  Inoltre  dieci  anni  dopo  detto  aumento 
di  soldo,,  avendo  continuato  a distinguersi  nella  condotta, 
potranno  aspirare  alla  graduazione  effettiva  di  Capitano  , col 
soldo  corrispondente  a questo  grado. 
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Gì’  Individui  della  Nostra  Reai  Marina  potranno  occu- 
pare impieghi  di  qualunque  natura  nel  Corpo  Telegrafico, 
qualora  concorrano  in  essi  i requisiti  di  capacità  stabilita 
per  l’ impiego  cui  aspirano , e siano  del  grado  dell’  assi- 
milazione fissata  per  ciascuno  di  essi. 

Art.  i3i. 

Per  l' ammissione , o promozione  in  qualunque  degli 
impieghi  vacanti  enunciati  in  questa  sezione,  sarà  pratica- 
to quanto  ne'  seguenti  Articoli  viene  prescritto  su  tali  og- 
getti. 

Art.  i3a. 

L’ ammissione  degli  Allievi  avrà  luogo  in  seguito  di 
proposta  motivata  dagl'  Ispettori  Dipartimentali  al  sot- 
to-Direttore,  o al  Direttore  Generale  del  Corpo}  del  Sot- 
to-Direttore al  Direttore  Generale  , o immediatamente  dal 
Direttor  Generale  al  Nostro  Ministro  di  Marina. 

Art.  i33. 

Per  l’ascenso  da  Allievo  a Segnalatore  di  1 .*  Classe  suc- 
cessivamente, ed  a Sotto-Ispettore  di  Trasmissione  o Aspi- 
rante Telegrafico,  saran  formate  le  proposte  de* Candidati 
nel  seguente  modo. 
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In  Ghigno , e Dicembre  di  ciascun  anno  si  uniranno 
due  Sotto-Ispettori  di  Circondario  col  Sotto-Ispettore  di 
Trasmissione  addetto  a’  medesimi  , ed  a pluralità  di  voti 
proporranno  tra  gl'  impiegali  esistenti  in  detti  Circondar) 
un  Candidato  per  ogui  Classe , scelto  per  merito  , ne'  re- 
quisiti prescritti , tra  quelli  di  buona  condotta.  Tali  prò-* 
poste,  munite  delle  loro  firme,  le  invieranno  agl'  Ispettori 
Dipartimentali  , i quali  di  accordo  con  i Corrispondenti 
destinati  ne’ luoghi  di  loro  residenza,  vi  apporranno  le  con- 
venienti osservazioni  $ vi  aggiungeranno  la  nomina  di  uno 
per  ogni  Classe , secondo  1’  anzianità , con  le  note  compe- 
tenti } e munite  delle  loro  respeltive  firme , le  trasmette- 
ranno alla  Direzion  Generale. 

Pe’  Dipartimenti  al  di  là  del  Faro  tali  proposte  saran 
dirette  al  Sotto-Direttore  , il  quale  le  passerà  al  Direttor 
Generale  , accompagnate  dalle  sue  osservazioni. 

Art.  t34. 

Il  Direttor  Generale  discuterà  le  dette  proposte  in  uh 
Consiglio  di  esame,  preseduto  da  lui,  e formato  dall’Ufi- 
ziale  di  dettaglio  , dal  Corrispondente  Revisore , dal  Cor- 
rispondente Istruttore , e dal  Corrispondente  del  Posto  Cen- 
trale, che  vi  adempirà  anche  le  funzioni  di  Segretario,  ed 
a pluralità  di  voti  sarà  formata  la  lista  generale  de’  Can- 
didati , la  quale  dovrà  ' essere  ridotta  alla  metà  del  uomc- 
r©  degl’  Individui  proposti. 
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A * t.  1 35. 

Solamente  gl’  Individui  compresi  in  detta  Lista , tra 
gli  attuali  Impiegati , avran  dritto  ad  occupare  gl’  impie- 
ghi vacanti , purché  non  se  ne  rendano  immeritevoli  per 
fatti  posteriori  ; nel  qual  caso  il  Direttor  Generale  avrà 
facoltà  di  cassarli  dalla  medesima,  pubblicandone  il  motivo. 

A a t.  i3G. 

Tale  lista  sarà  formata  per  anzianità  de’ Candidati  nel- 
le respettive  Classi , e verrà  resa  pubblica  a tutti  gl’  Impie- 
gati del  Corpo  Telegrafico. 

A n t.  137. 

Gli  ascensi  da  Aspirante  Telegrafico,  e da  Sotto-Ispet- 
tore di  Trasmissione  in  sopra , avran  luogo  a proposte  del 
Direttor  Generale , dopo  inteso  il  parere  del  Sotto-Diret- 
tore per  gl’impiegati  ne’Dominj  al  di  là  del  Faro,  e del- 
l’Ufiziale  di  dettaglio  per  gli  altri  ; dovendo  per  teli  pro- 
poste valere  1’  anzianità  in  parità  di  merito. 

Art.  i38. 

Gl’  impiegati  nelle  Officine  della  Direzion  Generale,  e 
della  sotto-Dirczione , in  conseguenza  della  loro  lodevole 
condotte , potranno  essere  promossi  nelle  Classi  fissate  per 
le  dette  Officine,  a proposte  de’ rcspetlivi  Superiori  , e vo- 
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lendo  «ssi  ascendere  ad  impieghi  maggiori , saran  compre- 
si nelle  proposte  del  Direltor  Generale  in  vista  della  loro 
anzianità  , e del  possesso  de’  requisiti  richiesti  per  essere 
destinati  ad  esercitarli  ne'  luoghi  ove  vacassero. 

A i t,  i3g. 

Qualora  Individui  della  Reai  Marina  aspirassero  ad 
impieghi  nel  Corpo  Telegrafico  , giusta  l’Articolo  i3o.  di 
questo  Titolo,  saranno  essi  sottoposti  al  Consiglio  di  esa- 
me stabilito  nell’ Articolo  t34- , sotto  la  presidenza  del  Di- 
rettor  Generale. 


Art.  i4o. 

Tutte  le  mentovate  proposte  dovranno  ricevere  l’ ap- 
provazione del  Nostro  Ministro  di  Marina , sino  a Segna- 
latore di  prima  Classe  indusivamente , e la  Nostra  per  gli 
altri  Impieghi. 

""«awffllfrCWCtfw - 
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SEZIONE  IV. 

Prescrizioni  Generali.  ' 

Art.  i4i. 

La  subordinazione  graduale  sarà  esattamente  osserva- 
ta nel  Corpo. 

Ogn’ individuo  dovrà  ubbidire  a quello  più  di  lui  elevato 
in  grado,  ed, in  servizio, anche  a quello  di  grado  uguale, 
ma  più  antico. 

Art.  i4». 

A proposta  del  Direttor  Generale,  sarà  stabilita  dal 
Nostro  Ministro  di  Marina  nna  tabella  di  ammende  pecu- 
niaric  per  le  mancanze  degl’  Individui  del  Corpo , non  as- 
similati ad  Ufiziale,  riguardo  all’assistenza  a’  posti , ed 
alla  tardanza,  o difetto  nella  trasmissione  de’ segnali , per 
formarsene  nna  cassa  particolare. 

Art.  i43. 

Ugualmente  sarà  sottoposto  all’approvazione  del  Nostro 
Ministro  di  Marina  dalDirettore  Generale,  un  Regolamento  per 
le  gratificazioni  da  corrispondersi  agl’  Impiegati  Telegrafici 
in  premio  della  spedita,  ed  esatta  trasmissione  de’Segnali, 
Le  dette  gratificazioni,  con  autorizzazione  Ministeriale,  sa- 
ranno prese  dalla  Cassa  di  sopra  indicata. 
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A * t.  1 44- 

Gl’  Impiegati  nel  Corpo  Telegrafico , assimilati  ad  Ufi- 
ziale,  non  potranno  contrarre  Matrimonio  senza  il  Nostro 
permesso  : gl'  impiegati  poi  delle  Classi  inferiori  dovranno 
farne  la  domanda  al  Direttore  Generale,  per  mezzo  de’ re- 
spettivi Superiori  immediati, 

Aax.  «45. 

Riguardo  alle  condizioni  che  debbono  concorrere  nelle 
donne , il  Direttore  Generale  , tanto  per  le  domande  da 
inoltrare  a Noi , quanto  pe'  permessi  che  dovrà  dare  egli 
stesso  , si  conformerà  a’  regolamenti  in  vigore  pe’  Militari. 

Art.  146. 

Sarà  permesso  agl’impiegati  di  ogni  Classe  di  fare 
alle  proprie  famiglie  assegnamenti  mensili , purché  non 
eccedano  il  terzo  del  respettivo  soldo.  La  corrispondenza 
di  tali  assegnamenti  , sarà  a carico  de’  Consigli  di  Ammi- 
nistrazione Dipartimentali. 

Art.  147. 

Gl’  Impiegati  Telegrafici  che  s’ infermassero  , saranno 
ricevuti  negli  Ospedali  di  Marina , Militari , o Civili , se- 
condo i luoghi  ove  si  trovauo  destinati , con  biglietto  di 
entrata  loro  rilasciato  dai  Superiore  del  Circondario  più- 
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immediato  al  posto  , e vistato  dal  Sindaco  Comunale  fuo- 
ri  di  Napoli . lu  Napoli  il  visto  sarà  messo  dall’  Ufiziale 
di  Dettaglio , ed  in  Palermo  lo  sarà  dal  Sotto-Direttore. 
Le  giornate  di  Ospedalilà  saranno  conteggiate  dal  Corpo 
sulla  norma  specificata  nelle  TariUe. 

Art.  148. 

Se  per  infermità  di  molti  Segnalatori  venisse  a man- 
care il  servizio  di  qualche  linea , è autorizzato  il  Direttor 
Generale  a proporre  il  necessario  aumento  nella  4-*  Clas- 
se , da  doversi  estinguere  le  piazze  di  aumento,  subitochè 
la  circostanza  lo  permetterà , con  le  vacanze  nella  classe 
maggiore. 

Art.  149. 

Gl’Impiegati  Telegrafici,  che  s’infermassero  in  luoghi 
di  cattiv'  aria  , e che  fossero  benemeriti  del  servizio , do- 
vranno godere  , a proposta  del  Direttor  Generale  al  Mini- 
stro di  Marina , l’ esenzione  dalla  ritenuta  sul  soldo  per 
Ospedalità. 

•Art,  i5o. 

Gl’  Individui  del  Corpo  Telegrafico , che  debbano 
marciare  per  oggetti  del  servizio , dovranno  essere  forniti 
di  un’alloggio  Militare  ne’  luoghi  di  transito  ; e goderanno 
le  vacazioni  fissate  nelle  tariffe  annesse  a queste  Ordi- 
nanze. 
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Tutt’  i predett’  Individui  dovranno  essere  provveduti 
di  un  foglio  di  via.  Gf  Ispettori  Dipartimentali  , i Corri- 
spondenti , e gli  Aspiranti  Telegrafici  lo  riceveranno  dal 
Direttor  Generale  , o dal  Sotto-Direttore , secondo  i Di- 
partimenti a’  quali  sono  destinali.  I sotto-ispettori  di  Cir- 
condario , e que’  di  trasmissione  ne  saranno  muniti  da'  re- 
spettivi Ispettori.  Ai  Segnalatori,  ed  agli  Allievi  sarà  il  det- 
to foglio  somministrato  da’  respettivi  Sotto-Ispettori  di  Cir- 
condario. In  tutt’  i suddetti  fogli  di  via  sarà  segnato  il 
giorno  della  partenza  dalla  corrispondente  Autorità  Milita- 
re; ed  in  mancanza  dalla  Civile;  ovvero  in  difetto  di  que- 
sta dal  Superiore  immediato  del  Circondario , o del  Posto. 

Pel  Direttor  Generale  , Sotto-Direttore  , ed  Ufiziale 
di  dettaglio  varrà  per  foglio  di  via  il  rescritto  del  Ministro 
di  Marina , nel  quale  apporrà  la  data  della  partenza  il 
Commissario  della  Reai  Marina  addetto  al  ramo  Telegrafie». 

Art.  i5a. 

In  caso  di  bisogno  d’ individui  pel  Corpo  Telegrafico, 
saranno  questi  provveduti  dalla  nostra  Reai  Marina,  con 
disposizione  del  Ministro  della  medesima. 

A r t.  i53. 

Gl’  Individui  del  Corpo  Telegrafico  saranno  esenti  da 
qualunque  servizio  Civico  , e dalle  leve  di  Mare , o di 
Terra. 
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Gl’  individui  che  prendono  servizio  in  detto  Corpo , 
non  potranno  volontariamente  dimettersi , prima  di  «vervi 
servito  dieci  anni  senza  interruzione  ; eccetto  che  circo- 
stanze d’ impossibilità  di  proseguire  il  servizio , non  esi- 
gessero il  congedo. 


Art.  1 55. 

Vernn  individuo  che  fa  parte  del  Corpo  Telegrafico, 
da  Segnalatore  di  4-*  Classe  in  sopra,  potrà  essere  conge- 
dato , senza  1’  autorizzazione  del  nostro  Ministro  di  Mari- 
na sino  a segnalatore  di  1 .*  Classe  inclusive  ; e senza  la 
nostra  per  le  Classi  assimilate  ad  Ufiziale. 

Art.  i56. 

I Posti  Telegrafici  riceveranno  dalle  Autorità  Civili , e 
Militari  del  Nostro  Regno  la  conveniente  garanzia , ed  i 
mezzi  di  agevolazione  per  l’andamento  del  servizio.  Gli 
stessi  restano  affidati  alla  Custodia  de’  Comuni , nella  giu- 
risdizione de’  quali  sono  compresi,  per  averne  cura  ne' casi 
d’ emergenza  , o d’ inattività  de’  medesimi.  ■ 

Art.  157. 

La  corrispondenza  Officiale  di  tutti  gl’  impiegati  de 
Corpo  Telegrafico  sarà  esente  dalla  tassa  di  Posta. 
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Art.  i 58. 


Ogn’  Impiegato  Telegrafico  , che  senza  licenza  si  as- 
sentasse dal  Posto , o dalla  destinazione  cui  trovasi  addet- 
to , non  potrà  percepire  soldo  durante  1’  assenza. 

Art.  159. 

La  cifra  pe’  discorsi  segreti  da  segnalarsi  col  Telegra- 
fo , sarà  uuicaniente  affidata  al  Nostro  Ministro  di  Marina, 
al  Direttor  Generale , che  dovrà  stabilirla , al  Sotto-Diret- 
tore , all’  Ufiziale  di  dettaglio , secondo  il  bisogno, 
ed  a’  Corrispondenti  Telegrafici  ; come  anche  a Perso- 
ne dì  Nostra  fiducia , mediante  Nostri  ordini  speciali.  Per 
gli  stessi  discorsi  un’  altra  cifra  particolare  sarà  fatta  cono- 
scere agli  Aspiranti  Telegrafici , destinati  all’  esercizio  del- 
l’ impiego. 

Art.  160. 

Tutti  gl’impiegati  del  Corpo  Telegrafico,  a’ quali  do- 
vrà affidarsi  detta  cifra,  saranno  obbligati  a prestare  prima  il 
giuramento  , giusta  la  forinola  approvata  dal  Nostro  Ministro 
di  Marina  , di  non  dare  il  minimo  indizio  di  detta  cifra 
a chiunque,  od  in  qualsivoglia  occasione,  senza  l’autoriz- 
zazione in  iscritto  del  Direttor  Generale  del  Corpo. 

Art.  161. 

Il  detto  giuramento  sarà  dato  dal  Direttor  Generale 
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nelle  mani  del  Nostro  Ministro  di  Marina  , e da  tutù  gli 
*ltr’ Impiegati  nel  Corpo  in  quelle  del  Direttor  Generale, 

0 del  Sotto-Direttore  per  disposizione  dello  stesso  Diret- 
tor Generale. 

Art.  iGa. 

. ke  Segnalazioni  segrete , e le  semaforiche  non  potran- 
no essere  partecipate,  che  unicamente  alle  Autorità  cui  so- 
no dirette , o cui  spettano , secondo  antecedentemente  è 
stato  prescritto. 

Art.  1 63. 

Le  Segnalazioni  di  giorno  con  la  Macchina  Telegra- 
fica, saranno  fatte  in  tutte  le  ore  della  giornata,  nelle  qua- 
li potranno  distinguersi  le  mosse  delle  Ali  del  Telegrafo* 
ad  eccezione  del  di  di  Natale,  e di  Pasqua  di  Resurreziol 
ne , qualora  per  disposizione  Ministeriale  non  sia  ordinata 

1 attività  di  qualche  linea  ne’ predetti  giorni. 

Art.  1G4. 

Tutti  gl  Individui  del  Corpo  Telegrafico , oltre  a quan- 
to viene  stabilito  col  presente  Titolo,  dovranno  confor- 
marsi a qualunque  altra  prescrizione  di  queste  Ordinanze, 
che  possa  riguardarli. 
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SEZIONE  VII. 

DeW  Amministrazione. 

Art.  t65. 

L'  Amministrazione  del  Personale  , e del  Materiale  del 
Corpo  Telegrafico  sarà  regolata  da’ Consigli  Dipartimenta- 
li , sotto  la  dipendenza  di  un  Consiglio  Centrale,  e fisca- 
leggiata dal  Direttor  Generale  del  Corpo  . 

Art.  iGG. 

Ciascuno  de’  sei  Dipartimenti , ne’  quali  è stato  divi- 
so lo  stabilimento  Telegrafico , avrà  un  Consiglio  di  Am- 
ministrazione , che  si  corrisponderà  col  Consiglio  di  Am- 
ministrazione Centrale  residente  presso  la  Direzione  Ge- 
nerale del  Corpo  . I Consigli  de’  Dipartimenti  al  di  là  del 
Faro  , dovranno  mantenere  la  stessa  corrispondenza  per 
mezzo  del  Sotto  Direttore , il  quale  rimetterà  al  Direttor 
Generale  i fogli  relativi  all’  Amministrazione, 

Art.  167. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  Centrale,  in  cui  do- 
vrà unirsi  la  gestione  di  tutt’i  Consigli  Dipartimentali , a- 
vrà  la  responsabilità  dell’  Amministrazione  di  tutti  i fondi 
destinati  pel  servizio  Telegrafico. 
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Ogni  Consiglio  di  Amministrazione  Dipartimentale  sa- 
lirà composto  da 

Un  Presidente , che  sarà  l’ Ispettore  del  Dipartimento. 

Dne  Membri  , i quali  saranno  un  Corrispondente 
Telegrafico , ed  un  Sotto-Ispettore  di  trasmissione 
i più  prossimi  al  Capo  luogo  del  Dipartimento. 

Ed  un  Segretario  , che  sarà  il  Sotto-Ispettore  di 
Circondario  più  immediato  alla  residenza  dell’  I- 
spettore. 

A * T.  169.  I 

In  caso  di  legittimo  impedimento , il  Presidente  sarà 
supplito  dal  più  graduato  , o più  anziano  fra’  Membri  del 
dello  Consiglio , e ciascuno  di  questi  da  un  Segnalatore 
di  1 .*  Classe , a scelta  del  Presidente , il  quale  di  tale 
novità  ne  terrà  immediatamente  informato  il  Direttor  Ge- 
narale,  o il  Sotto- Direttore  per  la  conoscenza  del  Consi- 
glio Centrale. 


A it  t.  170. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  Centrale  verrà  com- 
posto da 

Un  Presidente , che  sarà  l’ Ufiziale  di  dettaglio  del 
Corpo. 

Quattro  Membri  > che  saranno 
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Il  Corrispondente  revisore 

Il  Corrispondente  Istruttore , ed 

I due  Sotto-Ispettori  di  Circondario  residenti  nell'Uf- 
fizio della  Direzione  Generale  col  carico  del  Per- 
sonale, e del  Materiale. 

Ed  un  Segretario  , che  sarà,  il  Quarlier-Mastro  del 
Corpo» 

Art.  17», 

II  detto  Quartier-Mastro  sarà  prescelto  dal  Consiglia 
di  Amministrazione  Centrale  fra  gl’ispettori  Dipartimenta- 
li, e verrà  proposto  a Noi  pel  mezzo  del  Direttor  Gene- 
rale. Lo  stesso  sarà  praticato  in  occasione  di  doversi  -cam- 
biarc  il  Quartier-Maatro. 

i » * 

A a t.  172.  •’  *' • 

In  caso  di  legittimo  impedimento  del  Presidente , es- 
so sarà  supplito  dal  Membro  del  detto  Consiglio  più  an- 
ziano , o più  elevato  in  grado  j ed  i Membri  lo  saranno 
dal  Sotto-Ispettore  di  Circondario,  Arclnvario , e dal  Sot- 
to-Ispettore di  Trasmissione,  incaricato  della  corrispondenza 
in  iscritta  presso  la  Direzione  Generale. 

. (•  ■ . ” • ; * > 

Art.  173. 

1 

Il  Direttor  Generale  verificherà  annualmente  l’Ammi- 
uistrazione  del  Consiglio  Centrale,  e ne  formerà  due  Sta- 
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ti  generali , cioè  uno  pel  Personale , ed  uno  pel  Materia- 
le , per  rimetterli  al  Consiglio  della  Nostra  Reai  Marina. 

De' predetti  Stati  quello  del  Personale  comprenderà 
gli  averi  , ed  assegni  degl’  Individui , non  che  le  spese  fat- 
te pel  Vestiario  , Armamento  , e Casermaggio  ; e quello  del 
Materiale  comprenderà  tutto  quanto  concerne  le  Macchine, 
ed  i posti  Telegrafici. 

Art.  174» 

Tutl’i  Membri  de’Consigli  di  Amministrazione  avran- 
no voto  deliberativo , fuorché  il  Segretario  . Gli  affari  vi 
saranno  decisi  a pluralità  di  voli , e verranno  proposti  dal 
Presidente  respettivo  , il  quale  avrà  facoltà  di  sospendere  1* 
esecuzione  di  una  deliberazione,  che  non  approva,  dandone 
parte  al  Direttor  Generale,  ne’dominj  al  di  là  del  Faro 
per  mezzo  del  Sotto-Direttore , per  la  decisione  definitiva 
sulla  quistione. 

A r T.  175. 

Gli  oggetti  riguardanti  il  Personale , ed  il  Materiale 
saranno  proposti  , e discussi  separatamente , ed  ognuno  di 
essi  avrà  una  deliberazione  a parte,  distinta  nel  registro 
sotto  il  titolo  di  Personale , e di  Materiale. 

Art.  176. 


Gl’  inferiori  di  grado , o i meno  anziani  fra'  Membri 

pj.r.u.  35 
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saranno  i primi  a dare  il  volo . Tutù  dovranno  firmare  la 
decisione  stabilita  a pluralità  di  voti . Coloro  però  che  sa- 
ranno stati  discrepanti , avranno  dritto  di  far  notare  nel 
registro  delle  deliberazioni  il  loro  parere. 

A a t.  177. 

I Consigli  di  Amministrazione , avendo  per  unico  og- 
getto la  gestione  dell’ Amministrazione  del  Corpo,  non  po- 
tranno ingerirsi  di  ciò  che  riguarda  servizio , disciplina  , 
promozione  , e simili . 

• r t • 

Art.  178. 

Ciascun  Consiglio  di.  Amministrazione  Dipartimentale 
dovrà  unirsi  in  casa  del  Presidente  di  esso , almeno  due 
volte  al  mese  , e sempre  che  il  detto  Presidente  lo  crede- 
rà necessario. 

II  Consiglio  di  Amministrazione  Centrale  dovrà  unirsi 
nella  Officina  della  Direzione  Generale,  nell'istesso  modo  pre- 
scritto di  sopra. 

Art.  179. 

I Consigli  di  Amministrazione  avranno  facoltà  di  sce- 
gliere quegl’  Individui  del  Coi-po , che  crederanno  idonei 
al  dettaglio  del  Vestiario  , Armamento , e Casermaggio , ed 
alla  conservazione  de’ Materiali  pel  servizio  del  Corpo  , ma 
con  approvazione  del  Direttor  Genetale. 
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A R t.  180. 

Un  Segnalatore  di  1 .*  Classe  sari  scelto  dal  Consi- 
glio Centrale  per  1’  incarico  di  Conservatore  de’  materia- 
li, e de’ generi  suddetti  appartenenti  al  Deposito  Generale 
del  Corpo  Telegrafico. 

A a T.  181. 

* I Membri  de’  Consigli  di  Amministrazione  non  potran- 
no per  alcnna  ragione  essere  destinati  agl’  incarichi  espres- 
si ne’  due  articoli  precedenti  . Gl’  Individui  nominati  a’de- 
scritti  incarichi  potranno  essere  cambiati  conforme  lo  cre- 
deranno i Consigli  di  Amministrazione  ; ma  sempre  con 
approvazione  del  Dirottar  Generale. 

; • ii  ; 1 . . t ' 

A a t.  183.  , 

* , • I »• 

In  qualche  caso  straordinario  potrà  il  Direttor  Gene- 
rale convocare , e presenziare  il  Consiglio  Centrale  , senza 
però  emetter  voto  nelle  deliberazioni  di  esso. 

Art.  i83. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  Centrale  sarà  obbli- 
gato a tenere  i seguenti  registri,  a norma  de’  modelli  ap- 
provati. 

1.  Quello  delle  proprie  deliberazioni. 

3.  Quello  di  Cassa.  * 
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3.  Quello  giornale  del  Quartier-Mastro. 

4-  Quello  delle  ritenzioni  fatte  a norma  del  regola- 
mento agl’individui  che  le  avranno  meritate. 

5.  Il  Registro  Matricola  degli  Clìziali  del  Corpo  , 
tanto  di  grado  effettivo  , che  di  assimilazione. 

6.  Il  Registro  Matricola  de’Segualatori , ed  Allievi. 

7.  Il  Registro  Matricola  del  Vestiario. 

8.  11  Registro  d'introito , cd  esito  de’  generi  grezzi  di 
Vestiario  , e Casermaggio. 

9.  Il  Registro  d’ introito , ed  esito  de'  generi  costruiti 
di  Vestiario , Armamento , e Casermaggio. 

10.  L’Inventario  generale  di  tutte  le  macelline  Tele- 
grafiche, e degli  oggetti,  che  loro  sono  addetti.. 

t 11.  Gl’  Inventarj  degli  Edifiej  de’  diversi  Posti,  sepa- 
rati per  Dipartimenti. 

ìa.  Il  Registro  delle  spese  di  tutt’  i materiali  grezzi 
acquistati  per  le  macchine.  • 

i3.  Il  Registro  delle  immessioni  de’materiali  predetti, 
e dell’esito  di  èssi. 

i4-  Il  Registro  d’introito,  ed  esito  de’generi  risultati 
dalla  costruzione  de’predetti  materiali.1 

15.  Il  Registro  di  lutt'i  generi,  che  si  sono  acquistati 
costruiti  per  uso  delle  macchine. 

16.  11  Registro  de'  generi  appartenenti  alle  Macchine 
per  servire  ad  altro  uso. 

17.  Il  Registro  di  quelli  resi  inutili. 

18.  Il  Registro  de’ Processi  verbali  di  condanna  de* 
predetti  generi , non  che  quelli  de’  consumi  straordinarj  di 
essi. 
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19.  Il  Registro  delle  mensili  consumazioni  ordinarie 
de’ suddetti  generi. 

20.  Il  Registro  delle  spese  di  fabbriche  fatte  per  gli 
edificj. 

21.  Il  Registro  di  tutta  la  corrispondenza  attiva  co' 
Consigli  di  Amministrazione  Dipartimentale  , relativa  ad 
oggetti  di  personale. 

22.  Il  Registro  della  corrispondenza  attiva  con  essi 
pel  materiale  delle  macchine  . 

In  vece  di  Registro  per  la  corrispondenza  passiva,  con- 
serverà raccolte  le  carie  che  pervengono  da  ogni  Diparti- 
mento per  gli  oggetti  suddetti. 

A a t.  184. 

Nel  Registro  delle  deliberazioni  saranno  iscritte,  pei- 
serie  cronologica,  le  decisioni  del  suddetto  Consiglio  Cen- 
trale, e vi  saranno  segnali  in  una  colonna  separata  tutti 
gli  esiti  fatti  in  vigore  delle  medesime , così  in  danaro  che 
in  genere,  a norma  del  Modello  approvalo. 

Art.  1 85. 

Nel  Registro  di  Cassa  saranno  notali  tutti  gl’introiti  in 
danaro  ricevuti  dalla  Rea!  Marina , e da  altre  Dipendenze 
particolari,  per  oggetti  di  vendita  di  generi  inutili , ed  al- 
tra , e gli  esiti  in  danaro  per  passaggi  di  somme  fatti  al 
Quartier-Mastro , onde  invertirle  ne’pagamenti  disposti  dal 
Consiglio , Secondo  il  Modello. 
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Nel  Registro  giornale  del  Qnartier-Mastro  saranno  de- 
scritte , con  ordine  di  data,  tutte  le  somme  cita  questi  ri- 
ceve dal  Consiglio , e l' uso  che  ne  fa  in  vigorp  delle  di- 
sposizioni del  medesimo. 

A a t.  187. 

I tre  Registri  indicati  ne’ tre  articoli  precedenti  saran- 
no nella  (lue  di  ciascun  mese  verificati  dal  Consiglio  Cen- 
trale , il  quale  dovrà  anche  temporaneamente  chiuderli , c 
firmarli  . Tali  Registri  saranno  nelle  verifiche  semestrali  e- 
saminati , vistati , e chiusi  temporaneamente  dal  Commis- 
sario de’  rami  alieni  della  Reai  Marina;  e nelle  verifiche 
annuali  esaminati  dal  Direttore  Generale  , e dal  medesimo 
vistati  , e chiusi  in  segno  di  approvazione,  quando  lame- 
nteranno , dietro  il  riscontro  che  pel  danaro  si  sarà  chie- 
sto, e ricevuto  dall’  Intendente  della  Nostra  Reai  Marina. 

A a T.  188. 

Nel  Registro  delle  ritenzioni  dovranno  specificarsi  le 
somme  ritenute  agl’  Individui  , a tenore  del  regolamento, 
per  mancanza  in  officio  . Questo  Registro  sarà  diviso  per 
Dipartimenti , affinchè  sia  agevole  il  conteggio  con  ciascu- 
no di  essi . 
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A R T.  189. 

Il  Registro  matricola  degli  Ufiziali  di  grado  effettivo, 
© di  assimilazione  dovrà  contenere  il  Nome , e Cognome 
di  essi , l’ età  , 1’  epoca  dell’  ammissione  al  servizio  , gli  a- 
scensi  consecutivi,  le  decorazioni  ottenute,  e tutte  le  a- 
zioni  distinte  fatte  nel  corso  del  servizio , a norma  del 
modello. 


Art.  190. 

Il  Registro  matricola  de’  Segnalatori , ed  Allievi  com- 
prenderà le  loro  filiazioni  complete , l’ ammissione  al  ser- 
vizio , le  azioni  rimarchevoli , e gli  avanzamenti  di  cia- 
scuno , anche  secondo  il  modello. 

A r T.  191. 

• t 

Il  Registro  Matricola  del  vestiario  dovrà  indicare  il 
nome  de’  Segnalatori , ed  Allievi  coll’  istesso  numero  di 
progressione  del  loro  Registro  matricola  . In  esso  saranno 
registrati  per  data  i generi  di  Vestiario,  Armamento,  e Ca- 
sermaggio , a misura  che  saranno  forniti  all’  Individuo  , o 
al  Posto  , a cui  il  medesimo  appartiene,  se  sarà  oggetto 
di  caserma. 


A r T.  iga. 


Ne’  due  Registri  de’  generi  greezi , o costruiti  di  Ve- 
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stiaiio , e Casermaggio , sarà  notato  par  data , e separata- 
mente  per  ciascun  genere  l’introito  , e 1’  esito  co’  corri- 
spondenti documenti  giustificativi . Detti  due  Registri  sa- 
ranno esaminati , e temporariaunente  chiusi  alla  fine  de’me- 
si  di  Giugno  e Dicembre,  e da’  medesimi  si  ricaveranno 
due  Stati  generali  divisi  in  tre  rubriche , cioè  una  pel 
^Vestiario,  un’altra  per  l’Armamento,  e la  terza  pel  Caser- 
maggio. Detti  Stati  saranno  trascritti  negli  enunciati  Regi- 
stri , e dovranno  indicare  tanto  pe’  generi  grezzi , quanto 
pe’ costruiti , l’esistenza  nella  precedente  chiusura  , l’introi- 
to, e l’esito  durante  il  semestre,  uniformemenla  ai  cor- 
rispondenti modelli. 

A k t.  iq3. 

L’ Inventario  generale  di  tutte  le  macchine  dovrà  con- 
tenere distintamente  tutti  gli  oggetti  stabiliti  per  la  loro 
dotazione  respettiva , colla  individuazione  de’  Posti , e de’ 
Dipartimenti  ne*  quali  essi  esistono  . 

Art.  194. 

Gl’Inventarj  degli  Edificj  anche  per  Posti,  e per  Di- 
partimenti dovranno  contenere  tutti  gli  oggetti  loro  rela- 
tivi ; specificando  i proprietarj  degli  Edificj  stessi,  e le 
pigioni  annuali  , che  a titolo  di  affitto,  ne  ricevono  dal 
Corpo  Telegrafico. 

Gl’  Inventar)  de’  Posti , e degli  Edificj  saranno  rettifi- 
cati in  ciascun  anno,  secondo  il  contenuto  nelle  istruzioni 
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approvate , ed  i medesimi  saranno  ridotti  in  doppia  copia, 
per  rimanerne  una  presso  1’  Intendenza  della  Reai  Marina 
avvalorata  dalla  firma  del  Direttor  Generale  , e l’ altra 
presso  il  Corpo  firmata  dal  Commissario  de’  rami  alieni 
della  medesima. 


A a t.  195. 

Nel  Registro  delle  spese  di  tutti  i Materiali  grezzi  a«- 
quistati  per  uso  delle  Macchine,  vi  dovranno  essere  indica* 
ti  i Fornitori , o Venditori  che  gli  hanno  somministrati , 
ed  il  prezzo  convenuto , col  numero  del  Processo  V erba- 
ta d’ immessione. 


Art.  196. 

Nel  Registro  d’immessione  de'  Materiali  grezzi , saran- 
no distinte  le  qualità,  e quantità  di  essi,  col  numero  del 
Processo  Verbale  della  loro  immessione. 

A a t.  197. 

Nel  Registro  de’  generi  costruiti  dovranno  esservi  de- 
scritti i Materiali  grezzi  , da'  quali  saranno  risultati  ; con 
distinguersi  la  Qualità  de’  primi , e la  quantità , e qualità 
de’  secondi. 


Ì6 
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Art.  198. 

Nel  Registro  de’  generi  acquistati  costruiti , ri  saranno 
distiate  similmente  la  qualità , e quantità  di  essi,  col  nu- 
mero del  Processo  Verbale  della  loro  immessione . 

Art.  199. 

Nel  Registro  de’  generi  delle  Macchine  resi  inutili  , e 
che  possono  ancora  servire  a qualche  uso,  si  farà  menzione 
della  Macchina  cui  appartenevano , della  qualità  del  lo- 
ro detrimento,  e del  partito  che  potrebbe  trarsene  im- 
piegandoli in  altro  uso. 


Art.  200. 

Nel  Registro  de' generi  inutili  si  mentoverà  il  Posto  al 
quale  essi  stavano  addetti , e '1  prezzo  che  potrebbe  ritrar- 
sene esponendoli  in  vendita , secondo  la  stima  che  ne 
avranno  fatta  i Periti. 


Art.  201. 

Saranno  «critti  nel  Registro  de’ Processi  Verbali  di 
condanna  de’  generi  da  servire  pei1  altro  uso,  e da  vendersi 
come  inutili  tutt'  i documenti  analoghi.  Verranno  pure  re- 
gistrati nello  stesso  libro  gli  altri  Processi  Verbali , che 
comproveranno!  consumi  avvenuti  per  cagioni  straordinarie. 
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Art.  202. 

Nel  Registro  delle  consumazioni  de’generi  ad  uso  del- 
le Macchine,  si  scriveranno  tutti  gli  oggetti  esistenti  in  cia- 
scuna di  esse  , onde  portare  il  conto  del  ricambio , e 
rimpiazzo  de’  generi  inutilizzati , o consumati.  Tale  regi- 
stro sarà  diviso  per  Dipartimenti. 

Art.  ao3. 

Nel  Registro  delle  spese  di  fabbriche  fatte  per  gli 
Edificj  su  cui  sono  erette  Macchine  Telegrafiche , o 
che  sono  addetti  ad  uso  di  alloggio  degl’individui  destina- 
ti alle  medesime , vi  saranno  scritte  distintamente  tutte  le 
somme  erogate,  tanto  per  riparazioni  di  Fabbriche,  (pianto 
per  quelle  di  Falegname , Fcrrajo , o altro. 

Art.  204. 

Il  Registro  della  corrispondenza  attiva  riguardante  og- 
getti di  Personale , dovrà  contenere  tutte  le  lettere  , che 
il  Consiglio  Centrale  avrà  scritte  a’  Consigli  Dipartimentali 
in  materia  riguardante  gl’individui  del  Corpo.  *■ 

Art.  2o5. 

Il  Registro  della  corrispondenza  attiva , riguardante  il 
Materiale  delle  Macelline , dovrà  comprendere  tutte  le  let- 
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terc , che  il  Consiglio  di  Amministrazione  Centrale  avrà 
scritte  per  simili  oggetti,  a’  Consigli  Dipartimentali. 

A R.T.  206. 

Tult’i  mentovati  Registri  dovranno  essere  numerati  fo- 
glio per  foglio , e cifrati  dal  Direttor  Generale.  Essi  sa- 
ranno tenuti  costantemente  in  corrente , e le  somme  di 
danaro , e le  quantità  de’  generi , vi  saranno  iscritte  per 
esteso , e senza  cancellature , o raditure. 

Art.  207. 

AH’ infuori  de’mentovati  Registri,  che  dal  Quartier-Ma- 
stro  dovranno  portarsi  al  corrente , sotto  la  dipendenza 
del  Consiglio  Centrale , egli  sarà  obbligato  a tenere  anche 
i seguenti  altri . 

Art.  308. 

JJn  Registro  delle  somme  pagate  per  Causa  di  Vestiario. 

Un  saldaconto , o conto  aperto  , con  la  indicazione 
di  tutte  le  .somme  relative  agli  averi  mensili  , agli  asse- 
gni per  materiali , ed  a tutt’  altro  che  si  rimetterà  perio- 
dicamente a’  Consigli  Dipartimentali , onde  conteggiare  con 
ciascuno  di  essi.. 

Un  registro  che  diviserà  le  spese  fatte  pel  materiale 
delle  macchine. 
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Il  Quartier-Mastro  inoltre  sarà  obbligato  a tenere  in 
corrente , sotto  1’  Ispezione  del  Consiglio  Centrale , i cou- 
troruoli . annuali  del  Corpo  divisi  per  Dipartimenti  , e 
separatamente  quello  degl’  Individui  addetti  alla  Direzione 
Generale  , ed  alla  Sotto-Direzione. 

Art.  aio.  ! 

Formerà  egli  tutti  gli  Stati  nascenti  dal  concentra- 
mento delle  carte  de'Dipartimenti,  i quali  verificati  dal  Con- 
siglio Centrale,  e vistati  dal  Dircttor  Generale  debbono 
essere  stabiliti  definitivamente  dal  Commissario  de’  ramf 
alieni  della  Beai  Marina  , o per  la  giustificazione  de’ fondi 
ricevuti  da’  Consigli  Dipartimentali  in  acconto , o per  l’ e- 
secuzione  del  pagamento  che  dovrà  produne  il  credito 
rappresentato  da  essi  Stati. 

Art.  a i i . 

Formerà  egli  eziandio  gli  estratti  di  tali  Stati  cfffiniti- 
vamente  stabiliti  , che  devono  essere  diramati  a’  rispettivi 
Consigli  Dipartimentali  per  l’uso  che  deve  risultarne. Tali 
Stati  dovranno  essere  verificati  dal  Consiglio  Centralo , e 
vistati  dal  Direltor  Generale  del  Corpo. 
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Art.  aia. 

A tale  oggetto  il  Quartier-Mastro  si  varrà  de’  riscon- 
tri, che  il  Consiglio  Centrale  avrà  avuti  da’  Consigli  Di- 
partimentali , e questi  da’  respettivi  Sotto-Ispettori  di  Cir- 
condario . Quindi  attiverà  la  corrispondenza  del  Consiglio 
Centrale  co’  Consigli  Dipartimentali , a fine  di  ricevere  , e 
dare  gli  schiarimenti  necessarj  pe’  varj  dettagli  della  Con- 
tabilità di  questo  ramo  di  servizio. 

Art.  ai3. 

Cli  averi  spettanti  al  Corpo  Telegrafico  saranno  pa- 
gati con  un  mese  di  anticipazione . Il  Quartier-Mastro  , 
sotto  la  dipendenza  del  Consiglio  Centrale,  stabilirà  gli 
a-buon-conti  del  danaro,  che  tanto  in  Napoli,  che  fuori  do- 
vrà prendersi  a tale  oggetto  . Questi  a-buon-conti  avranno 
la  norma  dagli  aggiusti  presuntivi  , che  rimetteranno  al 
Consiglio  Centrale,  i Consigli  Dipartimentali. 

Art.  a 14. 

Tutto  il  denaro,  le  polize  , e gli  altri  documenti  di 
credito  saranno  conservati  in  una  cassa  a tre  chiavi . Di 
queste  una  rimarrà  presso  il  Presidente,  un’  altra  presso 
il  Membro  del  Consiglio  Centrale  più  elevato  in  grado  , e 
la  terza  presso  il  Quartier-Mastro  . Tutti  tre  costoro  sa- 
ranno responsabili  del  danaro , e de’  fogli  che  si  conser- 
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veranno  in  detta  cassa , la  quale  resterà  presso  la  Direzio- 
ne Generale , ove  dovrà  unirsi  il  Consiglio  Centrale  . 

Art.  ai  5. 

L’ Ufìziale  Pagatore  della  Reai  Marina , il  Commissa- 
rio incaricato  de’  rami  alieni,  e l'Intendente  della  Rcal 
Marina  predetta  riconosceranno  soltanto  i ricevi  dell’intero 
Consiglio  di  Amministrazione  Centrale  in  tutto  il  danaro 
che  dovrà  passare  al  Corpo  Telegrafico , e specialmente 
nel  pagamento  degli  a-huon-conti . Non  ostante  però  eh* 
esso  Consiglio  non  tocchi  con  effetto,  se  non  se  la  somma 
che  gli  si  paga  direttamente  in  numerario  per  gl'  Impiega- 
ti nella  Direzione  Generale  , pure  farà  nel  foglio  di  a- 
buon-conto  il  ricevo  dell'  intera  somma  che  si  paga  al 
Corpo , conservando  in  cassa  come  valore  effettivo  una 
nota , colla  quale  il  Commissario  sopraddetto , non  che  il 
Commissario  de’fondi , diviseranno  i pagamenti  che  in  quel 
mese  sono  stati  richiesti  alla  Tesoreria  Generale  di  farsi 
nelle  varie  Provincie  de’Nostri  Reali  Dominj  di  qua,  e di 
là  del  Faro.  Tale  nota  sarà  rcnduta  all’  Ufiziale  Pagatore 
della  Reai  Marina , insieme  col  ricevo  di  a-buou-conto  alla 
formazione  dell’ aggiusto  definitivo. 

Art.  aiG. 

Il  mentovato  Ufiziale  Pagatore,  in  conseguenza  di  quan- 
to di  sopra  si  è divisato,  scriverà  nel  libretto  del  Quar- 
Uer-Mastro  del  Corpo , a tutte  lettere , e con  ordine  di 


0 


a88  Ordinanze  Generali 

data,  i pagamenti  che  farà  al  Corpo  suddetto  per  a-buon- 
conto  , o per  saldo , specificando  nel  libretto  stesso  il  da- 
naro effettivo  pagato  in  Napoli , e le  somme  delle  quali 
si  sarà  richiesto  il  pagamento  nelle  Provincie.  L’uno  e le 
altre  debbono  formare  il  totale  del  pagamento  fatto,  a cor- 
rispondenza del  ricevo  sottoscritto  dal  Consiglio  Centrale 
in  piè  dell’  a-buon-conto.  Tale  libretto  sarà  conservato  nel- 
la mentovata  cassa , e veni  rinnovato  in  ogni  anno. 

Art.  217. 

Tutto  il  danaro,  le  polize,  e gli  altri  fogli,  che  po- 
tessero essere  realizzati  in  numerario  effettivo  , saranno  pas- 
sati dalla  Pagatoria  di  Marina  al  Quartier-Mastro  , previa 
l’autorizzazione  del  Consiglio  Centrale  . Tal  denaro  , po- 
lize , o fogli  si  depositeranno  in  cassa  in  presenza  del 
Consiglio,  il  quale  iascerà  in  potere  del  Quartier-Mastro 
la  sola  somma,  che  sarà  necessaria  per  le  spese  correnti. 

Art.  218. 

Gl’  Individui  esistenti  negli  Ospedali  saranno  portati 
su  i ruoli  di  rivista  come  presenti  in  quegli  Ospedali,  in 
cui  sono  a curarsi,  dopo  la  quale  rivista  gli  sarà  fatta  l* 
imputazione  di  ciò  che  spetta  di  pagare  dal  respettivo 
sotto-ispettore  di  Circondario,  il  quale  sarà  incaricato  del 
pagamento  da  farsene  all’  Opedale. 
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Art.  219. 

Le  Papelletle  per  diserzioni,  morte,  e movimenti  de- 
gl’ Individui  del  Corpo  , firmate  dall’  Ufiziale  di  dettaglio, 
e vistate  dal  Diretlor  Generale,  saranno  passate  all' Inten- 
dente della  Reai  Marina  per  i corrispondenti  usi  ammini- 
strativi . 

Art.  220. 

Gli  aggiusti  in  tripla  spedizione,  di  unita  ad  una  co- 
pia de’ fogli  di  chiamata,  e de’ documenti  corrispondenti, 
tutti  firmati  dal  Commissario  de’ rami  alieni,  saranno  ri- 
messi all’Intendente,  il  quale  ne  dovrà  far  eseguire  la  ve- 
rifica . 

Art.  221. 

Gli  aggiusti,  e tutti  gli  altri  fogli  suddetti, dovranno 
*1  più  tardi  essere  rimessi  all’Intendente  , pel  giorno  venti 
di  ciascun  mese , consecutivo  a quello  al  quale  apparten- 
gono . Quindi  per  evitarsi  il  ritardo,  che  può  esser  cagio- 
nato dal  doversi  attendere  le  mutazioni  de’  diversi  Dipar- 
timenti , ne’  fogli  di  chiamata , e negli  aggiusti  gl’  indivi- 
dui de’  Dipartimenti  saranno  considerati  per  l’ intero  mese, 
nella  posizione  in  cui  trovavansi  nel  mese  antecedente  . 
Pie’  fogli  poi , e negli  aggiusti  consecutivi  saranno  notate 
le  mutazioni , e verranno  considerati  per  conseguenza  gli 
aumenti,  o le  diminuzioni  da  esse  derivanti. 
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Art.  aia. 

L'Intendente,  dopo  che  sarà  stata  eseguita  la  verifi-, 
ca  da  lui  ordinata , riterrà  una  copia  degli  aggiusti , del 
foglio  di  chiamata,  e de’ documenti  giustificativi,  e rimet- 
terà le  altre  due  copie  di  aggiusti  alla  Pagatoria  della  No- 
stra Reai  Marina , con  l’ ordinativo  di  pagarsene  l’ ammon- 
tare. 

Art.  3a3. 

La  Pagatoria  anzi  detta  , ritenendo  una  copia  degli  ag- 
giusti munita  della  ricevuta  del  Consiglio  Centrale  , do- 
vrà passare  al  medesimo  l'altra  copia  firmata  dall’ Ufiziale 
Pagatore,  e restituirgli  i fogli  di  a-buon-conto  ricevuti  per 
quel  mese  ; e quindi  se  il  Corpo  risultasse  creditore , do- 
vrà subito  essere  pagato  delle  somme  che  resta  avanzan- 
do ; ed  all’  opposto  se  sarà  debitore,  rilascerà  alla  Pagato- 
la un  a-buon-conto  da  calcolarsi  nel  mese  corrente. 

Art. 

. I Segnalatori  delle  diverse  classi , e gli  Allievi , a 
norma  delle  tariffe  in  vigore,  percependo  per  ogni  mese 
lo  stesso  soldo  , quantunque  non  sia  sempre  lo  stesso  il 
numero  de'  giorni  da’  quali  il  mese  è composto  , il  detto 
soldo  sarà  sempre  diviso  per  trenta , quando  si  vorrà  pren- 
dere la  parte  di  esso  corrispondente  ad  un  giorno. 
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Art.  aa5. 

Gli  acquisti  de’  generi  diversi  di  Vestiario , e Caser- 
maggio saranno  fatti  dal  Consiglio  centrale,  il  quale  sarà 
autorizzato  a formare  all’oggetto  tutt’i  contratti  necessarj 
co’  diversi  Fornitori . Tali  contratti  però  non  saranno  vale- 
voli, senza  l'approvazione  del  Direttor  Generale. 

•• 

Art.  aa6. 

Ricevuti  che  avrà  il  Direttor  Generale  dal  Consiglio 
i contratti  con  le  mostre  de’ generi  di  Vestiario  , e di  Ca- 
sermaggio da  provvedersi , potrà  farvi  quelle  modificazio- 
ni che  stimerà  convenienti  , e quindi  munendoli  di  sua  ap- 
provazione, suggellerà  le  mostre  col  suggello  della  Direzio- 
ne Generale. 


Art.  227. 

L’ Individuo  del  Corpo  incaricato  dal  Consiglio  Cen- 
trale del  dettaglio  del  Vestiario  , dovrà  certificare  1’  im- 
messione  in  Magazzino  de’  generi  grezzi , e di  quelli  co- 
struiti , notandoli  sopra  i suoi  registri  con  ordine  di  data. 
Dovrà  inoltre  invigilare  alla  costruzione  de’  generi , che  si 
fanno  in  Magazzino  per  ordine  del  Consiglio  predetto. 
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A *'  t.  228. 

I generi  grezzi  di  Vestiario , e Casermaggio  , e quelli 
costruiti  non  potranno  essere  immessi  in  Magazzino  , che 
dopo  il  paragone  che  ne  avrà  fatto  con  le  mostre  il  Con- 
siglio Centrale. 

* ..  . f . 

Art.  229.  u 

I predetti  generi  costruiti  saranno  rimessi  a’  Consigli 
di  Amministrazione  Dipartimentali , per  essere  distribuiti 
a*  respettivi  Segnalatori , ed  Allievi  , in  seguito  di  do- 
mande, che  dovranno  indicare  il  numero  di  • Matricola  , 
ed  il  nome  degl’  Individui  pe’  quali  necessitano . Le  dette 
domande  firmate  da'  Consigli  predetti  , avranno  effetto  sol- 
tanto, quando  il  Consiglio  Centrale  vi  apporrà  l’ ordinati- 
vo di  distribuzione  de’ generi  che  contengono.. 

Art.  a3o. 

I generi  di  rimpiazzo  per  Vestiario , Armamento , e 
Casermaggio , da  provvedersi  giusta  il  prescritto  negli  Art. 
>5,  c 16  di  questo  Titolo,  non  saranno  somministrati, 
senza  il  permesso  del  Direttor  Generale , il  quale  potrà  far 
rimanere  in  uso  quelli  esistenti  per  un  tempo  maggiore 
dello  stabilito  , quando  essi  siano  in  buono  stato. 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Marina. 

Art.  a3i. 

I Consigli  di  Amministrazione  Dipartimentali  nel  ri- 
cevere i generi  domandati,  ne  faranno  la  ricevuta  sotto 
la  medesima  loro  domanda  , e resterà  questa  presso  l’ In- 
dividuo del  Corpo  incaricato  de’  generi  suddetti , per  pre- 
sentarla al  Consiglio  Centrale  , come  documento  di  esito. 

Art.  a3a. 

Alla  fine  di  ogni  semestre  ciascun  Consiglio  di  Am- 
ministrazione Dipartimentale  farà  uno  Stato  de’  generi  di 
.Vestiario  , Armamento  , e Casermaggio  , a norma  del 
Modello  approvato 5 in  esso  specificherà  sommariamente  i 
generi  che  aveva  il  Dipartimento  al  principio  del  semestrej 
quelli  ricevuti  nel  corso  del  medesimo  ; gli  altri  consuma- 
ti, o distrutti,  che  saranno  comprovati  da’ processi  verba- 
li , e dagli  Stali  nominativi  $ e finalmente  ciò  eh’  esiste 
nell’  ultimo  giorno  del  semestre  . Detti  Stali  saranno  ri- 
messi al  Consiglio  Centrale  , e dopo  esserei  respettivamente 
verificati  , c firmati  da  esso , saranno  inviati  a’  suddetti 
Consigli  Dipartimentali,  presso  i quali  si  conserveranno 
per  comprova  de’  generi , che  ciascun  Dipartimento  deve 
avere. 

Art.  a33. 


Gli  accomodi  del  Vestiario  saranno  fatti  in  seguito 
d’ordine  del  Consiglio  Centrale,  il  quale  dovrà  doman- 
darne l’autorizzazione  al  Diuttor  Cenciaie,  rimettendogli 
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uno  Stato  de’ generi  da  accomodarsi , con  la  indicazione 
delle  spese  necessarie  , e de’  generi  vecchi  da  potervisi  im- 
piegare. 

Art.  234. 

I generi  vecchi  di  Vestiario , e Casermaggio  che  non 
potessero  impiegarsi  negli  accomodi,  saranno  vendati  con 
intelligenza  del  Consiglio  Centrale  , e coll’  approvazione  del 
Direttor  Generale  ; e le  somme  che  se  ne  ricaveranno , sa- 
ranno introitate  nella  Cassa  delle  spese  d’  urgenza  del  Per- 
sonale. 

Art.  a35. 

I Segnalatori , ed  Allievi  licenziati  dal  Nostro  Rcal 
Servizio , o che  passeranno  al  ritiro , rilasceranno  tutt’  i 
generi  di  Armamento , e Casermaggio. 

Art.  236. 

Ne’  Contratti  pe’  generi  di  Casermaggio  ; nelle  doman- 
de def  Dipartimenti  ; nelle  distribuzioni  ; e per  tutt’ altro 
saranno  eseguile  le  stesse  prescrizioni,  e formalità  espres- 
se per  quelli  di  Vestiario . 

Art.  237. 

L’Individuo  del  Corpo  Telegrafico  incaricato  dal  Con- 
siglio Centrale  per  l’Armamento  del  Corpo  medesimo,  do- 
vrà tenere  un  libretto  firmato  dal  Consiglio  predetto,  ove 
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saranno  notati  dal  Depositario  del  Parco  di  Artiglieria  di 
Marina  i generi  che  gli  somministra. 

% 

Art.  a38. 

Le  richieste  delle  Armi , e Munizioni  da  Guerra  sa- 
ranno fatte,  giusta  il  prescritto  nell’ Art.  i5.  di  questo  Ti- 
tolo , dal  Consiglio  Centrale  al  Direttor  Generale , il  qua- 
le verificato  il  bisogno  delle  medesime,  ne  avanzerà  la  do- 
manda al  Nostro  Ministro  di  Marina. 

A h T.  a3g. 

Ciascuno  degl’individui  a’ quali  si  somministrerà  Ve- 
stiario , Armamento  , e Casermaggio , dovrà  depositare  in 
Cassa  la  somma  di  ducati  quindici  , la  quale  gli  sarà  re- 
stituita nel  momento  del  suo  congedo  definitivo  dal  ser- 
vizio Telegrafico  , o quando  per  asccnso  ottenuto  nel  Cor- 
po esca  dalla  Classe  de’  Segnalatori , ed  abbia  esattamen- 
te consegnati  tutt’ i generi  di  Vestiario,  Armamento  , e 
Casermaggio  , o pagati  giusta  la  tarilfa  quelli  che  si  tro- 
veranno di  meno  nella  consegna. 

A * t.  240. 

La  Gassa  delle  spese  di  urgenza  del  Personale  risul- 
terà dall’  assegno  mensile  fatto  a ciascun  Posto  Telegra- 
fico , a tenore  delle  tariffe  anucsse  a queste  Ordinanze  . 
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Il  detto  assegno  dovrà  essere  compreso  negli  aggiusti  men- 
sili del  Corpo  Telegrafico. 

Art.  a4i> 

Saranno  bonificati  carlini  otto  mensili , per  la  ma- 
nutenzione de’  letti , ed  arredi  assegnali  a’  Posti  di  ciascun 
Circondario,  dalla  Cassa  delle  spese  di  urgenza  del  Per- 
sonale, esistente  presso  ciascun  Dipartimento;  dovendo  il 
Consiglio  Centrale  vegliare  sul  buon  uso  di  tale  assegno  : 
e qualora  avvenissero  de’  guasti  in  detti  generi  per  negli- 
genza , o dolo , saranno  a carico  de’  colpevoli . 

Art.  24  a. 

Gli  arredi  nccessarj  alle  Officine  del  Direttor  Genera- 
le, e del  Sotto-Direttore , e del  Consiglio  di  Ammini- 
strazione Centrale  , e di  quelli  Dipartimentali  , saranno 
forniti  a carico  della  Cassa  di  urgenza  del  Personale , con 
disposizione  del  Nostro  Ministro  di  Marina. 

Art.  243. 

Tutt’i  Registri,  c fogli  stampali,  che  necessiteranno 
pel  servizio  del  Corpo  Telegrafico  , saranno  pagati  dal 
Corpo  medesimo  alla  stessa  ragione,  e per  lo  stesso  mez- 
zo con  cui  se  ne  forniscono  tutte  le  altre  Dipendenze  del- 
la Nostra  Reai  Marina  , aggiungendosi  tale  spesa  a quella 
del  Materiale  del  Corpo. 
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Il  Consiglio  Centrale , e ciascun  Consiglio  Diparti- 
mentale , per  le  spese  del  Materiale  necessario  a’  Posti  Te- 
legrafici, avranno  una  Cassa , i di  cui  fondi  saranno  sta- 
biliti, secondo  il  bisogno  del  servizio,  a proposta  del  Di- 
rettor  Generale. 

Art.  a45« 

I Consigli  di  Amministrazione  Dipartimentali,  dalla 
Cassa  del  Materiale,  potranno  dare  in  conto  a’respeltivi 
Sotto-Ispettori  di  Circondario  una  somma  limitata,  per  av- 
valersene nelle  urgenze  eventuali . Tale  somma  sarà  com- 
presa nella  responsabilità  del  Consiglio  Dipartimentale,  e 
quindi  le  spese  che  su  di  essa  si  faranno , dovranno  sog- 
giacere a tutte  quelle  prescrizioni,  che  verranno  nelle  I- 
struzioni  divisate. 

A »sr.  246. 

I Materiali , e generi  per  le  Macchine  Telegrafiche, 
dovendo  essere  provveduti  a spese  della  Cassa  del  Corpo, 
i Nostri  Rcgj  Arsenali  di  Marina  si  presteranno  a sommi- 
nistrare , o costruire  ne’  loro  Laboratori  generi  pe’Telegrafi. 

Similmente  i Partitarj  delia  Marina  stessa  dovranno, 
sommiaistrare  que’  generi , che  formano  l’ oggetto  de'  loro 
partiti  al  prezzo  de’ medesimi,  quando  però  si  ottenga  il 
P.I.V.1I.  38 
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fine  del  risparmio , c della  sollecitudine  del  ricapito  nel 
luogo  del  bisogno  : il  Corpo  Telegrafico  dovrà  però  sod- 
disfarne l'importo  alla  Nostra  Cassa  di  Marina, o al  Par- 
itario respeltivo , come  se  si  trattasse  di  vendita  partico- 
lare 5 o pure  supplire  direttamente  alla  spesa  che  all’  ef- 
fetto vi  occorrerà  . Tali  rimborsi  dovranno  farsi  o tacita- 
mente , o espressamente  , secondochè  la  qualità  della  spe- 
sa richiederà,  dovendo  per  massima  generale  il  Corpo  prov- 
vedere il  tutto  a proprie  spese  sopra  i fondi  che  gli  sono 
assegnati. 

Art.  347. 

Gli  acquisti  de’  Materiali  grezzi , o pure  de’generi  co- 
struiti per  uso  delle  Macelline  Telegrafiche  , saranno  fatti 
dal  Consiglio  Centrale , il  quale  stabilirà  co’  diversi  Forni- 
tori i contratti  corrispondenti , salva  l’ approvazione  del 
Direttor  Generale. 


Art.  248. 

In  circostanze  particolari  di  economia , il  detto  Con- 
siglio Centrale , con  approvazione  del  Direttor  Generale, 
autorizzerà  i Consigli  Dipartimentali,  ad  acquistare  nelle 
diverse  Provincie  i materiali  necessarj  , stabilendo  essi  i 
Partiti  , i quali  saranno  rimessi  al  Consiglio  Centrale , per- 
chè esaminatili-,  e trovatili  in  regola,  siano  passati  al  Di- 
rettor Generale,  onde  li  munisca  di  sua  approvazione, 
senza  la  quale  non  saranno  validi . 
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Art.  249. 

Le  richieste  de’  materiali , e generi  che  verranno  da 
ciascun  Dipartimento,  saranno  indirizzate  al  Direltor  Ge- 
nerale . Questi  ne  commetterà  1'  esame  al  Consiglio  Cen- 
trale , ed  in  conseguenza  de’  rapporti  del  medesimo  lo 
ammetterà  , o le  rigetterà  . Nel  primo  caso  il  Direttor  Ge- 
nerale disporrà  che  la  dimanda  sia  soddisfatta  dal  Consi- 
glio Centrale  con  la  rimessa  de’  materiali , e generi  richie- 
sti , o coll’  autorizzazione  al  Consiglio  Dipartimentale  di 
acquistarli  sopra  luogo, previe  le  debite  formalità,  e colla 
possibile  economia  ; Del  secondo  caso  non  avrà  luogo  la 
dimanda . In  qualunque  delle  due  circostanze  però,  la  ri- 
sposta passerà  sempre  dal  Direttor  Generale  al  Consiglio 
Centrale,  e da  questo  al  Dipartimentale. 

Art.  a5o. 

Il  Consiglio  Centrale  diviserà  nel  fine  di  ciascun  an- 
no i Materiali , e generi  che  nell’  anno  avvenire  dovranno 
acquistarsi  , o costruirsi  ne’  varj  Dipartimenti  , e quelli  che 
dovranno  spedirsi  dal  Deposito  Generale , o da  un  Di- 
partimento all’  altro,  per  conseguire  il  risparmio  , e 1’  esat- 
tezza maggiore  . Diviserà  altresì  quali  siano  i casi , in  cui 
per  1’  urgenza  siano  autorizzati  i Consigli  Dipartimentali 
a provvedere  degli  uni , e degli  altri  que’  Posti,  che  ne  a- 
vranno  bisogno.  Di  tali  divisamenti,  subitochè  saranno  stati 
approvati  dal  Direttore  Generale,  se  ne  faranno  dal  sud- 
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detto  Consiglio  le  corrispondenti  partecipazioni  a’  Consigli 
Dipartimentali  ; e di  tutto  se  ne  farà  dal  Consiglio  Cen- 
trale una  distinta  deliberazione , alla  quale  si  avrà  ricorso 
nella  rivisione  periodica  de' conti  di  ciascun  Dipartimento. 

Art.  a5i. 

L’  immissione  di  ogni  genere , o materiale  nuovo, 
die  si  farà  nel  Magazzino  di  Deposito  del  Corpo,  dovrà 
seguire  in  presenza  dell’  Ufiziale  di  Dettaglio,  del  Con- 
servatore, e del  Fornitore,  o Venditore  particolare  , i qua- 
li dovranno  sottoscrivere  il  Processo  verbale  d’immissione 
cbe  sarà  fatto  dal  Conservatore , e sarà  contrassegnato  da 
un  numero,  secondo  il  Modello  approvato.  Lo  stesso  saia 
passato  al  Consiglio  Centrale , ed  indi  al  Quartier-Mastro. 
Di  tal  documento  ne  saranno  estratte  dal  Conservatore 
stesso  due  copie,  che  sottoscritte  dall’ Ufiziale  di  Dettaglio 
ne  sarà  rilasciata  una  al  Fornitore , o Venditore , per  es- 
sere colla  esibizione  di  essa  dal  Quartier-Mastro  soddisfat- 
to del  suo  avere  j e questi  dopo  aver  confrontata  l’ anzi- 
dctta  Copia  coll’  originale  esistente  in  suo  potere  passata- 
gli dal  Consiglio  , prenderà  dal  medesimo  1’  ordine  per  i- 
scritto  in  piede  dell’  originale , ed  eseguirà  il  pagamento  . 
L’altra  Copia  resterà  presso  il  Conservatore, da  servire  per 
documento  d’ introito  del  suo  conto. 

Art.  a5a. 

I ricevi  de’ Fornitori , o Venditori  saranno  firmati  di 
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loro  pugno,  o di  quello  de’ loro  Proccuratori , e saranno 
sottoscritti  dal  Presidente  del  Consiglio  Centrale  , senza  di 
che  i pagamenti  non  avranno „ alcun  vigore,  e rimarranno 
a carico  di  chi  li  avrà  eseguiti. 

Art.  a53. 

Se  gli  acquisti  suddetti  saranno  Tatti  ne’ Dipartimenti, 
si  praticheranno  le  stesse  formalità  prescritte  ne’  due  Art. 
antecedenti , e quindi  il  Presidente  del  Consiglio  Diparti- 
mentale , il  Segretario,  ed  il  Consegnatario  prenderanno 
le  qualità  dell’  Ufiziale  di  Dettaglio  , del  Quartier-MaStro, 
e del  Conservatore,  ed  adempiranno , ciascuno  per  la  pro- 
pria parte , a quanto  di  sopra  è stato  stabilito. 

Art.  aS4. 

I Materiali  grezzi , ed  i generi  costruiti  nel  Deposito 
del  Corpo , che  saranno  stati  richiesti  da’  diversi  Diparti- 
menti , saranno  rimessi  a’  medesimi  coerentemente  alle  lo- 
ro domande , nelle  quali  dovrà  specificarsi  l’ uso  a cui 
debbono  servire  . Tali  domande  dovranno  essere  sotloRcrit- 
te  da’  Consigli  Dipartimentali , e dovranno  essere  soddis- 
fatte soltanto  allorché  il  Consiglio  Centrale  apporrà  1’  or- 
dine che  autorizzi  a spedirsi  gli  oggetti  che  contengono  , 
dopo  1’  approvazione  del  Dircttor  Generale. 


002  Ordinanze  Generali 

A B T.  255. 

Nel  ricevere  gli  oggetti  richiesti , i Consigli  Diparti- 
mentali ne  faranno  la  ricevuta  sotto  la  medesima  doman- 
da , che  sarà  restituita  al  Consiglio  Centrale  , per  passar- 
la al  Conservatore  , onde  valersene  per  documento  di 
esito  nel  suo  conto. 


Art.  a56. 

Al  termine  di  ciascun  semestre,  farà  ogni  Consiglio 
Dipartimentale  uno  Stato  de’ generi  consumati  nel  proprio 
Dipartimento  , e degli  altri  ricevuti  in  rimpiazzo  , il  qua- 
le sarà  sottoscritto  dal  Consiglio  Dipartimentale , e rimes- 
so al  Consiglio  Centrale  , che  fattane  la  verifica  , lo  farà 
approvare  dal  Direttor  Generale.  Il  detto  Stato  originale 
resterà  presso  il  Consiglio  Centrale  $ ed  una  copia  di  esso 
verrà  rimessa  al  Consiglio  Dipartimentale  respettivo  , che 
lo  conserverà  per  coinpruova  della  esistenza  de’ generi  che 
deve  avere , ed  altra  simile  sarà  rimessa  al  Commissario 
de’  rami  alieni , pel  suo  corrispondente  registro. 

A « t.  267. 

Le  riparazioni  cosi  de’  generi  , come  degli  Edificj  , 
se  saranno  urgenti,  saranno  fatte  eseguire  all’  istante  da’ 
respettivi  Solto-Ispettovi  di  Circondario  , previo  Processo 
verbale  che  sarà  formato  subito,  e sottoscritto  da  tutti 
gl’  Individui  presenti  al  Posto  medesimo . Tale  documenta 
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sarà  rimesso  al  Consiglio  Dipartimentale  , clic  verificata  1’ 
urgenza , v*  impartirà  la  sua  approvazione , ed  indi  lo  ri- 
metterà al  Consiglio  Centràle  , onde  lo  munisca  della  sua, 
dopo  averne  presa  l’ autorizzazione  del  Direttor  Generale. 
Avvalorato  in  tal  modo, sarà  rimesso  al  Consiglio  Diparti- 
mentale, per  produrlo  in  appoggio  della  spesa. 

Art.  258. 

Se  le  riparazioni  non  fossero  di  urgenza , saranno  fat- 
te in  seguito  di  autorizzazione  del  Consiglio  Centrale , san- 
zionata dal  Direttor  Generale , previo  l’ esame  dello  Stato 
de’ Materiali , e della  somma  da  ùnpiegarvisi. 

Art.  259. 

I Consigli  Dipartimentali , dietro  i rapporti  dettaglia- 
ti de’  respetlivi  Sotto-Ispettori  di  Circondario  , e sulle  ve- 
rifiche che  crederanno  doversi  praticare , pronunzieranno 
sul  detrimento  totale,  o parziale  di  ogni  genere. 

Art.  260. 

De’ generi  che  saranno  riconosciuti  deteriorati , o che 
potranno  servire  a qualche  uso  , sarà  cufa  de'Consigli  Di- 
partimentali , die  se  ne  tiri  quel  partito  che  meglio  con- 
venga all’  economia  de’  Nostri  Reali  interessi  . Que’  generi 
poi  che  saranno  riconosciuti  di  totale  inutilità  saranno, pre- 
vio apprezzo,  venduti  all’  asta  pubblica  sul  luogo,  se  il 
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loro  valore  fosse  d’ importanza , con  autorizzazione  del 
Consiglio  Centrale , ed  approvazione  del  Direltor  Genera- 
le; e ne  sarà  versalo  il  prodotto  nella  Cassa  delle  spese 
«lei  Materiale  esistente  presso  di  ciascun  Dipartimento,  ren- 
dendone conto  al  Consiglio  Centrale. 

A r t.  aGt. 

De’  Materiali  , e de’  generi  die  si  saranno  acquistati 
sopra  luogo  mercè  le  cure  de’  respettivi  Consigli  di  Am- 
ministrazione Dipartimentali , ne  sarà  rimesso  mensilmente 
un  elenco  separato  al  Consiglio  Centrale  , affinchè  questi 
possa  farne  prender  conto  nella  scrittura  del  Materiale  , 
onde  la  medesima  possa  trovare  la  corrispondente  concor- 
danza col  conto  in  danaro. 

Art.  262. 

I Consigli  Dipartimentali  discaricheranno  i respetlivi 
Consegnatarj  de’  generi  rimpiazzali , e consumati  , nello 
stesso  modo  che  verrà  , indicato  pel  Conservatore  del  Ma- 
gazzino di  Deposito  . Ciascun  Consegnatario  terrà  in  un 
libro  il  conto  de’  generi  esistenti  in  ciascuna  macchina  Te- 
legrafica , compresa  nel  proprio  Dipartimento  , e farà  in 
ciascun  mese  lo  stato  de’  consumi  che  avranno  avuto  luo- 
go . Tale  Stato  sarà  munito  delle  firme  del  respettivo  Con- 
siglio Dipartimentale  , e sarà  rimesso  al  Consiglio  Centra- 
le , perchè  ne  tenga  ragione , dopoché  il  Direltor  Gene- 
rale lo  avrà  approvato. 
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Art.  263. 

Il  Consiglio  Centrale  alla  fine  di  ogni  mese  si  farà 
presentare  dal  Quartier-Mastro  il  giornale  di  costui,  e dopo 
aver  verificato  se  gli  esili  ivi  fatti  siano  stati  autorizzati  , 
e se  ne  esistano  i ricevi  delle  parti  prendenti , lo  sotto- 
scriverà . I documenti  che  contestano  gli  esiti  saranno  de- 
positati in  Cassa. 


Art.  264. 

Il  Conservatore  del  Magazzino  di  Deposito  Generale 
del  Corpo  Telegrafico  sarà  risponsabile , sotto  la  vigilan- 
za del  Consiglio  Centrale , de’  generi , e de’  Materiali  affi- 
dati alla  sua  custodia  . Quindi  egli  darà  conto  di  tutto  al 
predetto  Consiglio,  e per  mezzo  di  esso  terrà  la  necessa- 
ria corrispondenza , per  gli  ometti  riguardanti  il  materiale , 
con  i Consigli  Dipartimentali. 

Art.  *65. 

Lo  stesso  Conservatore  dovrà  tenere  il  Salda-conto  di 
ciò  eh’  esiste  nel  Magazzino  di  Deposito  Generale  a suo 
carico. 

Art.  266. 

Terrà  ancora  il  registro  di  ciò  che  egli  ha  rimesso 
ne’  Dipartimenti  a titolo  di  Deposito. 

P.I.V.II.  39 
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I Consegnata!-;  Dipartimentali  saranno  obbligati  di 
tenerlo  avvisato  del  tempo  in  cui  saranno  stati  im- 
piegati i generi  a loro  carico  , per  esser  egli  sempre 
in  caso  di  prestarsi  alle  richieste  del  Consiglio  Centra- 
le ; e tale  Registro  sarà  distinto  in  Dipartimenti  con  l’ in- 
dicazione della  totalità. 

Art.  267. 

Dovrà  egli  tenere  il  conto  aperto  de’  generi  esistenti 
in  tutt’  i Posti  Telegrafici , secondo . il  Modello  approvato  , 
onde  aversi  ragione  de’  Materiali , e generi  di  ricambio , e 
rimpiazzo  che  avranno  luogo . Dovrà  similmente  tenere  un 
registro  de’  generi  inutili , e di  altr’  uso  , eh’  esistono  tanto 
nel  Magazzino  di  Deposito  Generale , quanto  in  quelli  de’ 
- Depositi  de’  Dipartimenti  separatamente. 

A R T.  268. 

Si  conformerà  il  Conservatore  a quanto  vien  prescrit- 
to nel  presente  Titolo  , relativamente  al  Materiale  delle 
Macchine  Telegrafiche,  di  cui  egli  dovrà  dare  al  Consi- 
glio Centrale  il  conto  mensile  , onde  questo  corrisponda 
esattamente,  alla  fine  di  ciascun  anno,  con  la  parte  del  con- 
to in  danaro  , che  riguarda  tale  spesa. 

Art.  269. 

II  Direttore  Generale  nel  principio  di  ogni  anno  esa- 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Marina. 


307 

minerà  l' Amministrazione  dell’anno  antecedente,  e non  in- 
contrandovi difficoltà  la  munirà  di  sua  approvazione. 

Art.  270. 

Nella  suddetta  verifica  prenderà  tutt’i  risultamenti  de' 
conti  in  danaro  impiegato  pel  Personale , e per  le  Macchi- 
ne , e gli  rimetterà  all’  Intendente  della  Nostra  Reai  Mari- 
na , onde  far  osservare  nel  Commissariato  respettivo  se 
corrisponde  esattamente  il  confronto.  In  seguito  del  riscontro 
che  il  Direttor  Generale  avrà  dall’  Intendente , se  esso  sarà 
affermativo  , visterà  e chiuderà  definitivamente  la  Conta- 
bilità del  Corpo , facendone  menzione  in  fine  della  chiu- 
sura ;■  se  sarà  negativo , la  Contabilità  anzidetta  o resterà 
sospesa  fino  alla  rettificazione , o , se  questa  non  potrà  aver 
luogo  , se  ne  farà  menzione , facendone  il  corrispondente  ca- 
rico a chi  per  dritto  apparterrà:  in  ogni  modo  però  l’In- 
tendente suddetto,  in  seguito  del  riscontro,  che  come  so- 
pra riceverà , ne  ragguaglierà  il  Nostro  Consiglio  di  Marina. 

♦ . . ' . 1 ' 

Art.  271. 

Il  Direttor  Generale  si  farà  presentare  dal  Consiglio 
Centrale  tutt’  i Registri  prescritti  in  questa  Sezione  , ed 
esaminerà  se  sono  al  corrente , ed  in  regola  5 indi  confron- 
terà gl'introiti  col  libretto  del  Quarticr-Mastro , e gli  esiti 
co’  documenti  giustificativi. 
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Gli  esiti,  pe' soldi  degl’individui  presenti  del  Corpo 
Telegrafico , saranno  comprovati  da’  fogli  mensili , firmati  al 
margine  da  essi  medesimi,  e vistati  da’ Presidenti  de’ Consi- 
gli Dipartimentali;  e per  gl’ Impiegati  esistenti  presso  la 
Direzione  Generale,  e Sotto-Direzione,  dalle  lnro  ricevute. 


Art.  373. 

Il  Direttor  Generale  verificherà  benanche  se  le  som- 
me pagate  dalla  Pagatorìa  di  Marina  corrispondano  agli 
aggiusti  mensili  ; e se  i Dipartimenti  hanno  ricevuto  esat- 
tamente quanto  si  attribuisce  loro  negli  aggiusti  medesimi. 

Art.  374. 

Esaminerà  le  chiusure  mensili  fatte  dal  Consiglio 
Centrale  sul  registro  delle  deliberazioni , in  quello  di 
di  Cassa , e nel  giornale  del  Quartier-Mastro. 

Art.  375. 

Si  farà  presentare  tuft’  i contratti  da  esso  approvati 
nel  corso  dell’anno,  e si  assicurerà  che  i pagamenti  siano 
suri  fatti  a norma  dello  stabilito  ne’ medesimi. 
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Il  Direttor  Generale  esaminerà  altresì  i registri  di 
Vestiario,  Armamento,  c Casermaggio,  verificandone  esat- 
tamente gl’  introiti , e gli  esiti  con  i documenti , a norma 
di  quanto  è prescritto  in  questa  Sezione. 

Art.  377. 

Si  farà  presentare  le  mostre  da  esso  suggellate  nell’ ap- 
provare i contratti , e verificherà  se  i generi  grezzi  immessi 
in  Magazzino  corrispondono  perfettamente  alle  stesse.  Que* 
generi  che  troverà  non  conformi  alle  mostre , saranno  in 
sua  presenza  marcati  con  un  bollo  di  scarto , per  esser 
venduti  a carico  del  Consiglio  Centrale , i di  cui  compo- 
nenti suppliranno  di  proprio  danaro  la  perdita  che  potes- 
se risultarne. 


Art.  378. 

Egli  esaminerà  parimente  i generi  costruiti  esistenti 
in  Magazzino  , e quelli  dati  agli  uomini  , per  assicurarsi 
che  siano  giusta  le  dimensioni  stabilite , e delia  qualità  con- 
forme alle  mostre  suggellate. 

Art.  379. 

Dopoché  il  Dirett jr  Generale  avrà  eseguite  le  verifi- 
che enunciate  negli  Articoli  antecedenti,  e dopo  di  esser» 
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assicurato  che  le  prescrizioni  di  stabilimento  siano  state 
eseguite  in  tutte  le  parti , approverà  definitivamente  i re- 
gistri, apponendovi  la  sua  firma. 

Art.  a8o. 

Nel  Registro  delle  Deliberazioni  del  Consiglio  Cen- 
trale , ed  in  quello  di  Cassa , esaminerà  il  Direttor  Ge- 
nerale la  situazione  della  Cassa  , facendosi  presentare 
il  numerario  , e le  polize  in  essa  esistenti..  Firmerà 
quindi  lo  Stato  della  Cassa  , per  servire  di  base  alla 
veriGca  dell’  anno  seguente. 

rj 

Art.  281.  ‘ 

Coerentemente  a quanto  è stato  prescritto  nell’  Art. 
256,  il  Direttor  Generale  si  farà  presentare  i due  Stati 
semestrali  de’ consumi,  e de’ rimpiazzi  fatti  allo  Macchine. 
Egli  gli  unirà,  e ne  farà  il  confronto  co’ registri  d’in- 
troito, cd  esito  del  Materiale  delle  suddette  Macchine;  ed 
indi  prima  di  chiudere  la  Contabilità  del  materiale  predet- 
to , domanderà  all’Intendente  della  Nostra  Reai  Marina, 
cui  rimetterà  il  risultamento  della  sua  Ispezione  per  que- 
sto ramo,  se  esso  corrisponde  a ciò  eh’ è risultato  dalla 
verifica  del  Commissario  de’  rami  Alieni  ; e nel  caso  di 
negativa  , o di  affermativa  praticherà  ciò  è stato  prescrit- 
to nell’ Art.  2-0. 
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li  Direttor  Generale  redigerà  un  Processo  verbale 
della  verifica  eseguita.  In  esso  enuncierà  lo  sue  osservazio- 
ni sull'  Amministrazione  del  Corpo , e vi  specificherà  gli 
aumenti , e le  perdite  in  uomini , che  il  Corpo  avrà  avuto 
nel  corso  dell’  anno.  Detto  Verbale  sarà  accompagnato  da 
due  Stati , l’uno  de’quali  dimostrerà  per  rubriche  le  somme 
che  esistevano  in  Cassa  il  primo  dell’  anno  antecedente , 
quelle  introitate  ed  esitate  nel  corso  di  esso  , e quelle  rimaste 
in  Cassa  alla  fine  dello  stesso  anno  per  ogni  fondo  in  parti- 
colare^ e l’altro  conterrà  le  stesse  indicazioni  pel  Materiale 
delle  Macchine.  Detti  Stati  saranno  formati  giusta  i Modelli 
approvati. 

Art.  a83. 

Il  Processo  Verbale,  ed  i due  Stati  enunciati  saranno 
trascritti  sul  registro  delle  Deliberazioni  del  Consiglio , e 
se  ne  rimetteranno  le  copie  al  Consiglio  della  Nostra 
Reai  Marina  , il  quale  dovrà  esaminare  se  il  Corpo  Tele- 
grafico ha  ricevute  le  somme  assegnategli,  e se  queste  sono 
state  impiegate  a norma  de’  Nostri  Stabilimenti , ed  a se- 
conda del  rapporto  che  au  tale  oggetto  gli  avrà  fatto  1’ 
Intendente  della  Nostra  Reai  Marina  ; col  quale  rapporto 
potrà  esso  eseguirne  il  confronto.  / 

Aar.  384. 

Dal  Consiglio  della  Nostra  Reai  Marina , dopo  esser- 
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si  eseguito  il  predetto  esame , sari  rimesso  il  Processo  ver- 
bale, cogli  stati  anzidetti  al  Nostro  Segretario  di  Stato 
Ministro  di  Marina , colle  corrispondenti  Deliberazioni  del 
Consiglio  stesso. 


Art,  a85. 

Il  Direttor  Generale  se  avrà,  osservato  nell’  Ammini- 
strazione del  Corpo  qualche  irregolarità  , o delle  inosservanze 
darà  al  Consiglio  Centrale  quegli  ordini , che  crederà  rego- 
lari per  ovviarle  nel  tratto  successivo  ; e detti  ordini  sa- 
ranno trascritti  nel  registro  dello  Deliberazioni  del  Consi- 
glio stesso , acciò  si  possa  nella  verifica  susseguente  esa- 
minare se  sono  stati  eseguiti. 

Art.  386. 

Verificata  , ed  approvata  dal  Direttor  Generale  l’  Am- 
ministrazione del  Corpo,  tutt’ì  documenti  giustificativi,  ed 
il  libretto  d’ introito  saranno  suggellati  col  suggello  della 
Direzione  Generale  , e conservati  nella  Cassa  del  Corpo. 

Art.  387. 

Dopo  l’ classo  di  due  anni , tuli’  i predetti  documenti 
saranno  bruciati  in  presenza  del  Consiglio  Centrale  , e del 
Direttor  Generale  } e sarà  fatta  menzione  di  tale  operato 
nel  registro  delle  Deliberazioni , affinchè  termini  per  essi  la 
responsabilità  del  Consiglio  predetto. 
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Ogni  Consiglio  Dipartimentale  avrà  pel  proprio  Di- 
partimento gli  stessi  registri,  che  il  Consiglio  Centrale  avrà 
per  tutto  il  Corpo,  conformandosi  agli  Art.  dal  1 83. 

al  306  di  questo  Titolo. 

% * 1.* 

Art.  289. 

Ciascun  Consiglio  Dipartimentale,  analogamente  all’ 
Articolo  214  di  questo  Titolo,  dovrà  avere  una  cassa  .a  tre 
chiavi,  dove  sarà  custodito  tutto  il  danaro,  e tutt’ i registri 
e documenti  giustificativi  de’ conti  già  liquidati  dal  Consiglio. 

Il  Segretario  riterrà  presso  di  se  il  così  detto  giornale 
del  Quartier-Mastro , non  che  gli  altri  fogli  e registri , che 
particolarmente  lo  riguardano,  giusta  gli  Articoli  207 , 208 , 
e 209  di  questo  Titolo. 

■»'  * Della  predetta  Cassa  una  chiave  rimarrà  presso  il  Pre- 
-fódcptèi,  e1  le  altre,  una  presso  il  Membro  più  anziano  del 
Consiglio , e 1’  altra  presso  il  Segretario. 

» . •>.••■1.1  J--.  'r  ■»  • 

: ■ -i  - • Art.*  290» 

Il  Ruolo  degl*  Individui  del  Dipartimento',  distinto  per 
Circondarj , sarà  tenuto  dal  Segretario  del  detto  Consiglio  j 
od  esso  dovrà,  tenerlo  sempre  al  corrente  , e notarvi , sotto 
là  propria  responsabilità,  tutl’i  movimenti  degl’individui, 
che  ■vi  sono  iscritti.  1 ’ 

P.l.V.lI.  /,o  . •' 
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Art.  391. 

Il  registro  delle  Deliberazioni  del  Consiglio , e quello 
di  Cassa , non  meno  che  tutti  gU  altri  registri  da  tenersi 
dal  Consiglio  stesso , saranno  portati  al  corrente  dal  Segre- 
tario , analogamente  a ciò  eh’  è stato  prescritto  pel  Quar- 
tier-Mastro  del  Corpo,  di  cui  egli  fa  le  funzioni  presso  il 
Consiglio  Dipartimentale. 

Art.  nqa. 

Ogni  Consiglio  di  Amministrazione  Dipartimentale  è re- 
sponsabile al  Consiglio  Centrale  del  denaro,  e del  suo  impiego  ; 
e de’  Materiali , e della  consumazione  di  essi  pel  respettivo 
Dipartimento. 

Art.  393. 

Tutt’i  movimenti  degl’individui  del  Dipartimento  sa- 
ranno stabiliti  con  papellette  firmate  dall’  Ispettore  Diparti- 
mentale, edall’Ufìziale  di  dettaglio,  se  al  di  qua  del  Fa- 
ro; dall'  Ispettore  Dipartimentale , e dal  Sotto-Direttore  , se 
•1  di  là  del  Faro,  vistate  le  une  e le  altre  dal  Direttor 
Generale,  giusta  il  modello  approvato. 

Art.  394. 

Delle  precitate  papellette  ne  sarà  tenuta  copia  legale 
presso  ciascnn  Consiglio  Dipartimentale,  e le  originali  sa- 
ranno passate  al  Consiglio  Centrale. 
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Ogni  Sotto-Ispettore  di  Circondario  avrà  un  Ruolo , 
nel  quale  saranno  compresi  tutti  gli  Impiagati  addetti  al 
medesimo.  In  detto  Ruolo  saranno  registrati , a fianco  di 
ciascun  Individuo , i movimenti  che  accaderanno , giusta  le 
papellette  firmate  dal  Segretario  del  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione Dipartimentale , e vistate  dal  Presidente  del 
medesimo. 

Art:  396. 

% I 

I Ruoli  de'  Circondar)  saranno  rinnovati  ogni  anno  ; 
una  copia  di  essi  resterà  presso  il  Sotto-Ispettore  del  Cir- 
condario respettivo , ed  un  altra  presso  il  corrispondente 
Consiglio  dipartimentale. 

Art.  397. 

I Sotto-Ispettori  di  Circondario  saranno  incaricati  dell’ 
Amministrazione  del  Soldo , de’ generi  di  Vestiario , Arma- 
mento, e Casermaggio  degl’individui  compresi  in  detto 
Ruolo , e de’  Materiali  addetti  a'  Posti  del  proprio  Circon- 
dario. Essi  dovranno  render  conto  al  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione Dipartimentale,  sotto  la  loro  responsabilità, 
del  danaro  , e de’  generi , e materiali  che  ricevono  pel  ser- 
vizio del  proprio  Circondario. 
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Art.  298. 

I precenuati  Sotto-Ispettori  dovranno  rimettere , in 
ogni  ordinario,  agl’ispettori  de’ loro  Dipartimenti  i mo- 
vimenti subiti  dagl’  Individui  del  loro  cespeuivo  Circon- 
dario. 

Art.-  399. 

I ... 

Ogni  Sotto-Ispettore  di  Circondario  avrà  i seguenti  regi- 
stri , a norma  de’  Modelli  approvati 

Un  registro  delle  somme , che  dal  Consiglio  Diparti- 
mentale sono  poste  a sua  disposizione. 

Un  registro  di  quella  parte  delle  an/.idette  somme 
destinate  a pagare  gli  assegni,  ed  averi  degl’indi- 
vidui del  proprio  Circondario.  , , • . t 

Un  registro  de’ generi  di  Vestiario,  Armamento,  e 
Casermaggio , che  gli  sono  rimessi  dal  Consiglio  re- 
spellivo , e della  distribuzione  che  ne  f à agl'  Indi- 
vidui del  Circondano,  , . i..  1 

t 

Un  registro  dell’altra  parte  delle  Suddetto  sonltrio  de- 
stinate al  pagamento  di  oggetti  di  Materiale  delle 
Macchine  \ ed  in.  tal  registro  saranno  compresi  gli 
a-buon-conto  , che  ogni  Consiglio  gli  ha  anticipali 
per  le  spese,  eventuali.  •!  : , , 

Gl’ Inventar)  legali' di  ciascun  Posto  Telegrafico  del 
proprio  Circondario. 

Il  conto  aperto  di  ogni  Pasto,  onde  estrarne  mensil- 
mente il  documento  delle  consumazioni,  c de’ rim- 
piazzi di  tutt'i  generi,  col  divisamcnlo  di  quelli 
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passati  per  altr’  uso , e di  quelli  dichiarati  total- 
mente inutili. 

Un  registro  de'  Materiali , e generi  esistenti  nel  Ma- 
gazzino di  Deposito  del  proprio  Circondario. 

Avrà  inoltro  un  registro  della  propria  corrispondenza, 
e terrà  unite  tutte  le  lettere  , eh’  egli  avrà  ricevu- 
te così  dal  proprio  Ispettore , come  dal  Consiglio 
Dipartimentale , per  avervi  ricorso  quando  il  biso- 
gno lo  esigesse.. 


A r t.  3oo. 

Il  primo , ed  il  decimosesto  giorno  di  ciascun  mese  , 
ogni  Sotto-Ispettore  di  Circondario  dovrà  fare  la  richiesta 
della  somma  che  necessità , per  gli  averi  degl’  Individui 
che  vi  sono  addetti.  Tale  richiesta  dovrà  contenere  la  si- 
tuazione graduale  del  Circondario , e sarà  presentata  all* 
Ispettore  del  Dipartimento,  il  quale,  trovandola  regolare, 
vi  apporrà  il  suo  visto , e sarà  in  seguito  presentata  al 
Consiglio  di  Amministrazione  Dipartimentale  , che  vi  ap- 
porrà 1’  ordinativo  del  pagamento, 
l ; • . • t • ! ••  . •• 

Art.  3oi. 

| ' * „ ...  I 

Alla  fine  di  ciascun  mese  i Sotto-Ispettori  formeran- 
no uno  stato  generale  di  pagamento  , che  conterrà  le 
mutazioni  avvenute  agl’  Individui  del  respettivo  Circondà- 
rio nel  corso  del  mese , e le  diverse  spettanze  di  ognu- 
no. Sarà  indi  tale  stalo  presentato  all’  Ispettore  del  Dipar» 
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t!mento,per  la  verifica  delle  mutazioni;  e dopo  ciò  verri 
passato  al  Consiglio  Dipartimentale , il  quale  incaricherà  fl 
Segretario  di  formare  l’aggiusto  definitivo  di  tutt’ji  Circon- 
dar] : ciò  eseguito  , saranno  restituiti  a'  Sotto-Ispettori  i fogli 
di  a-buon-conto , che  essi  avevano  rilasciati. 

Art.  3oa. 

* 

Dell’  aggiusto  definitivo  che  farà  il  Segretario  con  cia- 
scun Sotto-Ispettore  di  Circondario  , ne  saranno  fat- 
ti due  esemplari , secondo  il  Modello  approvato.  Di  que- 
sti, uno  firmato  dall’ anzidetto  Segretario  resterà  presso  il 
Sotto-Ispettore  di  Circondario , e i altro  firmato  da  questi 
si  conserverà  dal  Segretario  , per  presentarlo  al  Consiglio 
di  Amministrazione  Dipartimentale , come  documento  di 
esito  del  soldo. 


Ai  r t.  3o3. 

Ogni  Consiglio  Dipartimentale  avrà  la  sorveglianza 
sulla  formazione  dell’  aggiusto  temporaneo , e di  tutti  gli 
altri  Stati  da  formarsi  da’  Sotto-Ispettori  di  Circondario  del 
proprio  Dipartimento.  Vigilerà  altresì  al  puntuale  pagamento 
che  dovranno  fare  i detti  Sotto-Ispettori  agl’impiegati  del 
Dipartimento. 

Art.  3o4. 

Avrà  cura  ogni  Consiglio  Dipartimentale  di  rimettere 
mensilmente  al  Consiglio  di  Ammistrazione  Centrale  lo 
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Stato  di  situazione  della  Cassa  del  Dipartimento,  giusta 
il  Modello  approvato. 

Art.  3o5. 

Il  contenuto  negli  Articoli  aai,  aaa,  e aa3  di  que- 
sto Titolo  sarà  analogamente  osservato  da*  Consigli  Dipar- 
timentali verso  il  Consiglio  Centrale , ed  il  Quartier  Ma- 
stro del  Corpo. 

Lo  stesso  dovrà  intendersi  per  gli  Articoli  a5o , a63, 
a64  , a65,  aGG,  367  e a68  di  questo  Titolo,  riguardo  ai 
Dipartimenti,  loro  Circondar),  e Consegnatarj  respettivi. 

Art.  3o6. 

I Consigli  di  Amministrazione  avranno  , giusta  le  ta- 
riffe annesse  a queste  Ordinanze , i corrispondenti  assegni 
pe’  respettivi  gas  ti  di  scrittojo  , e per  gli  scrìventi  loro  ad- 
detti con  le  funzioni  di  Consegnatarj  pe’  Depositi  ne’  Di- 
partimenti. 

Art.  307, 

Tutto  il  dettaglio  del  Servizio  Amministrativo , e Con- 
tabile, tanto  del  Personale,  che  del  Materiale  del  Corpo 
Telegrafico  , verrà  distintamente  precisato  nelle  istru- 
zioni particolari,  che  sottometterà  alla  Nostra  approvazione 
il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina  ; e perciò 
dovrà  ciascuno , a cui  appartiene , esattamente  conformarvisì. 
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DELLO 

STABILIMENTO  TELEGRAFICO 

DE’  DOMINI 

AL  DI  QUA’,  E AL  DI  LA’  DEL  FARO 


In  Dipartimenti , Circondar  j , e Posti  Telegrafci  ; ed  indicazio- 
ne del  numero , e delle  Classi  degl  Impiegati  destinati  al  ser- 
vizio de ’ medesimi. 
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POSTI  TELEGRAFICI. 


NOMI. 


Di  Sora. 


Di  Capua. 


Di  Pozzuoli. 


NOMI. 

Sor» ( Distretto.  ] 

Arpino 

Pala  zzitelo  . • 

San  Germano, 

Presenzino 

Vcnafro.  

Ischi  ia ( Distretto.  ) 

Torre  d'Orlando  in  Gaela  ( Distretto  ) 

Castello  di  Trajetlo 

Monte  delle  Cenjucle  a Cascano  . 
Monte  di  Teano,  sopra  Torricclla. 

Roccaromana 

Piedimontc ( Distretto.  ) 

Campanile  di  S.  Lorenzo  in  Capna  (*) 


Campanile  di  S.  Paolo  in  A v orsa.  . 

Casoria ( Distretto.  ). 

Marigliano 

Nola ( Distretto.  ). 

Campanile  de-  Camaldoli  di  Napoli 
Pozzuoli ( Distretto.  ) 


Posto  della  Direzione  Generale  • • 


Totali. 


(■)  Aurato  la  traaluione  AcH‘  Intendami  di 

T*rr*  di  Lavoro  da  (lapuaa  Calerla  , t\  a^gutnf«  io 
qtirsta  Città  un  nuovo  po»to  Telegrafico  , al  «pule 
tono  addetti  i controuetaù  Individui.  • • • * 
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CIRCONDARI 


NOMI. 


S Isole  alla  ] 

DRITTA  DElGoL-C 

lodi  Napoli.  1 


Isola  di  Procida. 

Pietra  Spannila . . . | 
Colto  dello  Mpiso.  . 3 
Venloleuc.  . . . 


Riporto. 


in  Ischia. 


Alla  sinistra 
del  Golfo  di  , 
Napoli. 


! Di  SalerrO. 


Posto  centrale  avanti  al  Reai  Palazzo. 
Castello  di  S.  Elmo 


Camaldoli  della  Torre  , i.°. 
Mara  coccola  , sopra  Sorrento 
Munte  a Cori»  , in  Massa.  . 
Monte  Tuoro  a Capri.  . . . 
Monte  Solaro  , in  Anacapri  . 


Torricclla  di  Prajano 

Monte  Bclsito  , in  Ereliia  .... 
Santa  Teresa  a Salerno 


Ì Torre  dell'  Angellara 

Torre  Vicentina. 

Collina  di  I.nnepozzo 

Campagna ( Distretto  ). 

Castello  di  Capaccio  vecchio  . . . . 


Totale. 
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DI?A»T1MERTALI. 


ALLIEVI 


Dei  V*i.le  di 
Novi. 


Hipohto. 

Monte  dille  Terrete,  a Caste-Illibate. 
Munte  Tozzale,  a S.  Mauro  Cilento. 
Punta  d'  A stea 


Cuccaro. 


Valle  di  Novi  . . . . ( Distretto  ). 
Torre  di  Pulinuro 


Monte  di  luna,  a Cauicrota. 
Ficarola  a Liufresilii  . . . . 


Di  l’orEM*». 


Torre  del  Capitello 

S.  Paolo  a Muralea 

Lagonero ( Distretto  ). 

Casalnuovo 


Sala ( Distretto  ). 


Pietraie  sa . 


Potenza. 


Di  CasT»orit- 


Torrc  punta  di  Dino  . 

Orsonaarzo 

Morano 


Cast rovul. ni ( Distretto  ). 


Cassano. 


Torrione  del  Diamante 


Capo  Bnnifati. 


Totzle. 
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POSTI  TELEGRAFICI. 


I 


Di  Cosenza. 


Di 

MonTLLEONE. 


Di  Reggio. 


»en. 


65 

64 

65 

66 
67 
63 

% 

70 

7« 

7» 

75 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 
81 
85 

«4 

85 


o 


Riposto. 

Torve  dell’ I nuvolata 

Torre  di  Paola.  . . . ( Distretto  ). 

Fiume  Freddo 

Crocccoverta 

Cosenza 

Collina  di  Camoli 

Collina  di  Rcndieri  . 

Caposnvcro 

Nicastro . . ( Distretto.  ). 

Alture  di  Dorgia 

Monte  Boni,  sotto  Francavilla  . . . 

Pizzo  

Belvedere  in  Montcleone.  ( Distretto). 
Torre  Piscojuo,  a capo  Zambrone.  . 

Santa  Domenica  in  Tropea 

Torre  Capo  Vaticano 

Torre  Pernaso,  a Kicotera 

I Torre  delle  Pii  Irencre 

I Detta,  allo  Sperone  per  Palmi  ( Disi .). 

Masseria  di  Minasi  a Scilla 

Torre  Piale 

Castello  di  Reggio 

Torre  di  Trapezi 

Torre  Capo  delle  Armi 

Totale. 
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DIPARTIMENTI, 


CI1 

KUM.° 

tCONDARJ 

NOMI. 

1 

OSTI  TELEGRAFICI. 
NOMI. 

p 

» 

M “ 

9 5 

O u 

Oh  m 
</>  ^ 

5 5 

0 

w 

H 

K . 
g S 
§ 3 
O « 

Si  *. 

£5  " 

si  a 
O 
U 

' 

Riporto. 

4 

4 

1 

86 

Collina  eli  Pollica,  n Melilo.  ..... 

M 

» 

«7 

Serra  di  Corica , a Palizzi 

» 

» 

88 

Serra  San  Domenico  , a Brancolcone. 

» 

M 

i5. 

Di  Ceraci. 

89 

Biancovcecliio 

U 

» 

9° 

Ardore 

» 

» 

9‘ 

Gerace ( Distretto  ). 

» 

» 

9* 

Rocrclla 
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» 
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Dadolata 

» 
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» 
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96 
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» 
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Di  Catanzaro.* 

97 
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I 

X» 
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98 

» 

» 

! 

99 

Le  Castella 
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^IOO 

Capa)  Rizzuto.  '. 
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» 
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10» 
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1 io3 
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ss 

s3 
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s5 

a 6 

*7  ■. 

s8  , 
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NOMI. 


Riporto. 


S.  Mauro.  . . . 
Francavilla  . . . 
Trcbisaccc  . . . 
Roseto  ..... 
Rocca  Imperiale 
Policoro  .... 
Torre  a Mare.  . 


Torio  del  Fiume  Lato 

CastcUanela 

Matura ( Distietto  ). 

Altamur* ( Distretto  ). 

Taranto,  di  Osservaiione.  ( Distretto ). 

Terra  Capo  S.  Vito 

Liiiano 


Torre  Capo  dell  Ovo. . 

Torre  Pietra  

Torre  S.  Chiara 

Torre  Cesarea .' 

Nardo  .... 1 . a ...  

Gallipoli.  Distretto  ). 

Recale 

Li  Pali 

Totale. 
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r 

Riporto, 

5 

4 

' 

1 

1 3 1 

Capo  di  Letica , di  Osservazione.  , 

» 

U 

I 

i3i 

Monte  Longo 

9 

» 

1 33 

CirCgnano 

0 

» 

'9- 

Di  Lecce.  < 

i34 

S.  Nicola  di  Cesoie 

» 

u 

i35 

Castello  di  Otranto 

9 

M 

i36 

Campanile  di  Serrano 

V 

» 

1 

•s7 

Campanile  di  Vernolc 

» 

» 

i 38 

Campanile  di  S.  Gaetano  di  Lecce. 

9 

I 

( 

l3g 

Campanile  di  Sguinzano 

9 

» 

1 

1 '(O 

Masseria  di  S.  Teresa 

9 

U 

>4« 

Forte  di  Terra , in  Brindisi 

9 

» 

III*.  ( 

ao. 

Di  Brindisi. 

i4» 

Forte  di  Mare 

9 

» 

143 

Mesagne 

9 

M 

>44 

Castello  di  S.  Vito 

9 

» 
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Palazzo  Ducale  di  Carovigno .... 

9 

» 

146 

Campanile  di  Ostuni 

1» 

X» 

>47 

Monte  Guarino  a Fasano 

9 

» 

1 >4» 

Campanile  di  S .Francesco  in  Monopoli. 

9 

» 

j *49 

Campanile  di  Poligamo 

9 

1) 

ai. 

Di  Bari. 

c i5o 

Castello  di  Mola 

9 

» 

1 5 1 

Torre  Pelosa 

9 

» 

• 

f \ 

i5a 

Castello  di  Buri 

1 

» 

■ 

i53 

Castello  di  Giovinazzo 

9 

» 

1 V 

Totali. 

6 

5 
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Di  Viesti. 


Di  Serra 
Capriola. 


Castello  di  Bisceglic 

Castello  di  Trani . 

Castello  di  Barletta-  . . ( Distretto ). 
Torre  delie  Saline . . 


Torre  di  Pietra  . 
Torre  di  Rivoli. 


Tufara  S.  Leonardo 


Campanile  di  Manfredonia 


Monte  Saraceno. 


Rialto  Monte  Barone  . 
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Rialto  della  Guardiola. 
Castello  di  Viesti.  . . 


Piana  di  Fidizzola 
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Torre  Milelo. 


I Det.  di  corrispondenza  conTromiti. 

Isola  di  Tremiti 

Torre  di  Scampamortc 

Torre  Fortore  

i 

Serra  Capriola - • • 


Total*. 
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ENTI 


Riporto. 


1 >17  Castello  di  Panni 

I si8  Boriilo ( Distretto.  ). 

I ili)  S.  Agaia • . . . . 

3,.  Di  Ahi  aro.  < 1ìo  Rocchetta 

sai  Melfi ( Distretto  ). 

ssa  Castello  di  Ariano.  . ( Distretto  ). 

sa5  Castello  di  Montoni  itetlo 

\ ss')  S.  Angelo  Lombardi.  ( Distretto  ). 

I»s5  Badia  Mater  Domini  in  Ajello.  . . 

aiG  livellino 

si7  Mo  nte  S.  Angelo  a S.  Giorgio.  . . 

ss»  Collina  Stellante  

ss;)  S.  M.  di  Pulsano  a Castellani. (Disi.). 

s3o  Camaldoli  la  Torre  s" 

s3i  Forte  del  Granatello 

»3s  Forte  dell"  Ovo 

iS  s33  Furiano 

»34  S.  Agata 

s55  Capo  d‘  Orlando 

a 36  Capo  Calavi 

s37  Isola  del  Volcano 

s33  Isola  di  Lipari 

„ s5y  Patti ( Distretto.  ). 

Totale. 


Di  Patti. 
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Di  MrssiK*. 


Di 

CiiTASiM.n*.<' 


NOMI. 


RttOHTO. 

Tintalo  all’ Olivieri. 

Castello  di  Melano 

Caslrorealc  .....(  Distretto.  ). 

S.  Martino 

Colle  La-Reginella 

Cittadella  di  Messina 


H 

Z 

u 

a 

z 

c 

a. 


S.  Placido 

Monte  Itala 

S.  Alessio 

Taormina 

Punta  dell'  Olmo 

•*’ 

Collina  della  Trezza 

Catania 

Monte  di  Ayalodojira 

Lentini 

Patagonia 

Caltagironc.  .....(  Distretto  ). 
Piazza ( Distretto.  ). 

Barrafranca 



S.  Catarina  

Turni. 
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$7-  Dt  Siracusa . 


SS.  Di  Gircesti.  J s7* 


Riporto. 


Angusta  . 
Belvedere 
Siracusa  . 


Scala  di  Disa. 


Pizzuta  di  Noto  . . . ( Distretto  ). 

Capnpassaro 

Spaccaforno 

Modica ( Distretto  ). 


Santa  Croce 


Vittoria . . . . 
Torre  Dirilto. 


Terranova ( Distretto  ). 

Torre  Manfria 


Di  S ciacca. 


Girgcnti • . 

Siculiano 

Monte  Allegro 

Ribcra  

Sciacca ( Distretto  ). 

Torre  Porto  di  Palo  ......... 

Caposorella 

Isola  della  Pantelleria . 


Totale. 
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Di  Palermo.  ^ 
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009 
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ITO  NUM  . 3. 


CORPO  TELI 

■ — -a-  C 

5 t a T o de' generi  di  Vestiario , Armanttrars‘‘  a Se- 
gnalatori , ed  Allievi  del  detto  Corpo 5 colla  indi1" 
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CORPO  TELE 


. $ t .4  t o delle  quantità  de' generi  da  ima  manifatture  da 

pagarsi  nella  Costruzione  del  le  stiano  , e per  C 
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Panno  grigio  celeste  carico. 
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Panno  scarlatto  per  collarino, 

Il 

Lemzvola 


Paglioni 


Tela  . 

C a dilavacelo 


[i 

\\ 
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T I T 0 L O XV. 

Amministrazione , e Contabilità  della  Reai  Marina. 

— 

SEZIONE  I. 

- Disposizioni  Generali. 

Art.  i. 

La  Nostra  Reai  Marina,  per  le  spese  del  suo  Perse- 
le , e Materiale , avrà  un  annuo  assegnamento  da  determi- 
narsi da  Noi,  a misura  del  bisogno  ordinario.  Pe’ bisogni 
straordinarj  ie  saranno  da  Noi  accordati  crediti  speciali. 

Art.  a. 

L’  assegnamento  suddetto  sarà  dalla  Nostra  Tesoreria 
Generale  versato  alla  Reai  Marina  in  tangenti  mensili , o 
come  meglio  converrà  al  Nostro  servizio  j e sarà  messo 
alla  disposizione  del  Segretario  di  Stato  Ministro  della  me- 
desima , nel  modo  in  seguito  divisato. 

Art.  3. 

All’  Amministrazione  , e Contibilità  del  mentovato 
P.I.F.U.  4 1 
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assegnamento  sarà  addetto  un  Corpo  di  Vfiziali  Animi - 
nislrrtivi  Contabili. 


A R T.  4- 

Il  conto  in  danaro  del  detto  assegnamento  , e quello 
materiale  del  medesimo  sarà,  nelle  forine  volute  ne’ Nostri 
Decreti,  reso  annualmente  alla  Gran  Coite  de’ Conti , per 
orezzo  de’  funzionar j Amministrativi  Contabili  indicati  nel 
corso  di  questo  Titolo. 


Art.  5, 

Il  Dipartimento  Generale  di  Napoli  sarà  centro  di 
tutte  le  operazioni  Amministrative  , e Contabili  della  Reai 
Marina  ; quiudi  i Dipartimenti  secondar]'  ne  dipenderanno , 
riportandosi  interamente  al  sistema  che  in  esso  si  adotterà. 

A r t.  6. 

I pagamenti  per  qualunque  siasi  oggetto  di  spesa  del- 
la Nostra  Reai  Marina  saranno  eseguiti  dalla  Cassa  della 
medesima  , la  quale  sarà  costituita  co'  versamenti , che  le 
saranno  fatti  dalla  nostra  Tesorerìa  Generale , per  conto 
del  suo  assegnamento  ordinario , o di  credito  straordina- 
rio , e col  prodotto  della  vendita  de’ generi  e materiali  di- 
venuti inutili  al  servizio. 
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3a3 


Composizione  del  Corpo  Amministrativo 
Contabile. 

Art.  7. 

Il  Corpo  Amministrativo  Contabile  della  Reai  Marina 
sarà  composto  di 

1.  Intendente  Generale 
1.  Controloro 

30.  Commissari,  e solto-Commissarj , da  dovere  il 
numero  de'  primi  non  essere  minore  di  die- 
ci , nè  maggiore  di  dodici 
ao.  Ufiziali  Contabili  di  i.*  Classe 
44-  Detti  di  a.*  Classe 

56.  Ajutanti  j ^ ConUbilità 
io.  Aspiranti  ) 

Tot.  i5a. 

Ed  è un  numero  di  Uscieri  di  1 .*  , e a .*  classe , di  Baran- 
dieri  e di  Facchini , che  Noi  determineremo  a misura  del 
bisogno , tanto  per  gli  ufìzj  militari , che  amministrativi  con- 
tabili . 

Art.  8. 

Il  Corpo  Amministrativo  Contabile , nell’  esercizio  del- 
le sue  funzioni , sarà  indipendente  dal  ramo  Militare.  Sa- 


I 
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3*4 

ranno  di  norma  a siffatte  funzioni  cosi  gli  stabilimenti  in 
vigore,  d.e  le  Nostre  particolari  determinazioni,  e le  di- 
sposi/ioni del  Nostro  Segretari  > di  Stato  Ministro  di  Ma- 
rina , da  cui  dovrà  direttamente  dipendere. 

Art.  9. 

L’  I itendente , quando  non  sarà  della  Classe  degli 
Ufiziali  Generali  della  Nostra  Reai  Marina  , avrà  rango, 
ed  assimilazione  a Maresciallo  di  Campo. 

Il  Conlroloro  avrà  il  rango , e 1'  assimilazione  di  Co- 
lonnello. 

Il  Commissario  di  Tenente-Colonnello 
Il  Sotto  Commissario  di  Maggiore 
L’Ufiziale  di  1.*  Classe  di  Capitano 
L’ iniziale  di  a.*  Classe  di  Tenente 
L’  Ajutante  di  Contabilità  di  Sotto-Tenente 
L’  Usciere  di  1 .*  Classe  di  Sergente-Maggiore 
L’Usciere  di  2.*  Classe  di  Secondo-Sergente 
Il  Baraudierc  di  Caporale 
Il  Facchino  di  Comune. 

Art.  io. 

Nella  concorrenza  degl’individui  Amministrativi  di 
Marina  con  quelli  dell’  Esercito , nelle  diverse  combinazio- 
ni di  servizio , si  avrà  riguardo , per  le  considerazioni , a’ 
ranghi , ed  assimilazioni  prescritte  nell’  Articolo  prece- 
dente , non  che  all’anzianità  respettiva. 
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Art.  li. 

. Essi  vestiranno  l’ Uniforme  con  ricami  distinti  per 
Classi , secondo  i Modelli  da  Noi  approvati. 

Art.  ìa. 

Nelle  pubbliche  funzioni,  nelle  feste  della  Nostra  Reai 
Corte  , ed  al  bacia-mano  interverranno  in  ragione  del  re- 
spellivo  rango  , ed  assimilazione. 

Art  i3. 

Tutte  le  volte  che  nelle  combinazioni  di  servizio  do- 
vesse l’Intendente  sedere  con  Ufìziali  Militari  della  Reai 
Marina  , egli , o colui  , che  per  legittimo  suo  impedimen- 
to lo  rappresenterà  , occuperà  il  secondo  posto  ; meno 
che  nella  Giunta  Amministrativa  di  Sanità,  la  quale  dovrà 
essere  dal  medesimo  preseduta.  Tutti  gli  altri  Funzionar) 
Amministrativi  Contabili  si  situeranno  , in  occasioni  simili, 
immediatamente  dopo  gli  UGziali  Militari  del  grado  a cui 
essi  sono  assimilati. 

A R T.  l4« 

f * * . 

Gl’  Individui  Amministrativi  Contabili  serberanno  tra 
loro  quella  subordinazione,  e dipendenza,  che  corrispon- 
de alle  classi , ed  alle  assimilazioni  respettive. 


^ \ 
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A n t.  x5. 

Il  principio  della  carriera  nel  Corpo  Amministrativo 
Contabile , sarà  l’ ammissione  in  qualità  di  Aspirante. 

Art.  16. 

Tale  ammissione  avrà  luogo  in  seguilo  di  esame  a con- 
corso, sopra  gli  oggetti  stabiliti  nel  regolamento  da  Noi 
approvato. 


Art.  17. 

Nomineremo  in  delta  occorrenza  la  corrispondente 
Commissione  di  esame , colle  debile  istruzioni. 

Art.  18. 

Potranno  essere  Candidali  per  divenire  Aspiranti. 

1 .°  Gli  Orfani  degl'  Individui  del  Corpo  Amministra- 
tivo Contabile. 

2.0  I figli  del  Corpo  medesimo. 

3.°  I figli  degli  altr’ Individui  , o defunti,  o viventi 
della  Reai  Marina,  del  rango  però  di  Ufiziale. 

4-°  I figli  degl’impiegati  Civili,  o Militari  de' Nostri 
Dominj , la  condizione  de’  quali  non  sia  inferiore  a quella 
di  Ufiziale. 

5.*  I Gtovani  di  Natali  Civili,  po’ quali  Noi  daremo 
•rdini  particolari. 
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Art.  19. 


A'  Candidati  saranno  necessarj  i seguenti  requisiti. 
Età  non  minore  di  anni  sedici. 

Buona  salute. 

Condotta  plausibile  sotto  ogni  aspetto. 


Art.  ao. 


Il  risultarnento  dell’  esame  sarà  a Noi  rimesso  dalli 
Intendente,  per  mezzo  del  nostro  Ministro  di  Marina,  per 
le  analoghe  Nostre  determinazioni. 

Art.  ai. 

Il  passaggio  da  Aspirante  ad  Ajutante  di  Contabilità, 
avrà  luogo  in  seguito  di  un  secondo  esame  , giusta  il  re- 
golamento da  noi  approvato. 

Art.  aa. 

L*  Intendente  nel  rimettere  a Noi , per  mezzo  del 
Ministro  di  Marina , il  risultarnento  del  detto  Esame , vi 
accompagnerà  le  sue  osservazioni  su  i meriti  contratti  nel 
Nostro  servizio  dagli  Aspiranti  concorrenti. 

Art.  a3. 

Gli  ascensi  alle  altre  Classi  degl'individui  Amministra- 
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tivi  Contabili  , saranno  regolati  in  ragione  dell’  intelligenza 
ed  assiduità  , con  cui  avranno  servito  , e della  respettiva 
condotta.  Le  destinazioni  tanto  al  servizio  di  terra,  quan- 
to all’  imbarco  da  Contadore  sopra  i Nostri  Bastimenti , o 
da  Commissario  di  Squadra , saranno  regolate  a’  termini  del 
Regolamento  emanato  all’  oggetto. 

Art.  a4- 

Nell'  avviamento  a Noi  delle  loro  Suppliche , gli  Uli- 
ziali  Amministativi  Contabili  , avvalendosi  del  mezzo  de’ 
respettivi  Superiori  , seguiranno  la  norma  prescritta  agli 
Ufiziali , ed  Individui  del  ramo  Militare,  negli  Art.  62 , e 
63.  del  Titolo  I.*  Parte  I.*  di  queste  Ordinanze. 

Art.  25. 

Per  contrarre  Matrimonio  eglino  dovranno  ottenere  il 
Nostro  permesso,  secondo  i regolamenti  in  vigore. 

Art.  26. 

I soldi , e gli  altri  averi  di  tutti  gli  Individui  del  Cor- 
po Amministrativo  Contabile  della  Nostra  Beai  Marina  sa- 
ranno specificati , nella  corrispondente  tariffa  annessa  a que- 
ste Ordinanze. 
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SEZIONE  III. 

Ripartizione  del  Servizio  Amministrativo 
Contabile- 

A it  t.  37. 

Il  Servizio  Amministrativo  Contabile  sarà  distribuito 
ne’ seguenti  Ufìzj. 

Il  Segretariato  Generale  della  Intendenza, 
i L’Ufizio  del  Controloro. 

De' Ruoli,  delle  Riviste,  e dell’Ascrizione  Marittima,'1 
Delle  Sussistenze,  e degli  Ospedali. 

Del  Magazzino  Generale,  e sue  dipendenze. 

De’  Cantieri  dell’  Arsenale. 

Del  Parco  di  Artiglieria. 

De’ Bagni,  e Rami  Alieni. 

Del  Cantiere  di  Castellammare. 

Del  Dipartimento  di  Palermo. 

Del  Dipartimento  di  Messina. 

De’ Reali  Pacchetti. 

De’ Fondi,  e delle  Spese. 

’ Della  Cassa. 

Della  Razionalia  del  Consiglio  di  Marina. 

Art.  a8. 

Il  Segretariato  Generale  dell’Intendenza,  e gli  Ufizj  de’ 

P.1.V.II.  4a 
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Ruoli,  delle  Riviste  elicli’  Ascrizione  Marittima  j delle 
Sussistenze,  e degli  Ospedali  5 del  Magazzino  Omerale, 
de'  Cantieri  dell'  Arsenale  ; de’  Bagni , e Rami-  Alieni  ; del/ 
Cantiere  di  Castellammare,  del  Dipartimento  di  Palermo 
del  Dipartimento  di  Messina  j de’ Fondi , e delle  Spese, 
saranno  sempre  conferiti  a’  Comniissarj  , i quali  avranno 
sotto  i loro  ordini  uh  corrispondente  numero  d' Individ  u 
Amministrativi  Contabili  delle  diverse  Classi.  Agli  altri 
Ufìzj  saranno  destinati  o Commissarj , o sotto-Cominissa- 
*j,  o Ulìziali  di  1 .*  Classe , anche  con  un  numero  d’in- 
dividui Amministrativi  Contabili  da  loro  dipendenti. 

A t r.  ag. 

Il  servizio  ne’ detti  Uftzj  , pel  rapporto  di  Ammini- 
strazione, e Contabilità  in  generale  , e di  relazione  col 
Ramo  Militare , sarà  disimpegnato  secondo  le  presenzio  ni 
da  Noi  dettate  in  queste  Ordinanze.  L’andamento  poi  in- 
terno di  ciascun  Ufizio  , tanto  pel  metodo  della  scrittura  , 
quanto  per  la  distribuzione  degli  incarichi , e dell’  Orario  , 
sarà  stabilito  a norma  del  regolamento  che  verrà  propo- 
sto dall’  Intendente  Generale , c che  sarà  sottomesso  alla 
Nostra  approvazione  dal  Nostro  Segretario  di  Stato  Mini- 
stro di  Marina. 
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D overi , ed  attributi  dell ' Intendente  Generale. 

A R T.  3o. 

L’ Intendente  Generale  sarà  Capo  del  Corpo  Ammi- 
strativo  Contabile  della  Reai  Marina. 

Art.  3i. 

Egli  dovrà  dirigere  l’Amministrazione,  e Contabilità, 
giusta  le  prescrizioni  di  queste  Ordinanze,  e del  Regola- 
mento da  Noi  approvato  ; ed  ordinare  tutt’  i pagamenti , 
che  dovranno  farsi  dalla  Cassa  della  Reai  Marina  , previa 
disposizione,  o approvazione  del  Nostro  Segretario  di  Sta- 
to Ministro  della  Matiua  medesima. 

Art.  a3. 

Lo  stesso  sarà  costantemente  membro  del  Consiglio 
di  Marina. 

Art.  33. 

i ..  . 

Saranno  di  sua  competenza  le  Riviste  del  Personale 
della  Reai  Marina,  cui  è pagato  soldo,  o averi. 
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A t r.  34- 


Avrà  facoltà  di  passare  personalmente  Té  dette  Rivi- 
ste , o di  delegare  a tale  atto  il  Commissario  preposto  all' 
Ufizio  de’ Ruoli,  delle  Riviste,  e dell’ Ascrizione  Maritti- 
ma , o altro  Commissario  ; passandone , per  gl'  Individui 
dipendenti  dal  ramo  Militare,  le  analoghe  lettere  al  Co- 
mandante Generale  per  le  convenienti  disposizioni. 

Art.  35. 

Ogni  fine  di  mese  dovrà  egli  ricevere  da’  Capi  delle 
diverse  Dipendenze , in  doppia  spedizione , i fogli  di  ap- 
pello degli  Ufiziali  di  qualunque  grado  senza  Truppa,  e 
degl'  Individui  di  qualsivoglia  Classe  appartenenti  alle  Di- 
pendenze stesse  ; i quali  fogli  di  appello , dovendo  servir 
di  base  alle  Riviste  sì  mensili , che  straordinarie , l’ Inten- 
dente Generatene  ne  rimetterà  un  esemplare  al  Commis- 
sario de’ Ruoli,  delle  Riviste,  e dell’Ascrizione  Marittima ? 
ritenendo  l’ altro  presso  di  se. 

Art.  36. 

Nelle  vacanze  d’impieghi  nel  Corpo  Amministrativo 
Contabile  , spetterà  a lui  la  proposta  de’  soggetti  ; come 
ancora  sarà  di  sua  giurisdizione  la  destinazione  degl'  Indi- 
vidui a’  diversi  incarichi , previa  l’approvazione  del  Nostro 
Segretario  di  stato  Ministro  di  Marina.  Nell-  una,  e nell» 
altra  occorrenza  , però  , dovrà  strettamente  attenersi  al  pre- 
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scritto  ne’  corrispondenti  Art.  della  Sezione  II.  di  quest» 
Titolo. 

Art.  37. 

Egli  apporrà  la  sua  firma  di  Autorizzazione  pe’suoi 
dipendenti  a tutt’i  fogli  d' i annessione  ne' Magazzini,  o di 
•strazione  da’ medesimi  di  qualsivoglia  genere;  senza  di 
flte  non  potrà  effettuarsi  alcuna  operazione  di  simil  sorta. 

Art.  38. 

Nella  formazione  de’  Contratti  avrà  il  dritto  di  pro- 
porre al  Consiglio  di  Marina  quanto  crederà  esser  più  van- 
taggioso a' Nostri  Beali  interessi. 

Art.  3g. 

Quante  volte  il  ramo  Militare  della  Reai  Marina  avrà 
scelti  i Bastimenti , che  occorreranno  per  trasporti  di  qua- 
lunque natura , e Noi  vi  avremo  data  1’  approvazione , sa- 
rà facoltà  dell'  Intendente  Generale  il  trattarne  i noleggi , 
consultando  il  Maggior  Generale  sul  merito  della  Naviga- 
zione da  eseguirsi  da  essi,  e stabilirne  i Contralti  per  mez- 
zo de’  corrispondenli  Ufizj  Amministrativi. 

Art.  4o. 

Sarà  di  suo  attributo  l’ ascrizione  , il  nudrimento , il 
Vestiario,  e l'intervento  nella  liberazione  giuridica  de’  servi 
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di  pena  , eli?  sono  a carico  della  Nostra  Marina  , doven- 
do la  loro  custodia  , disciplina  , polizia , e servizio  appar- 
tenere in  tutto  al  ramo  Militare , secondo  sarà  prescritto 
nell’ultimo  Titolo  di  questa  Parte  I."  delle  Ordinanze. 

1 • • : 

Art.  ;4> • 

. - • • • • r • » . 

L’Intendente  darà  le  disposizioni  pel  registro  nell’ 
Ufizio  de’  Ruoli , delle  Riviste  e dell’  Ascrizione  Marittima 
di  tutt’i  Titoli,  Patenti,  o Nomine  degl’individui  impie- 
gati nella  Nostra  Reai  Marina. 

A t r.  4a-  , 

Per  licenze,  e castighi  sarà  di  norma  all’Intendente 
Generale  , riguardo  a’  suoi  dipendenti , quanto  è prescritto 
negli  Art.  36 , e 07.  del  Titolo  II.0  Parte  I.*  di  queste 
Ordinanze , ed  ove  pe’  castighi  abbia  bisogno  di  luoghi  , o 
siti  Militari , s’ indrizzerà  al  Comandante  Generale  , per  le 
analoghe  disposizioni.  , 

Art.  43. 

f • , . s 1 « , , ■ • 1 

Egli  si  corrisponderà  ofTìcialmcnte  col  nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  di  Marina , e cogli  Ufizj  Amministrativi 
Contabili  dipendenti  da  esso  Intendente.  Avrà  inoltre  cor- 
rispondenza col  Comandante  Generale  della  Marina , non 
che  con  tutte  le  Autorità  Giudiziarie,  Civili , e Militari  de’ 
Nostri  Dominj,  per  oggetti  relativi  alle  funzioni  a lui  affidate. 
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Sarà  suo  dovere  di  vegliare  al  buon  andamento  di 
tutti  gli  Ufizj  , ne’quali  è ripartito  il  servizio  Amministra- 
tivo Contabile. 


Art.  45. 

Curerà,  che  ogni  suo  dipendente,  ovunque  destina- 
to , attenda  all’  adempimento  de’  proprj  doveri , e s' impe- 
gni con  zelo , ed  esattezza  all’utile  de’  Nostri  interessi. 

Art.  4^. 

* 

Invigilerà  sulla  condotta  di  tutti  gl’  Impiegati  suoi  di- 
pendenti , c manterrà  fra  loro  la  debita  disciplina.  Egli  a 
tale  oggetto  esigerà  da’funzionarj  preposti  a’  diversi  Ufiz 
Amministrativi  Contabili,  i periodici  rapporti  che  crederà 
necessatj  , onde  in  fine  di  ogni  anno  possa  rimettere  al 
Nostro  Ministro  di  Marina  le  notizie  corrispondenti  sul 
Personale  Amministrativo  Contabile. 

A T r.  47> 

Mensilmente  rimetterà  al  Controloro  della  Tesoreria 
Generale  un  bilancio  di  Cassa  del  mese  decorso  , fumato 
dal  Razionale  del  Consiglio , comprovato  dal  Controloro 
della  Nostra  Marina,  e vistato  da  esso  Intendente,  perle 
somme  liberale  alla  Marina  dalla  Tesoreria  Ganerale,  e par 
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quelle  da  lui  passate  alla  Cassa  dall’Ufi/.iale  Amministra- 
tivo incaricato  de’ pagamenti.  Dovrà  inviare  un  simile  Iti- 
lancio  ancora  alla  Nostra  Gran  Corte  de’Conli. 

A « t.  48. 

Uno  Stato  di  situazione  della  Cassa  predetta , che  ab- 
braccerà  l’ indicato  periodo  , in  duplice  esemplare  , sarà 
dall’  Intendente  Generale  rimesso  al  Ministro  della  Marina, 
per  ritenerne  uno  nel  Ministero , e spedir  l' altro  al  No- 
stro Ministro  delle  Finanze  , che  Io  farà  pervenire  in  ma- 
no del  Controloro  della  Tesoreria  Generale  , pe’  necessarj 
confronti. 


Ari.  49- 

In  Novembre  di  ogni  anno  , egli  dovrà  rimettere  al 
Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina , un  bilan- 
cio generale  dimostrativo  di  tutti  gl’  introiti , ed  esiti  fatti 
dalla  Cassa  della  Reai  Marina  nell’  anno  precedente. 

Art.  5o. 

Contemporaneamente  egli , qual  rappresentante  del 
Consiglio  di  Marina , dovrà  rendere  alla  nostra  Gran  Corte 
de'Conti,  un  conto  del  danaro , che  dalla  Tesoreria  Gene- 
rale è stato  in  detto  anno  liberato  allo  stesso  Consiglio  , 
e per  questo  ad  esso  Intendente,  a disposizione  del  No- 
-Iro  Segretario  di  Stato  Ministro  della  medesima  , de- 
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naro  che  dal  detto  Intendente  è passato  allTiidividuo  Am- 
ministrativo incaricato  de’  diversi  pagamenti. 

Art.  5i. 

Tanto  il  bilancio  generale  suddetto , quanto  il  conto 
succennato , saranno  redatti  secondo  le  ferme  fissate  ne’ 
Decreti  in  vigore. 


Art.  5a. 

L’ Intendente  seconderà  il  Comandante  Generale  del- 
la Beai  Marina  , in  tutto  ciò  che  possa  contribuire  al  bene 
del  Nostro  servizio , giusta  le  norme  degli  stabilimenti  in 
vigore,  o de’ Nostri  ordini  speciali.  Ne’ casi  di  discrepan- 
za di  parere  sull'  applicazione  di  essi , se  1’  affare  ammet- 
tesse differimento , tanto  il  Comandante  Generale , quanto 
l’Intendente,  con  distinte  rimostranze  chiederanno  le  No- 
stre determinazioni  ; se  poi  si  trattasse  di  oggetto  urgente, 
allora  l’ Intendente  si  presterà  alla  disposizioue  del  Coman- 
dante Generale , e ne  darà  parte  a Noi  pe’provvedimenti 
che  convengono. 

Art.  53. 

Egli  munirà  di  sua  firma  i fogli  che  occasionano  in- 
troito ed  esito  di  danaro  , o generi , dopo  che  sarà  stato 
in  essi  apposto  1’  Osservato , o Comprovato  del  Contro- 
loro. 

P.I.F.1L  43 
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Art.  54. 


L’Intendente  Generale  eseguirà  esattamente  il  prescrit- 
to ne’ diversi  Titoli  di  queste  Nostre  Ordinanze,  in  tutte 
quelle  parti  clic  lo  riguardano. 

Art.  55. 

Nella  vacanza  della  carica  d’ Intendente  Generale  del- 
la Reai  Marina , o nell’  assenza  del  medesimo  , sarà  da 
Noi  nominato  quegli  che  dovrà  rimpiazzarlo. 

'«wwitatwcienw».' 

SEZIONE  V. 

Segretariato  Generale  delV  Intendenza. 

Art.  56. 

Alla  corrispondenza,  tanto  con  le  Autorità  diverse 
de’  Nostri  Dominj , quanto  con  gli  Ufizj  dipendenti  dall’ 
Intendente  , sarà  addetto  il  Segretariato  Generale. 

Art.  57. 

l'ra  gl’individui  assegnali  al  Segretariato  Generale, 
l’intendente  potrà  sceglierne  uno  per  suo  Segretario  , il  quale 
dovrà  Air  sempre  parte  del  Segretariato  Generale  istesso. 
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In  detto  Uffizio  dovrà  tenersi  distinto  , ed  esatto  re- 
gistro di  tuli’  i Rtali  Ordini , o Decreti , o Stabilimenti , 
non  che  delle  disposizioni  Ministeriali,  che  dalla  Reai  Se- 
greteria , e Ministero  di  Stato  di  Marina  saran  diretti  all' 
Intendente  Generale.  Detti  fogli  originalmente  saranno  pas- 
sati al  Controloro  della  Nostra  Marina , previa  la  firma  d’ 
invio  che  dovrà  apponisi  dall’ Intendente  predetto. 

Art.  5g. 

Dal  Segretariato  Generale  saran  passati  a’  Commissarj, 
e Capi  di  Ufizio  quelle  copie  depennati  fogli , che  riguar- 
deranno il  respeltivo  incarico  j e queste  copie  saraueo  mu- 
nite della  firma  del  Commissario  Capo  del  mentovato  Uf- 
fizio. 

Art.  60. 

Il  cennato  Commissario  conferirà  coll’  Intendente  per 
tutti  gli  assunti  relativi  al  Segretariato  Generale  , propo- 
nendogli l*  occorrente  in  ogni  affare , e curando  la  pron- 
ta trasmissione  de’ suoi  ordini,  dopo  che  saranno  stati  da 
esso  Intendente  firmati. 

A R D.  Gì. 

Sarà  cura  del  detto  Commissario  di  raccogliere  nel 
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Segretariato  Generale  i rapporti  diretti  all'Intendente,  ». 
di  farveli  djslintainete  conservare. 

Art.  6a. 

Il  Commissario  Capo  del  Segretariato  Generale  sarà 
responsabile  del  buon  andamento  del  suo  Ufizio. 


SEZIONE  VI. 

Del  Controloro. 

Art.  63. 

La  legalità , e regolarità  di  qualunque  atto  Ammini- 
strativo, e Coutabile  nel  servizio  della  Nostra  Manna  do- 
vrà consistere  nell’ esatta  osservanza  delle  pratiche  stabilite 
con  queste  Nostre  Ordinanze.  La  vigilanza  , perchè  tali 
pratiche  siano  costantemente  adempite , è aifidata  al  Con- 
troloro, 

A s t.  64. 

Egli  avrà  sotto  la  sua  dipendenza  l’ Archivio  , dove 
saranno  riposti  tutti  gli  esemplari  originali  delle  Nostre 
L<’ggi , de’  Nostri  Decreti , e Bescritti , e delle  lettere  Mi- 
nisteriali, che  saran  passate  ad  esso  Conlroloro  dal  Segre- 
tario Generale  dell’intendenza,  in  conformità  dell’ Art.  58 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Marina.  t 

-di  questo  Titolo  ; non  che  i libri,  e fogli  che  dovranno 
consegnarvi  gli  Ufizj  Ammministrativi  Contabili  del  Diparti- 
mento Generale  ogni  fine  di  anno  per  l’ anno  precedente  , 
c gli  Ufizj  de*  Dipartimenti  secondarj  , e de’  Circondarj 
Marittimi  alla  fine  di  ogni  triennio , giusta  i Regolamen- 
ti da  esso  Controloro  proposti  ali*  Intendente , e da  Noi 
approvati.  Nella  proposta  però  di  tali  Regolamenti , avrà 
in  mira  che  l’Archivio  fosse  sempre  disposto  a prestarsi  a 
tutte  le  richieste  de’  Capi  degli  Ufizj  Amministrativi  Con- 
tabili , previa  la  sua  intelligenza. 

Art.  65. 

Egli  interverrà  personalmente , o per  mezzo  di  un 
Ufiziale  Amministrativo  Contabile  suo  delegato , in  tutti 
gl'  introiti , ed  esiti  di  danaro , ed  in  tutte  le  ricezioni , 
ed  estrazioni  del  materiale. 

Art.  66. 

In  ognuno  de'  fogli  relativi  agli  oggetti  indicati  nell' 
Art.  precedente , se  si  trattasse  d’ iniziativa  di  alti  Am- 
ministrativi Contabili , la  sua  sottoscrizione  sarà  preceduta 
dalla  parola  Osservato  ; se  di  ultimazione  di  detti  atti , 
la  sottoscrizione  seguirà  la  parola  Comprovato  : nelle  po- 
lizze che  passano  pel  Banco , la  di  lui  firma  succederà 
alla  leggenda.  Notata  nel  Controllo  della  Reai  Marina. 
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Art.  67. 
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Le  dette  parole  Osservato , e Comprovalo  del  Con- 
troloro dovranno  riferirsi , tanto  all’  adempimento  delle 
forme  volate  negli  atti  Amministrativi  Contabili  , quanto 
all’  esattezza  de’  Conteggi. 

Art.  68. 

* 

Quando  il  Controloro  incontrasse  ostacolo  all’  appo- 
sizione della  sua  firma  in  taluna  delle  operazioni  Ammi- 
strative  Contabili , si  negberà  ; ma  dovrà  subito  dirigere  i 
suoi  Ufizj  all’Intendente,  con  manifestargli  le  sue  difficol- 
tà. Nel  caso  che  le  medesime  non  potessero  esser  dile- 
guate dal  detto  Intendente , questi  ne  farà  rimostranza  al 
Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina , per  le  su- 
periori determinazioni. 

Art.  69. 

La  mancanza  della  sottoscrizione  del  Controloro  non 
arresterà  il  corso  dell’operazione  Amministrativa  Contabi- 
le , ma  la  renderà  inammissibile  al  rendimento  del  Con- 
to alla  Nostra  Gran  Corte  de’ Conti. 

Art.  70. 

Per  accertamento  nelle  operazioni  del  suo  incarico  •, 
avrà  il  Controloro  la  facoltà  di  visitare  tutti  gli  Ufizj  Am- 
ministrativi Contabili  del  Dipartimento  Generale , di  esa- 
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minarne  la  tenuta,  e di  prenderne  le  notizie  elio  potesse- 
ro bisognarli.  Quantevolte  trovasse  in  detti  U fi z j irregola- 
rità , sarà  nell'  obbligo  d’ informarne  l’ Intendente  Generale, 
per  le  debite  misure  di  riparo. 

Art.  71, 


Quando  gli  nascesse  dubbio  sulle  Riviste,  potrà  veri- 
fifcare  l’esistenza  degli  uomini  di  ogni  Classe,  con  diman- 
darne le  dilucidazioni  a'  rispettivi  Superiori  Militari.  Se  si 
trattasse  di  Operai , si  dirigerà  agl’  Ispettori  respettivi  $ e 
previo  il  loro  consentimento  potrà  passare  personalmente  , 
o per  mezzo  di  un  suo  delegato , qualche  rivista  straor- 
dinaria a’  medesimi  sopra  luogo  , proccurando  di  distorli  il 
meno  possibile  dal  lavoro  in  cui  fossero  impiegati. 


Art.  7 a. 

Il  Controloro  interverrà  , con  voto  consultivo , nel 
Consiglio  di  Marina , ne’  soli  casi  di  contratti , assen- 
ti , e vendite  di  generi.  In  sua  assenza  sarà  rimpiazzalo 
dall  Individuo  più  anziano  tra  i più  graduati  addetti  al  suo 
CGzio. 

A r t.  73. 

Nella  vacanza  dell’Impiego  di  Controloro,  sarà  da 
Noi  nominato  quello  tra’  Commissari , che  reputeremo  più 
idoneo  a tali  funzioni. 
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Ufizio  de ’ Ruoli  , delle  Riviste  , e rfeW’ 
Ascrizione  Marittima. 

A b t.  74- 

Per  farsi  un  pagamento  qualunque  di  soldo  , o di 
avere , sarà  necessario  che  ne  costi  il  dritto  al  consegna- 
memo.  Questo  dritto  verrà  costituito  dall'appartenenza  dell1 
Individuo  ad  una  Classe,  cui  da  Noi  fosse  assegnato  Soldo  , 
o Avere , e nella  di  lui  presenza  attuale  al  Nostro  Servizio. 

A h t.  75. 

L' Ufizio  de  Ruoli,  delle  Riviste,  e dell'Ascrizione 
Marittima  sarà  destinato  alla  verifica , e ricognizione  del  sud- 
detto dritto. 

A a t.  76. 

Saranno  stabiliti  in  detto  Ufizio  tanti  Ruoli  per  Classi  , 
quanti  sono  i Corpi,  e le  Dipendenze  d’individui  da’  quali 
c composto  il  Personale  della  Nostra  Marina.  Chiunque  per 
Nostro  ordine  speciale,  o nel  modo  fissato  dalle  Ordinan- 
ze , sarà  addetto  al  Nostro  Servizio  in  questo  ramo  con 
soldo,  o avere,  verrà  ascritto  in  detti  Ruoli;  e si  (Tutta  ascri- 
zione costituirà  l’appartenenza  alle  Classi  suddette. 
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A R T.  77. 

I detti  Ruoli  dovranno  conteucre  l'indicazione  delle 
vicende  in  servizio  di  ognuno  degl'  Individui  che  ciascun 
di  essi  Ruoli  comprende,  tanto  rapporto  ad  ascensi , quan- 
to a movimenti  dal  giorno  dell'  ammissione  , sino  al  gior- 
no del  congedo  , o della  morte.  La  formazione  , e tenuta 
de’  detti  Ruoli  sarà  secondo  la  norma  da  Noi  approvata 
nel  Regolamento  per  1'  andamento  interno  dell' indicato  Uf- 
fizio. 

A * t.  78. 

li  , ‘ . w • * é ‘ •’ 

Nessuna  operazione  sarà  fatta  ne’ Ruoli  suddetti,  se 
pria  l’ Intendente  non  avrà  passati  alfUtìzio  di  cui  si  trat- 
ta i fogli  da  lui  sottoscritti , che  dovranno  produrla  ; e 
non  vj  sarà  stato  opposto  1’  Osservalo  del  Controloro. 

• ...  !M  ‘ ...  m • ; 

Art.  79. 

Determinata  in  tal  guisa  l’ appartenenza  di  un  Indi- 
viduo ad  una  Classe  qualunque , sarà  dovere  dell’  Ufizio 
de’  Ruoli , delle  Riviste  e dell’  Ascrizione  Marittima  di  ve- 
rificarne la  presenza  al  Nostro  servizio. 

Art.  80. 

Tale  verificazione  avrà  luogo  per  mezzo  delle  Riviste 
ordinarie,  0 straordinarie  che  saranno  passate,  o dall  Inten- 

P.LV.II.  44 
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dente  , o dal  Commissario  preposto  all*  U Tizio  suddetto  , o 
da  altro  Commissario  delegato  dall'  Intendente  stesso. 

• Art.  81. 

* *.  . . i‘  ; il 

Le  Riviste  a’ Corpi  Militari  saranno  passate  sopra  fo- 
gli di  chiamala  indicati  nell'  Art.  240.  del  Titolo  VI.*  Par- 
’ te  I.*  di  queste  Ordinanze.  Per  gli  Ufiziali  poi  senza  Trup- 
pa , ed  altri  Individui  appartenenti  alla  Nostra  Marina,  so- 
pra i fogli  di  appello  indicati  nell' Art.  35.  di  questo’ Ti- 
tolo. 11  tempo,  ed  il  modo  in  cui  dovranno  passarsi  tali 
Riviste,  saranno  prescritti  nel  Regolamento  da  Noi  appro- 
vato. 

A b t.  82. 

» « * - . i * ! • 

Delle  Riviste  suddette  dovranno  -formarsi  gli  estratti 
per  numero , e per  Classi  ; e tali  estratti  muniti  della  fir- 
ma del  Commissario  de  Ruoli ,:  delle  Riviste , e dell’Ascri- 
zione Marittima,  e del  visto  dell’Intendente,  saranno  da 
costui  rimessi  al  Nostro  Ministro  di  Mdrina, 

Art.  83. 

Stabiliti  i principi , che  costituiscono  il  dritto  delle 
Persone  al  conseguimento  de’  Soldi , e degli  Averi , 1’  Ufi- 
zio  de’  Ruoli , delle  Riviste  , e dell'  Ascrizione  Marittima 
passerà  alla  definizione  della  respcttiva  spettanza. 


■ Digitizeó  by  Google 
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A a t.  84. 

La  spettanza  di  ogni  Individuo  sarà  definita  da  un 
conteggio  di  quanto  gli  è dovuto  in  risultante  del  con- 
fronto tra  lo  stato  di  presenza  , e le  respettivc  circostanze 
.eh’  esistono  su  i Ruoli.  Questo  atto  di  Contabilità  sarà  chia- 
mato Aggiusto. 

A a t.  85. 

Formato  l’  Aggiusto  dall’  Ufizio  de’  Ruoli  , delle  Rivi- 
ste , e dell’  Ascrizione  Marittima  , sarà  pria  di  firmarsi,  ri- 
messo al  corrispondente  Consiglio  di  Amministrazione  , 
qualora  riguardasse  Corpo  Militare  j o al  Capo  della  Di- 
pendenza , qualora  fosse  per  Ulìziali  senza  Truppa  , o per 
Individui  di  altre  Classi , ad  oggetto  di  osservarsi  da  essi, 
se  sia  corrispondente,  in  tutto  alla  posizione  delle  respetti- 
live  Contabilità,,  e quindi  immediatamente  restituirlo.  Per 
I’  aggiusto  di  Mare  tale  confronto  sarà  fatto  dal  Comandan- 
te , dall’  Ufizialc  di  Dettaglio  , e dal  Contadore  del  Basti- 
mento. 


Art.  86. 

Restituito  1’  Aggiusto  all’  Ufizio  suddetto  , sarà  stabilito 
in  piè  del  medesimo  il  Certificato  di  credito  per  la  som- 
ma di  risultamcnto , e sarà  passato  al  Controloro , il  quale 
trovandolo  in  regola,  vi  apporrà  il  Comprovalo , e lo  in- 
vierà allTiitendcntc , da  cui  munito  di  firma,  sarà  riiues- 
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so  all’ Ufizio  de’ Fondi,  e delle  spese  per  la  spedizione 
del  conveniente  mandato  di  pagamento  alla  Cassa. 

Art.  87. 

Il  Commissario  de’ Ruoli,  delle  Riviste  e dell'Ascrizione 
Marittima  dovrà  intervenire  personalmente  , o per  mezzo 
di  un  suo  Delegato , in  tutt’  i pagamenti  ebe  avranno  ori- 
gine dal  Certificato  di  credito  rilasciato  dal  suo  Ufizio. 

A * t.  88. 

Ogni  domanda  di  viveri  per  qualunque  Bastimento , 
dovrà  esaminarsi  nel  detto  Ufizio  , per  verificare  s’  è cor- 
rispondente allo  stato  di  Jforza  dell’Equipaggio,  e quin- 
di appostavisi  la  firma  dal  Commissario  Capo  dell’  Ufi- 
zio  suddetto  , passarsi  all'  Ufizio  de’  Viveri  , e degli  Ospe- 
dali , per  gli  ulteriori  procedimenti.  Lo  stesso  dovrà  pra- 
ticarsi per  le  richieste  di  pane , legna  , ed  altri  simili  ge- 
neri pe’  Corpi  Militari, 

Art.  89. 

Nell’  Ufizio  de’  Ruoli  , delle  Riviste  e dell’  Ascrizione 
Marittima  dovranno  stabilirsi  gli  aggiusti  delle  Razioni  in 
genere  , che  si  forniscono  a norma  degli  Stabilimenti.  Tali 
aggiusti  serviranno  per  le  liquidazioni  in  danaro  da  farsi 
dall’ Ufizio  de’ Viveri,  e degli  Ospedali. 


Della  Reai  Marina. 
A n t.  90. 


» / 
■*19 


Ogni  fine  di  mese,  dall’  Ufizio  suddetto  dovrà  farsi  all' 
Intendente  Generale  un  rapporto  numerativo,  e classificato 
del  Personale  della  Reai  Marina,  ed  apporvisi  in  fine  i|  nota- 
mente) delle  alte  e basse  av  venute  nel  decorso  del  medesimo. 

• ' *1  . * J ' • 

J t.  • ; • » vi  *-t».  gt.  . t ii  ... , ..4  iltm 
' ' "•  '*  *•  • l-:o  ••  11  <1; 

In  fine  di  ogni  anno  dovrà  formarsi  nello  stesso  Ufizio, 
e rimettersi  al  connato  Intendente  , per  uso  dell’ Ufizio  de* 
Fondi  e delle  Spese  , ano  Stato  dimostrativo  della  spesa 
cagionata  dal  Personale  della  Reai  Marina. 

• :>  «•••  a v:>  „ ; 

‘ *■-'*  * . •• : nv.  : 

Nell’  accennato  * Ufizio  sarà  tenuto  sto  registro  di  tutti 
i Titoli,  Patenti y Nomine , e destinazioni  degl’individui 
della  Retti  Marina , per  servire  di  comprpvawone  cogli  Stati 
di  servizio  de’  medesimi. 

A a t.  0 39.  • ..  , 

’ •*  * • • S-  . ,1  . 

Apparterrà  ancora  al  detto  Ufizio  la  formazione  de’ 
fogli  per  la  ripartizione  delle  Prede  , a benefìcio  di  coloro, 
che  vi  hanno  dritto  in  forza  degli  Stabilimenti. 


ÒCK) 
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A a t.  94* 


Il  Commissario  de’  Ruoli  dello  Riviste  e dell’  Ascrizio- 
ne Marittima'  accompagtìerà  gl’  Ispettori  de'  Corpi  Militari 
nelle  Riviste  d’ Ispezione  , ch’eglino  annualmente  passeranno, 
giusta  l’Art.  a5o.  del  Titolo  VI,°  Parte  II*  di  queste  Or- 
dinanze, con  redigere  i processi  verbali  di  dette  Riviste  per 
tutti  gli  oggetti  di  Amministrazione  e Contabilità,  stabiliti 
secondo  il  metodo,  e gli  ordini  che  avranno  potuto  darsi 
a’Corpi  dagli  Ispettori  medesimi,  rimettendone  Un  esem- 
plare all’Intendente  Generale,  per  sua  intelligenza. 


A i t,  i >95. 


'1  1 


il 


Un  numero  d’ Individui  Amministrativi  Contabili  ad- 
detti all’Ufìzio  de  Ruoli,  delle  Riviste,  e dell’Ascrizione 
Marittirda1  ’ sarà  assegnato  , a norma  del  bisogno q;  all’  Ufi— 
ilo  Generale  dell'  Ascrizione  Marittima  stessa , giu  su  il  pre- 
fitto «eli' Art.  4-  del  Titolo  IV. 0 Parte  I.a  di  queste  Ur^- 
dinanze. 

I medesimi  avranno  1’  obbligo  della  tenuta  colà  delle 
Matricole  diverse  degli  nòniini  di  Mare  de’  Nostri  Reali 
Dominj,  le  quali  saranno  regolate  cogli  elementi  che  darà 
iV  Direttore  Generale  dell'  Ascrizione  Marittima. 

,<  ri>..  .1.  11  .•  .1  . , 

*'■  di  A « ti  96. 

Saranno  distaccati  egualmente  dall’Ufizio  predetto  gl* 
Indivìdui  Amministrativi' Contabili  «la  destinarsi  ne’  Cir- 
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condarj , a ne' Distretti , giusta  il  prescritta  itegli  Articoli  > 
• 6 dell’ istesso  Titolo  accennato  nell’  Articolo  precedente.. 

?*‘t  •-  J ••>'<■!  -i  t tl>  . T 

* 

Art.  97. 

<•  >.  ^ 

Siffatt’  individui  Amministrativi  Contabili  , cogli  ele- 
menti che  ricaveranno  dalie  corrispondenti  Autorità  Mili- 
tari , : dovranno  : stabilire  , e mantenere  le  matricole  diverse 
degli  "Ascritti  Marittimi,  secondo  la  norma  fissata, nella  Se- 
r aiorie-  IfJ  -del  Titolo  IV°  . Parte  I*  . di  queste  Ordinante, 
a sirivifl  m >b  , iio,».t  Mi  „„r , f. 

oowTic-j  o.io  >:ivoa  oiA*a  t.  > g&j;in.;6  y;,j.  ..jaA  & 

‘-i  • ! 

Gl’  Individui  Amministrativi  Contabili  inpiegati  ne'  Di- 
stretti , ne’ Circondar]’ , e nell'  Ufìzio  Centrale  dell’Ascri- 
zione Marittima  , alla  fine  di  ogni  mese  formeranno  in 
doppio ' eseAtpiér'e  cy  udò  Stato  di  Situaaione  per, gli  Ascritti 
nelle  Matricole !del  resptìttisb  Ufìzio  ,•  specificando  i motivi 
delle  variazioni’,  che  avessero  avuto  luo^o  da  un  mese 
alf  altro.  Un  esemplare  di  detti  Stati’ sarà  passata  Con  loro 
’fìrme  alle  corrispondenti  Autorità. 'Militari  dell’  Ascrizione 
Marittima  , e altro  lo  rimetteranno  all’  Intendente.  Gene- 
rale per  uso  dell’U tizio  de’  Ruoli,  (Ielle  Riviste  e dell* 
Ascrizione  Marittima.  * 


Art.  99. 


Ogni  Individuo  Amministrativo  Contabile  impiegato  in 
un  Distretto  sara  incaricato  di  formare  , e far  ^consegnato 

< :-i  . c >i'p  t ’ ' >'  ■ , 1 v t . 
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da'  Siedaci  ad  ognuno  degli  Ascritti  Marittimi  il  libretto  di 
cui  si  tratta  negli  Art.  34-  « 35.  del  Titolo  IV0  . Parte 
I*  . di  queste  Ordinanze. 

A a t.  100. 

Quantevolte  si  effettuasse  qualche  giro  ne’  Circondari, 
a' termini  degli  Articoli  1 joj  , in.,  ìia.  ^ e ti3.  del 
Titolo  indicato  nell' Art.  precedente,  gli  Uftaiali  Ammini- 
strativi Contabili  che  accompagneranno  i Sotto- Direttori  , 
dovranno  informare  1’  Ufi /.io  de’  Ruoli  , delle  Riviste  e 
dell’  Ascrizione  Marittima  di  tutte  le  novità  che  potranno 
aver  luogo. 

•*  : '‘t:  Ìl--ii."M  ; : ' »i;  * j / ~r,]  j » 

A a t.  tot, 

■ ‘ 7f  e’ casi  di  marcia  degli  Ascritti , in  seguito  di  leva  , 

•o  dì  ritorno  al  respettivo  Sindacato  alla’  fine  del  Servizio  , 
sarà  cara  degl’  Individui  Amministrativi  Contabili  dell’  Ascì- 
zione  Marittima  di  far  corrispondere  loro  le  Somme  che 
se  le  dovranno,  per  condotta,  e tutt’ altro,  in  conformità  di 
quanto  stabilirà  1’  Ufirio  de”  Ruoli  delle  Reviste  , , e deH' 
iscrizione  Marittima  , a norma  de’ Regolamenti  in  vigore. 

Art.  ioa. 

■ I I 

Sarà  cura  degli  Ufizj  Amministrativi  Contabili  ne’Cir- 
fcofidarj , o Distretti,  di  far  eseguire,  per  mezzo  de’Sinda- 
ci  Marittimi,  uè’ modi  stabiliti  co’ Regolamenti , il  paga- 
mento sopra  luogo  di  quanto  gli  Ascritti , impiegati  in  Ser- 
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vizio , Bvranno  assegnato  sul  loto  Soldo  alle  rispettive  l’a- 
miglie. 

. Art.  io3. 

Aualogamente  alle  notizie,  che  fUfizio  de’ Ruoli , del- 
le riviste  e dell’  Ascrizione  Marittima  avrà  degli  Individui 
Amministrativi  Contabili , impiegati  nell’  Ascrizione , sarà 
da  esso  stabilita  la  Contabilità  Centrale  dell’  Ascrizione 
Marittima. 

« • Art.  104.  . '•  A 

In  tutt’  altro  oggetto  relativo  ad  Amministrazione,  e 
Contabilità , pel  Servizio  dell’  Ascrizione  Marittima  , gl’  In- 
dividui Amministrativi  Contabili  si  uniformeranno  a quan- 
to è prescritto  ne’rispettivi  Art.  del  Titolq  IV .*  summen- 
tovato. 

* f,».  . , 

Art.  io5.  g 

• • . » *:  » , . . * * ‘ ,1  ..  I, 

Se  per  facilitazione  dell’  andamento  del  Nostro  Servi- 
zio, tanto  nel  Dipartimento  Generale,  quanto  negli  altri 
luoghi  Marittimi  de’ Nostri  Dominj,  dovessero  incaricarsi 
altri  Funzionarj  delle  operazioni  attribuite  all’  Ulìzio  de’ 
Ruoli,  delle  Riviste,  c dell’Ascrizione  Marittima,  costoro 
.gliene  dovranno  subito  passare  le  notizie , co’  fogli  corri- 
spondenti , che  servir  dovranno  al  completamento  della 
Contabilità  Generale  del  Personale  della  Nostra  Reai  Ma- 
rina. 

VJ.P.Il. 
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Art.  106. 

Il  Commissario  preposto  all’  Ufizio  de'  Ruoli , delle 
Riviste  e dell'  Ascrizione  Marittima  sarà  responsabile  di 
tutte  le  operazioni  che  vi  si  faranno. 


SEZIONE  vin. 

r Ufizio  de ’ Viveri , e degli  Ospedali. 

* * ’ ' * Art.  107. 

De’ generi  di  Vettovaglia,  de’quaK  dovrà  farsi  diaria, 
è testatica  sómmi  nitrazione  , la  quantità  accordata  a cia- 
scun Individuo  degli  Equipaggi  de’  Nostri  Reali  Legni 
sarà  chiamata  Razione  di  bordo  -,  quella  assegnata  agl’  In- 
dividui de’ Corpi  Militari,  Razione  di  pane , o Razione 
di  Legna,  secondo  la  specie  che  sarà  fornita:  la  quantità 
che  si  darà  agli  ammalati  appartenenti  alla  Reai  Marina , 
che  saranno  curati  negli  Osdedali  della  medesima  , sarà 
chiamata  Razione  d' infermo  : e quella  fissata  per  ogni 
servo  di  pena , Razione  di  bagno.  Tuli’  altra  sommini- 
strazione di  tali  generi , che  non  sarà  testatica  , si  cono- 
scerà sotto  la  denominazione  di  Viveri  sciolti. 

Art.  108. 

La  fornitura  di  dette  Razioni , o viveri  sciolti  sarà 
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eseguita  per  Impresa  di  Parlilo , o per  Impresa  di  E- 
cenomia. 


A B T.  109. 

Per  la  verificazione,  che  la  somministrazione  delle 
Razioni , e de’  Viveri  sciolti  segua  nella  quantità , e qua- 
lità prescritta  dagli  Stabilimenti  , o da’  Contratti  j e per  la 
Contabilità  di  siffatte  Forniture  , sarà  destinato  l*  Ufieio 
detto  de’  Fiveri,  e degli  Ospedali. 

! : ■ . A a T.  1 10. 

' • ’ ' . • , ,*  . ‘ 4 ■ I * 

Per  darsi  luogo  a somministrazione  di  Razione , o di 
Viveri  sciolti  , sarà  necessario  , che  pervenga  nell’  indicato 
Ufizio  uu  foglio,  che  ne  attesti  il  giusto  Titolo.  Questo 
foglio  si  chiamerà  Domanda  di  Fiveri. 

■ ••  li  i : ' ■ ‘ : ! . ..  v."  '•  v s 

< • ■:  ,A  B T.  111.  , . 

Ogni  domanda , per  produrre  somministrazione , dovrà 
esser  fatta , per  le  razioni  di  bordo  dal  .Contadore  dtd 
Bastimento,  coll’intervento  dell’ U fiziale  di  Dettaglio,  se 
ve  ne  sarà  , e col  visto  del  Comandante.  Non  essendo- 
vi Contadore,  nè  Uiìziale  di  Dettaglio  , verrà  fatta  dal 
Capo  della  Marineria  del  legno  stesso , col  visto  del  Co- 
mandante. Per  le  razioni  di  pane,  di  legna,  o per  altro 
dovuto  a’Corpi  Militari  , la  domanda  dovrà  esser  fatta  dal 
Qua rtier- Mastro , e vistata  dal  Consiglio  di  Amministra- 
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zione  del  Corpo  respettivo.  Per  le  razioni  degl' Infermi,  si 
farà  la  domanda  dall'Infermiere  Maggiore  dell'Ospedale,  col 
visto  dell'Ispettore  del  medesimo.  Per  le  razioni  di  bagno, 
e per  l'olio  de"  fanali  ne’  luoghi  di  pena  , la  domanda  sa- 
lii fatta  dagli  Ulìziali  , o Ajulanti  preposti  a bagni , col 
visto  degli  Ufiziali  Superiori  incaricali  de’ medesimi. 

.14  ‘ Air.  i la.  - i 

«.1  * ' 1 : ‘ # * 1 . . , ’ • ! . 

Qualunque  altra  domanda  non  appartenente  alla  Clas- 
sificazione enunciata  nell’ Art.  precedente  , verrà  fatta  dal 
Contadore  del  respettivo  carico,  col  visto  dell’  Autorità 
Militare , che  vi  avrà  relazione. 

1..  •!  ' ■ fi  , I il.  I i *-  ’l  !.  I 

A 1 t.  ti3.  ’ • :-:»: 

/ . l • li  ‘ ■ : it  • • • i :•  ■ 

Ogni  domanda  di  viveri  riguardante  il  Personale,  dovrà 
esser  verificata  nell’Ufizio  de'Ruoli,  e dell'Ascrizione  Ma- 
rittima e Riviste , o in  quello  a cui  ne  fossero  attribuite 
le  funzioni , per  osservarsi  se1  sia  corrispondente  agli  Stati  di 
presenza , ed  alla  competenza  respettiva , a norma  degli 
Stabilimenti.  11  Controloro  quindi  dovrà  apporvi  V Osser- 
vato e 1’  Intendente  l’autorizzazione  per  l’adempimento. 

Art.  1 14. 

• t 

Pervenuta  la  domanda  nell'  Ufizio  de' Viveri , e degli 
Ospedali , e completata  nel  modo  indicato  , sarà  registrala 
nell'  Ufizio  stesso  , e subito  passata  per  1’  esecuzione  all'in- 
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caricato  della  somministrazione  in  massa , il  qu  ale  forni- 
rà i generi  contro  ricevuta,  clic  dovrà  fargliene  l’ incarica- 
to della  distribuzione  in  dettaglio  in  più  della  domanda 
medesima  } dovendo  intervenire  in  delta  ricevuta  , quando 
riguardasse  un  Legno  Reale , il  Contadore , e le  Auto- 
rità Militari  dei  medesimo. 

A r ’t.  1 15. 

/ 

Ogni  domannda  adempita  nel  modo  espresso  negli  Ar- 
ticoli precedenti , e munita  di  ricevuta  , sarà  foglio  di  di- 
scarico all'  incaricato  della  somministrazione  in  massa  verso 
l’ impresa  della  fornitura  de’  viveri , e formerà  il  debito 
dell’  incaricato  della  distribuzione  in  dettaglio  verso  1*  Im- 
presa medesima. 

— Art.  116. 

In  ogni  fine  di  mese  saranno  fatti  i Processi  verbali , 
e le  certificazioni  de’ consumi  de’  Viveri , con  indicarsi  no- 
minativamente coloro  a’  quali  si  saranno  distribuiti  : quan- 
do però  tali  Processi  verbali , o certificazioni  riguardasse- 
ro Razioni  di  pane  , o di  legna  pe’  Corpi  Militari  , o Ra- 
zioni di  bagno,  le  indicazioni  saranno  numerative. 

/ . I • 

Art.  117. 

I Processi  Verbali , c le  certificazioni  , munite  delle 

firme  di  qne'  fuuzionarj  f che  avranno  fatte  le  diraande 

r 
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de’  viveri  verificate  dal  corrispondente  Ufizio  Amministrativo 
Contabile  , comprovate  dal  Controloro , e vistale  dall’  In- 
tendente , saranno  i documenti  di  discarico  degl’  incaricati 
delie  distribuzioni  in  dettagb'o  verso  l' Impresa  della  For- 
nitura de’  viveri , e formeranno  il  credito  di  questa  verso 
la  Reai  Marina , la  quale  non  dovrà  tener  conto  delle  do- 
mande e ricevute  precorse. 

A * t.  118. 

In  caso  di  consumo  straordinario  di  Viveri  a bordo 
de’  Nostri  Reai  Legni , ne  saranno  fatte  le  Certificazioni 
nelle  forme  prescritte  nel  Titolo  corrispondente  della  Par- 
ie II.*  di  queste  Ordinanze  , le  quali  Certificazioni  sa- 
ranno documento  di  esito  ne*  termini  indicati  nell'  Articolo 
precedente. 

Art.  119. 

Nell’  Ufizio  de’  Viveri , e degli  Ospedali  sarà  tenuto 
registro  del  Bottame , degli  Utensilj  di  dispensa , e di 
tutt’  altro  die  la  Nostra  Reai  Marina  avrà  dato  a mantene- 
re all  Impresa  della  Fornitura  de’  viveri , annotandovi  le 
variazioni , che  potessero  aver  luogo  in  aumento  , o di- 
minuzione. 

Art.  120. 

Nell’ Ufizio  suddetto  saranno  fatte  le  liquidazioni  del- 
la spesa  de' Viveri,  a norma  de’ regolamenti  , e saranno  da 
esso  rilasciati  a favore  dell’Impresa  della  Fornitura  i cor- 
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rispondenti  CertiGcati  di  credito,  i quali  seguiranno  il  car- 
so regolare. 

Art.  lai. 

Si  curerà  dal  detto  Ufìzio,  che  ne’Magazzini  dell’Im- 
presa de'Viveri  sia  sempre  esistente  una  quantità  di  essi , 
at  ta  a far  fronte  ad  un  subitaneo  approvisionamento  , e ciò 
giusta  i regolamenti  in  vigore , o le  condizioni  espresse  ne' 
Contratti. 

A a t.  taa. 

Il  Commissario  preposto  a questo  Ufìzio,  o un  Indi- 
viduo Amministrativo  Contabile  da  lui  delegato,  sarà  mem- 
bro della  Commissione  destinala  alla  riconoscenza  de’Vive- 
ri , che  &'  imbarcheranno  a bordo  de’  Nostri  Legni. 

Art.  ia3. 

Al  disarmamento  di  ogni  Nostro  Bastimento  il  detto 
Ufìzio  prenderà  conto  degli  avanzi  di  dispenza  spettanti 
all’Equipaggio,  per  farne  effettuare  la  bonifica  , o sulle  re- 
ste esistenti  a bordo , se  ve  ne  fossero  , o da’  Magazzini 
dell’  Impresa. 


Art.  i»4* 

In  fine  di  ogni  Anno  saranno  in  detto  Ufìzio  forma- 
li, e passati  all'  Intendente  Generale , i prospetti  della  spesa 
di  ogni  ramo  di  sua  Dipendenza,  sia  proprio,  o alierò 
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della  Marina.  In  quelli  relativi  a’ Legni  armati  dovranno 
esser  distinti  Ì consumi  ordinarj  dagli  straordinarj. 

Art.  n5. 

I4’  Amministrazione  , e la  Contabilità  degli  Ospedali 
• della  Reai  Marina  sarà  disimpegnata  in  detto  Ufizio. 

Art.  ia6. 

Dal  medesimo  dipenderà  la  verificazione , se  le  do- 
mande per  qualunque  somministrazione  per  gli  Ospedali 
fossero  corrispondenti  alla  presenza  degli  Individui , ed  al» 
la  competenza  di  ognuno  di  essi. 

Art.  127. 

Per  istabilirsi  siffatta  verificazione,  saranno  tenuti  nel 
detto  Ufizio  i Ruoli  per  gl'individui,  che  prevj  i corrispon- 
denti fogli  di  autorizzazione,  saranno  ammessi  negli  Ospe- 
dali della  Reai  Marina  j e di  tal’  Individui  saranno  notati 
ne’  Ruoli  tutt’  i movimenti  negli  Ospedali  relativamente  all' 
ammissione  , all’  uscita  , 0 alla  morte, 

A T r.  ia8. 

Pel  modo  come  dovranno  regolarsi  nel  ramo  degli 
Ospedali , tanto  le  Forniture , quanto  la  Contabilità , sarà 
posto  in  esecuzione  il  prescritto  pel  ramo  de’Vivcri,  aggiun- 
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gendosi  quando  altro  trovasi  indicato  nel  Titolo  X\I  . 
Parte  I.»  di  queste  Ordinanze  , sull'  oggetto  medesimo. 

Art.  129. 

Il  Commissario  incaricato  del  detto  Ufizio  de’Yiveri  , 
ed  Ospedali  sarà  responsabile  degli  atti , che  si  eseguiran- 
no nel  medesimo. 


SEZIONE  IX. 

UJizio  del  Magazzino  Generale. 

Art.  j3o. 

Tutt’i  generi  che  dalla  Nostra  Marina  si  acquistano, 
tanto  per  la  costruzione',  quanto  pel  mantenimento,  e ri- 
paro de’ Bastimenti , delle  Macchine,  e degli  altri  oggetti, 
e materiali  che  la  riguardano  , s’  immetteranno  in  un  .Ma- 
gazzino Generale , di  cui  sarà  incaricato  un  Individuo  Am- 
ministrativo Contabile,  sotto  la  denominazione  di  Guar- 
damagazzino  Generale. 

Art.  i3i. 


Il  Magazzino  Generale  si  ramificherà  in  sei  depositi 

p.j.y.n.  46 
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detti , delle  Costruzioni  , dell’  Attrezzatura , della  Cor- 
deria , della  Veleria , rie/  Parco  di  Artiglieria , e de' 
Rami  Alieni.  Ad  ognuno  si  silFatti  depositi  sarà  destinato 
un'Individuo  Amministrativo  Contabile,  che  colla  respon- 
sabilità del  proprio  carico  , dipenderà  dal  Guardamagazzi- 
no  Generale , per  di  cui  nome , e parte  dovrà  sempre 
agire. 

Art.  i3a. 

La  sorveglianza  a tutte  le  operazioni  del  Magazzino 
Generale,  e de’ depositi  particolari,  e la  Contabilità  di  tut- 
to il  Materiale  della  Nostra  Marina  sarà  affidata  aU’Ulizio 
Amministrativo  Contabile , detto  del  Magazzino  Generale. 

• t » rrv  * 1 » 

Art.  i 33. 

Il  Magazzino  Generale  riceverà  tutt*  i generi,  che  gli 
verranno  versati  da’ Fornitori , e da  Laboratori  della  Mari- 
na , in  seguito  di  acquisti , o di  lavori  autorizzati  da  Noi, 
o dal  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  della  Marina. 
Le  immessioni  in  detto  Magazzino  Generale  saranno  rego- 
late conformemente  alle  prescrizioni  contenute  negli  Art. 
dal  4G.  al  5i.  del  Titolo  X.  Parte  I.*  di  questo  Nostre 
Ordinanze, 


Art.  i34. 

Il  Magazzino  Generale  somministrerà  i suoi  generi 
a’ pi  imi  tre  de’ cinque  Guardamagazzini  particolari,  indica- 
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ti  nell' Art.  3.  del  Titolo  X.  succcnnato , ccl  a’Laborato- 
rj  dell'  Arsenale , e del  Parco  di  Artiglieria.  Le  sommini- 
strazioni a' medesimi  saranno  fatte  secondo  le  norma  stabi- 
lite negli  Art.  dal  5a.  al  5^.  del  Titolo  stesso. 

A t k.  i35. 

In  tutti  gli  atti  d’ immessione , o di  somministrazione 
di  uno  de’  Magazzini , o Depositi  , dovrà  sempre  esser  pre- 
sente l’Ufiziale  Amministrativo  Contabile  , che  ne  ha  il 
carico. 


Art.  i36. 

D Guardamagazzin  o Generale , nella  line  di  Novem- 
bre di  ogni  anno  per  l’anno  precedente,  dovrà  rendere  al- 
la Nostra  Gran  Corte  de' Conti  il  conto  materiale  di  tutt’ 
i generi  acquistati,  e di  quelli  impiegati  in  servizio  delia 
Nostra  Marina.  Saranno  per  lui  fogli  di  debito  i Processi 
verbali  delle  immessioni , redatti  secondo  l’ Articolo  49* 
del  prenarrato  Titolo  X.,  e gli  saranno  documenti  di  ili- 
scarico  i fogli  muniti  delle  corrispondenti  firmo  Militari , 
ed  Amministrative,  relativi  a somministrazioni' già  effettua- 
te a’sunimentovati  tre  Guardamagazzin!  particolari,  ed  j 
Certificati  descritti  negli  Art.  56 , e 5^ , del  detto  Tito- 
lo X. 

Art.  t3y. 

I tre  Magazzini  particolari  anzidetto  cioè,  de  Vascelli, 
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Fregate  , Corvette,  o de’ Br  igantini  legni  minori,  e de’ 
Legni  di  seivilù  dovranno  essere  'sempre  completi  de’  ge- 
neri, che  a tenore  degl’  Invent  arj , son  dovuti  ai  respettivi 
Legni.  Quindi  sarà  da  considerarsi  costantemente  a debito 
de’Cuardamazzini  corrispondenti  la  quantità  de’ generi  com- 
presi ncgl'Inventarj  suddetti , per  cui  non  saranno  obbliga- 
ti a reddizione  di  conti , ma  devrauno  tenere  registro  di- 
stinto de’  generi  che  ricevono  al  completamento  degl’Inven- 
tarj,  e di  quelli  o che  passerà  a’ Magazzini  di  altro  uso,  o 
inutili,  per  ragguagliarne  l’ Ufizio  del  Magazzino  Generale. 

Art.  i 38. 

I Guardamagazzini  particolari  de’ generi  di  altro  uso  , 
e di  quelli  inutili,  dovranno  rendere  il  respettivo  conto  alla 
Nostra  Gran  Corte  de' Conti  contemporaneamente  al  Ma- 
gazzino Generale.  Saranno  fogli  di  debito  de’  Guardama- 
gazzini de’  generi  di  altro  uso  , i Processi  verbali  d’ immes- 
sione  muniti  delle  debite  iirme , per  le  provvenienze  dai 
Laboratorj  della  Marina  , e da’  tre  Guardamagazzini  enun- 
ciati nell’Alt,  precedente  ; e fogli  di  discarico  i Certificati 
accennati  nell’ Art.  i36.  di  questo  Titolo.  Saranno  fogli  di 
debito pe’Guardamagazzini  degeneri  inutili,  i Processi  verbali 
come  sopra;  e fogli  di  discarico  i Certificati  delle  vendite 
eseguite. 

A r t.  i3g. 

Nell  Ufizio  Amministrativo  Contabile  del  Magazzino 
Generale  saranno  conservali  gli  esemplari  originali  degl’In- 
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ventarj , tanto  de’  Bastimenti , quanto  di  tutt’  i Mobili  esi- 
stenti nella  Nostra  Accademia  di  Marina  ; non  clic  il  Ca- 
talogo della  Biblioteca  , del  Gabinetto  di  Macchine,  e del- 
l’Osservatorio Astronomico  Nautico  della  medesima  ; come 
ancora  gl’Inventarj  di  qualunque  altro  Stabilimento  di  Marina. 

Art.  140. 

Vi  si  conserveranno  parimente  tutte  le  mostre  de’  ge- 
neri , che  dovranno  fornirsi  da'Parlitarj , secondo  le  condi- 
zioni espresse  ne’Contratti. 

Art.  i 4 1 - 

Vi  saran  redatti  tntt’i  Contratti  pei  trasporti , che  dai 
particolari  s’imprenderanno,  o per  terra,  o per  mare,  d’ 
oggetti  già  appartenenti  al  Magazzino  Generale. 

Art.  i4a. 

Vi  saranno  fatte  le  liquidazioni  di  qualunque  forni- 
tura di  genere , che  sarà  immesso  nel  Magazzino  Generale; 
ed  emergeranno  dallo  stesso  Ufizio  i Certificati  di  credito 
per  qual  siasi  spesa  relativa  a materiali  proprj  della  No- 
stra Marina. 

Art.  i 43. 

Apparterrà  all'Ufizio  medesimo  la  formazione  de’  Fo- 
gli preparatorj , e consecutivi  alla  vendila  de'matcriali  inu- 
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tili , gli  atti  della  quale  dovraano  essere  gli  stessi  prescrìt- 
ti per  le  accensioni  di  Candela , in  presenza  del  Consiglio 
di  Marina. 

Art.  i 44- 

Alla  fine  di  ogni  anno  dovrà  l'Ufizio  anzidetto  for- 
mare in  triplice  esemplare  i bilanci,  e gli  stati  dimostra- 
tivi della  situazione  de  materiali , e generi  diversi , indi- 
cando di  ognuno  di  essi  per  totalità , la  resta  deli*  anno 
precedente,  i’immessione  nel  corso  dell'anno  di  esercizio, 
e l'esistenza  attuale  in  Magazzino.  Tali  esemplari  saranno 
rimessi  all*  Intendente  Generale,  il  quale  ne  passerà  uno 
al  Consiglio  di  Marina , ed  un  altro  al  Notro  Ministro 
della  medesima. 

L Art.  >45. 

Similmente  sarà  passato  dallo  stesso  Ufizio  all'Inten- 
dente Generale,  per  uso  deU’Ufizio  Amministrativo  Con- 
stabile de’ Fondi , e delle  Spese,  il  quadro  generale  della 
spesa  occorsa  nell’  Anno  del  finito  esercizio , per  tutti  gli 
oggetti  della  sua  Contabilità. 

A t r.  1 4G. 

Delle  prescrizioni  contenute  nel  Titolo  X.  di  queste 
Ordinanze , il  succennato  Ufizio  eseguirà  quelle  che  lo  ri- 
guardano. 
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II  Commissario  Capo  dell’  Ufizio  medesimo  sarà  re- 
sponsabile di  tutti  gli  atti  Amministrativi,  o C ontaLili  che 
vi  si  faranno. 


SEZIONE  X. 


DelC  Ufizio  de ’ Cantieri  delV  Arsenale. 

A r . 1 48. 

All’ Amministrazione,  e Contabilità  di  tutte  le  spese, 
che  verranno  occasionate  dalle  opere  , e lavori  dell’Arse- 
nale , o dalla  Direzione  del  Genio  Militare  Idraulico,  cosi 
riguardo  ad  Operai  , come  a'  materiali  che  vi  s’ impiegas- 
sero , sarà  addetto  l' Ufizio  de’  Cantieri  dell’  Arsenale. 

A a t.  4g. 

Nel  detto  Ufizio  si  terranno  due  Ruoli  nominativi , e 
per  Classi , uno  pe’Maestri  di  pianta , e 1’  altro  pe’gioma- 
lieri  Allistati,  specificandosi  per  questi  la  mercede  respet- 
tivamente  stabilita. 


A t >.  t5o. 

Autorizzato  un  1 avoro  qualunque , saranno  fatte,  dal 
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Nel  detto  Ufizio  per  decade  saranno  stabiliti  gli  ag- 
giusti per  le  mercedi  dovute  agli  operai,  determinandosi  le 
spettanze  sul  confronto  delle  Riviste  summeiitovate  colle 
•Tariffe  vigenti,  se  si  trattasse  di  Maestri  di  pianta , o del' 
la  Compagnia  degli  artefici  del  Parco  di  Artiglieria;  co' 
Ruoli  approvati  da  Noi  semestralmente  pe1  Malestri'  giorna- 
lieri allistati , e pe’  servi  di  pena  ; e colle  papellette  di  cui 
si  fa  menzione  nell’ Art.  38.  Titolò  X.  Parte  1.  di  queste 
Ordinanze  pe’ Maestri  giornalieri  eventuali. 

’•  ..  ....  v ,--  - ,•  i,<  n »». 

.,.  • ’ .••ii.iisoi  > ■ 'A*  t*i  ì54.  ’’  •'  - “ 

-,  Ji  II  !'  i • P'  ■ : • ■ ‘ ' 

In  pii  de’  detti  aggiusti  , i quali  primi  di  firmarsi  do- 
vranno essere  confrontati  dal  corrispondente  ramo  facolta- 
tivo colle  note  indicate  nell’ Art.  lag.  del  mentovato  Ti- 
tolo X. , sarà  formato  il  corrispóndente  certificato  di  cre- 
dito, e quindi  dopo  l’apposizione  dell’  Osservalo  del  Con- 
troloro , saranno  passati  all’Intendente  Generale  per  l’ul- 
teriore corso  a darglisi, 

; * • ’’  * , 1 ' ' 

Art.  i55. 

Al  pagamento  de* suddetti  aggiusti,  oltre  l’Ufiziale 
del  corrispondente  ramo  Militare , sarà  presente  il  Com- 
missario de’ Cantieri  , ó un  suo  delegato,  per  attestarne  1* 
effettuazione. 

P.LV.II. 
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nerale  per  «so  dell'  Ufizio  de  Fondi  , e delle  spese. 

Art.  360. 

t 

Il  Commissario  de’Cautieri  dovrà  in  tutt’altro  confor- 
marsi a quanto  gli  è relativo  nel  Titolo  X.  Parte  I.  di 
queste  Ordinanze.  Egli  sarà  respousabile  dell’  andamento 
dei  suo  Ufizio. 


SEZIONE  XL 

Uffizio  Amministrativo  Contabile  del  Parco 
di  Artiglieria. 

À R t.  161. 

Per  tutte  le  «pese , che  avranno  luogo  nel  Parco  di 
Artiglieria  della  Nostra  Marina , per  lavori  attinenti  ad  og- 
getti proprj  della  Marina  medesima , cosi  relativa  mente  a 
mercedi  di  Operai  come  a’  materiali  clie^vi  s’ imptegassero, 
l’Amministrazione,  e Contabilità  sarà  portata  dall’ Ufizio 
Amministrativo  Contabile , detto  del  Parco  di  Artiglieria. 

Art.  i6a.  . 

Le  prescrizioni  contenute  nella  Sezione  precedente,  e 
quanto  trovasi  stabilito  nel  Titolo  XI.  Parte  I.  di  queste 
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Ordinanze,  serviranno  di  norma  a tutte  le  operazioni  Am- 
ministrative Contabili  del  sopraddetto  Ufi  zio. 

A a t.  i63. 

. < • . ..  » i . .<*•' 

Il  funzionario  Amministrativo  Contabile  proposto  a 
tale  Ufi  zio  , risponderà  dell’  andamento  dello  stesso. 


SEZIONE  XII. 

Ufizio  de ’ Bagni  , e Rami  Alieni. 

* • » 

Art.  i63. 

Per  tutte  le  spese  che  riguardano  tanto  i servi  di  pe- 
na , che  sono  a carico  della  Nostra  Marina  , quanto  qua- 
lunque altri  oggetto  di  Nostro  servizio  estraneo  dalla  me- 
desima , tutti  gli  atti  Amministrativi , e Contabili  saranno 
praticati  dall’  Ufizio  detto  de  Bagni , e Rami  Alieni. 

* 

V*  .1  t 

Art.  i65. 

In  tale  Ufizio  sarà  formata  una  Matricola,  nella  qua- 
le saranno  iscritti  tutt’  i servi  di  pena  , eh’  espieranno  la 
respettiva.  condanna  in  luoghi  di  pertinenza  della  Nostra 

Marina. 
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Subitochè  un  servo  di  pena,  dalle  Autorità  Giudizia- 
rie , sarà  spedilo,  e fatto  consegnare  al  ramo  Militare  della 
Marina  , cui  ne  confidata  la  custodia , ne  sarà  passata  al 
sopraddetto  U tìzio  la  papelletta  del  seguito  rinchiudi  mento 
in  uno  de’Bagni , accompagnata  dalla  Sentenza  originale 
del  Tribunale,  e dalla  Scheda  in  cui  saranno  espressi 
tutt’i  connotati  personali  dell’ Condannato.  Apposti  quindi 
a tale  papelletta  l’  Osservato  del  Controloro  , ed  il  Visto 
dell’  Intendente  Generale,  sarà  trascritto  nella  Matricola  il 
nome  del  Condannato  predetto. 

11  metodo  di  formazione  di  siffatta  Matrìcola  sarà  cor- 
rispondente al  prescritto  ne’ Regolamenti  per  l’andamento 
del  servizio  interno  degli  Cfizj  Amministrativi  Contabili 
della  Nostra  Marina. 

Art.  167. 

Tutl’  i movimenti  relativi  a’servi  di  pena  , dal  gior- 
no della  reclusione  ne’ Bagni,  sino  a quello  della  loro 
libertà  , o della  morte , saranno  notati  in  Matricola  , pre- 
vie papellette  , ch'emergeranno  dal  ramo  Militare,  da  mu- 
nirsi dell’Ossermaio  del  Controloro,  e del  visto  dell’Inten- 
dente Generale. 

A t r.  168 

Il  Commissario  preposto  all’Ufizio  de’ Bagni,  e Rami 
Alieni,  o un  Individuo  Ainmiuistrativo  Contabile  suo  de- 
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legato , previe  le  domande  di  autorizzazione  a farsi  pres- 
so l' Intendente  Generale , e Comandante  Generale  della 
Marina,  passerà  di  mese  in  mese,  e più  sovente , se  lo 
stimerà  necessario , rivista  a tuli’  i servi  di  pena  sopra  gli 
allistamenti  nominali , che  dovranno  ne'  diversi  Bagni  es- 
ser tenuti  dagl'individui  Amministrativi  Contabili  ad  essi 
destinati.  Di  tali  Riviste  si  formeranno  gli  estratti  mensili 
numerativi , colla  specificazione  delle  diverse  mutazioni , 
che  avranno  potuto  aver  luogo  nell’  intervallo  di  una  Ri- 
vista all’  altra  ; e per  le  vie  regolari  si  rimetteranno  al 
Nostro  Ministero  di  Stato  di  Marina. 

A a T.  169. 

Tutte  le  domande  di  Viveri , Vestiario , Ferramenta,* 
altro  relativo  ai  servi  di  pena,  che  si  faranno  dalle  corri- 
spondenti Autorità  Militari  incaricate  de’Bagni,  saranno  veri- 
ficate nel  detto  Ufizio,  e quindi  passate  al  Controloro,  per 
apporvi  \’ Osservato , ed  all’Intendente  Generale  per  la  fir- 
ma di  autorizazzione  all'adempimento  della  somministrazione. 

A E T.  I70. 

I mensili  Processi  verbali  di  certificazione  per  le  Ra- 
zioni consumate,  e per  tutt’altra  fornitura  effettuata  pe'ser- 
vi  di  pena  , saranno  fatti  numeralivamente.  Nella  fine  di 
ogni  anno  ne  sarà  formato  poi  uno  nominale  comprensiva- 
ìneute  pe' dodici  mesi. 
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A * T.  jnf. 

Sopra  tali  Processi  verbali  , moniti  delle  debite  fir- 
me , saranno  in  detto  Ufizio  stabilite  le  liquidazioni  coi 
corrispondenti  certificati  di  credito  a favore  di  chi  avrà 
eseguita  la  fornitura. 

A a t.  173. 

Il  Commissario  de’ Bagni,  e Rami  Alieni,  o un  In- 
dividuo suo  delegato,  sarà  presente  a tutte  le  sommini- 
strazioni , 0 distruzioni  di  generi  cbe  si  faranno  a’  servi 
di  pena  per  conto  della  Marina. 

• ' Air.  173. 

t ■ • * 

Nel  detto  Ufizio  de’ Bagni,  e Rami  alieni  saran  ge- 
losamente conservate  le  Sentenze  Originali  pervenute  da’ 
Tribunali  in  accompagnamento  de’ servi  di  pena. 

A a t.  174. 

, I 

Di  semestre  in  semestre  anticipatamente , dovrà  in 
detto  Ufizio  formarsi,  e per  le  vie  regolari  rimettersi  al 
Nostro  Ministero  di  Stato  di  Marina,  un  notamento  no- 
minale de’  servi  d i pena , la  condanna  de’quali  andasse  ad 
aver  fine  nel  corso  dei  semestre  medesimo. 


Dìgitized  by  Google 


Ordinanze  Generali. 

Art.  175. 


Emanati  gli  ordini  Nostri  per  la  libertà  di  un  servo  di 
pena  , sarà  dall’Ufizio  de’  Bagni , e Rami  Alieni  spedita  là 
competente  liberatoria,  la  quale  devrà  quindi  essere  compi- 
ta delle  corrispondenti  firme  Militari , ed  Amministrative  . 

A * T.  176. 

Il  Commissario  de’  Bagni , e Rami  Alieni , per  tutt  i 
gli  altri  atti  Amministrativi  Contabili , che  dovrà  eseguire, 
o di  cui  dovrà  disporre  I’  adempimento  nell’  Ufìzio  di  sua 
dipendenza,  riguardo  ad  oggetti  di  Nostro  servizio  estra- 
nei alla  Marina,  si  conformerà  alle  prescrizioni  da  Noi 
date  nel  presente  Titolo  per  norma  degli  altri  Ufizj , a’ 
quali  è confidata  la  Contabilità , ed  Amministrazione  del- 
le spese  cagionate  da  oggetti  proprj  della  Marina  medesi- 
ma, non  che  alle  altre  contenute  ne’  Titoli  XII.  XIH. 
XIV.  e XVIII.  di  questa  Parte  I.  ’ delle  Nostre  Ordinanze 
Generali  di  Marina. 

/ 

I * ' *»  • 

Art.  177. 

T!  . • • r * . * ..  * , * ■'  *•  :'  f*  V*  ' . 

Il  prefato  Commessario , olla  fine  di  ogni  anno  forme- 
rà, ed  invierà  all’Intendente  Generale,  per  passarlo  all’Ufi- 
zio  de’  fondi , e delle  spese,  un  quadro  dimostrativo  di  quan- 
to sieno  costati  e ’l  mantenimento  de' servi  di  pena, e tutti 
gli  altri  oggetti  cstrauei  al  servizio  proprio  della  Marina  . 
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Art. 


Il  Commissario  preposto  all'  Ufitio  de'  Bagni  e Ra- 
mi Alieni  sarà  responsabile  dell'  andamento  dello  stesso. 


SEZIONE  XIII. 

Ufizj  del  Cantiere  di  Castellammare  , e de1 

Dipartimenti  di  Palermo  , e di  Messina. 

Nel  Cantiere  di  Castellammare  j e ne'  Dipartimenti  di 
Palermo , e di  Messina  l’ Amministrazione  , e contabilità 
sarà  stabilita  analogamente  al  prescritto  nell’  Art.  5.  Sezio- 
ne prima  di  questo  Titolo.  Essa  sarà  a carico  degli  Ufi- 
zj Amministrativi  Contabili  all’  uopo  destinati , che  ne’di- 
versi  rami  di  Servizio  eseguiranno  le  funzioni  di  tutti  gli 
Ufizj  Amministrativi  Contabili  del  Dipartimento  Generale. 

Art.  i8o. 

Questi  Ufizj  si  corrisponderanno  con  quelli  del  Di- 
partimento Generale , per  gli  oggetti  di  relazione  al  con- 
centramento in  esso  di  tutte  le  operazioni  Amministrative 
Contabili. 

P.I.V.II.  48 
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Art.  181. 

Il  Commissario  preposto  all’  Ufizio  del  Dipartimento 
di  Palermo  , per  quanto  potrà  riguardare  la  riscossione  di 
somme  , che  dalla  Tesoreria  di  quella  parte  de’Noslri  Do- 
minj  fossero  versate  nella  Cassa  della  Reai  Marina  per  con- 
to del  suo  assegnamento , o di  qualche  credito  straordi- 
nario , si  dirigerà  a quel  Nostro  Ministro  di  Stato.  Egli 
però  dovrà  immediatamente  dar  ragguaglio  di  tutto  all’In- 
tendente Generale  della  Reai  Marina. 

Art.  i8a. 

Gli  Ufizj  Amministrativi  Contabili  de’  diversi  Circon- 
dar) Marittimi  de’ Nostri  Dominj  al  di  quà  del  Faro  saran- 
no considerati  come  parti  del  Dipartimento  Generale^  e quel- 
li de’  Circondar)  Marittimi  de'  nostri  Dominj  al  di  là  del 
Faro , si  riputeranno  dipendenti  da’  Dipartimenti  di  Paler- 
mo , e di  Messina , a seconda  de'  limiti  ad  essi  prescritti 
nel  Titolo  IV.  Parte  I.  di  queste  Ordinanze.  Conseguen- 
temente a questo  principio  i connati  Ufizj  si  corrisponde- 
ranno colle  Autorità  rispettive  de’  Dipartimenti  sopra  in  - 
dicati. 

i > ■■  . ■ . 

Art.  j 83. 

I Commissarj  preposti  agli  TTfizj  di  cui  si  tratta  in 
questa  Sezione  risponderanno  sempre  delle  loro  operazioni 
Amministrative , e Contabili. 


* 
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SEZIONE  XIV. 

ZJJìzio  de'  Reali  Pacchetti. 

Art.  184. 

La  Contabilità , ed  Amministrazione  de’  Nostri  Pac- 
chetti sarà  distinta,  e separata  da  quella  della  Nostra 
Reai  Marina  nella  sola  parte  speciale  del  loro  servizio. 
Alla  medesima  sarà  addetto  1’  U Tizio  Amministrativo  Con- 
tabile detto  de’  Reali  Pacchetti. 

Art.  i85. 

Nel  detto  Ufizio  si  terrà  una  Cassa  particolare  che  si 
formerà  da’ proventi  de’ viaggi  che  faranno  i Pacchetti  pe’ 
passaggieri , e per  le  merci  che  trasportano  , giusta  la  ta- 
riffa lissala  con  nostra  approvazione. 

Art.  186. 

L’occorrente  pel  mantenimento  de’Pacchetti  sarà  for- 
nito da  tale  Cassa  a quella  della  N ostra  Marina , la  qua- 
le nel  caso  di  non  sufficienza  de’  fondi  versati , vi  suppli- 
rà co’  proprj. 
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A b t.  187. 


Sulla  detta  Cassa  saranno  pagati  gli  spedizionieri , ed 
i sensali  addetti  a quest’  Ufizio , sotto  l’ immediata  dipen- 
denza del  Funzionario  Amministrativo  del  medesimo  , e- 
gualmeute  che  le  spese  di  Scrittojo , e le  pigioni  degli  E- 
difizj  per  uso  di  Officine  pe’ Pacchetti. 

Art.  188. 

Per  l’ Armamento , e tenuta  de’  Pacchetti , gli  atti,  e 
fogli  analoghi  al  Personale , ed  al  Materiale  saranno  ese- 
guiti ne’  diversi  Ufizj  Amministrativi  contabili  della  No- 
stra Marina , conformemente  alle  prescrizioni  contenute  in 
questo  titolo  pe’ nostri  Bastimenti  da  Guerra.  In  tali  atti,- 
e fogli  però  dovrà  intervenire  sempre  il  Funzionario  pre- 
posto all’ Ufizio  de’ Pacchetti  medesimi. 

Art.  189. 

Alla  partenza , ed  all’  arrivo  de'  Pacchetti  si  passerà 
una  Rivista  a’  Passaggieri.  Essa  sarà  di  attributo  del  fun- 
zionario suddetto. 


A R T.  190. 

Il  detto  Funzionario  farà  le  spese  necessarie  per  gli 
oggetti  di  trattamento  de’  Passaggieri  sopra  dimande  de’lo- 


Digitized  by  Google 


Della  Reni  Marina- 


38 1 

ro  Comandanti,  munite  del  Visto  Buono  del  Maggior  Ge- 
nerale  della  Reai  Marina. 

Art.  191. 

Mensilmente  dovrà  egli  rimettere  al  N ostro  Ministro 
di  Marina  uno  stato  di  Situazione  della  Cassa. 

Art.  193. 

V 

Alla  line  di  ogni  anno  il  detto  Funzionario  rimetterà 
all'  Intendente  Generale  in  doppio  esemplare  un  bilancio , 
ed  uno  stato  dimostrativo  d'introito,  ed  Esito  per  lo  scor- 
so Esercizio,  munito  di  sua  firma,  e di  quella  de’Coman- 
danti  de’  Pacchetti , col  visto  del  Maggior  Generale.  Uno 
de’ due  Esemplari  sarà  inviato  al  Nostro  Segretario  di  Sta- 
to Ministro  di  Marina  per  la  corrispondente  approvazione. 

Art.  193. 

Il  debito  di  detto  bilancio  sarà  stabilito  sulle  Riviste 
di  partenza  , c di  arriyo  de'  Pacchetti , ed  il  credilo  su  i 
fogli  di  pagamento  adempito  per  le  cause  enunciate  negli 
Art.  186.  187.  e 190  di  questa  Sezione. 

Art.  194. 

11  funzionario  preposto  all’ UiGzio  di  cui  si  tratta  mi 


58  a 


Ordinanze  Generali 


questa  Sezione  risponderà  delle  Operazioni  Amministrative 
Contabili , che  vi  si  faranno. 


SEZIONE  XV. 

Ujizio  de’  fondi  , e delle  spese. 

Art.  195. 

Per  esegnirsi  uh  pagamento  qualunque  dalla  Cassa 
della  Reai  Marina , sarà  sempre  necessario  un  mandato 
munito  dell'  'autorizzazione  dell’  intendente  Generale  , il 
quale  la  darà  dopo  aver  conosciuta  la  situazione  della  Cas- 
sa medesima.  Alla  spedizione  de’detti  Mandati , ed  all’ap- 
prestazione  all’  Intendente  Generale  delle  notizie  relative 
alla  situazione  della  Cassa , è destinato  l’ Ufizio  Ammini- 
strativo Contabile  detto  de’ fondi  , e delle  spese. 

Art.  196. 

I detti  Mandali  si  spediranno  sopra  i Certificati  di 
Credito  rilasciati  da’  competenti  Ufizj  Amministrativi  Con- 
tabili , ed  adempiti  delle  solite  firme. 


Digitized  by  Google 


Della  Beai  Marina.  383 

Art.  197. 

La  Scrittura  da  tenersi  nell’ Ufizio  di  cui  si  tratta, 
dovrà  conformarsi  a quella  del  Razionale  del  Consiglio  di 
Marina,  ed  all'altra  dell’ Ufìziale  Amministrativo  Conta- 
bile incaricato  de’  pagamenti  in  dettaglio. 

Art.  198. 

Mensilmente  , ed  annualmente  dovranno  in  detto  Uf- 
fizio formarsi  i Rilanci , e gli  Stati  dimostrativi  degl’  in- 
troiti , ed  esiti  occorsi  ne’  rispettivi  periodi.  Essi  saranno 
in  quadrupla  spedizione , per  rimettersene  un  esemplare  al 
Nostro  Ministro  di  Marina  , uno  al  Consiglio  della  mede- 
ma  , uno  al  Controloro  della  Nostra  Tesoreria  Generale  , 
ed  un'  altro  alla  Nostra  Gran  Corte  de’  Conti. 

Art.  199. 

Ogni  giorno  sarà  rimesso  dal  detto  Ufizio  all’  Inten- 
dente Generale  un  rapporto  sullo  stato  delia  Cassa  di 
M arina. 

Art.  aoo.  • * 

Il  Funzionario  preposto  al  detto  Ufizio  avrà  la  ispe- 
zione immediata  sulla  Scrittura  , e Contabilità  deila  Cassa 
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suddivisala.  Egli  interverrà  in  ogni  estrazione  di  danaro  , 
clic  si  farà  dalla  stessa. 

A R T.  301  . 

Il  medesimo  sarà  presente  ancora  alle  verifiche,  di 
Cassa , che  potranno  essere  ordinate  dall’  Intendente  Ge- 
nerale , coll* obbligo  di  fargliene  il  rapporto  , ancorché  lo 
stesso  Intendente  vi  fosse  intervenuto. 

Art.  102. 

Al  rendimento  del  Conto  materiale  dell’Ufiziale  Am- 
ministrativo contabile  incaricato  de' pagamenti  in  dettaglio, 
egli  dovrà  osservare  se  il  conto  anzidetto  sia  corrisponden- 
te alla  Con  tabi  lità  del  suo  U tizio. 


Art.  ao3. 


Egli  sarà  risponsabile  di  tutti  gli  atti  amministrativi 
Contabili,  cfce  si  faranno  nell* Ufizio  a cui  è preposto. 


r-  ' - 
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Digitized  by  Google 


Della  Rea l Marina. 
SEZIONE  XVI. 


385 


Della  Cassa. 

Art.  ao$. 

L’  esecuzione  di  qualunque  pagamento  attinente  alla 
Nostra  Reai  Marina,  e la  scrittura,  e contabilità  materia- 
le d’introito  ed  esito  sarà  della  Cassa  , di  cui  fu  fatta 
menzione  nell’  Art.  6.  della  Sezione  I*  . di  questo  Titolo. 


A r t.  ao5. 


Il  debito  di  questa  Cassa  sarà  costituito  da'  mandati 
d’introito,  che  le  verranno  fatti  dalllntendente  Generale 
della  nostra  Reai  Marina.  Il  suo  credito  nascerà  dalle  ri- 
cevute, o altre  equivalenti  dichiarazioni  apposte  in  piè  de’ 
mandati  di  pagamento  spediti  dall’ Ufizio  Amministrativo 
Contabile  de’Fondi,  e delle  spese,  muniti  delle  dovute 
firme,  e dell’autorizzazione  del  predetto  Intendente  Ge- 
nerale, 

Art,  ao6. 


In  Novembre  di  ogni  anno,  per  lo  esercizio  pre- 
cedente , 1 Ufiziale  Amministrativo  incaricato  de*  paga- 
menti in  dettaglio,  darà  il  conto  materiale  della  Cassa 
della  Reai  Marina  alla  Nostra  Gran  Corte  de’Conti,  nel 
modo  stabilito  ne’  regolamenti  in  vigore. 

Ptr.ir.  - 49 
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A a t.  207. 


Mensilmente  presenterà  all’  Intendente  Generale  il 
bilancio  della  Cassa. 

é 

Art.  208. 

» * * ’ 

L’ Ufiziale  Amministrativo  incaricato  de’ pagamenti  in 
dettaglio , risponderà  con  una  malleveria , da  definirsi  da 
Noi,  de’ pagamenti  indebitamente  eseguiti  , e de’  manca- 
ménti di  numerario. 

Art.  309. 

Egli  sarà  responsabile  della  regolarità  di  scrittura 
dell’  Ufizio  della  Cassa  di  cui  si  tratta. 


SEZIONE  XVII. 

Della  Raziona  Ita  del  Consiglio  di  Marma. 

Art.  210. 

I versamenti  ebe  dalla  Nostra  Tesoreria  Generale  si 
faranno  alla  Reai  Marina  per  la  sua  dote  , e qualunque 
altro  introito  ordinario,  o straordinario,  che  si  potesse  ave- 
re , dovranno  essere  adempiti  per  via  del  Banco  di  Cor- 
te sopra  una  Madre-fede,  intestata  al  Consiglio  della  Reai 
Marina,  e per  esso  all’Intendente  Generale  della  medesi- 
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ma,  a disposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  Marina. 

* Art.  an. 

Sopra  tal  Madre-fede,  il  Nostro  Segretario  di  Stato 
Ministro  di  Marina  spedirà  i mandati  a favore  dell' Inten- 
dente Generale  della  medesima  , per  tutte  le  somme,  che 
si  dovranno  erogare  dalla  Cassa  della  Marina. 

Art.  aia. 

La  Razionalìa  del  Consiglio  di  Marina  terrà  un  con- 
to corrente,  in  cui  saranno  a debito  le  somme  della  sud- 
detta madre-fede , ed  a credito  quelle  messe  dal  Nostro 
Ministro  di  Marina  a disposizione  dell’  Intendente  Genera- 
le della  medesima , il  quale  le  passerà  alla  Cassa. 

Art.  ai3. 

L’  Ufiziale  Amministrativo  Contabile  , preposto  alla 
detta  Razionalìa,  prenderà  ragione  de’  versamenti,  che  dall' 
Intendente  Generale  si  faranno  a favore  dell’  Ufiziale  Am- 
ministrativo incaricato  de’  pagamenti  in  dettaglio. 

\ 

Art.  ni4< 

Ugualmente  interverrà  colla  sua  firma , nel  bilancio  men- 
sile enunciato  nella  corrispondente  Sezione  di  questo  Titolo. 
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TITOLO  XVI. 

Degli  Ospedali  della  lieal  Marina. 

SEZIONE  I. 

Disposizioni  Generali. 

/• 

Art.  i. 

Avrà  la  Reai  Marina  per  la  cura  degl’  Individui  infer- 
mi di  tutte  le  classi,  e di  tutte  le  dipendenze  die  le  ap- 
partengono, due  Ospedali,  de’ quali  uno  nel  Dipartimento 
Generale  , e 1’  altro  nel  Cantiere  di  Castellammare. 

Art.  u. 

Gl’  Individui  appartenenti  alla  Nostra  Reai  Marina , 
che  s’ infermassero  ne’  Dipartimenti  secondarj , o in  altro 
luogo,  saranno  curati  negli  Ospedali  locali  Militari,  o Civi- 
li , mercè  il  corrispondente  pmborzo,  che  la  Marina  sarà 
obbligata  di  fare.  , 

Art.  3. 

H governo , la  polizia  , e l’ amministrazione  in  gene 
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rale  degli  Ospedali  di  Marina  sai;à  di  attributo  di  una 
Giunta  Amministrativa  denominata  di  Sanità. 

Art.  4- 

Gli  assienti  pel  fornimento  de’ generi  necessarj  per  gli 
Ospedali  saranuo  discussi,  e trattati  dall' Intendente  Gene- 
rale della  Nostra  Rcal  Marina  in  presenza  del  Consiglio 
di  Marina,  sulle  condizioni  (issate  dalla  suddetta  Giunta. 

Art.  5. 

L’Ospedale  del  Dipartimento  Generale  dovrà  conte- 
nere delle  sale  separale  per  le  diverse  infermità;  il  Teatro 
Anatomico,  le  Stanze,  le  Officine,  ed  i Magazzini  pe' di- 
versi usi,  e gli  alloggi  pe  differenti  impiegati,  giusta  il  Re- 
golamento clic  sarà  da  Noi  approvato  per  gli  Ospedali  della 
Reai  Marina. 


Art.  G. 

Nell’Ospedale  del  Cantiere  di  Castellammare,  analtsga*- 
mente  alla  sua  capacità,  cd  al  numero  degl’impiegati,  che 
vi  sono  addetti,  sarà  fatta  la  distribuzione  del  locale,  in  cor- 
rispondenza di  quella  prescritta  dal  Regolamento  per  1’ 
Ospedale  di  Napoli. 
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Art.  7. 

In  qualunque  altr’ Ospedale  fisso  , o temporaneo,  che 
potesse  formarsi  per  l’avvenire , si  serberà  lo  stesso  meto- 
do distributivo  del  luogo,  come  quello  di  Napoli , o di 
Castellammare. 


A r t.  8. 

Nell’  Ospedale  del  Dipartimento  Generale  vi  saranuo 
seguent’  Impiegati. 

Un'Ispettore,  da  scegliersi  fra  gli  Ufiziali  Supe- 
riori del  Corpo  di  Guerra  della  ,Real  Marina. 

Sei  Cappellani,  da  provvedersi  come  in  appres- 
so verrà  indicato. 

Un  Medico  Maggiore,  da  prescegliersi,  o tra  i Me- 
dici-Cerusici  Naviganti , o fra  i Medici  Ordinar)  dell' 
Ospedale. 

Due  Medici  Ordinarj  di  1 .*  Classe , da  presce- 
gliersi per  anzianità  fra  quelli  della  a.*  Classe. 

Due  detti  di  a."  Classe,  ed  l d. presci eglieni  per  esame 

< fra  Pratici  Ordinar]  de- 

Un  Medico  Assistente  ( gli  Ospedali  di  Marina. 

da  prescegliersi  per  esame, 
i primi  trai  Pratici  stra- 
ordinarj , ed  i secondi 
fra  gli  Alunni,  o in  man- 
canza di  es<t  per  pub- 
blico concorso. 

Tre  Cerusici  Ordinarj,  da  prescegliersi  per  esame  frai 
Pratici  Ordinarj. 


Tre  Pratici  Ordinari  di  Medi- 
cina , e 

Due  dctti-Straordinarj 
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Tre  Piatici  Ordinar)  di 
rurgia , c 

Due  detti  straordinarj 
Due  Salassatoti 
Due  Unzionarj 
UiiTnferniiere  Maggiore 
Un  Ajulante  di  esso 
Un  Guardaroba  Maggiore 
Dieci  Infermieri. 


Clli-  f da  prendersi  ptr  tsam»,  i 
i primi  fra  i Pratici  straor- 
7 ilinorj , ed  i secondi  fra 
\ gli  Alunni,  o in  man- 
f carna  di  questi,  per  puh- 

\ l>lico  concorso. 


f da  prendersi  fra  gVIndi- 
} vidui  delle  diverse  Clas* 
J si  della  Reai  Marina. 


Finalmente  de’ Servienti  per  le  Officine  dell’Ospeda- 
le , ed  un  Serviente  per  ogni  dieci  Infermi  esistenti  nel 
medesimo. 


* • A n t.  9. 

* * r 

Olire  degl’individui  enunciati  nell’ Art.  precedente, 
vi  saranno  nell'  Ospedale  suddetto  degli  Alunni  di  Medi- 
cina , e di  Chirurgia,  da  prescergliersi  con  preferenza  fra  i 
figli  ‘«li  Medici  , e Cerusici  della  Reai  Marina.  Questi, 
dopo  qver  servilo  per  un  anno  nell’  Ospedale  , e do- 
po aver  subiti  con  buon  successo  due  esami  di  semestre  in  se- 
mestre in  detto  anno  , percepiranno,  a proposta  della  Giun- 
ta, la  metà  del  soldo  stabilito  pe'P latici  straordinarj.  Indi 
dopo  aver  subiti,  anche  di  semestre  in  semestre,  due  altri 
esami  , con  risullamcnto  favorevole  , saranno  dichiarati 
Pratici  Sopra  nutnerarj,  e percepiranno  il  soldo  corrispon- 
dente a’ Pratici  straordinarj;  non  dovendo  questi  oltrepas- 
sare il  numero  di  due,  nè  i primi,  quello  di  quattri. 
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Nel  caso  però  die  i delti  Alunni,  nel  terzo  esame  seme- 
strale dimostreranno  aver  fatto  poco  profitto,  saranno  con- 
gedati dal  Nostro  servizio. 

Art.  io. 

Nell’  Ospedale  del  Cantiere  di  Castellamave  vi  saran- 
no i seguenti  Impiegali 

Un  Ispettore,  da  scegliersi  fra  gli  Uftziali  del 
Corpo  di  Guerra  della  Reai  Marina. 

Due  Cappellani 

Un  Medico  Ordinario  di  >.*  Classe 
Un  Pratico  Ordinario  di  Medicina 
Un  Cerusico  Ordinario  di  2.*  Classe 
Un  Pratico  Ordinario 
Un  Salassatore 
Un  Unzionario 
Un  Infermiere  Maggiore 
Un  Ajutante  Infermiere 
Un  Guardaroba 
Due  Infermieri , e 

De’  Servienti  per  le  Officine  di  detto  Ospedale  , 
ed  uno  di  essi  per  ogni  dieci  Infermi  esistenti  nel 
medesimo. 


V.I.P.II. 


5o 
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Art.  ii. 


Gl’  Impiegati  di  Sanità,  che  prestano  servizio  negli 
Ospedali , negli  Arsenali  , o a bordo  de’  Nostri  Reali  Le- 
gni, saranno  assimilati  a’ gradi  Militari  nel  seguente  modo. 

I Professori  Consulenti  al  grado  di  Maggiore 

II  Medico  Maggiore  dell’Ospedale.  ) 

Il  Cerusico  Maggiore  della  Reai  Ma-  > a Capitani, 
fina.  ) 


I Medici  Ordinarj  degli  Ospedali. 

II  Medico  Assistente. 

1 Medici-Cerusici  Naviganti  di  1 “.Classe. 
I Cerusici  Ordinarj  degli  Ospedali. 

I siedici  Cerusici  Naviganti  di  a.* 
Classe. 

1 Medici  Cerusici  Naviganti  di  3.* 
Classe. 

I Pratici  Ordinarj  di  Medicina , e di 
Chinirgia. 

I Praticanti  imbarcati. 

1 Guardarobe  Maggiori. 

Gl’  Infermieri  Maggiori. 

I Farmacisti. 


a Tenente. 


} a 

jSotto-Tenenti 

| ad  Ajutanti. 


a Sergenti 
Maggiori. 


I Pratici  Straordinarj , e Sopranumerarj  1 
di  Medicina  , e di  Chirurgia.  \ a Sergenti. 

Gli  Ajutanti  degl*  Infermieri  Maggiori.  J 

Gli  Alunni  di  Medicina  , e di  Chi-  l p 
rurgia.  j a L,aPoraU 

I Servienti , non  forzati,  a Comuni. 


f 
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Art.  ìa. 

L’Uniforme  degli  Ufiziali  di  Sanità,  e degl’impiega- 
ti negli  Ospedali  della  Nostra  Reai  Marina  sarà  secondo  i 
Modelli  , che  noi  prescriveremo  con  speciale  regolamento. 

Art.  i3. 

Gli  averi  di  ciascuno  de’ suddetti  Impiegati,  e tutte 
le  altre  spese  occorrenti  per  gli  Ospedali  della  Reai  Mari- 
na , saranno  quelli  espressi  nelle  Tariffe  annesse  a quest* 
Ordinanze. 

Art.  14. 

Per  l'Amministrazione,  e Contabilità  degli  Ospedali, 
■arà  incaricato  un  Commissario  del  Corpo  Amministrativo 
Contabile,  analogamente  a quanto  trovasi  specificato  negli 
Art.  dal  ia5.  al  ia8.  del  Titolo  XV.  di  queste  Ordinanze. 


% 
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SEZIONE  II. 

Composizione  della  Giunta  Amministrativa 
di  Sanità , suoi  doveri , cd  attributi. 

A * t i5. 

La  Giunta  Amministrativa  di  Sanità , indicata  nell’ 
Art.  3.  di  questo  Titolo,  avrà  per  Presidente  l'Intenden- 
te Generale  della  Reai  Marina. 

Per  Membri  con  voto  deliberativo. 

Uno  degli  Ajutanti  Maggiori  della  Reai  Marina. 
Uno  de’  Colonnelli  dell’  Artiglieria  di  Marina 
Il  Colonnello  del  Reggimento  Reai  Marina , e 
, ■ L’ Ispettore  dell’  Ospedale  del  Dipartimento  Ge- 
)•  nèrale. 

Per  Membri  con  voto  consultivo 
Due  Professori  Primarj  del  Paese , uno  Medico , 
e l’altro  Cerusico,  da  Noi  nominati 

Il  Medico  Maggiore  dell’Ospedale  del  Diparti- 
timento  Generale. 

Il  Cerusico  Maggiore  della  Reai  Marina. 

Il  Controloro  della  medesima. 

E per  Segretario  con  voto  consultivo, 

Il  Commissario  incaricato  del  dettaglio  Ammini- 
strativo degli  Ospedali. 


Digitized  by  Google 


Della  Rc.d  Marina  3y? 

A n t.  iG. 

Perdio  la  predetta  Gi  unta  possa  essere  sempre  al  com- 
pleto de’  suoi  Membri  , in  caso  di  legittimo  impedimento 
di  alcuno  di  essi. 

Il  Presidente  sarà  supplito  ih  un  U Tuia  le  Gene- 
rale della  Reai  Marina,  da  nominarsi  da  Noi 

L’Ajutante  Maggiore,  dall’altro  Ajutante  Maggiore. 

Il  Colonnello  di  Artiglieria,  dall’altro  dell’isless' 
arma. 

II  Colonnello  del  Reggimento  Reai  Marina,  da 
Tenente  Colonnello  dello  stesso  Reggimento. 

L’Ispettore  dell’Ospedale,  da  un  L’fiziale  Supe_ 
riorc  del  Corpo  di  Guerra  della  Reai  Marina  , da 
nominarsi  dal  Comandante- Generale. 

I due  Professori  priinarj  , il  Medico  Maggiore 
dell’ Ospedale  , ed  il  Chirurgo  Maggiore  della  Rea! 
Marina,  da’ primi  tre  fra  que’  degli  Ospedali , a no- 
mina del  Presidente,  ed  il  quarto  dal  più  anziano 
fra  i primi  Chirurgi  della  Reai  Marina. 

II  Controloro  , dal  Sotto-Commissario  addetto 
al  suo  lifìzio. 

Il  Segretario  finalmente  dal  più  graduato , e più 
antico  Ufiziale  Amministrativo  addetto  al  Commis- 
sariato de’  Viveri , c degli  Ospedali. 
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Art.  17. 

La  Ciunta  suddetta  dipenderà  direttamente  dal  Nostro 
Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina  , dal  quale  riceve- 
rà gli  ordini  per  mezzo  dell’  Intendente  Generale,  che 
n’è  il  Presidente. 

Art.  18. 

La  medesima  dovrà  unirsi  una  volta  la  settimana  nel 
luogo  destinato  a tal’ uopo  nell’  Ospedale  di  Napoli  , o in 
Darsena , ad  elezione  del  Presidente,  il  quale  potrà  straor- 
dinariamente unirla  in  uno  de’detti  luoghi  quante  altre  vol- 
te occorrerà. 


Art.  19. 

I Membri  della  suddetta  Giunta  prenderanno  posto 
nel  modo  seguente. 

Gli  UGziali  Militari  sederanno  a destra  del  Pre- 
sidente , secondo  l’ ordine  della  loro  graduazione  , 
ed  anzianità. 

Il  Controloro  della  Reai  Marina  sederà  alla  sini- 
stra del  Presidente , e dallo  stesso  lato  sederanno  i 
Professori  delle  due  facoltà , cioè  il  Medico  Prima- 
rio , ed  il  Medico  Maggiore  dell’  Ospedale , il  Chi- 
rurgo Primario , ed  il  Chirurgo  Maggiore  della  Reai 
Marina. 
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Il  Segretario  sederà  dirimpetto  al  Presidente. 


Art.  no. 

Le  firme  de’  Membri  della  mentovata  Giunta , tanto 
nelle  rimostranze  che  saranno  fatte  a Noi , quanto  in 
tutt' altro  foglio  legale  che  si  dovrà  formare,  saranno  ap- 
poste coll’ordine  seguente,  cioè. 

Quelle  de’ Membri  Militari  a sinistra. 

Quelle  de’  Professori  delle  due  facoltà  a destra. 
Sottoscriveranno  nel  centro 
. Il  Presidente 

Il  Controloro  della  Reai  Marina , ed 
Il  Segretario 

I voti  saranno  emessi  successivamente  dall’ulti- 
mo posto  a sinistra  sino  al  Presidente. 

• 

Art.  ai. 

La  Giunta  avrà  facoltà  di  chiamare  tutti  gl’impiegati 
negli  Ospedali , per  gli  schiarimenti , e dilucidazioni  delle 
quali  abbisognerà. 


Art.  aa. 

Dovrà  Ella  vegliare  su  tutti  gl’impiegati  degli  Ospe- 
dali della  Reai  Marina  acciò  adempiano  con  esattezza  i do- 
veri loro  prescritti  da  queste  Ordinanze,  e dal  Regolamen- 
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to  approvato  dii  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
Marina. 


A r T.  a3. 

Proporla  a Noi,  dietro  i rapporti  che  riceverà  dagl’ 
Ispettori  degli  Ospedali,  ed  i risultamenti  degli  esami, per 
coloro  che  vi  sono  soggetti , gli  ascensi  di  tutt’  i Medici 
Cerusici , ed  a Itr’  Impiegati  ne’niedesimi. 

A r t.  a4- 

Sarà  suo  dovere  esaminare , discutere  , e stabilire  le 
condizioni  delle  Amministrazioni,  o de’ Partili  relativi  agli 
Ospedali.  A tal  effetto  la  medesima  terrà  presente  tutto 
ciò  che  in  seguilo  verrà  prescritto  circa  la  mobilia , ed 
invigilerà  che  in  ognuno  degli  Ospedali  vi  sia  il  deposito 
completo  di  detti  generi  , giusta  la  quantità  fissata , col 
parere  de’  Professori  suoi  membri. 

Art.  a5. 

Sarà  egualmente  di  suo  attributo  proporre  a Noi  i 
mezzi  per  migliorare  il  metodo,  ed  il  servizio  degli  Ospe- 
dali per  la  maggiore  utilità  degl’  Infermi  , valendosi 
anche  de’  rapporti , che  sull’  assunto  riceverà  dagl’  Impie- 
gati negli  Ospedali  medesimi. 
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Art.  a6. 

A proposta  del  Medico  Maggiore  distribuirà  le  Sale 
degl’ Infermi  «'Professori,  ed  a'  Pratici , cambiando  quelli 
della  facoltà  Medica  in  ogni  trimestre,  e gli  altri  della 
facoltà  Cerusica  in  ogni  Semestre  , onde  dalla  cura  delle 
diverse  Infermità  risulti  l’esercizio  de’ Professori , e l’istru- 
zione de' Pratici.  In  tal  circostanza,  a proposta  del  Me- 
dico Maggiore , o a riebiesta  di  un  Professore,  potrà  per- 
mettere il  passaggio  di  un  infermo  da  una  Sala  in  un 
altra , per  farne  continuare  la  cura  al  Professore  stesso  , 
che  l’ aveva  intrapresa-.'  ' ' ■ • 

- . . ».  > 

■’  - • ‘ 1-'  " *•'  A R T.  37. 

» < ' « ,i  • 

L’Intendente  Generale  della  Reai  Marina  , nella  sua 
qualità  di  Presidente  della  suddetta  Giunta , chiederà  men- 
silmente al  Comandante  Generale  della  R.  Marina  medesima 
la  nota  di  que’  Medici  Cerusici  naviganti , i quali  non 
siano  imbarcati,  e non  abbiano  alcuna  destinazione  parti- 
colare, perchè  costoro  assistano , come  tutti  gli  altri  Pro- 
fessori Ordinar),  negli  Ospedali  di  Marina  , per  vantaggio 
degli  Infermi , e per  loro  migliore  istruzione. 

h . »>  • 

1 ; 1 <>  A *'  T.  a8.’  ‘ ‘ 

1 Fisserà  le  ore  delle  visite,  del  pranzo,  e della  cena 
consultando  Ì Professori  Primarj , ed  il  Medico  Maggiore. 

• pjifrm-  - • ; • '■*>■■■  Hi 
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Art.  29. 

Destinerà  uno  fra  i suoi  Membri  , affinchè  di  uni- 
ta a'  Professori  sopra  indicati,  faccia  una  volta  la  Set- 
timana una  visita  generale  negli  Ospedali  , per  dar- 
le parte  delle  novità  rimarchevoli , giusta  il  regolamen- 
to approvato. 


Art.  3o. 

Similmente,  coll’intervento  anche  degli  altri  Profes- 
sori dell’Ospedale,  disporrà  che  sia  fatta  in  ogni  Mese  la 
visita  alla  Farmacìa , per  riconoscere  la  qualità  e la  quan- 
tità de’  semplici , e de’  composti , che  vi  debbono  essere 
depositati , non  che  gl’  Istrumenti , e gli  apparecchi  di  Chi- 
rurgia , gli  alimenti,  i Ietti,  le  sale,  e luti  altro  relati- 
vo agl'  Infermi , per  formarne  rapporto. 

Art.  3i. 

Delegherà  i Professori  suoi  Membri  ad  ispezionare  le 
Casse  de'  Medicamenti , e quelle  degli  strumenti  ed  appa- 
recchi di  Chirurgia  , che  debbono  imbarcarsi  su  i Nostri 
Legni  da  Guerra  , formando  un  Processo  verbale  della  ri- 
cognizione  eseguita  , il  quale  sottoscritto  da’ Professori  me- 
desimi, e munito  del  Visto  del  Presidente  della  Giunta, 
dovrà  accompagnare  ciascuna  di  dette  Casse  nell' imbarcar- 
si , per  esser  consegnata  al  Cerusico  del  bordo , iu  presen- 
za del  Cerusico  Maggiore  della  Reai  -Marina ,,  che  sarà  de- 
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legato  dalla  Giunta  per  esigere  dal  primo  la  corrispon- 
dente ricevuta. 


A n t.  3a. 

La  Giunta  dovrà  esaminare  1 fogli  Mensili  di  con- 
sumo delle  Medicine  imbarcate  su  i Nostri  Legni,  quando  le 
verranno  rimessi  dal  Comandante  Generale  pel  corrisponden- 
te rimpiazzo , delegando  all’  oggetto  un  numero  de'  suoi 
Membri  della  competente  facoltà.  Costoro  iu  detto  esame 
si  varranno  del  giornale  tenuto  da’  primi  Chirurgi  a bor- 
do , giusta  il  prescritto  nel  corrispondente  Titolo  della 
Parte  11*  di  queste  Ordinanze.  Del  risultamento  la  Giunta 
ne  darà  conoscenza  al  Consiglio  di  Marina , pel  dippiù 
che  convenga. 

A r t.  33. 

Dovendosi  rimpiazzare  generi  contenuti  nelle  Casse 
consegnate  a'  primi  Chirurgi  di  bordo  , dovrà  precedere 
la  richiesta  del  respettivo  Medico  Cerusico  , munita  delle 
firme  del  Contadore,  dell’Ufiziale  di  dettaglio,  e del  Visto  del 
Comandante  del  bastimento , la  quale  sarà  rimessa  al  Maggior 
Generale,  acciò  da  questo  si  passi  alla  Giunta  pel  mezzo  del 
Comandante  Generale:  la  Giunta  procederà  all’esame  della 
medesima  , osservando  se  corrispondono  i consumi , che  vi 
sono  descritti , colle  qualità  , circostanze  , e durata  delle 
malattie.  In  seguito  di  tal  esame  , se  ne  disporrà  dal  Pre- 
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siderite  l' adempimento  , sulla  nonna  prescrìtta  nell’  Art.  3i. 
di  questo  medesimo  Titolo. 

Art.  34 . 

Qualora  fuori  del  Dipartimento  Generale  avranno  i 
Nostri  Legni  rimpiazzato  generi , fra  quelli  compresi  nelle 
Casse  che  sono  a carico  del  primo  Chirnrgo  del  bordo  , 
dovrà  la  Giunta  esaminare  tali  acquisti,  la  causa  che  gli 
ha  cagionali , e la  spesa  occorsavi,  per  passare  le  conve- 
nienti notizie  ali’  intelligenza  del  Consiglio  di  Marina  per 
le  sue  corrispondenti  deliberazioni. 

La  stessa  norma  terrà  la  Giunta  suddetta , qualora 
osse  occorso  fuori  del  Dipartimento  Generale  formarsi 
a terra  da’  Legni  armati  un  Ospedale  temporaneo. 

A r t.  35. 

. La  Giunta  dovrà  accuratamente  discutere  il  metodo 
tenuto  da’  primi  Chirurgi  imbarcati  nel  curare  a bordo 
le  diverse  infermità,  coll’esame  de’  Giornali  loro  prescrit- 
ti nella  Parte  II.*  di  queste  Ordinanze,  per  darne  cono- 
scenza al  Comandante  Generale , acciò  se  ne  valga  ne’ 
suoi  rapporti  annuali  sul  merito  de’ Medici  Cerusici. 

Art.  36.  ,i 

In  circostanza  di  malattia  epidemica  a bordo  de’ No- 
stri Legni , la  Giunta  suddetta  curerà  d’ indagare  le  ragio- 
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ni,  clie  hanno  potuto  produrla;  e si  affretterà  a prescri- 
vere ancora  il  metodo  curativo , in  vista  di  quanto  si  è 
praticato  da'  Chirurgi  del  bordo , se  la  malattia  tuttavia 
esistesse , o essendo  terminata  , per  valere  di  norma  nel 
tratto  successivo  , dandone  circostanziato  rapporto  al  No- 
stro Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina. 

Art.  37.  ’ 

In  occasione  di  rimarchevoli  infermità  avvenute  a 
tordo,  prenderà  la  Giunta  in  considerazione  i rappor- 
ti straordinarj  , che  ne  dovran  fare  i primi  Chirurgi 
imbarcati,  delegando  all’ esame  di  essi  i suoi  Membri  del- 
la corrispondente  facoltà , per  le  discussioni  Accademiche 
che  potranno  risultare , e per  dare  il  suo  parere  sull’  oc- 
corrente. 

Art.  38. 

La  Giunta  semprechè  lo  crederà  necessario , spedi- 
rà una  Deputazione , composta  almeno  di  due  suoi  Mem- 
bri , per  ispezionare  inopinatamente  l’ Ospedale  di  Castel- 
lammare, o altri  Ospedali  fissi,  o temporanei  attinenti  alla 
Nostra  Reai  Marina. 

Art.  3g. 

Nel  rincontro  che  per  servizio  di  una  Divisione , o 
Squadra  di  Nostri  Legni  da  Guerra,  debba  destinarsi  un 
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Bastimento  per  Ospedale  , la  Giunta  stabilirà  tutto  l’oc- 
corrente per  detto  Legno , così  pel  personale  , chi!  pel 
materiale  Sanitario. 


Art.  4o. 

• . »...  • 1 ; 

Nell’ammissione  de’  Pratici  ordinarj  , così  in  Medici- 
na, che  iti  Chirurgia,  e nel  loroasccnso,  la  Giunta  Am- 
ministrativa si  regolerà  pel  pubblico  esame , che  dovrà 
aver  luogo  pe’  Candidati  , tanto  per  divenire  Medici-Ce- 
rusici  Naviganti , quanto  Professori  negli  Ospedali  medesi- 
mi, col  metodo  fissato  nel  regolamento  da  Noi  approvato. 
Costoro  dovranno  continuare  la  loro  carriera  negli  Ospedal1 
stessi. 

A r t.  4'i. 

I Medici  Cerusici  della  Reai  Marina  , che  dovranno 
servire  suiLegnida  Guerra,  e nelle  varie  altre  destinazio- 
ni de’ Dipartimenti,  dovranno  essere  presi  sempre  da’ Pra- 
tici Ordinarj  degli  Ospedali  della  medesima  , analogamen- 
te a quanto  trovasi  prescritto  nell’  Art.  34-  del  Titolo 
11.°  Parte  I.*  di  queste  Ordinanze.  Quando  però  in  caso  di 
vacanze  de’  Medici- Cerusiri  anzidetti , non  si  trovassero- 
fra’  Pratici  soggetti  idonei  , allora  dovrà  la  Giunta  aprire 
un  pubblico  concorso  , ammettendo  in  esso  altri  Professo- 
ri non  di  Marina , preferendo  prima  coloro , che  avran- 
no servito  negli  altri  Ospedali  Militari,  o in  quelli  Civili, 
analogamente  a quanto  trovasi  prescritto  nell’  Articolo 
dianzi  citato. 
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In  ambe  le  circostanze  prevedute  nell'  Art.  anteceden- 
te , il  Comandante  Generale  della  giostra  Reai  Marina  , 
scriverà  1’  occorrente  all’Intendente  Generale  della  mede- 
sima, affinchè  questi  faccia  dalla  Giunta  Sanitaria,  a cui 
presiede  , procedere  all'  esame  de’  soggetti  che  dovranno 
occupare  la  piazza  vota , ed  indi  glie  ne  riferisca  il  risul- 
tamento  , affinchè  possa  il  precennalo  Comandante  Gene- 
rale farne  a Noi  la  proposta,  conforme  si  trova  prescritto 
nel  succitato  Art.  34-  del  Titolo  11.°  Parte  I.*  di  queste 
Ordinanze^  dovendo  la  Giunta  suddetta  in  questo  solo 
caso  essere  consultiva  del  Comandante  Generale. 

Art.  43. 

Richiedendosi , in  conseguenza  di  quanto  si  è detto , 
una  particolare  accuratezza  nell’  ammissione  de’  Pratici  Or- 
dinar) , e straordinarj , non  meno  che  degli  Alunni  di  Me- 
dicina , e di  Chirurgia , giacché  da  essi  debbono  uscire 
non  solo  i Medici  Ccrusici  Naviganti , ma  benanche  tutti 
i Piofessori  degli  Ospedali  della  Nostra  Reai  Marina,  la 
Giunta  larà  subire  un  rigoroso  esame  a tutti  coloro  che 
vorranno  aspirarvi. 

Art.  44- 

L’ esame  per  l’ ammissione  de’  Medici  Cerusici  della 
Reai  Marina,  in  mancanza  de'Pralici  Ordinarj  degli  Ospeda- 
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li,  sarà  eseguito  nel  modo  che  sarà  prescritto  nel  regola- 
mento dianzi  citato. 

Art.  45- 

Vacando  Piazze  di  Pratici  Ordinarj  nell*  Ospedale , 
avranno  titolo  di  aspirarvi  i Pratici  straordinarj , previo 
esame  , coma  nell’  Art.  precedente. 

Art.  4G. 

Gli  Alunni  di  Medicina , e di  Chirurgia  saranno  ri- 
cevuti anche  a proposta  della  Giunta , e con  autorizzazio- 
ne del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina , 
previo  esame . 


A R T.  47" 

* • ' * * . * 

Per  assistere  agli  esami  di  coloro  che  vorranno  con- 
correre per  essere  Medici  Cerusici  Naviganti , dovrà  interve- 
nire l’intera  Giunta,  o la  medesima  nominerà  secondo  gli 
Ordini  che  daremo , una  commissione , la  quale  sarà  pre- 
seduta da  uno  de’  suoi  Membri  militari , e sarà  composta 
dal  Medico,  e dal  Cerusico  consulente,  dal  Medico  Mag- 
giore dell’  Ospedale , e dal  Cerusico  Maggiore  della  Reai 
Marina , i quali  avranno  voto  deliberativo  ; e per  Segreta- 
rio , con  voto  consultivo , il  Medico  assistente  dell’  Ospe- 
dale. Del  risultamento , la  detta  Commissione,  terrà infor- 
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inala  per  iscritto  la  divisata  Giunta,  ondo  dopo  aver  deli- 
berato sul  merito  de’ Candidati , rappresentare  a Noi  l'oc- 
corrente, secondo  viene  distintamente  divisato  nel  citalo 
Regolain  ento  degli  Ospedali. 

A a r.  48. 

La  Commessione  die  dovrà  esaminare  gli  .Alunni  , 
quando  entreranno  al  servizio,  saia  composta  da  uno  de 
Professori  consulenti  per  la  respettiva  facoltà,  dal  Medie 
Maggiore  dell’Ospedale,  o dal  Cerusico  Maggiore  della 
Reai  Marina , e dal  più  anziano  Professore  di  Medicina , 
o di  Chirurgia  dell’  Ospedale  , secondo  1’  uopo  richiederà  , 
di  maniera  che  gli  Esaminatori  siano  sempre  nel  numero 
di  tre , oltre  del  Medico  Assistente , che  farà  le  funzioni 
di  Segretario. 


Art.  49- 

La  Giunta  predetta  dovrà  curare,  che^sian  tenute 
due  volte  al  mese  delle  conferenze  Accademiche  per  le 
due  facoltà  , nelle  quali  presederanno  , per  la  Medicina  il 
Medico  consulente , o il  Medico  Maggiore  dell’  Ospedale  , 
e per  la  Chirurgia  il  Cerusico  consulente,' o il  Chirurgo  Mag- 
giore della  Reai  Marina  j dovendo  in  ognuna  di  esse  di~ 
simpegnare  le  funzioni  di  Segretario  il  Medico  assistente 
dell’  Ospedale , ond’  esercitarsi  in  ambe  le  facoltà  i Pratici 
ed  i Medici , c Ccrusici  dell’  Ospedale , ed  i Naviganti  , 
P.II.F.T.  53 
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i quali  trovandosi  sbarcati , presteranno  servizio  negli  O- 
spedali , onde  migliorarsi  nelle  respettive  facoltà,  con  sem- 
pre nuove  osservazioni. 

Dal  Segretari»  sarà  tenuto  registro  esatto  di  tutte  le 
discussioni  Accademiche , che  avranno  avuto  luogo  nelle 
mentovate  adunanze , e de’  soggetti  che  le  avranno  fatte  , 
notandone , di  accordo  col  Presidente , le  circostanze  di 
merito. 


Art.  5o. 

La  prefata  Giunta  sarà  nell’  obbligo  di  rimettere  al 
Nostro  Ministro  di  Marina  in  ciascun  mese  , ed  alla  fine 
di  ogni  anno , le  Tavole  sinottiche , che  formeranno 
il  Medico  Maggiore  dell’Ospedale  di  Napoli,  e quegli  che 
ne  farà  le  funzioni  nell’Ospedale  di  Castellammare. 

Art.  5i. 

11  Segretario  della  predetta  Giunta  terrà  registro  de’ 
Reali  Decreti , e Rescritti  relativi  alla  medesima  ; delle  sua 
rappresentanze  j della  sna  corrispondenza  , e degli  ordini 
spediti,  ugualmente  che  delle  sue  deliberazioni.  Quest’ul- 
timo registro  sarà  firmato  da  luti’  i Membri  della  Giunta 
Sanitaria. 


Art.  5a. 

Tutt’i  fogli  della  suddetta  Giunta  si  conserveranno  nel 
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Commissariato  degli  Ospedali , per  esser  passati  a tempo 
proprio  nell’  Archivio  del  Corpo  Amministrativo  Contatile, 
giusta  il  prescritto  nel  Titolo  antecedente. 


SEZIONE  III. 

Doveri , ed  attributi  degl' Ispettori  degli  Ospedali 
Art.  53. 

L’ Ispettore  dell’  Ospedale  del  Dipartimento  Generale 
sarà  immediatamente  responsabile  del  buon  ordine  del 
medesimo,  e del  servizio  degl’impiegati  che  vi  sono  ad- 
detti. Nell’ esercizio  di  tale  incarico,  egli  dipenderà  dalla 
Giunta  Amministrativa  di  Sanità  , e concorrerà  col  Com- 
missario degli  Ospedali  nella  legalità  delle  carte  riguar- 
danti l’Amministrazione  del  medesimo,  come  verrà  speci- 
ficato nel  Regolamento  citato. 

Art.  54. 

Ispezionerà  frequentemente  le  Sale  degl’  Infermi  nelle 
visite  de’  Medici , nella  distribuzione  del  pranzo , e della 
cena,  e nella  somministrazione  de’ medicamenti , onde  os- 
servare se  tutto  sia  a norma  di  quanto  vien  prescritto  in 
queste  Ordinanze  , e nel  Regolamento  , dando  le  provvi- 
denze analoghe  in  caso  di  contravvenzione,  con  infor- 
marne la  Giunta  ove  fosse  necessario.  * 


( frdìnon zc  C eneral i 
A r t.  55. 


in  delle  Ispezioni  dovrà  assicurarsi  personalmente 
della  regolare  decenza  degl’ Infermi,  e dell’ assistenza  loro 
dovuta. 


Art.  5G. 

La  Guardia  militare,  clic  dovrà  avere  l’Ospedale,’ 
sarà  sotto  gli  ordini  immediati  dell’  Ispettore , egualmente 
clic  F Ajutante  del  Corpo  de’  Custodi  , clic  dovrà  esser 
destinato  nel  predetto  luogo. 

. Art.  57. 

Disporrà  l’Ispettore  delle  ronde  in  tutto  il  corso  del 
giorno , per  impedire  che  gl’  Infermi  commettano  alcun 
disordine,  o che  esercitino  arte  di  sorte  alcuna , dovendo 
essi  quivi  unicamente  attendere  al  loro  ristabilimento  in 
salute. 

Art.  58. 

Proibirà  agl’infermi  di  aver  armi,  dadi,  c carte  da 
gioco,  onde  ovviare  ogni  disturbo  al  buon  ordine  del- 
l’Ospedale j c non  permetterà  clic  nelle  sale  si  fumi,  con 
discapito  della  purità  dell’  aria. 
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Art.  5g. 

Sarà  suo  dovere  di  fogliare  sulla  qualità  de' cibi,  e 
delle  bevande , acciò  gli  uni , e le  altre  siano  sani } e non 
trovandoli  tali,  è autorizzato  a farli  cambiare,  previa  lu 
perizia  da  eseguirsi  regolarmente  dagli  esperti  : ed  in  caso 
rbe  ciò  non  potesse  effettuarsi  per  mancanza  di  tempo, 
sarà  autorizzato  a farli  provvedere,  indi  riponendo  i ge- 
neri rifiutati  in  una  cassa  , o luogo  chiuso  , o suggellalo, 
farà  eseguire  la  perizia  successivamente , dando  di  lutto 
parte  alla  Giunta  di  Sanità. 

Art.  Go. 

Per  l’esatto  adempimento  di  quanto  è stato  prescritto 
nell’Articolo  precedente  , baderà  che  siano  presenti  nella 
immessione  de’  Viveri  , tanto  all’  ingrosso,  quanto  a mi- 
nuto , il  Cappellano  di  servizio , il  Cerusico  domiciliato 
nell’  Ospedale  , 1’  Infermiere  Maggiore,  un  Infermiere,  un 
Servente,  i quali  non  trovando  ricettibilc  alcuno  de’  divi- 
sati generi,  gliene  daranno  parte  per  le  opportune  prov- 
videnze. 

Art.  Gì. 

Userà  la  dovuta  vigilanza  nella . distribuzione  delle 
medicine  , assicurandosi,  per  mezzo  dell’  Infermiere  Mag- 
giore, e de’ suoi  Ajutanli,  e per  mezzo  de’ Pratici  di  guar- 
dia, della  buona  qualità  de’ medesimi,  c dell’uso  positivo 
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die  uc  fanno  gl  Infermi  , per  eoa  seguirsene  il  dovuto  ef- 
fetto. 


A b t.  62. 

Disporrà  che  siano  inalterabilmente  dati  il  pranzo , e 
la  cena  agl’infermi,  nelle  ore  stabilite  dalla  Giunta  di 
Sanità. 

Art.  63. 

Proibirà  rigorosamente  la  vendita  delle  Razioni  , e 1’ 
introduzione  di  altri  commestibili  nell’  Ospedale. 

Art.  6'|. 

Curerà  incessantemente  la  massima  nettezza  nell’  Os- 
pedale in  qualsivoglia  aspetto. 

Art.  65. 

Dovrà  informare  giornalmente  la  Giunta  dello  stato 
di  situazione,  e de’ movimenti  degl’infermi  esistenti  nel- 
l’ Ospedale,  rimettendone  il  rapporto  al  Presidente  della 
medesima  : un  altro  rapporto  ne  rimetterà  . al  Ministro  di 
Marina  , cd  un  terzo  al  Comandante  Generale  di  essa. 
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Art.  66. 

Alla  (ine  di  Dicembre  di  ciascun  anno  , formerà  un 
rapporto  alla  Giunta,  sulla  condotta  di  tutti  gl’impiegati 
nel  disimpegno  de’  proprj  doveri , per  valere  nella  propo- 
sta de’  loro  asccnsi.  Per  tale  oggetto  terrà  un  ruolo  distinto 
di  tutti  gl’Iinpiegati  nell’Ospedale,  per  notarvi  le  circo- 
stanze concernenti  la  condotta,  e l’applicazione  di  ognuno. 

Art.  67. 

Egli  sarà  in  dovere  di  verificare  da  tempo  in  tempo 
l’esistenza  degli  strumenti  di  Chirurgia,  c delle  Medicine 
n ella  Spezieria , c nelle  Casse  destinate  alla  giornaliera  di- 
stribuzione. 


Art.  68. 

Proibirà  rigorosamente  l’ingresso  di  donne  nell’Ospe- 
dale , sotto  qualsivoglia  pretesto. 

Art.  69. 

Faciliterà  le  visite  giornaliere  degli  Ufiziali  spediti  dal 
Maggior  Generale  della  Rcal  Marina,  da’  Comandanti  de’Le- 
gni  da  Guerra  annali  , e da’  Comandanti  de’  Corpi  Mili- 
tari della  medesima  agl’  Infermi  di  loro  respettiva  dipen- 
denza. 
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A R T.  70. 

Terrà  un  Registi  ) ridi’ entrata  , cri  uscita  degl’ Infermi 
dall’  Ospedale  , e de’  lt.-ro  movimenti , da  servir  di  base 
alla  formazione  de’ testatici  , per  gli  abbonì  corrispondeut  i 
delle  razioni , e delle  Medicine  ; dovendo  custodire  atten- 
tamente gli  elementi  , che  gii  avranno  prodotti,  per  le 
verificazioni  che  potranno  essere  richieste.  Egli  fornirà 
quindi  al  Commissario  degli  Ospedali  tutte  le  notizie  che 
gli  potranno  occorrere , su  quanto  è relativo  al  dettaglio 
economico  degli  stessi. 


Art.  71. 

Dovrà  incaricarsi  delle  proposte  , che  gli  potranno 
essere  fatte  da  qualunque  Impiegato  nell’  Ospedale  pel  mi- 
glioramento del  servizio  di  esso,  e farle  pervenire  a noti- 
zia della  Giunta  di  Sanità , accompagnate  dalle  sue  osser- 
vazioni. 


A r T.  71. 

L’Ispettore  dell'Ospedale  di  Castellammare  si  conformerà 
pe’  suoi  doveri , ed  attributi  a quanto  si  trova  prescritto 
nella  presente  Sezione. 
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► De'  Cappellani. 

Art.  73. 

Per  Cappellani  degli  Ospedali  saranno  prescelti  i 
Religiosi  riformati  dell’Ordine  di  S.  Francesco.  La  richiesta 
ne  sarà  fatta  dalla  Giunta  Amministrativa  di  Sanità  al 
Superiore  del  detto  ordino,  a misura  del  bisogno,  non 
dovendo  il  loro  numero  ordinario  essere  minore  di  sei.  I 
medesimi  riceveranno  dal  Nostro  Cappellano  Maggiore  le 
facoltà  necessarie  all’  esercizio  del  loro  Ministero.  In  man- 
canza di  detti  Religiosi , si  supplirà  con  Preti  secolari , 
approvati  dal  detto  Cappellano  Maggiore , e da  Noi  nomi- 
nati , a proposta  della  suddetta  Giunta  di  Sanità. 

Ahi.  74. 

I Religiosi  da  destinarsi  per  Cappellani  negli  Ospe- 
dali, saranno  cambiati  di  tempo  in  tempo  con  altri  loro 
Compagni , a richiesta  della  Giunta  , o del  corrispondente 
Superiore  dell’ordine.  Durante  la  loro  assistenza  all’  Os- 
pedale, saranno  quivi  convenientemente  alloggiati,  e perce- 
piranno ciocché  per  essi  è stabilito  nelle  Tariffe  annesse  a 
queste  Ordinanze 


p.i.r.u. 
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A A t.»  ’ji» 

I Cappellani  addetti  agli  Ospedali  dovranno  essere 
presenti  alle  visite  Medico-Cerusiclie , per  assistere  parti- 
colarmente gl’  Infermi  che  loro  verranno  indicati. 

Art.  76. 

• Il  più  anziano  di  essi  regolerà  il  loro  turno  di  servi- 

zio per  la  guardia  giornaliera  * che  dovran  prestare  agli 
Ospedali , durante  la  quale  s’ impiegheranno  ad  istruire 
gl’ Infermi  ne’ doveri  dimostra  S.  Religione 

A a t.  ' 77. 

■"  . t i 

. I Cappellani  dovranno  ogni  sera  far  recitare  agl’  In- 
ferni le  preci  stabilite  nel  regolamento,  ripartendosi  nelle 
diverse  Sale , sotto  la  sorveglianza  del  Cappellano  più  an- 
ziano , il  quale  baderà  incessantemente  al  profitto  morale 
degli  ammalati.  •••;..  * 1 

• ; .1  i h:.,.  * . . ;»  ; 

Art.-  78.  , n>  ; 

Essi  ne’  giorni  di  precetto  dovranno  celebrare  la 
Messa  nella  Cappella  dell’  Ospedale  , ed  in  quelle  portatili 
pel  comodo  degl'  Infermi  ; e non  faranno  inoltre  loro  man- 
care gli  opportuni  sermoni , procurando  di  conciliare  la 
cura  spirituale  con  quella  del  Corpo 
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4>9 


I medesimi  disporranno  gl' Infermi  alla  partecipazione 
de’  Sacramenti , i «piali  loro  amministreranno  opportuna- 
mente , ed  il  più  anziano  fra  Cappellani  informerà  l’Ispet- 
tore dell’  Ospedale,  qualora  alcun  infermo  morisse  senza 
esserne  munito.  Il  Cappellano  di  guardia  avrà  inoltre  il  do- 
vere di  accompagnare  convenevolmente  i Cadaveri  di  quelli 
clic  muojonn,dal  letto  al  luogo  da  cui  dovran  portarsi  alia 
Sepoltura 

A t t.  80. 

Sarà  vietato  a’  Cappellani  di  ricevere  dagl’  Infermi 
elemosine  per  celebrazione  di  Messe,  senza  il  permesso 
dell’  Ispettore  dell’  Ospedale. 

A « T.  8«. 

Qualunque  sia  la  proprietà  che.  possegga  un’  Infermo 
presso  a morire , il  Cappellano  gl’  insinuerà  di  disporne 
con  atto  di  sua  ultima  volontà  , procedendosi  in  seguito 
alle  formalità  volute  cibila  Legge  : in  mancanza  di  potersi 
ciò  eseguire , si  supplirà  con  formarsi  un  processo  verbale 
dall’ Infermiere  Maggiore,  in  presenza  del  Cappellano  sud- 
detto , e«l  entrambi  dovranno  sottoscriverlo , unitamente 
all’  Infermo  , se  ne  sarà  capare  ; diversamente  se  ne  farà 
menzione  nel  processo  indicato.  La  suddetta  disposizione 
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testamentaria,  o Processo  Verbale,  dovrà  essere  vistata 
dall’  Ispettore. 


Art.  8a. 

Morendo  un  Infermo  , senz’  aver  disposto  di  sua  ere- 
dità , e non  avendosi  , elassi  sei  mesi , notizia  di  alena 
parente , che  con  leggitiimi  titoli  possa  conseguirla , ne 
sarà  dato  parte  alla  Giunta  Amministrativa  di  Sauità  , la 
quale  farà  applicarne  il  prodotto  in  celebrazione  di  Messe 
per  l’Anima  del  defunto. 

V 

Art.  83. 

11  Cappellano  più  anziano  dovrà  tenere  esalto  regi- 
stro di  tutti  i morti  nell’  Ospedale , e rilevando  che  in 
vita  avesse  qualche  individuo  cambiato  il  suo  nome  , ne 
farà  particolare  notameuto  in  detto  libro , dopo  essersene 
assicurato , per  indi  poter  estrarre  que’  Certificati , e som- 
ministrare quelli  schiarimenti , che  potranno  essere  da  pub- 
bliche Autorità  richiesti  all'  Ispettore  dell’  Ospedale 

Art.  84* 

Sarà  tenuto  il  Cappellano  di  servizio  di  assistere  a 
tutte  le  immessioni  de’  commestibili , insieme  eoi  Medico 
ordinario  e col  Cerusico  domiciliati  nell-  Ospedale  , coll'  In- 
fermiere Maggiore , e con  un  Infermiere } nel  caso  che  si 
accorgesse  della  cattiva  qualità  di  essi , farà  presente  all’  I- 
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spettoro  gl’inconvenienti , clic  avrà  rilevati , pel  dippiù  che 
convenga.  Assisterà  anche  il  Cappellano  anzidetto  al  vitto  , 
ed  alla  somministrazione  delle  Mediarne  agl’  Infermi 

Art.  85. 

Osservando  i Cappellani  in  qnalclie  individuo  degli 
Ospedali  de’  rizj , o imperfezioni  contrarie  alla  buona  mo- 
rale , al  decoro  Civile  , ed  al  rispetto  dovuto  al  luogo  , 
ne  faranno  inteso  l’ Ispettore , affinchè  prenda  le  misure 
che  crederà  analoghe. 


SEZIONE  V.  . . 

* 

Doveri , ed  Attributi  de'  Professori  primarj  , del 
Medico  Maggiore  , e de' Medici , e de'Cerusici 
addetti  agli  Ospedali 

i • n*  . 11  li  i •#. 

,■  ’ ..  Art  86. 

. , ♦ il!  .*»  i » 

/ 

I Professori  primarj  dovranno  somministrare  in  ogni 
occasione  alla  Giunta  i lumi  necessari  al  migliore  servizio 
degli  Ospedali , ed  ali’  utile  degl’  Infermi 

Art.  87. 

‘ ‘••JV  . ’ ; • , . . . 

Indipendentemente  dalle  visite  generali , che  dovranno 
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essi  praticare  negli  Ospedali  della  Re. il  Marina,  potranno 
visitare  straordinariamente  le  Sale  degl’infermi,  i loro  ali- 
menti, l’ intero  approvisionamento  della  Farmacia,  e gli 
strumenti , ed  i preparativi  per  la  Chirurgia , dando  in 
seguito  parte  delle  Osservazioni  fatte  all’ Ispettore  , ed  alla 
Giunta  Sanitaria.  Essi  nelle  malattie  gravi  dovranno  ancora 
intervenire  negli  • Ospedali , per  dare  il  loro  parere  sullo 
stato  de’  diversi  mali,  e sul  metodo  da  tenersi  nel  eu- 

rtrli  . 

Art.  88. 

Le  Operazioni  Cerusiche  d’importanza,  saranno  di- 
rette ed  eseguite  dal  primario  Professore,  dopo  consulta 

di  ambe  le  facoltà;  nelle  altre  darà  egli  la  sua  direzione. 

•.‘■t  . ? . * 

Art.  89. 

■ * t V * 

Di  tempo  in  tempo , e principalmente  nell’  Inverno  , 
col  permesso  dell’Ispettore,  si  faranno  sezionare  de’Cadaveri, 
sopra  tutto  in  occasione  di  malattie  straordinarie,  per  eser- 
cizio ed  istruzione  dei  Pratici , coll’  intervento  di  tutt’  i 
Professori  dell’Ospedale,  e di  quei  Naviganti 

Art.  90. 


I professori  primarj  saranno  i principali  esaminatori 
ne’  concorsi  da  tenersi  in  occasione  di  amtpi&sioni , e pro- 
mozioni, Insieme  col  Cerusico  Maggiore  della  Reai  Marina  , 
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saranno  ancora  gli  Esaminatori  de' Medici  Cerusici,  che 
concorreranno  per  essere  ammessi  al  servizio  della  medesima 

' ; • • ì>  • 

A « i.  91. 

' . ' ■:* 

Essi  eserciteranno  le  loro  funzioni  sotto  la  dipendenza 
della  Giunta  Amministrativa  di  Sanità  , alle  cui  disposizio- 
ni dovranno  sempre  uniformarsi  , ed  a quanto  altro  loro 
riguarda  del  prescritto  in  questo  Titolo , e riel  regola- 
mento. 


. 1. 
) 


1 

•J-  1 


A k T.  92. 

j.  : - i ;\\.  . ••  »••!,..•«  jjL  11.1  t . ■*. 

Il  Medico  Maggiore  avrà  1’  ispezione  sulle  Sale  asse.* 
gnate  a’  Medici  Ordinarj , per  verificare  1’  esatto  adempi- 
mento di  quanto  può  rigùardare  gl’  Infermi.  A tal’  effetto 
dovrà  portarsi  ogni  giorno  all’Ospedale,  ed  in  ore  diverse^ 
combinandosi,  almeno  due  volte  la  settimana , nell'  ora  della 

visita  de*  Professori  • ''  ' 11  : ■>'  *J  * 

■ J.  ■■  < / ' • - . li  ,1.  v.1*.  li.  ..u  . 


liti:) 


Art.  93. 


iì.  ) 1:* 

■ ‘i  *}}•■  > 


Egli  prendendo  conto  da’  Medici , e da’  Pratici  rispet- 
tivi delio  stato  degl’  In  ferini , specialmente  in  malattie  ri- 
marchevoli , indicherà  opportunamente  all’  Ispettore  il  bi- 
sogno di  Consulto. 


tilt 

: *;VJ  , ' 

j*  ’j.'L :i  ; ;,1.#  '5 1 


» . * . i j i M .*  • * 

• * . r»u  li -t . . : 

•il-,  vi  .li  'T  *1 
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In  caso  urgente , potrà  disporre  sul  momento  da  se 
medesimo  , quanto  crederà  più  conducente  alla  salvezza 
degl’  Infermi 

Art.  95. 

Potrà  fare  delle  visite  straordinarie  alle  Medicine 
della  Farmacia,  e delle  Casse  assegnate  a ciascuna  sala 
degl’infermi,  formandone  processo  verbale,  per  dame 
parte  alla  Giunta  di  Sanità.  Ove  jn  tali  visite  intervenis- 
sero de’  Medici  Ordinarj , costoro  apporranno  la  loro  firma 
al  detto  Verbale. 

’ •;:»fi<«  ■••ilo  1 s**n  ' ' . . • . . ■ 

■ ? > > j ..‘Art.  96.  M 

Ili  i . • ■ • ••  !••■..•: 

. jj . Avrà  fijcoltà  di  fissare  la  destinazione  de’  Medici  , e 
Pratici  di  medicina  nell'  esercizio  delle  loro  funzioni  , fa- 
cendoli alternare  nelle  diverse  sale.  Avrà  ancora  la  facoltà 
di  destinare,  sentendo  il  t parere,  del  più  antico  de’Cerusici 
dell’  Ospedale , i Professori , ed  i Pratici  di  Chirurgia. 

....  .t,  ’.  _ .#  -, ; ...  ,1,  ;il 

-h  a r t.  97.  . 

Dovrà  1’  anzidetto  Professore  assegnare  a’  Pratici  più 
istmiti  due , o più  Infermi  di  malattie  interessanti , onde 
osservarne  il  corso , cd  i sintomi , per  essere  nel  grado  di 
esporre  le  loro  lifiessioni  ne’  Consulti  r e nelle  Accademie. 
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Art.  9$. 

•"  " Sarà  nel  dovere  di  fare  mensilmente  rapporto  alla 
Ginnta  di  Sanità , sul  progresso  , o ritardo  di  Ogni  Pra- 
ticò ' nell’ acquisto  delle  cognizioni  necessarie,  onde  te- 
nerne tonto  di  unita  a’  rapporti  delta  condotti  personale 
che  l’ Ispettore  dovrà  fare  de'  medesitai  In  occasione  di  i- 
scensi. 

r.  ::  .1  i»  A 

Art.  99. 

.,f  >"  .t  ti'  C':.  ..  - 1 > 

Fra  le  sue  visite  straordinarie  nell’  Ospedale  vi  sarà 
quella  nell’  ora  della  tavola-;  0 le  novità  elle  potrà  rile- 
varvi le  passerà  a notizia  dell’ Ispettore.  Lo  stesso  prati- 
cherà su  qnanto  concerne  la  nettezza  , la  ventilazione , e 
tuli’  altro  che  può  riguardare  il  bene  degl’  Infermi  , per  I’ 
intelligenza  e per  le  analoghe  disposizioni  della  Giunta  di 
Sanità  ••"{..■  • ’ - ‘ 

v . • A a t.  100. 

' 1.  . . . .»  •>  l ' • • .* 

Egli  con  l'avviso  de' Professori  delle  diverse  sale, 
ed  il  parere  de’primarj  Professori,  regolerà  la  classifica- 
zione degl'  Infermi  affetti  di  diverse  malattie , facendo 
rimanere  sempre  divisi  i contagiosi  di  diverso  morbo.  A- 
d oprerà  la  stessa  attenzione  su  gli  ntensilj  dell’  Ospedale 
di  coi  faranno  uso  gl’infermi  predetti 
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Art.  ioi. 

Dovrà  , previo  il  permesso  dell’  Ispettore,  prestarsi 
alla  visita  delle  medicine  già  riposte  nelle  Casse  chiuse, 
dopo  la  spedizione  fattane  nella  Speziarla  per  la  distribu- 
zione agl’  Infermi , semprecchè  i Professori  ordinari  incon- 
trino dubbio  sulla  buona  qualità  delle  medesime' 

Art.  ioa. 

/ 

Sarà  egli  obbligato  di  fare  in  ogni  Settimana  una  vi- 
sita di  rigore  'a  tutt*  i convalescenti,  coll’  intervento 
de’ Professori  ordinar},  per  assiemarsi  del  di  loro  stato  , 
e congedare  dall’  Ospedale  coloro  cbe  lo  meriteranno. 

• f „ . ' , 1 

. \ -l»  • . . • * ’I  . : ■'  " »'  1 » ' '*  ' * 

, : A i j.  ,j«3. 

* 1 r 

• !’  .ii:  V.  . -n*  • 

Userà  il  Medico  Maggiore  la  più  esatta  vigilanza  sulla 
condotta  nel  servizio  di  Sanità  di  tutti  i suoi  subordinati, 
per  avvalersene  ne’  regolali  rapporti , che  dovranno  deci- 
dere del  loro  inerito,  o demerito,  dando  luogo  con  im- 
parzialità alla  giustizia.,  che  potrà  ad  oguuno  appartenere. 

• .viY"'  * ! i i 1 ’ 

, . , A R R.  104.  . 

. .;  <.•,"■  i . : ■ ì .in  ì ■ 

Tutte  le  suppliche , che  potranno  essere  avanzale  a 
Noi , o a qualunque  Superiore,  dagl’  Impiegati  enunciali 
nell’  Art.  antecedente  , dovranno  passare  sempre  per 
l’ organo  dei  Mgdico  Maggiore,  prima  d’ incamminarle,  pe$ 
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mezzo  dell'  Ispettore  dell’  Ospedale  alla  Cimata  di  Sa- 
nità. 

Art.  io5. 

I Medici  Ordina  rj  passeranno  immancabilmente  le 
visite  della  mattina  agl’infermi  nelle  Sale  loro  assegnate, 
e dovranno  queste  esser  terminate  due  ore  prima  del 
pranzo  , seguendo  l’ orario  che  sarà  fissato.  Avranno  si- 
milmente il  dovere  di  passarle  anche  nel  dopo  pranzo 
qualora  vi  siano  degl'  Infermi  di  malattie  gravi , indipen- 
dentemente da  quella , che  dovrà  passare  il  Medico  di- 
morante nell'  Ospedale. 

O..  • < i • 

Art.  106. 

Non  potendo  un  Medico  Ordinario , per  legittimo 
motivo  , adempiere  in  qualche  giorno  alla  suddetta  visita  , 
dovrà  farlo  subito  noto  all’  Ispettore , onde  nomini  que-1 
sto  altro  Medico  a supplir  le  sue  veci. 

r , l . 

. , . - * e 

A n t.  107. 

Dovranno  i Medici  Ordinar),  dopo  eseguita  la  visita, 
leggere  i libri  delle  loro  ordinazioni,  tanto  nel  vitto, 
quanto  nelle  Medicine  , per  verificare  l’ uniformità  delle 
prescrizioni  da  loro  dettate;  e dovranno  di  proprio  pugno 
firmarle  a scanso  di  ogn’ inconveniente. 
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Art.  108.  

Nel  covso  della  visita  di  ciascun  ammalato  permet- 
teranno a’  Pratici  di  i .*  Classe  di  fare  le  loro  osservazioni 

. t 

sulla  malattia,  facendogli  delle  opportune  questioni  per 
la  loro  istruzione.  - { 

Art.  109.  . ■ . .. 

• . « : 11,  r ..1  * _ i - *■  • • » • • '•  • : 1 '■■■■  ! 

I Siedici  Ordinarj  concorreranno,  per  la  loro  parte, 

a mantenere  sempre  m «ale  separate  e distinte  gl’ laiermi, 
a nórma  «ielle  malattie  dalle  quali  sono  attaccati, dandone 
opportunamente  parte  al  Medico  Maggiore  pel  dippià  dar 
conviene 

1 ■ ; .' 

Art.  « io. 

, * 1 ■ * • ••  t.  ’ * 

Attenderanno  essi  con  premura  alla  nettezza  , e 

proprietà  delle  respettive  Sale  , ed  all’ esatto  adempimento 
di  quanto  sarà  stato  imposto  a’  serveptj  per  l’aj&Lstenza 
agl’  Infermi  ; ed  osservando  in  tale  aggetto  delle  negligenze, 
ne  faranno  rapporto  al  Medico  Maggiore,  ed  all’Ispettore. 

Art.  rii. 

. 1 ' * 

. In  caso  di  dubbio  sulla  qualità  delle  Medicine  , a- 
scolleranno  i rapporti  de’ Pratici j e degl’inconvenienti  chè, 
potessero  rilevare,  ne  daranno  parte  al  Medico  Maggiore, 
perchè  questi  prenda  gli  espedienti  opportuni 
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. ; A « t.  uà. 

! » 

Non  ostante  1’  obbligo  de’  Pratici  di  esser  presenti 
alla  manipolazione  delle  Medicine  in  Ispeziaria  , pur  non 
di  meno  sarà  anche  cura  de’  Medici  Ordinavj  di  vigilare  a 
tale  operazione , per  assicurare  sempre  più  il  buon  effetto 
de’  rimedj  a vantaggio  degl’  infermi 

Art.  i i3. 

Nascendo  a’  Medici  sospetto  sull’  alterazione  , e qua- 
lità delle  Medicine  spedite , e riposte  nelle  Casse  chiuse 
per  la  distribuzione  da  farsene  agl’infermi,  proporranno 
al  Medico  Maggiore  una  visita  inopinata  di  dette  Casse 
che  «ara  da  questo  esegftita , previo  il  permesso  dell’  Is- 
pettore 

Art.  i 14. 

Se  gl’infermi  non  si  presteranno  a prendere  le  Medi- 
cine , dovranno  i Medici  Ordinarj  darne  parte  all’  Ispet- 
tore, pel  dippiù  che  convenga. 

A R T.  n5. 

In  luti'  i casi  ne’  quali  osserveranno  personalmente, 
o per  mezzo  de’  rapporti  de’  loro  subordinati , di  esistere 
degl’  inconvenienti  nel  nudriraento , nella  medela , nella 
pulizia,  nella  purità  dell'  aria,  ed  in  quanto  altro  potesse 


Digitized  by  Google 


43o  Ordinanze  Generali 

giovare  agl’  Infermi  a norma  degU  stabilimenti  sanitarj , 
ne  daranno  parte  al  Medico  Maggiore , cd  all'  Ispettore  , 
per  prendersi  da’  medesimi  le  misure  le  più  opportune. 

Art.  tiG. 

0 

Quello  de’ Medici Ordinarj , che  avrà  alloggio  nell’Os- 
pedale, sarà  in  obbligo  di  supplire  alle  mancanze,  tanto 
de’  Medici  Ordinarj , quanto  del  Medico  assistente.,  qua- 
loro  sì  gli  uni , che  l’ altro  avranno  opportunamente  pre- 
venuto l’Ispettore  della  loro  assenza. 

. A R T.  1 17. 

Sarà  suo  dovere  altresì  di  accorrere,  tanto  di  giorno, 
che  di  notte  a tutti  gli  accidenti  gravi , e straordiaarj  , 
che  potessero  avvenire  agl’infermi. 

Art.  1 1 B. 

Dovrà  invigilare  su’  Pratici  addetti  ad  assistere  alla 
manipolazione,  e distribuzione  de’ Medicamenti , informando 
il  Medico  Maggiore  di  tutti  gl’  inconvenienti , che  potesse 
scovrirvi. 


Art.  119. 


Sarà  nell’ obbligo  di  fare  ogni  sera  la 
lardanza  a tutte  le  sale  degl’  Infermi , per 


visita  detta  di 
assicurarsi  che 
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abbiane  rimuto  tutto  ciò  che  gli  è Mato  la  mattina  or- 
dinato da’Medici,  e soccorrergli , se  ne  avranno  bisogno  , 
per  qualche  incomodo  sopravvenutoli.  1 , 

Art.  ìao. 

1 

Egli  assisterà  insieme  col  Cappellano  di  servizio,  col 
Cerusico  domiciliato  nell’  Ospedale,  coll’  Infermiere  Mag- 
giore , e con  un  Infermiere  all’  immessione  di  tutt’  i 
commestibili  , che  il  Provveditore,  o Fornitore  introdurrà 
nell’Ospedale  per  uso  degl’  Infermi  ; e rilevando  la  cattiva 
qualità  di  essi , ne  farà  inteso  f Ispettore , per  le  conve- 
nienti disposizioni. 

A.r  t.  131. 

K . . 

Il  Medico  assistente  dovrà  accudite  alla  visita  della 
mattina  de’Medici  Ordinai) , e dovrà  portarsi  immancabil- 
mente nell’Ospedale  la  sera  per  trovarsi  alla  visita,  onde 
dare  le  disposizioni  convenienti  sulle  novità  sopravvenute 
a qualche  Infermo  , dandone  parte  la  mattina  seguente  al 
Medico  Ordinario,  o nel  momento  all'Ispettore,  per  le  al- 
tre misure  necessarie  a prendersi. 

Art.  taa. 

Nella  visita  della  mattina  , informerà  esso  i Medici 
Ordinarj  dello  stato  degl'infermi,  e delle  osservazioni  fatte 
nel  corso  dulia  giornata  antecedente. 


( 
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Art.  ia3.  »-  • -fo 

* * » ,•  ‘ • •'*  ì 

Si  troverà  presento  all’  arrivo  de’nuov’  Infermi  -t,  per  ri- 
conoscere la  qualità  della  malattia , e se  meriti  cura  nell’ 
Ospedale , onde  accettarli,  o rifiutarli.  Dovrà  dippiù  ese- 
guire quanto  sarebbero  tenuti  a fure  i Medici  Ordinar],  se 
fossero  presenti  nell’  Ospedale  medesimo. 

Art.  134.  • • ; 

• . i > •;».•!.  >■  j • 

Dovrà  egli  assistere  alla  spedizione  de'  medicamenti  , 
ed  alla  loro  distribuzione , dando  conto  a'  Professori  or-> 
dinarj  delle  osservazioni , cbe  avrà  avuto  luogo  di  fare  j 
al  qual  effetto  riconoscerà  le  Medicine  nelle  casse  prima 
di  distribuirsi.  Verificando  poi  cbe  qualche  Infermo  non 
abbia  preso  i Medicamenti  prescritti , ne  farà  rapporto 
all'  Ispettore,  ed  al  Medico  Maggiore 

Art.  ia5. 

Sarà  cura  del  medesimo  di  far  pienamente  eseguire 
tutte  le  prescrizioni  de’  Professori  Ordinarj  nel  vitto , e 
nelle  medicine  , e dovranno  perciò  dipendere  da  lui  tutti 
gli  altr’  impiegati  di  Glassi  inferiori , incaricati  di  un  tal 
servizio. 
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A r t.  i aG. 

Coopererà  di  sua  parte  alla  nettezza  , e pulizia  dc!- 
1’  Ospedale  nel  modo  stabilito  nel  regolamento. 

A * t.  137 . 

Egli  eserciterà  le  funzioni  di  Segretario  della  Com- 
messione  per  gli  Esami  , e si  conformerà  al  regolamento 
approvato. 


A a t.  128. 

I Cerusici  ordinar)  faranno  la  loro  visita  agli  a fletti 
di  male  di  Chirurgia , o prima  , o nel  tempo  stesso  della 
visita  Medica  , per  venire  in  cognizione  dello  stato  degli 
Infermi  , a’  quali  appresteranno  il  loro  ajuto  , secondo  il 
bisogno. 

A ìi  t.  129. 

II  cibo  degl’  Infermi  di  Chirurgia  , affetti  anche  di 
male  di  cura  Medica  , sarà  regolato  da’  Medici  , inteso  il 
parere  de’  Cerusici. 


Art.  i3o. 


Apparterrà  a’  medesimi  la  vigilanza  sull’  apparecchio 

P.ll.V.I.  55 
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della  Cassa  di  Chirurgia,  acciò  sia  completa  in  tutte  le  sue 
parti  , facendo  le  analoghe  richieste  di  quanto  vi  potrà 
mancare. 


Art.  i 3 1 . 

I Cerusici  osservando  ne'  loro  Infermi  inadempimento 
sul  metodo  di  cura  prescritto , con  ritardo  della  guari- 
gione , ne  daranno  parte  all’  Ispettore  per  le  opportune 
disposizioni. 


Art.  t3a. 

Uno  de’  Cerusici  Ordinarj  , a nomina  della  Giunta 
Amministrativa  di  Sanità,  dovrà  dimorare  stabilmente  ael- 
1’  Ospedale  di  Napoli.  Egli  sarà  obbligato  a fare  le  prime 
Medicature  in  qualunque  ora  potesse  giungervi  qualche 
infermo  di  Chirurgia , menocchè  quando  si  trovasse  pre- 
sente il  Chirurgo  Primario , da  cui  in  tal  caso  dovrà  ese- 
guirsi la  prima  operazione.  Presentandosi  qualche  rincontro 
rilevante,  dovrà  far  avvisare  immediatamente  il  Professore 
Primario,  quando  però  lo  stato  dell’Infermo,  o del  ferito, 
dia  il  tempo  necessario  ad  attenderlo. 

Art.  i33. 

Sarà  nell’  obbligo  di  medicare  nelle  ore  del  dopo 
pranzo  gl’  Infermi  di  Chirurgia  , che  ne  avranno  bisogno  , 
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e dovrà  accorrere  coll'opra  sua  in  tulli  gli  accidenti',  che 
potranno  nascere  in  qualunque  ora. 

A R T.  l34. 

Osservando  , Egli  , irregolarità  contro  il  bene-  de- 
gl’ Inrernii,  e contro  il  regolamenno,  ne  farà  rapporto  al- 
l’ Ispettore  , ed  al  Medico  Maggiore  dell’  Ospedale  per  le 
misure  che  converranno. 


SEZIONE  VI. 

Doveri  de' Pratici  ordinar] , degli  straordinarj , e 
degli  Alunni;  del  Farmacista  ; de' Salassatoti; 
degl  Infermieri;  degli  Unzionarj;  del  Guarda- 
robe  ; e de' Serventi  addetti  qgli  Ospedali. 

Art.  i35. 

I Pratici  ordinarj  d*  Medicina,  e di  Chirurgia  dovran- 
no  tutti  immancabilmente  assistere  alle  respettive  visi- 
te della  mattina  , facendosi  trovare  nelle  sale  degl’  Infer- 
mi, prima  dell’arrivo  dei  Professori.  Essi  avranno  una  di- 
pendenza immediata  dal  Medico  Maggiore,  e saranno  su- 
bordinati all’Ispettore  dell’  Ospedale , ed  a tutt’i  Medici, 
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e Ccrusici  del  medesimo  nell’  eserecizio  del  proprio  im- 
piego. 

Art.  i36. 

La  di  loro  guardia  giornaliera  sarà  regolata  dal  Me- 
dico Maggiore , c sarà  da  essi  adempita  in  modo  clie  non 
manchi  giammai  la  dovuta  assistenza  agl'lafermi. 

Art.  137. 

Seguiranno  i Professori  nelle  loro  visite  co’  libri  del- 
le ordinazioni , ne’  quali  dovranno  specificatamente  notare 
quanto  da  quelli  sarà  disposto  in  ordine  alia  cura  , ed 
iscrivere  le  loro  ricette  per  esteso  , e con  chiarezza  in 
lingua  italiana  , come  pure  le  loro  prescrizioni  pel  corri- 
spondente nudrimento. 

Art.  i38. 

In  line  della  visita  sarà  da  essi  presentato  il  suddet- 
to libro  al  Medico , e Cerusico  ordinante  , per  osservarne 
la  uniformità  ai  suoi  dettami,  e per  firmarlo. 

Art,  i3t). 

Ultimata  la  visita,  e firmato  il  libro  delle  ordinazio- 
ni , essi  si  recheranno  nella  Spezieria  , per  assistere  alla 
manipolazione,  e spedizione  delle  medicine,  che  dovranno 
essere  preparate  sotto  la  loro  accurata  vigilanza. 
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Art.  i4o. 

Alle  visite  del  dopo  pranzo  dovranno  assistervi  i Pra- 
tici di  guardia  di  ambe  le  facoltà  , per  informare  la  mat- 
tina seguente  i rispettivi  Professori  dello  stato  degl’  In- 
fermi. 

Art.  i 4 1 . 

I Pratici  di  giornata , consegneranno  a quelli  che  su- 
bentrano i libri  delle  ordinazioni  , e tutt'  altro  che  sarà 
relativo  alla  cura  degl’  Infermi , dandogli  anche  conoscen- 
za del  particolare  loro  stato  , per  vicendevole  norma  del 
servizio  che  debbono  prestare. 

Art.  i4>. 

Essi  adempiranno  con  esattezza  a tutte  le  prescrizioni 
loro  imposte  dall’  Ispettore  , e da  tutti  i Professori  diversi 
dell’Ospedale,  uniformandosi  a quanto  nel  regolamento  da 
Noi  approvato  sarà  detto  a loro  riguardo  , per  la  conser- 
vazione , e distribuzione  delle  medicine  , e della  preven- 
zione di  quelle , che  potrebbero  mancare  nella  Spezieria  , 
o rinvenirvisi  di  cattiva  qualità , per  l’opera  loro  nelle  me- 
dicature Cerusiche  , pe’  Bagni  e Salassi  da  eseguirsi’,  e 
per  le  unzioni  da  darsi  agl’infermi. 
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Art.  i43. 


Gli  Alunni  eseguiranno  i servizj  di  cui  gradatamente 
si  renderanno  capaci.  Essi  saranno  assegnati  alle  Sale  , 
egualmente  che  i Pratici  ordinarj  e straordinarj  di  ambe 
te  facoltà. 


Art.  1 44* 

Sarà  obbligo  del  Farmacista  di  mantènere  in  ogni  Q- 
spedale  la  quantità  de’  medicamenti  , e droghe , che  la 
Giunta  Amministrativa  di  Santità  crederà  dovervi  rimane- 
re in  deposito. 


A > t.  i45. 

Egli  , ed  i suoi  collaboratori  dovranno  manipolare  i 
medicamenti  ordinati  da’  Medici  , in  presenza  de’  Pratici 
ordinarj  , e straordinarj  , i quali  li  somministreranno  agl' 
Infermi  delle  loro  sale,  o cornee.  Non  potrà  formare  me- 
dicine composte  , se  prima  i componenti  non  siano  visi- 
tati dal  Medico  Maggiore  , o da  altro  Medico  dell’  Ospe- 
dale alla  presenza  de’  Pratici , che  vi  resteranno  assistenti 
fino  alla  composizione  completa. 

Art.  146. 

I Salassatoli  avranno  1’  obbligo  di  fare  i salassi  ordi- 
nati dai  Professori , di  applicare  i vescicatorj  , e curarli  , 
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e di  fare  i cristei  solto  la  direzione  de’  Pratici.  Sarà  an- 
che loro  obbligo  di  assistere  alle  Unzioni  mercuriali,  qua- 
lora il  numero  de'  Pratici  non  fosse  bastevole  , e di  tro- 
varsi alle  ore  delle  visite,  conformandosi  a tutt’ altro,  che 
nel  regolamento  da  Noi  approvato  potrà  riguardarli. 

A * t.  147. 

Gli  Unzionarj  sotto  la  dipendenza  de’  Praticr  do- 
vranno prestarsi  alle  frizioni  mercuriali  ordinate  agl’  In- 
fermi. 


A a t.  1 48. 

L’ Infermiere  Maggiore  dovrà  invigilare  all’  immediato 
servizio  degli  ammalati  , «d  alla  pulizia  dell’Ospedale,  a 
norma  del  regolamento  approvato. 

Art.  149. 

Egli  sorveglierà  anche  al  buon  ordine  , ed  alla  di- 
sciplina degl’infermi,  e degl’impiegati  suoi  subalterni, 
così  di  giorno  , che  di  notte  ; dando  parte  di  ogni  incon- 
veniente all’  Ispettore. 


Art.  i5o. 


Dovrà  egli  avvisare  il  Guardarohe  , in  occasione  di 
sortire  dall’Ospedale  alcun  Infermo,  acciò  consegui  questo 
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gli  abiti  proprj , e riceva  qnelli  dell’Ospedale  da  esso  so m- 
xnini.stxati  all’ Infermo,  prendendone  nota  nel  suo  registro. 

Art.  i 5 i . 

L’ Ajutante  dell’  Infermiere  maggiore  , sotto  gli  ordini' 
del  medesimo,  disimpegnerà  i doveri  stessi  prescritti  negli 
Articoli  precedenti  , ed  in  sua  mancanza  ne  supplirà  le 
veci.. 

Art.  i5a. 

Egli  dovrà  benanche  disimpegnare  le  funzioni  di  ama- 
nuense dell'  Ispettore  dell’  Ospedale  nella  formazione  de* 
fogli  , scritture  , libri  , e rapporti  relativi  all’  Ospedale 
medesimo. 


Art.  i53. 

Gl*  Infermieri  saranno  distribuiti  per  le  Sale  degl’in- 
fermi , per  esservi  particolarmente  addetti  sotto  la  dipen- 
denza dell’Infermiere  Maggiore. 

Art.  i 54- 

Essi  dovranno  vegliare  alfa  buona  tenuta  del  luogo  , 
e de’ mobili,  non  che  alla  condotta  degl’infermi  nella  Sa- 
la ad  ognuno  assegnata. 
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Art.  i 55. 

Baderanno  alla  pulizia  delle  Sale;  alla  proprietà  de' letti, 
ed  alla  nettezza  della  biancheria,  e degli  uteRsilj  per  uso 
degl’  Infermi. 

Art.  i56. 

r 

Non  permetteranno  agl’infermi  di  fumare,  e giuocare 
a qualunque  specie  di  giuoco  ; dando  prontamente  parte 
a’  Superiori  di  qualunque  trasgressione  su  tali  oggetti. 

Art.  157. 

Nelle  visite  della  mattina,  e del  dopo  pranzo,  si 
troveranno  pronti  nelle  Sale , col  libro  delle  Ordinazioni 
cibarie -.per  notarvi  distintamente  le  razioni , e quanto 
altro  di  vitto,  e bevanda  alimentaria  viene  da’ Professori 
ordinato.  Un  tal  registro  sarà  coliazionato  con  quello 
de’  Pratici , alla  presenza  de’  Professori  , che  sottoscrive- 
ranno l’ imo  e 1’  altro , mettendo  anche  la  mezza  firma 
al  margine , ove  fossero  «più  pagine.  In  fine  di  questo  re- 
gistro vi  sarà  un  reassunto,  la  cui  copia  sarà  data  subito 
al  Dispensiere , per  potor  questo  avere  , e preparare  il 
totale  del  numero  delle  razioni,  e di  quanto  altro  d» 
vitto,  e di  bevanda  possa  essere  stato  ordinato. 

P.l.V.U.  5G 
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Nelle  ore  del  pranzo,  e della  cena  col  registro  alla 
mano  chiameranno  il  vitto , e la  bevanda  , che  spetta 
a ciascun  Infermo;  e sarà  anche  del  loro  dovere  distri- 
buire il  latte , le  limonec,  ed  altre  porzioni  ordinale  da’Pro- 
fessori  alla  presenza  de’ Pratici  di  guardia,  e nelle  ore 
determinate  da’  Professori  medesimi. 

A r t.  i5q. 

Invigileranno  che  non  s’introducano  commestibili  di 
qualunque  specie  per  uso  degl' Infermi , e che  non  accada 
vendita  o ricompra,  in  qualunque  modo,  delle  razioni. 

Art.  jGo. 

Essi,  per  detti  oggetti,  c jier  ogni  altro  do  vero,  in- 
vigileranno i sulla  condotta,  ed  assistenza  de’ servi  di  pena, 
destinati  al  servizio  dell’  Ospedale.  | 

. ' • ; !..  ■ 

A R T.  16*. 

Faranno  a turno  la  guardia  di  giornata,  affinchè 
non  inaurili  la  sorveglianza  in  ciascuna  Corsca  , e l’assi- 
stenza agl’  Infermi. 
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Art.  iGj. 


A ' quei  di  guardia  sarà  dato  in  consegna  un  deter- 
minato numero  di  Camicie , e Lenzuola  di  riserva  per 
un  pronto  bisogno  della  notte,  in  proporzione  della  quan- 
tità degl’  Infermi , e della  natura  delle  loro  malattie. 

Art.  i63. 

Dovranno  tenere , sotto  le  disposizioni  degl’  imme- 
diati loro  Superiori , il  registro  degl'  Infermi , che  entrano 
ed  escono  dall’Ospedale,  e l’Ispettore  potrà  fra  essi  sce- 
gliere uno , che  sia  trovato  idoneo , e di  sua  fiducia , per 
avvalersene  da  amanuense  in  quelle  ore  che  non  faccia 
mancanza  agli  altri  suoi  doveri. 

Art.  «G4. 

Quando  non  vi  sia  partito  , o che  non  siano  a No- 
stro Regio  conto  i Guardaroba  subalterni  , uno  degl’  In- 
fermieri assisterà  il  Guardaroba  Maggiore  nelle  ore , che 
non  faccia  mancanza  agli  altri  suoi  doveri. 

Art.  i65. 

Per  la  consegna  di  tutta  la  Mobilia  dell’  Ospedale  , e 
degli  altri  generi  del  medesimo  in  servizio  degl’  Infermi  , 
sarà  particolarmente  destinato  un  individuo  con  titolo  di 
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Guardaroba , il  quale  dovrà  parimente  incaricarsi  delle 
vesti  menta  particolari  degl’  Infermi  che  entrano  nell’Ospe- 
dale, per  restituirgliele  all'uscita  dal  medesimo. 

« Art.  iGG. 

Da  esso  Guardaroba  dipenderà  quello  de’  generi  ap- 
prestati all’  Ospedale  dall’  Assienlisla , se  ve  ne  fosse, 
il  quale  dovrà  mantenerlo  a proprie  spese. 

Art.  iG-. 

11  suo  servizio  sarà  dettagliato  nel  regolamento  da 
iSoi  approvato. 

A r t.  1G8. 

IV  servizj  bassi  dell’Ospedale,  saranno  scelti  de’ ser- 
venti fra  i servi  di  pena,  a’quali  resti  ad  espiar  poco  tempo 
della  condanna,  colla  proporzione  indicata  nell’Articolo 
8.  di  un  servente  per  ogni  dicci  Infermi , oltre  quelli  ne- 
cessarj  pel  servizio  della  Spezieria,  pe’ Bagni,  Unzioni, 
Cucine,  Dispensa,  Guardaroba,  per  radere  le  barbe  de- 
gl’infermi, per  provvedere  l’Ospedale  di  acqua,  cd  altro 
simile,  uniformemente  alle  analoghe  disposizioni  della  Giunta 
Amministrativa  di  Sanità. 
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La  richiesta  Ji  essi  sarà  fatta  dalla  Giunta  predetta 
al  Conlandante  Generale  della  Nostra  Reai  Marina , il 
quale  farà  conoscere  quelli  da  esso  destinati  per  tale  ser- 
vizio all’Intendente  Generale  della  Marina  medesima, 
per  le  convenienti  operazioni  amministrative. 

• . • . . ' . 1 ■ . ' . •.  •.  \ . 

; ■ • Art.  170.  / 

il  di  loro  respettivo  servizio  savà  divisato  nel  regola- 
mento da  Noi  approvato  per  gli  Ospedali. 


SEZIONE  VII. 

Della  Mobilia  , e del  fritto  degl  Infermi. 

A r t.  171. 

L’Ospedale  dovrà  esser  provveduto  di  Mobili  iu  pro- 
porzione degl’infermi  che  può  contenere,  e nel  numero, 
e qualità  analogamente  a quanto  viene  specificato  nello 
stato  annesso  a questo  Titolo* 

Art.  173* 

Il  vitto  agl' Infermi  sarà  somministrato  uniforme  alle 
prescrizioni  date  in  questo  Titolo,  e nella  quantità,  e qua- 
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lità  de’  generi  (issato  neL  regolamento  degli  Ospedali  da 
Noi  approvato. 

li  Ari.,  i?3. 

• 4 .•  *M.  t . ■ i 1 . • ' . • • *. 

Quando  gli  Alimenti  , la  Medela  , ed  il  Mobilio  per 
gli  Ospedali  della  Nostra  Beai  Marina  verranno  (orniti 
per  Assiento , dovrà  starsi  a quanto  sarà  convenuto  nel 
contralto  , che  dovrà  essere  esattamente  eseguito.  Se  poi 
tutti  tre  , o taluno  de’  prefati  oggetti  si  conducessero  ad 
economia , allora  la  Giunta  Sanitaria  farà  imprimere  iu 
compendio  lo  stabilimento  che  all’  uopo  avrà  fatto  , affin- 
chè ciascuno  che  vi  sarà  interessato  possa  interamente 
uniformarvisi. 


• j « 
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D E’ 

GENERI. 

AZIONI. 

TATO  della  Mobìlia  destinata  per  negli  Ospe- 
dali della  Reai  Marina. 


LeUo  per  gli  Ufiùali , o loro  assimilati. 

Materassi  con  fodere  di  tele  di  GemaniaSipieni  ognu- 
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li  immondi, 
ano  uso  di  garga- 
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Del  Consiglio  di  Marina. 


SEZIONE  I. 

Istituzione  del  Consiglio  di  Marina , e sua  coni- 
posizione. 

\ ' ...  ' ' 

Art.i.  • 

Per  1*  introito  delle  somme  componenti  l’ assegna- 
mento della  Nostra  Reai  Marina  j per  l’  esame  dello  spese 
occorrenti  alla  medesima  riguardo  ai  materiali  che  le  sono 
relativi  j per  Lo  stabilimento  de'  Partiti  in  servizio  della 
stessa;  per  la  discussione  di  ogni  progetto  , che  le  sia 
analogo,  c per  la  cousulta  sopra  affari  che  la  riguardino, 
in  corrispondenza  degli  ordini  del  Nostro  Ministro  di  Ma- 
rina, sarà  istituito  nel  Dipartimento  Generale  un  Consi- 
glio, composto  dalle  Autorità  qui  sotto  indicate,  e verrà 
nominato  Consiglio  della  lìeal  Marina. 

° i 

i • ' • ' . . f 

A a t.  2. 

. • .i  ) - j e 

Il  medesimo  avrà  per  Presidente  il  Comandante  Ge- 
nerale della  Rcal  Marina  ; per  Membri  Ordinarj  con  voto 
deliberativo,  l’Intendente  Generale,  l’Ispettore  d.-gii  • 
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senati  , il  Maggior  Generale,  c l’Ispettore  dell’ Artiglieria 
di  Marina  ; per  Segretario  un  Commissario  del  corpo  Am- 
ministrativo Contabile;  e per  Razionale  un  Individuo  del 
Corpo  stesso  ; da  nominarsi  questi  due  ultimi  soggetti  da 
Noi  , a proposta  del  Consiglio. 

A a T.  3. 

Il  Segretario  del  Consiglio  avrà  alla  sua  immediazione 
un  individuo  del  Corpo  Amministrativo  Contabile , ed 
uu’  altro  similmente  ne  avrà  il  Razionale  ; ambedue  a pro- 
posta dell’  Intendente  Generale  , con  approvazione  del 
Consiglio. 

Il  Contabile  addetto  al  Razionale  del  Consiglio,  oltre 
al  disimpegno  delle  proprie  incurabcnzc  presso  il  mede- 
simo , dovrà  prestarsi  in  servizio  della  Segreteria  del  Con- 
siglio," ed  ove  gli  affari  in  questa  esigano  maggior  numero 
di  scriventi,  essi  saranno  suppliti  al  bisogno  dal  Corpo 
Amministrativo , e dalla  Segreteria  del  Comandante  Gene- 
rale. 

* , 

Art.  4- 

Al  Consiglio  sarà  addetto  un  Usciere  del  rango  dì 
quelli  destinati  alle  Segreterie  Militari , ed  un’  Ordinanza 
da  somministrarsi  da  uno  de’  Corpi  Militari  della  Reai 
Marina. 
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Art.  5. 

Il  mentovato  Consiglio  avrà  per  Membri  slraortìinarj, 
con  voto  deliberativo,  il  Di rcttor  Generale  dell’ Ascrizione 
Marittima  , ed  il  Comandante  della  Reale  Accademia  d* 
Marina , i quali  interverranno  nel  detto  Consiglio  tutte  le 
volte  che  vi  si  tratteranno  affari  relativi  alla  Navigazione, 
o ne’ casi  particolarmente  designati  dal  Nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  di  Marina. 

A a t.  6. 

I Capi  delle  respettive  Dipendenze  della  Nostra  Reai 
Marina,  i quali  non  sono  Membri  Ordinarj  del  Consiglio, 
dovranno  parimenti  intervenire  nel  medesimo  con  voto  de- 
liberativo , ogni  qualvolta  vi  si  tratteranno  affari  riguar- 
danti immediatamente  il  loro  incarico. 

In  tale  rincontro,  per  dirimere  la  parità  ne’ voli,  sarà 
il  Consiglio  aumentato  anche  di  uno  de’  Membri  straordi- 
narj  divisati  nell'  Articolo  antecedente,  con  sostituzione  di 
uno  all'altro,  secondo  la  loro  anzianità. 

Art.  7. 

II  Controloro  della  Nostra  Reai  Marina  interverrà  nel 
Consiglio  con  voto  consultivo  , quando  vi  si  tratteranno 
oggetti  di  compre  e vendite,  o effettuazione  di  Parliti. 

P.U.V.I.  57 
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A » t.  8. 

In  assenza  del  Comandante  Generale,  il  Consiglio  sarà 
preseduto  dal  più  antico  tra  gli  Ufiziali  Generali  della 
Nostra  Reai  Marina,  che  prenderebbe  di  dritto  il  Comando 
Generale  della  medesima,  qualora  da  Noi  non  sarà  nomi'» 
nato  altro  Ufizialc  Generale  per  Presdiente. 

L’Intendente  Generale  sarà  supplito  nel  Consiglio  dal 
più  antico  Commissario  , che  si  troverà  nel  Dipartimento 
Generale  , purché  altri  non  sarà  da  Noi  nominato. 

Il  Maggior  Generale  sarà  supplito  da  uno  de’  due 
Ajutanti  Maggiori  più  elevato  di  grado , o dal  più  anziano 
tra  essi,  > ) , 

L' Ispettore  degli  Arsenali  sarà  supplito  dal  Sotto-Ispet- 
tore degli  Armamenti. 

L' Ispettore  di  Artiglieria  sarà  supplito  dal  Direttore 
del  Parco.  ■ 

Il  Direttore  Generale  dell’  Ascrizione  Marittima  sarà 
supplito  dal  Sotto-Direttore  del  Primo  Circondario  Marit- 
timo. 

Il  Comandante  dell’  Accademia  sarà  supplito  dal  se- 
condo Comandante  della  medesima. 

I Capi  delle  Dipendenze,  quando  si  trovassero  assenti, 
o impediti,  nel  rincontro  di  doversi  trattare  nel  Consiglio 
oggetti  relativi  al  proprio  incarico , saranno  suppliti  da 
quelli  Ufiziali,  che  immediatamente  gli  seguono  nella  rispet- 
tiva Dipendenza  , o Corpo. 

II  Controloro  della  Nostra  Reai  Marina  sarà  supplito  dal 
sotto- Commissario  addetto  al  suoUfizio,o  in  mancanza  di  que- 
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sio,  dall’Ufizialc  Amministrativo  di  grado  più  elevato,  che  si 
troverà  alla  sua  immediazione. 

Il  Segretario  sarà  supplito  da  un  altro  Commissario  , 
proposto  dall’Intendente  Generale,  ed  approvato  dal  Con- 
siglio. 


SEZIONE  II. 

Prescrizioni  Generali. 

• • , . t * 

Art.  9. 

Il  Consiglio  della  Nostra  Reai  Marina  dovrà  adunarsi, 
o nella  Comandanzia  Generale  della  medesima  , o in  casa 
del  Presidente. 

t * * 

L’  Archivio  del  predetto  Consiglio  dovendo  esser  sempre 
separato  dagli  altri  Archivj  delle  diverse  dipendenze  di  Ma- 
rina, sarà  situato  nella  Comandanzia  Generale. 

* . . 1 ' O > 

Art.  io. 

. f • .1  1: 

Tutt’  i Membri  del  Consiglio  , o coloro  che  respetti- 
vamente  gli  rimpiazzeranno  in  caso  di  legittimo  impedi- 
mento, vi  prenderanno  posto  secondo  il  loro  grado,  o la 
loro  anzianità  , a riserva  dell’  Intendente  Generale  , o di 
quegli  che  Io  supplirà,  il  quale  prenderà  sempre  il  primo 
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Controloro  della  Nostra  Reai  Marina  , avendovi  questi 
voto  consultivo  , dovrà  egli  essere  il  primo  a manifestare 
il  suo  avviso. 

Art.  i5. 

Se  uno  o più  Membri  del  Consiglio  saranno  discre- 
panti dal  parere  del  maggior  numero , e ne  volessero  far 
tenere  proposito  nella  deliberazione,  avvertiranno  in  Con- 
siglio il  Segretario  di  mentovare  la  loro  opinione  discorde 
nella  Deliberazione  da  distenderti  ; ma  non  potranno  ri- 
fiutarsi a sottoscrivere  la  deliberazione  fissata  dalla  mag- 
gioranza de’ voti. 

Art.  i6.| 

Se  la  questione  verserà  su  qualche  oggetto  relativo 
all’  incarico  del  Membro  discrepante , allora  U medesimo , 
prevenendone  a voce  il  Consiglio , potrà  avanzarne  a Noi, 
pe’ mezzi  regolari,  il  conveniente  Rapporto. 

Art.  17. 

Il  Segretario , in  fine  di  ogni  sessione  del  Consiglio , 
formerà  una  nota  di  tutti  gli  affari  discussi  nella  medesima  , 
e delle  risoluzioni  prese;  e prima  di  sciogliersi  il  consesso, 
la  leggerà,  per  farla  indi  sottoscrivere  dal  Presidente,  eia 
porterà  seco  , affinché  nella  riunione  successiva  possa  ren- 
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derla  al  medesimo  , ed  informarlo  sull’  adempimento  della 
stessa. 

Art.  18. 

Il  Presidente,  quando  ne  avrà  conoscenza , annuncierà 
in  fine  di  ogni  sessione  gli  affari  che  dovranno  trattarsi 
nel  successivo  congresso.  Se  poi  ne  venisse  in  cognizione 
posteriormente,  allora  farà,  per  mezzo  del  Segretario,  av- 
vertire i Membri  del  Consiglio  degli  affari  da  trattarsi  , 
affinché  ognuno  venga  in  assemblea  premunito  delle  no- 
tizie , e de'fogli  necessarj  agli  oggetti  di  cui  deve  essere 
quistione  j qnante  volte  però  i prefali  oggetti  non  esiges- 
sero riserva. 


Art.  «9. 

Le  diverse  materie  che  si  porranno  in  iscrutinio,  non 
dovranno  mischiarsi  fra  loro , e quindi  dovrà  essere  ognuna 
di  èsse  l'oggetto  di  una  deliberazione  separata. 

a,  < lii  , 

Art.  20. 

Se  mai  in  qualche  sessione  non  si  risolvesse  alcun 
affare , dovrà  farsene  cenno  nel  registro  delle  delibera- 
zioni. 
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Art.  ai. 

Il  Segretario  , dopo  sciolta  la  sessione  , distenderà 
nel  più  corte  spazio  di  tempo  che  sarà  possibile  , le 
minute  delle  deliberazioni  prese  sugli  oggetti  discussi  , e 
risoluti,  proccurando  che  i fogli  degli  affari  trattati  io  una 
sessione  siano  ultimati  al  sopravvenire  dell'  altra. 

Art.  aa. 

• - * / 

Le  predette  minute  saranno  riposte  in  un  portafoglio 
chiuso  , del  quale  tutti  i Membri  del  Consiglio  avranno 
una  chiave , e saranno  inviate  ad  essi  , cominciando  dal- 
P ultimo  , secondo  P ordine  col  quale  prendono  posto  nel 
Consiglio. 

Art.  a3. 

•i  • f . »*• 

Se  i Membri  del  Consiglio  troveranno  le  delibera-, 
zioni  concepite  conforme  sarà  stato  fissato  , e secondo  il 
voto  che  avranno  emesso  , apporranno  semplicemente  la 
loro  sottoscrizione  ad  ogni  minuta.  Se  poi  crederanno 
farvi  delle  modificazioni  , le  scriveranno  in  un  foglio  se-> 
parato  , e chiudendo  tutto  nel  portafoglio  , lo  rimetteran- 
no al  Segretario  , il  quale  , se  non  vi  troverà  fatta  mo- 
dificazione alcuna  , o pure  se  ve  ne  troverà  taluna  , 
che  non  alterasse  in  alcuna  parte  1’  opinione  generale , 
vi  darà  corso,  facendola  trascrivere  fedelmente  sul  Registro. 
Se  poi  vi  rinverrà  delle  modificazioni , le  quali  avessero 
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delle  ambiguità  da  alterare  il  sentimento  adottato  , o ad 
unanimità,  o a plurità  di  voti,  allora  sospenderà  di  darvi 
corso,  e ne  informerà  il  Presidente.  Questi  farà  dar  cam- 
mino all'  affare  , secondo  la  maggioranza  de'  voti , se  sarà 
di  urgenza;  ma  se  poi  potrà  differirsi , farà  riunire  il  Con- 
siglio , per  decidersi  l’ oggetto  in  sessione. 

Art.  a4- 

In  ogni  riunione  saranno  firmate  tutte  le  deliberazioni 
che  saranno  stato  scritte  sul  Registro  di  esse,  e le  minute 
si  conserveranno  nell'  Archivio  del  Consiglio , per  poter 
servire  di  confronto  in  ogni  occorrenza. 

A r r.  a5. 

Delle  deliberazioni  che  dovranno  essere  sottoposte 
alla  Nostra  Sovrana  intelligenza  , ne  saranno  estratte  due 
copie  , ognuna  delle  quali  sarà  sottoscritta  soltanto  dal 
Presidente , e dal  Segretario.  Tali  copie  saranno  rimesse  a 
Noi  per  mezzo  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  Marina  , accompagnate  da  una  rimostranza  del  Presi- 
dente , al  margine  della  quale  verrà  descritto  il  numero 
con  cni  è contrassegnata  nel  Registro , e l’ oggetto  che 
contiene. 


Art.  a6. 

Delle  deliberazioni  del  Consiglio  da  Noi  approvate , 
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il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina  gliene  in- 
vierà una  delle  due  copie  munite  della  di  lui  lirtna  , per 
la  propria  intelligenza , ed  uso  conveniente , restaudo  l’ 

altra  copia  presso  il  Ministro  suddetto. 

<-  i - ’••  • » 

A H T.  27. 

Di  tutte  le  deliberazioni  approvate  da  Noi,  e versan- 
ti sull’  esame  di  conti  in  danaro  , o in  genere , dovran- 
no gl’  interessati  riceverne  per  loro  quietanza  le  copie  le- 
gali , che  saranno  sottoscritte  dal  Segretario , vidimate  dal 
Presidente , e munite  del  suggello  del  Consiglio.  Le  pre- 
fate copie  saranno  passate  a’  Contabili  per  mezzo  dell’  In- 
tendente Generale  della  Nostra  Reai  Marina,,  e se  le  de- 
liberazioni suddette  tratteranno  di  conti  de’  Nostri  Legni 
da  Guerra  armati  , ne  saranno  passate  anche  le*  copie 
a’ Comandanti,  per  mezzo  del  Maggior  Generale  della  No- 
stra Reai  Marina. 

■ * . . • . • i ‘ • 

A a t.  28. 

Delle  deliberazioni  relative  ad  altri  oggetti , e spe- 
cialmente a’  requisiti  e circostanze  individuali , non  sola- 
mente non  potrà  mai  estraisene  veruna  copia  legale , ma 
sul  contenuto  di  esse  sarà  osservata  la  conveniente  riserva. 
Potranno  soltanto  rilasciarsi , se  il  Presidente  lo  crederà  a 
proposito , delle  copie  autentiche  di  quelle  risoluzioni  ge- 
nerali da  Noi  su  varj  assunti  manifestale. 

P.I.V.1I.  58 
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Ab  t.  ag. 

Le  disposizioni  che  il  Consiglio  dovrà  dare  in  iscritto, 
per  effetto  delle  risoluzioni  relative  a'  suoi  attributi  espressi 
in  questo  Titolo , saranno  firmate  dal  Presidente,  ed  esat- 
tamente adempite. 

A a T.  3o. 

11  Consiglio  si  unirà , almeno  due  volte  il  mese, 
nelle  giornate  dal  Presidente  destinate.  Si  adunerà  benan- 
che straordinariamente  per  affari  di  urgenza. 

Art.  3i. 

Allorquando  1’  Intendente  Generale  della  Nostra 
Reai  Marina , per  oggetii  relativi  alla  sua  carica , crederà 
necessario  di  doversi  straordinariamente  convocare  il  Con- 
siglio , ne  farà  la  domanda  al  Presidente , il  quale  ne 
passerà  gli  ordini  convenienti. 
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SEZIONE  III. 

Attributi  del  Consiglio. 

Art.  3a. 

Di  tutte  le  somme  che  saranno  passate  alla  Nostra 
Reai  Marina  dalla  Tesoreria  Generale,  per  l’annuo  asse- 
gnamento, e per  crediti  speciali  della  medesima,  saranno 
diretti  i pagamenti  al  Consiglio  della  Reai  Marina,  e per 
esso  all'  Intendente  Generale  della  medesima , a disposi- 
zione del  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina. 

Art.  33. 

Egualmente  tutto  il  danaro  che  la  Marina  suddetta 
ritrarrà  dalla  vendita  de' generi  inutili,  o dai  rimborsi  che 
le  perverranno  da  altre  Dipendenze , non  meno  che  per 
qualunque  altra  ragione  , sarà  pagato  direttamente  al 
Consiglio , e per  esso  all’  Intendente  Generale , a disposi- 
zione del  precennato  Ministro  di  Marina. 

Art.  34. 

In  conseguenza  del  prescrìtto  ne’ due  precedenti  Ar- 
ticoli , ogni  somma  che  introiterà  la  Nostra  Reai  Marina  , 
sarà  accreditata  sotto  di  una  Madrefede  del  banco  di  Corte 
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in  testa  del  Consiglio,  a per  esso  dell’ Intendente  Generale 
della  Marina  medesima. 

Art.  35. 

Il  Razionale  del  Consiglio  suddetto,  sotto  1’  ispezione 
dell’Intendente  Generale,  terrà  un  Registro  d’introito, 
ed  esito  a stile  semplice.  Questo  Registro  conterrà  nel- 
,l’ Introito  tutte  le  somme,  che  saranno  passate  alla  Reai 
Marina,  in  testa  del  Consiglio,  giusta  gli  Articoli  e 
4i.  di  questo  Titolo^  e nell’Esito  tutte  le  somme  che  il 
mentovato  Intendente  Generale,  previo  l'ordine  del  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  di  Marina , passerà  all’  Ulizialè 
Pagatore  pe’  pagamenti  in  dettaglio , dovendo  il  detto  In- 
troito , ed  esito  concordare  colla  madrelede  aperta  in 
testa  del  Consiglio  , giusta  il  prescritto  nell’  Articolo  ante* 
cedente. 

Art.'  36.  ' ' • • 

Dovrà  il  Consiglio  ricevere , finito  ciascun  mese , 
dall’Intendente  Generale,  un  bilancio  delle  somme  introita- 
le , e di  quelle  passate  all-  Ufiziale  pagatore  nel  corso  del 
medesimo. 

Art.  37. 

Esaminerà  il  Consiglio  i piani  dei  legni  da  costruirsi, 
e de’ risarcimenti  da  farsi  a quelli  già  esistenti,  non  meno 
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che  i.  lavori  Ha  eseguirsi  a cottimo,  le  spese  delle  fabbri- 
che , e degli  oggetti  di  Artiglieria , e 1’  acquisto  de’  generi 
con  partito  , e senza  partito. 

Art.  38. 

I piani  delle  nuove  costruzioni , che  dovrà  esaminare 
il  Consiglio , gli  saranno  presentati  dall’  Ispettore  dell’ 
Arsenale,  sottoscritti  dall’  Ingegnere  costruttore  che  gli  avrà 
formali,  e vistati  dall’ Ingegniere  costruttore  in  capo,  e 
dovranno  essere  completi  sotto  ogni  aspetto. 

Art.  3g. 

In  occasione  di  legni  nuovamente  costruiti , il  Consi- 
glio terrà  conto  di  latte  quelle  osservazioni , che  sulle  qua- 
lità di  essi  riferiranno , per  mezzo  del  Maggior  Generale  , 
gli  Ufiziali  che  gli  avranno  comandati. 

Art.  4°* 

Circa  i risarcimenti , e le  riparazioni  da  farsi  a’  basti- 
menti già  costruiti , dovrà  il  Consiglio  esaminare  le  propo- 
ste , elicgliene  farà  l’Ispettore  dell’  Arsenale,  che  dovrà 
convenire  della  necessità  di  eseguirle:  indi  prenderà  quelle 
deliberazioni  che  converranno , le  quali  saranno  inviate  a 
Noi , insieme  colle  perizie  sottoscritte  dall’  Ingegniere  co- 
struttore in  capo,  e vidimate  dal  predetto  Ispettore,  e con 
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gli  stati  approssimativi  della  spesa , ed  attenderà  sull’  as- 
sunto le  Nostre  risoluzioni. 

A a t.  4t. 

Venendo  assicurata  dall’  esperienza  la  buona  riuscita 
della  costruzione  de’  bastimenti  di  ogni  rango , curerà  il 
Consiglio , che  siano  fissate  invariabilmeute  le  dimensioni 
principali  , dalle  quali  possa  dipendere  la  proporzione  del- 
i’alberatnra,  degli  attrezzi,  e degli  adusti,  di  modo  che  tut- 
to possa  adottarsi  indistintamente  ad  ogni  legno  della  stes- 
sa portata , qualora  nuove  scoverte  non  consigliassero  uti- 
li variazioni. 

Art.  4a. 

Terminata  una  costruzione,  un  risarcimento,  una  fab- 
brica , o un  opera  c^i  artiglieria,  gl’ Ispettori  de’ corrispon- 
denti rami  ne  formeranno  lo  Stato  definitivo , ed  in  tri- 
plice esemplare  lo  presenteranno  al  Consiglio.  Nel  tempo 
stesso  l’Intendente  Generale  rimetterà,  anche  in  tripla  spe- 
dizione , il  conto  della  spesa],  che  vi  sarà  stata  impiegata. 

11  Consiglio,  dopo  aver  esaminato  il  precedente  conto, 
e dopo  averlo  confrontato  collo  stato  riferito  di  sopra , ne 
rimetterà  due  esemplari  dell’uno,  e dell’altro  a Noi,  con 
una  dettagliata  deliberazione,  nella  quale  esporrà  il  pro- 
prio parere.  Indi  in  seguito  della  Nostra  decisione , passe- 
rà. o approvato  , o significato  il  terzo  esemplare  dello  Sta- 
to all’  Ispettore  respettivo,  e la  terza  spedizione  del  conto 
all’  Intendente  Generale. 
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Il  metodo  prescritto  ne‘  due  Articoli  precedenti  si  os- 
serverà benanche  nelle  occasioni  di  doversi  fare  fabbriche 
civili , e militari , opere  Idrauliche  , non  meno  che  oggetti 
di  Artiglieria. 


A « t.  44- 

Il  Consiglio  dovrà  benanche  conoscere  Io  stato  mate- 
riale di  tutt’i  legni  della  Rcal  Marina,  quello  de’magazzini 
degli  Arsenali,  e de’ viveri,  come  ancora  de’ Bagni  de’ for- 
zali, e degli  Ospedali. 


A n t.  45. 

Ne’  conti  delle  spese  straordinarie , come  ancora  in 
quelli  delle  consumazioni  de*  mate  riali,  e generi,  similmente 
straordinarie  , fatte  negli  arsenali  , o nelle  foreste  per 
tagli  di  legname,  o in  campagna  da’ Bastimenti  armati, 
esaminerà  la  qualità , la  regolarità , e la  necessità  delle 
urie,  e delle  altre , non  meno  che  la  forma  , e la  validità 
de’ documenti , con  cui  saranno  giustificati  gli  esili}  e ne 
pronuncierà  il  giudizio  corrispondente , per  mezzo  di  sue 
ragionate  deliberazioni,  le  quali  saranuo  inviate  a Noi,  ed 
avranno  come  le  altre  il  loro  effetto , allorché  saranno 
stale  approvate  in  Nostro  nome  dal  Segretario  di  Stato 
Ministro  di  Marina. 


/ 
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Art.  46. 
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Verificherà  il  consiglio  l’ Amministrazione  interna  di 
tutt’i  corpi  Militari  della  Nostra  Reai  Marina , dopo  di 
essere  stata  passata  ad  essi  la  rivista  d'ispezione  annuale, 
giusta  le  prescrizioni  indicate  negli  Articoli  de’  Titoli  re- 
spettivi di  queste  Ordinanze.  Il  risultamento  di  tali  veri- 
fiche , le  quali  saranno  effettuale  sul  libretto  della  Rivista 
d’ Ispezione,  sarà  inviato  a Noi  con  dettagliate  delibera- 
zioni. 

Art.  47. 

Esaminerà  il  Consiglio  i giornali  falli  su'  nostri  Legni 
armati,  e ne  pronuncierà  il  suo  giudizio  ; il  quale  perverrà 
a Noi  per  mezzo  di  sue  distinte  deliberazioni , il  contenuto 
delle  qual!  sarà , in  seguito  di  Nostr’approvazione,  mani- 
festato agl'interessati,  con  biglietto  del  Presidente. 

Art.  48. 

Esaminerà  benanche  tutt’  i fogli  delle  spese  fatte 
sulle  casse  de’ guasti  a bordo  de’ legni  armati , muniti  delle 
debite  firme , dovendo  i conti  delle  dette  spese  essere 
presentati,  nel  decorso  di  ciascun  mese  di  febbrajo  per  l'anno 
antecedente,  pe’legni  che  continuano  in  armamento,  e,  per 
quelli  passati  in  disarmamento,  venti  giorni  dopo  della  data 
dell’ordine  del  medesimo,  similmente  sarà  praticato  riguardo 
a’ fogli  di  consumo  de’ nostri  Reali  legni. 
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A B T.  49' 

Il  Consiglio  per  dare  opera  colla  possibile  speditezza 
all’  esame  de’  cennati  conti  , potrà  nominare  delle  Com- 
missioni , le  quali  se  ne  occupino  per  riferirgliene  il  risul- 
tamento. 

A a t.  5o. 

Le  predette  Commissioni , se  dovranno  esaminare 
conti  di  spese  fatte  sulle  casse  de*  guasti  de’  legni  armati  , 
o fogli  di  consumo,  o di  ricambio  di  generi  de’ medesimi, 
ovvero  spese  occorse  in  terra  per  opere  ed  oggetti  mili- 
tari , saranno  composte  di  llfiziali  superiori  del  Corpo  di 
Guerra,  a’ quali  si  unirà  ne’ casi  corrispondenti  un  inizia- 
le del  ramo  cui  appartengono  le  spese  fatte  : se  poi  l’ esa- 
me versasse  su  materie  puramente  amministrative  , allora 
sarà  la  Commissione  composta  tutta  d’ individui  ammini- 
strativi contabili. 

Art.  5i. 

Nell’  esame  de’  consumi  straordinarj  fatti  da’  legni  ar- 
mati , il  Consiglio  curerà  che  gli  stessi  siano  avvalorati 
da’  corrispondenti  Processi  verbali  , che  diviseranno  1’  av- 
venimento che  gli  avrà  cagionati  , adempiti  , oltre  delle 
firme  prescritte  , anche  di  quella  dell’  Ufiziale  di  servizio 
nell'atto  dell’  avarìa , ove  ve  ne  frissero  state  di  ribevo. 
P.U.V.I.  59 
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Riguardo  a’ consumi  ordinarj  di  bordo , questi  dorran- 
no costare  dal  libro  del  respettivo  Contadore  del  legno  , 
firmato  da  lui , dall’  Ufiziale  di  dettaglio  , e vidimato  dal 
Comandante. 


Art.  5a. 

Nel  caso  che  la  Commissione  divisata  «eli*  Articolo 
48  avesse  ragioni  per  non  ammettere  talune  partite  del 
conto  esaminato  , lo  rapporterà  per  iscritto  al  Consiglio  , 
il  di  cui  Presidente  farà  fare  dal  Segretario  un  estratto 
delle  ragioni  del  rifiato , ed  indi  lo  rimetterà  all’ interessa- 
to , il  quale  scriverà  al  margine  di  tal  estratto  le  sue  giu- 
stificazioni , e lo  renderà  al  Consiglio  , per  passarlo  alla 
Commissione  : questa  se  ne  troverà  valevoli  le  ragioni  ad- 
dotte , confi  merà  il  rifiuto  , altrimenti  lo  annullerà  , dan- 
done parte  al  Consiglio. 

y * 

Art.  53. 

La  Commissione  che  dovrà  esaminare  i giornali,  sarà 
composta  come  vien  espresso  nell’Articolo  5o.,  e del  suo 
lavoro  formerà  ragionato  rapporto  al  Consiglio. 

Art.  54. 

Il  Consiglio  curerà  , che  l’ Intendente  Generale  di- 
sponga la  sospensione  de’  soldi  di  que’  Contabili  , i quali 
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nel  termine  prefisso  non  avessero  presentati  i coni  i della 
loro  amministrazione. 


A r t.  55. 

D’altronde  l’Intendente  predetto  provocherà  dal  Con- 
siglio le  disposizioni  corrispondenti  , affinchè  se  vi  fussero 
opposizioni  per  parte  d’  individui  militari  , i quali  si  ne- 
gassero di  sottoscrivere  documenti  a discarico  , o altri  fo- 
gli simili  , che  impedissero  la  rapida  esibizione  de’  conti  , 
potesse  il  Consiglio  prendere  le  misure  più  efficaci  per 
decidere  la  controversia,  e se  le  opposizioni  anzidette  fus- 
sero irragionevoli , sarà  autorizzato  a sospendere  i soldi  di 
chi  le  produrrà  , ed  indi  dandone  parte  a Noi  con  sue 
ragionate  deliberazioni  , attenderà  i Nostri  ordini. 

Art.  56. 

Dovrà  discutere  maturamente  qualunque  oggetto  mi- 
litare , o amministrativo , non  divisalo  ne’  precedenti  Arti- 
coli , pel  quale  Noi  crederemo  di  sentire  il  di  lui  parere. 

Art.  57. 

Pe’  motivi  divisati  nagli  Articoli  antecedenti  , avrà  la 
facoltà  di  chiedere  tutti  quegli  schiarimenti,  de’ quali  avrà 
d uopo  , per  rendere  a Noi  i suoi  informi  con  piena  co- 
noscenza di  causa. 
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Art.  58. 

Similmente  potrà  chiamare  nelle  sue  adunanze  tutti 
quegli  Ufiziali  militari  ed  amministrativi  , non  meno  che 
tutti  quegli  altri  individui  che  crederà  a proposito  , onde 
riceverne  le  dilucidazioni  relative  agli  affari  da  discutersi. 
Costoro  dopo  aver  risposto  alle  domande  che  gli  saranno 
fatte , partiranno  dal  luogo  del  congresso , immediatamen- 
te dopo  essere  stati  b'cenziati  dal  Presidente. 

Art.  5g. 

I Membri  del  Consiglio,  avendo  cognizione  di  abusi, 
o inconvenienti  pregiudizievoli  al  bene  del  Nostro  Reai 
servizio  , saranno  obbligati  di  tenerne  proposito  in  sessio- 
ne , affinchè  esaminandosi  l’affare,  e trovandosi  rimarche- 
vole , se  ne  faccia  rapporto  a Noi  pel  dippiù  che  potrà 
convenire. 


Art.  6o. 

Malgrado  che  tutt’  i lavori  a cottimo  dovranno  esse- 
re, durante  il  corso  della  loro  esecuzione,  ispezionati  da- 
gli Ufiziali  de’  respettivi  rami  , per  osservare  se  tutto  sia- 
si eseguito  con  regolarità  , ed  a norma  del  convenuto  j 
tutta  volta  non  ne  seguirà  il  pagamento  definitivo  , se  il 
Consiglio  non  se  ne  sarà  legalmente  assicurato. 

e 
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Il  Consiglio  , per  avere  piena  cognizione  di  quanto 
ù esegue  da  ciascun  ramo , riceverà  dalle  diverse  Ispezio- 
ni mensilmente  , ed  annualmente  gli  stati  dimostrativi  di 
ciò  che  le  concerne. 


Art.  62. 

* . » 

Il  medesimo  riceverà  mensilmente  dall'  Intendente 
Generale  i ruoli  di  tutti  gl’  ludividui  de’  diversi  Corpi  , a 
carico  della  Reai  Marina  , accompagnati  dagli  estratti  de* 
loro  aggiusti  mensili. 


t Art.  63. 

Per  l’ approvisionamento  di  tutti  i materiali  e generi, 
che  occorreranno  alla  Reai  Marina  , compresi  i viveri  , e 
le  forniture  degli  Ospedali  , il  Consiglio  , a proposta  del- 
l’ Intendente  Generale  , delibererà  se  debba  praticarsi  as- 
siemo , cottimo , o stabilire  1'  acquisto  , la  fornitura  , o il 
lavoro  in  questione  con  economia  particolare,  proponendo 
a Noi  per  mezzo  di  sua  deliberazione  particolare,  ciò  che 
converrebbe  farsi  ; dovendo  specificare  nella  medesima 
tutte  le  particolarità  che  assicureranno  il  servizio,  ed  evi- 
teranno le  dispute  successive  $ indi  attenderà  le  Nostre  So- 
vrane determinazioni. 
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Art.  64. 

Ne’  casi  di  assienlo  , o cottimo  , le  offerte  saranno 
dall’  Intendente  Generale  unite  , e presentate  al  Consiglio  , 
indicando  ad  esso  qual  sia  la  migliore.  Il  Consiglio  con 
sua  deliberazione  stabilirà  su  quale  delle  predette  offerte 
dovrà  aprirsi  la  concorrenza  , e quindi  se  ne  stenderà  la 
deliberazione , un  estratto  della  quale  sarà  rimesso  all*  In- 
tendente Generale  , affinchè  , per  mezzo  degli  avvisi  , ne 
istruisca  il  pubblico  , indicando  il  giorno  in  cui  si  accen- 
derà la  candela. 


Art.  65. 

Nell’  intervallo  che  si  frapporrà  fra  la  pubblicazione 
dell’  assiemo , o cottimo  da  stabilirsi , e la  candela  prepa- 
rativa, proccurerà  il  Consiglio,  per  mezzo  di  uno  de’ suoi 
membri  , di  avere  estragiudizialmente  le  notizie  necessarie 
su  di  tutti  gli  oggetti  che  debbono  contrattarsi,  e sull’ab- 
bondanza o scarsezza  di  essi  attuale  o successiva  , onde 
potersene  avvalere  nel  decorso  della  trattativa. 

• ■ . .1 

Art.  66. 

Tutte  le  concorrenze  per  la  stipula  de’  contratti , per 
le  ragioni  dianzi  divisate,  saranno  aperte»  ed  eseguite  col- 
l’ accensione  di  due  sole  candele , delle  quali  la  prima  sa- 
ni preparatoria,  e la  seconda  definitiva. 
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Per  la  legale  ultimazione  de’  contratti  saranno  pun- 
tualmente adempite  le  formalità  prescritte  dalle  leggi  e re- 
golamenti in  vigore. 


Art.  68. 

Prima  di  ultimarsi  definitivamente  il  contratto  , il 
Presidente  del  Consiglio  ne  informerà  officiai  mente  il  Pre- 
sidente della  Gran  Corte  de’ Conti,  indicandogli  la  malle- 
veria che  avrà  esibita  colo!  al  quale  sarà  rimasto  aggiudi- 
cato , affinchè  la  medesima , a norma  delle  leggi  in  vigore, 
sia  esaminata  par  conoscersene  la  validità  , oude  restino 
assicurati  i Nostri  Reali  interessi. 


Art.  69. 

Ogni  malleverìa  sarà  in  proporzione  della  natura  dei 
contratto  , e dovrà  ammontare  ad  una  quota  , giusta  la 
proposta  dell’Intendente  Generale  al  Consiglio,  e dal  me- 
desimo approvata. 


Art.  70. 

L’Intendente  Generale  della  nostra  Reai  Marina  rap- 
presenterà il  Consiglio  in  tutte  le  stipule  decontratti^  e quindi 
esso  e 1’  Aggiudicatario  dell’  assiento  sottoscriveranno  come 
contraenti,  e sottoscriverà  con  essi  il  mallevadore  di  que- 
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st'  ultimo.  Se  1’  Aggiudicatario  , o il  suo  mallevadore  non 
sapessero  scrivere,  dovranno  dichiararlo  nell’adunanza,  ed 
allora  il  Segretario  del  Consiglio  verrà  autorizzato  a fir- 
mare per  essi.  11  Consiglio  presenzierà  , e legalizzerà  l’at- 
to della  stipula , chiudendo  ogni  contratto  con  la  sottoscri- 
zione di  luti’  i Membri  , e del  Segretario.  11  Controloro 
della  nostra  Reai  Marina  sottoscriverà  egualmente  tutl’i  con- 
tratti nel  luogo  , e forma  da  Noi  approvata. 

Art.  71. 

Il  Segretario  del  Consiglio  stenderà  tutt’i  contratti,  a 
norma  de’  regolamenti  vigenti , in  tre  spedizioni  , le  quali 
saranno  rimesse  al  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
Marina  per  la  Nostra  intelligenza,  accompagnate  dalla  cor- 
rispondente deliberazione  del  Consiglio,  nella  quale  si  da- 
rà succinto  ragguaglio  dell’oggetto. 

Art.  72. 

Niun  contratto  potrà  aver  vigore  , se  non  sarà  stato 
da  Noi  approvato  : quindi  delle  tre  spedizioni  di  ogni 
con  tratto , che  il  Consiglio  è obbligato  a rimettere , come 
si  -è  detto  , nella  Reai  Segretaria , c Ministero  di  Stato  di 
Marina , ne  resterà  una  nella  medesima  , e le  altre  due  , 
approvate  in  Nostro  Nome  , e sottoscritte  dal  Nostro  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  di  Marina,  saranno  rimesse  una 
al  Consiglio  per  sua  intelligenza  , e 1’  altra  all’  Intendente 
Generale  per  la  esecuzione. 
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li  Scgrelaiio  elei  Consiglio  rilascern  .iglint.'riS'-.ìii  «ni 
copia  del  contrailo  , subilocchè  sarà  Malo  (hializ/r.to  ol 
approvalo  da  Noi.  Ben  inteso  die  tale  copia  doytà  essere 
debitamente  registrata. 


Art.  74'. 

Tutte  le  spese  di  carta,  registro,  dritti,  accettazione 
di  malleveria  , ed  altro  che  si  sarà  erogato  per  la  stipula 
di  un  contratto,  andranno  a carico  dell’Aggiudicatario  di 
esso.  Le  spese  poi  degli  avvisi,  la  promulgazione,  ed  im- 
pressione, andranno  a carico  della  Cassa  di  Marina. 

Art.  7 5. 

I Contratti  dovranno  contenere. 

i.*  L’autorizzazione,  mercè  la  quale  si  è proce- 
duto alla  provocazione  delle  offerte. 

a.”  La  dichiarazione  di  essersi  pubblicati  gli  avvi- 
si per  attirarle. 

3. °  Le  condizioni  ch’esse  debbono  contenere. 

4. a  L’alto  della  chiusura  del  termine  per  riceverle. 

5. °  L’estratto  della  Deliberazione  del  Consiglio  per 
la  scelta  dell’offerta  tra  quelle  presentate. 

C.°  L’atto  d’invito  , e di  esecuzione  per  annun- 
ziare i giorni  di  ogni  subasta. 

P.l.V.II.  6o 
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7.0  L’alto  di  levitazione  di  ogni  grado. 

8. ”  L’estratto  della  deliberazione  del  Consiglio  (se 
ve  ne  sia  ) per  abbreviare  i termini  delle  lici- 
tazioni. 

9. *  Le  condizioni  le  quali  formano  il  cardine  del 
contralto  , compreso  ciò  che  riguarda  la  malle- 
veria. 

10. ”  Gli  Articoli  generici  di  ogni  contratto.  Qua- 
lora poi  i contratti  di  assiento  o cottimo  siano 
superiormente  ordinati  , saranno  stipulati  senza 
gli  Articoli  che  riguardano  le  subaste. 

Art.  76. 

Prima  di  sottoscriversi  il  contratto  dal  Consiglio  , il 
Segretario  del  medesimo  ne  formerà  la  minuta  , e questa 
sarà  passata  immediatamente  all’Intendente  Generale,  ed  a 
quel  Capo  , o Capi  di  servizio  , coll’  incarico  de  quali  gli 
oggetti  contrattati  avranno  relazione  , affinchè  tutti  esami- 
nino la  regolarità  delle  condizioni  , a norma  di  quanto  è 
stato  fissalo.  Di  poi  la  detta  miuuta  sarà  passata  all’  Ag- 
giudicatario dell' assiento , affinchè  anche  il  medesimo  pos- 
sa esaminarla.  Trovando,  così  dall'Intendente  Genera- 
le, come  da’ Capi  di  servizio,  non  meno  che  dall’Aggiu- 
dicatario soddisfacente  il  contratto  di  cui  sarà  quistione , 
saià  esso  sottoscritto  da  ciascuno  pagina  per  pagina  : indi 
sarà  spedito  a luti’  i membri  del  Consiglio  , affinchè  tro- 
vandolo aneli' essi  regolare,  vi  appongano  la  loro  sottoscri- 
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zioni. 


..  A k.  t.  77 . 

Stipulato  un  contralto  , qualora  dovranno  esistere 
campioni  scelti  ed  approvati  dal  Consiglio  , vi  sarà  ap- 
posto il  suggello  del  medesimo , egualmente  che  quello  del 
contraente , e resteranno  depositati  presso  il  Commissario 
respetlivo. 


Art.  78. 

Gli  acquisti  de’  generi  da  farsi  in  Paesi  esteri  , e 
quelli  che  potrebbero  aver  luogo  nel  Regno  , per  qualche 
particolare  circostanza , in  cui  non  si  potessero  praticare  le 
formalità  prescritte  negli  Articoli  antecedenti  a saranno 
proposti  dall'  Intendente  Generale  al  Consiglio  , il  quale 
dopo  aver  minutamente  discusso  quanto  farà  d’  uopo  , e 
dopo  avere  principalmente  inteso  il  parere  del  Capo  della 
Dipendenza  , in  cui  il  gcuere  deve  adoperarsi , darà  parte 
di  tutto  a Noi  con  sua  dettagliata  deliberazione  , ed  at- 
teuderà  il  riscontro. 

Art.  79. 

Quando  da  Noi  sarà  stata  ordinata  la  vendita  de’ ge- 
neri vecchi , e dopo  che  ciascuna  Dipendenza  ne  avrà 
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fatto  formare  l’ apprezzo  , ne  saranno  riservatamente  in- 
viati due  esemplari  al  Comandante  Generale  , uuo  per 
passarlo  al  Consiglio  , e l’ altro  all’  Intendente  Generale 
della  Reai  Marina  , onde  prescegliersi  la  più  vantaggiosa 
offerta  degli  attendenti  alla  compra  , in  corrispondenza 
dell’  apprezzo. 


Art.  8o. 


Il  Consiglio  di  Marina , per  le  vendite  soltanto , è au- 
torizzato a fare  eseguire  le  accensioni  di  candela  , in  pre- 
senza di  una  Commissione  , che  sarà  composta  dal  Capo 
della  Dipendenza  , cui  il  genere  da  vendersi  è relativo  j 
dall’Intendente  Generale,  dal  Controloro  della  Reai  Marina, 
e dal  proprio  Segretario. 

Art.  8t . 


La  predetta  Commissione  si  unirà  nella  Comandanzia 
Generale  in  Darsena,  dopo  essersene  prevenuto  il  pubblico 
negli  Avvisi. 


A R t.  8a. 

La  vendita  resterà  aggiudicata  al  miglior  offerente 
dell’  ultima  candela  ; ma  non  potrà  il  medesimo  estrarre  i 
generi  dall’Arsenale,  e quindi  realizzarsi  il  convsnio  , se 
non  sarà  stata  -da  Noi  approvata. 
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Coloro  cui  resterà  aggiudicata  la  vendita  , dovranno 
immediatamente  presentare  un  obbligo  nelle  forme  presso 
il  Segretario  del  Consiglio,  qual  depositario  degli  atti  della 
vendita  , di  pagare  l’ importo  de’  generi  comprati  , suiti- 
tocchè  sarà  manifestata  la  Nostra  approvazione.  Se  non 
adempissero  al  pagamento  , saranno  puniti  a tenore  delle 
leggi  vigenti. 

Art.  84- 

Subitoceli^  sarà  rimasta  aggiudicata  una  vendita  in 
ogni  accensione  di  candela  , il  Segretario  del  Consiglio  ne 
formerà  precariamente  un  atto,  che  va  rà  Pintantocchè  non 
sarà  disteso  il  Processo  Verbale  in  regola.  Un  tale  atto 
s irà  firmato  dall’  Aggiudicatario , dopo  di  cui  sottoscriverà 
ancora  l’intera  Commissione  nominata  dal  Consiglio , come 
si  è detto  di  sopra.  Mercè  del  prefato  atto,  potrà  costrin- 
gersi 1’  Aggiudicatario  a nonna  delle  leggi. 

A « t.  85. 

Ultimati  che  saranno  lutti  gli  atti  di  una  vendita  , 
nel  modo  dianzi  prescritto  per  le  compre  , ovvero  per 
gli  assiditi  , si  stenderà  dal  Segretario  del  Consiglio  un 
distinto  c dettagliato  processo  verbale  in  tripla  spedizione, 
die  terrà  luogo  di  contratto  sottoscritto  da’ Membri  della 
Commissione,  e dall’Aggiudicatario,  e si  rimetterà  al  Con- 
siglio dal  Precidente  della  Commissione  predetta. 
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Art.  8G. 


\ 


Il  Consiglio  con  sua  deliberazione  accompagnerà  le 
tre  spedizioni  dell’  anzidetto  Processo  verbale  ; e restando 
approvato  da  Noi  quanto  si  sarà  eseguito,  gli  sarà  respinto 
approvato  un  estratto  della  deliberazione  predetta , ed  un 
esemplare  del  prelato  Verbale  , mentre  degli  altri  due 
esemplari,  uno  verrà  passato,  per  l’esecuzione,  all’Inten- 
dente Generale , * l’ altro  rimarrà  nella  Reai  Segreteria  e 
Ministro  di  Stato  di  Marina. 

I 

Art.  87. 

Il  presidente  del  Consiglio  incaricherà  il  Segretario 
di  passare  al  Razionale  del  medesimo  l'esemplare  del  pre- 
detto Processo  Verbale , affinchè  questi  ne  prenda  registro 
nella  Contabilità  del  Consiglio  medesimo , al  quale  Con- 
siglio , e per  esso  all’  Intendente  Generale  , i compratori 
dovranno  , per  mezzo  del  Banco  di  Corte , indrizzare  i 
pagamenti. 

A r t.  88. 

Ne’ Dipartimenti , ne’ Circondar),  e ne’ Distretti  Marit- 
timi di  tutto  il  nostro  Regno  , allora  quando  indispensa- 
bilmente dovessero  farsi  degli  assiemi  per  compre , o delle 
vendile,  saranno  (tal  Consiglio  di  Marina  autorizzati  gli 
Llizmli  Militari,  ed  Amministrativi  colà  residenti  a rap- 
presentarlo, e quindi  dal  Consiglio  stesso  gli  si  spediranno 
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gli  estratti  della  deliberazione  corrispondente.  In  questo 
caso  , delti  Ufiziali  osserveranno  il  più  eh’  è possibile  ciò 
che  per  oggetti  di  compre  e vendite  è stato  prescritto  in 
questo  Titolo  , e rimetteranno  direttamente  al  Consiglio 
tutto  il  risultamento  delle  loro  operazioni , alle  quali  sarà 
dato  effetto  , dopo  che  da  esso  Consiglio  ne  avranno  ri- 
cevuta la  corrispondente  approvazione  , che  sarà  dal  me- 
desimo chiesta  a Noi,  ed  ìndi  a loro  partecipata,  nel  caso 
che  crederemo  impartircela. 

Art.  89. 

Sono  eccettuati  dalla  prescrizione  contenuta  nell'  Ar- 
ticolo precedente  tutt’ i contratti- -che  farà  il  Corpo  del 
Genio  Idraulico,  e quello  Telegrafico,  a norma  di  quanto 
trovasi  stabilito  ne’  corrispondenti  Titoli  di  queste  Ordi- 
nanze. 

Art.  90. 

Il  Consiglio,  a proposta  dell’Intendente  Generale,  de- 
ciderà tutte  le  controversie  che  potessero  insorgere  per 
causa  dell’osservanza  de' contratti  di  compra,  e vendita. 
Questa  prescrizione  s’ inserirà  in  ogni  Contratto , affinchè 
venga  accettata , insieme  con  tutte  lo  altre  condizioni , da 
tutti  coloro  cui  resteranno  aggiudicati  Assienti  della  Nostra 
Marina , o che  avessero  comprati  generi  dalla  medesima. 
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Art.  91 . 

Per  tutt’  i casi  non  prevedati  in  questo  Titolo , ed 
analoghi  a'  principj  in  esso  descritti , potrà  il  Consiglio 
proporre  a Noi  quanto  crederà  conveniente , ed  attendere 
le  Nostre  risoluzioni. 


/ 
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TITOLO  XVIII. 


$8 1 


De'  Bagni  de' Condannati. 


SEZIONE  I. 

J 

Disposizioni  Generali. 

A K T.  I. 

I Bagni  de’ condannati  a’  ferri , a carico  della  Nostra 
Reai  Marina  saranno  di  due  Classi. 

La  prima  Classe  comprenderà  i Bagni 
Della  Darsena 
, Del  Carmine 

De’ Granili  al  Ponte  della  Maddalena 
Di  Castellammare 
Di  Brindisi 

Nell'Isola  di  S.  Stefano 
Saranno  inoltre  Bagni  di  2.  Classe  quelli 
Del  Grauatello 
Di  Pozzuoli 
Di  Gaeta 
Di  Ponza 
I)i  C otrone 
Di  Pescara 

p.r.y.ii.  Gì 
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Art.  a. 

Qualora  crederemo  di  passare  a carico  della  Reai 
Marina  altri  Bagni , o Ergastoli,  saranno  i medesimi  distri- 
buiti nelle  due  Classi  mentovate,  giusta  gli  ordini  che  da- 
remo. 


Art.  3. 

Il  Comandante  Generale  della  Nostra  Reai  Marina 
avrà  il  Comando  superiore  di  tutt’  i predetti  Bagni. 

Art.  4- 

Il  Maggior  Generale  della  Reai  Marina  nè  sarà  1‘  I- 
spettore , sotto  la  dipendenza  del  Comandante  Generale, 

Art.  5. 

Il  Comandante  del  Corpo  de’  Custodi  avrà  il  Co- 
mando immediato  di  tutt’  i Bagni  anzidetti,  sotto  gli  or- 
dini dell’Ispettore. 


Art.  6. 

Ogni  Bagno  avrà  un  Comandante  particolare , che 
dipenderà  dagli  ordini  del  Comandante  del  Corpo  de’Cu- 
stodi- 
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Ne’ luoghi  ov’ esistono  Bagni,  la  sorvegliane  su’ me- 
desimi sarà  disimpegnata  dall’Ufiziale  del  Corpo  di  Guerra 
della  Nostra  Reai  Marina,  che  vi  si  trovi  in  comando,  o 
con  particolare  destinazione. 

Art.  8. 

La  tenuta  delle  Matricole  de’  Servi  di  pena  detenuti 
in  detti  Bagni  , il  registro  delle  loro  condanne , e la 
contabilità  delle  somministrazioni  di  quant’  occorre  ne’  Ba- 
gni medesimi,  sarà  a carico  del  Commissario  de’Rami  Alieni 
del  Corpo  Amministrativo  Contabile  della  Reai  Marina  , 
sotto  la  dipendenza  dell’  Intendente  Generale  della  me- 
desima. 


Art.  9. 

A ciascuno  de’sopraddetti  Bagni  sarà  addetto  un’Indi- 
duo  del  Corpo  Amministrativo  Contabile  della  Reai  Ma- 
rina, sotto  la  dipendenza  del  Commisario,  per  la  tenuta 
del  Ruolo  de’  Condannati  in  esso  esistenti  , e pel  conteg- 
gio , e somministrazione  de’  Viveri , del  Vestiario,  delle 
ferramenta  , e di  quant’  occorre  a que’  servi  di  pena. 
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Art.  io. 

Ogni  Bagno  avrà  assegnati  pel  suo  servizio  un  Cap- 
pellano , ed  un  Chirurgo,  presi  Ira  cpielli  del  Corpo  Na- 
vigante. In  loro  mancanza,  la  scelta  cadrà  sopra  individui 
locali , previa  Nostra  approvazione,  a proposta  del  Coman- 
dante Generale. 


SEZIONE  II. 

Doveri , ed  Attribuii  degli  Ufiziali  incaricati 
del  Comando  Generale , o particolare  de'  Ba- 
gni ; del  Comandante  addetto  a ' medesimi , 
de'  Cappellani , e de'  Chirurgi. 

Art.  11. 

11  Comandante  Generale  della  Nostra  Reai  Marina , 
pel  comando  superiore  de’  Bagni  indicati  , avrà  la  corri- 
spondenza colle  Corti  di  Giustizia , co’Comandanti  delle 
Divisioni  Territoriali,  delle  Provincie,  delle  Piazze,  de’Corpi, 
con  ogni  altra  Autorità,  in  ciò  eh’ è relativo  a’ suddetti 
Servi  di  pena.  Egli  farà  tenere  al  corrente  nella  sua  Se- 
greteria la  matricola  de’Servi  di  pena  esistenti  ne’  Bagni 
sotto  la  sua  dipendenza,  in  controllo  di  quella  del  Corpo 
Amministrativo  Contabile  , ed  avrà  facoltà  di  traslocare  i 
Condannati  da  un  Bagno  in  un  altro. 
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L’ Ispettore  riceverà  direttamente  gli  ordini  dal  Co- 
mandante Generale  della  Reai  Marina , e gli  trasmetterà  al 
Comandante  del  Corpo  de’  Custodi  per  1’  esecuzione. 

Art.  i3. 

Egli  riceverà  dal  Comandante  del  Corpo  de'  Custodi 
il  rapporto  di  tutte  le  novità  occorse  ne'  Bagni:  per  gli 
oggetti  di  rilievo  parteciperà  le  sue  osservazioni  al  Co- 
mandante Generale. 


Art.  14. 

Gli  rimetterà,  munite  del  suo  informo , e parere , 
qualunque  sia,  tutte  le  domande  che  gli  verranno  passate 
dal  Comandante  del  Corpo  de’Custodi,  tanto  se  sono  di- 
rette ad  esso  Comandante  Generale  , quanto  se  lo  sono  al 
Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Marina. 

Art.  i5. 

Si  farà  dar  parte  semestralmente  dal  Comandante  an- 
zidetto della  condotta , della  morale , del  modo  di  servire 
de’ Comandanti  particolari  de’ Bagni,  per  farne  dettagliato 
rapporto  al  Comandante  Generale. 
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Art.  16. 

I.  terrà  il  ruolo  Generale  de’servi  di  pena  esistenti 
in  ciascheduno  de’ Bagni  indicati,  colla  specificazione  delle 
respettive  loro  condanne,  curando  che  lo  stesso  sia  sempre 
al  corrente  delle  variazioni  che  avranno  luogo. 

Art.  17. 

Ogni  traslocamento  de’servi  di  pena  da  un  Bagno  in 
un’  altro  , dovrà  essere'  da  lui  disposto,  previa  autorizza- 
zione del  Comandante  Generale. 

Art.  18. 

Dietro  le  domande  de’  Capi  di  servizio  nella  Capi- 
tale, autorizzati  a farle,  destinerà  il  numero  de’ Condan- 
nati da  mandarsi  a’respettivi  lavori , e ne  passerà  gli  or- 
dini al  Comandante  del  Corpo  de’ Custodi. 

Art.  19. 

Farà  tenere  nel  suo  Ufizio  un  registro  delle  somme 
rinvenute  ne’ Servi  di  pena  in  contravvenzione  de’ regola- 
menti ia  vigore,  ed  in  potere  del  Commisario  de’rami  A- 
lieni , giusta  i Processi  Verbali  che  gli  avrà  'passati  il 
Comandante  del  Corpo  de’Custodi.  Manderà  mensilmente 
al  Comandante  Generale  lo  stato  di  dette  somme. 
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Art.  30. 

Dovrà  P Ispettore  curare  P esalto  adempimento  di 
quanto  è prescritto  nel  presente  Titolo  j e pe’  castighi  da 
infliggersi  per  le  controvenzioni  a'servi  di  pena,  si  regolerà 
dipendentemente  dagli  ordini  del  Comandante  Generale , a 
norma  dello  Statuto  penale  in  vigore. 

A a t.  ai. 

Il  Comandante  del  Corpo  de' Custodi  sarà  responsa- 
bile della  tenuta,  della  disciplina,  o del  servizio  neces- 
sario alla  sicurezza  de' Bagni. 

A a T.  aa. 

Comunicherà  i suoi  ordini  a’ Comandanti  particolari 
de’ Bagni,  e ne' sorveglierà  l'esecuzione. 

Art.  a3. 

Darà  parte  giornalmente  al  Comandante  Generale , ed 
all’Ispettore  della  situazioue  de’Bagni  esistenti  nella  Ca- 
pitale, e sue  vicinanze,  colle  novità  che  gli  appartengono, 
giusta  il  Modello  approvato.  Pe’  Bagni  distanti  dalla  Ca- 
pitale , il  rapporto  sarà  fatto  settimanilmente.  In  casi  ur- 
genti rimetterà  agli  stessi  rapporto  straordinario. 
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A R T.  24. 


Passerà  all’  Ispettore  una  delle  due  copie  dell’  estratto 
di  sentenza  che  riceve  dal  Comniisario  dei  Bagni,  per  ogni 
nuovo  condannato  che  arriva  in  Darsena. 

A r . 25. 

Per  le  punizioni  da  infliggere  a’  Servi  di  pena,  si  re- 
golerà cogli  ordini  dell’ Ispettore. 

A R T.  26. 

Le  somme  trovate  in  controvvenzione  r,e’  servi  di 
pena  , le  rimetterà  al  Commissario  de’Bagni , passandone 
corrispondenti  Processi  Verbali  all’  Ispettore  suddetto. 

Art.  27. 

Ogni  Comandante  di  Bagno  sarà  direttamente  respon- 
sabile della  sicurezza  del  proprio  Bagno. 

Egli  avrà  sotto  i suoi  ordini  immediati  le  Guardie 
del  Corpo  de’ Custodi,  e della  Truppa. 

A r t.  28. 

I Comandanti  de’  Bagni  invigileranno  , che  le  distri- 
buzioni di  ogni  genere  siano  della  qualità , e quantità 
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prescritta,  ed  in  caso  di  , ne  faranno  subito 

rapporto  al  Comandante  del  Corpo  de’ Custodi. 

Art.  39. 

Risponderanno  della  conservazione  tanto  de’ generi  di 
Vestiario  de’ Servi  di  pena,  quanto  di  quella  di  Caser- 
maggio del  Bagno,  a norma  delle  Istruzioni  che  darà  il 
Comandante  Generale  della  Nostra  Reai  Marina. 

Art.  3o. 

I Comandanti  de'  Bagni  fuori  della  Capitale , olir» 
della  dipendenza  che  hanno  dal  Comandante  del  Corpo 
de’ Custodi,  dipenderanno  benanche  dagli  Ufìziali  del 
Corpo  di  Guerra  della  Reai  Marina  esistenti  ne’luoghi  de1* 
Bagni } ma  per  tutto  ciò  che  può  avere  rapporto  alla  si- 
curezza de’ medesimi,  giusta  il  prescritto  nell’Articolo  7. 

Art.  3i. 

Rimetteranno  a’ medesimi,  ed  a’ Comandanti  di  Piazza 
il  primo  giorno  di  ciascun  mese  , la  situazione  numerica 
de’ detenuti  ne’ rispettivi  loro  Bagni,  e giornalmente  il 
rapporto  delle  novità  accadute , facendo  conoscere  par- 
ticolarmente a’  Comandanti  di  Piazza  gli  aumenti , e le 
diminuzioni,  acciò  possano  proporzionare  la  forza  che 
deve  custodirli. 

P.II.F.I.  . 
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A n t Si 

I Comandanti  de’  Bagni  della  Capitale , e sue  vici- 
nanze , faranno  ogni  giorno  rapporto  al  Comandante  del 
Corpo  de’ Custodi  delle  novità  occorse,  specificando  la  si- 
tuazione numerica  de'  Bagni , colla  distinzione  delle  alle 
e basse  avvenute.  < 


A n t.  33. 

1 Comandanti  de’ Bagni  distanti  dalla  Capitale  man- 
deranno consimile  rapporto  settimanilmentc  , menocchè 
■ovili  importanti  richiedessero  un  rapporto  straordinario. 

Art.  34. 

Ogni  Comandante  particolare  di  Bagno,  dovendo  es- 
sere pronto  a qualunque  chiamala  pel  servizio  del  sua 
Bagno,  dovrà  alloggiare  in  sito  immediato  al  medesimo. 

Art.  33. 

1 Comandanti  particolari  de’Bagni  lontani  dalla  Ca- 
pitale, per  infliggere  a’ condannati  le  punizioni  prescritto 
nello  Statuto  penale  in  vigore,  dipenderanno,  per  mezzo 
del  Comandante  del  Corpo  do’Custodi,  dagli  ordini  dell’I- 
spettore, il  quale  passerà  loro  le  anologhe  istruzioni. 
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Ne’  casi  di  urgenza , ogni  Comandante  particolare  di 
Bagno  è autorizzato  a prendere  sul  momento  le  misura 
che  crede  convenevoli  al  ristahilimento  dell’  ordine  , e si 
piocurerà  gli  ajuti  i più  solleciti  per  la  sicurezza  del  Ba- 
gno : in  seguito  darà  parte  a’  corrispondenti  Superiori. 

Art.  37. 

Di  ogni  summossa,  e di  ogni  azione  criminosa  che 
avvenisse  in  un  Bagno , il  Comandante  del  medesimo  ne 
farà  processo  Verbale  in  doppia  copia , che  sarà  firmato 
da  esso,  e da’  Capi-posti  delle  guardie  della  Truppa  , e 
de’ Custodi. 

Una  di  queste  due  Copie  resterà  presso  di  se,  e 
l’altra  la  rimetterà  al  Comandante  del  Corpo  de’ Custodi. 

Art.  38. 

I Comandanti  de’  Bagni , sotto  la  loro  responsabilità , 
conserveranno  presso  di  loro  le  chiavi  de’  Bagni , le  ma- 
nette , l’incudine,  e’1  butta- fuori  per  ferrare,  o disfer- 
rare i servi  di  pena.  ' 


Art.  39. 


Dovranno  fissare  il  numero  delle  sentinelle  esterne 
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nerp^c-i.  " custodia  de’  proprj  Bagni.  I Capi-posli  della 
7 ,ii  Cuaidia  potranno  accrescerlo in  caso  di  biso- 

gno , ma  non  mai  diminuirlo. 

A r t.  4o. 

Ogni  sera  , prima  del  tramontar  del  sole  , faranno 
eseguire  un’esatta  visita  delle  ferramenta  de' condannati , e 
sulle  persone  de’  medesimi. 

Art.  4i. 

, Nel  giorno  inoltre  faranno  visitare  con  esattezza  le 
mura , le  porte , i rastclli , e tatt’  altro  che  potrebbe 
agevolare  una  fuga.  Si  assicureranno  benanche , che  nell’ 
interno  del  Bagno  sia  mantenuto  il  buon  ordine,  ed  os- 
servata la  disciplina. 

Art.  42* 

,I)uc  volte  la  Settimana  almeno  faranno  praticare,  sotto' 
la  loro  vigilanza,  visite  rigorose,  tanto  sulle  persone  di  Cir- 
condario , che  ne’Bagni,  per  raccogliere  le  armi  che  vi  potes- 
sero essere,  gli  strumenti  , le  carte  da  gioco,  i dadi  ec.  ec. 

Il  risultamento  di  tali  visite  sarà  da  essi  partecipato- 
ai  Comandante  del  Corpo  de’  Custodi. 
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Art.  4^- 

I Comandanti  de*  Bagni  della  Capitale  , e sue  adja- 
cenze , rimetteranno  al  Comandante  del  Corpo  de'Custodi, 
e questi  al  Parco  d' Artiglieria,  tutte  le  Armi , c gli  stru- 
menti che  rinverranno  ne’ medesimi.  Quelli  de*  Bagni  distanti 
le  conserveranno  presso  di  loro  a disposizione  del  Coman- 
dante Generale  della  Reai  Marina. 

Art.  44* 

Non  potranno  i Comandanti  de’  Bagni  cambiare  lo 
stabilimento  delle  coppie  de’  servi  di  pena,  senza  l’appro- 
vazione del  Comandante  del  Corpo  de’  Custodi.  Restano 
però  eccettuati  i casi  urgenti , ne’  quali  praticheranno  i 
necessari  cambiamenti , e glie  ne  daranno  immediatamente 
parte. 

Art.  4^. 

Ogni  volta  che  si  apre  un  Bagno,  il  Comandante  do- 
vrà preventivamente  disporre  la  Truppa  in  cordone  ini- 
nanzi  alla  porta  , e colle  armi  pronte  a far  fuoco. 

Nell’  atto  dell’  apertura , egli  sarà  colla  scialila  in 
mano  immediatamente  vicino  alla  medesima  , ed  alla  testa 
di  quattro  uomini  eolie  armi  impugnate.  Tal  militare 
disposizione  dovrà  durare , (ino  a che  il  Comandante  non 
sia  sicuro  che  tutto  è nello  slato  della  più  perfetta  quiete. 
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Art.  46. 

Dovendo  sortire  condannati  pe' travagli,  il  Coman- 
dante del  Baguo  si  assicurerà  personalmente  della  loro 
numerazione,  e che  siauo  quelli  nominati  per  tale  oggetto: 
lo  stesso  praticherà  quando  rientrano.  La  numerazione 
sarà  sempre  fatta  sortendo , o rientrando  per  la  porta 
d' immediato  ingresso  al  Bagno. 

Art.  47> 

Ne  Bagni  che  somministrano  servi  di  pena  pe’ trava- 
gli , i Comandanti  avranno  un  registro  sul  quale  verran- 
no iscritti  giornalmente  , i nomi  de'  travagliatori , la  specie 
del  travaglio,  ed  il  luogo  dove  vanno  ad  eseguirlo. 

Art.  48. 

Dovranno  essi  fissare  le  convenienti  scorte  da  darsi 
a’  travagliatori , regolandole  sul  loro  numero  , sulle  circo- 
stanze del  luogo  dove  si  esegue  il  travaglio  , e sulla 
natura  del  medesimo  ; giacché  un  travaglio  sparpagliato 
esige  una  scorta  maggiore  di  un  travaglio  riunito.  In  ogni 
caso,  mai  daranno  a guardare  più  di  otto  coppie  di  con- 
dannati ad  un  Custode. 

Art.  49- 

I Comandanti  de’ Bagni  dovranno  esaminare  con  ac- 
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curatczza  ogni  corrispondenza  di  lettere,  die  i servi  di  pena 
avessero. 

Art.  5o. 

Gli  Ufìziali  del  Corpo  di  Guerra  della  Rcal  Marina 
che  trovansi  con  destinazione  ne’luoghi  dove  vi  sono  Bagni, 
daranno  a’Comandanti  di  essi,  ne’casi  straordinarj  e di  ur- 
genza, tutti  quegli  ordini  che  crederanno  necessarj  alla  sicurezza 
de’medesimi;  concertandosi  per  tale  oggetto  co’Comandanti'di 
Piazza , e dandone  quindi  parte  al  Comandante  Generale. 

Art.  5i. 

* 

Il  Commissario  de’ Bagni  dovrà  fornire  all’  Ispettore  ed 
al  Comandante  del  Corpo  de’  Custodi  le  notizie  necessarie 
per  mantenere  al  corrente  il  ruolo  generale  de’servi  di  pena 
che  presso  de’ medesimi  deve  esistere  distinto  per  Bagni. 

Le  dette  notizie  consisteranno  nella  condanna  di  cia- 
scuno, nel  tempo  che  bisogna  per  compirla  , e nel  me- 
stiere che  professava,  per  servire  di  base  a’  ruoli  di  travaglio, 
tanto  pc’Bagni  della  Capitale,  quanto  per  gli  altri  del  Regno. 

Art.  5i. 

Le  spedizioni  de’  nuovi  condannati  a’  Bagni  saranno 
dirette  al  Comandante  Generale,  il  quale  ne  riscontrerà 
l’Autorità  che  gli  ha  rimessi,  c ne  farà  dare,  dal  Coman- 
dante del  Bagno  designato  da  lui  a riceverli,  il  discarico 
al  Capo  della  forza  che  gli  ha  scortati. 


«* 
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Art.  53. 

Di  ogni  nuovo  condannato  che  arriva,  il  Comandante 
del  Bagno  destinato  a riceverlo,  e l’ Ufiziale  Amministra- 
tivo addetto  al  medesimo,  insieme  ne  prenderanno  la  filia- 
rione.  La  sentenza  originale , ed  una  copia  della  filiazione, 
sottoscritta  da  ambedue,  sarà  rimessa  dall'  Ufiziale  Ammi- 
nistrativo al  Comandante  de’  Bagni , e la  lettera  diretta  al 
Comandante  Generale  con  altra  copia  di  filiazione , e 
quella  sentenza  fatte  dall’ Ufiziale  Amministrativo,  e sotto- 
scritte  da  ambedue  saranno  dal  Comandante  del  Bagno  ri- 
messe al  Comandante  Generale. 

Art.  54. 

Il  Commissario  de'  Bagni  avrà  una  Matricola  nella 
quale  verranno  notate  per  ogni  condannato  le  seguenti  in- 
dicazioni . 

Numero  di  Ordine 

Nome , e cognome  proprio  del  Condannato , e de' 
suoi  Genitori 
Soprannomi , e Patria 
Arte,  o mestiere  eh  e professava 
Affiliazione  dell’Uomo  , con  tutti  que’ segni  corpo- 
rali, che  possano  farlo  riconoscere 
Data  della  Condanna 
Misfatto  che  l’ha  prodotta 
Tribunale  che  l’ha  pronunziata 
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Durata  della  pena 

Lo  stesso  registro  avrà  una  colonna  di  osservazioni, 
nella  quale  si  scriveranno , quando  hanno  luogo 
Il  giorno  della  liberazione 
Quello  della  morte 

, Quello  del  passaggio  in  altro  luogo 
Quello  della  evasione 

. Quello  di  un  aumento  di  pena  in  forza  di  nuova 

condanna 

Quello  della  diminuzione  della  medesima  , commu- 
tazione, o assoluzione  totale 
Questo  registro  dovrà  avere  in  ultimo  un  indice 
alfabetico. 

A a t.  55. 

Avrà  inoltre  la  cura  di  conservare  in  fascicoli,  secondo 
i numeri  d’  ordine  del  registro  Matricola,  gli  estratti  origi- 
nali delle  condanne. 


Art.  56. 

Corrisponderà  cogl'  individui  Amministrativi  Contabili 
addetti  a’  diversi  Bagni  del  Regno  a carico  della  Marina, 
per  1’  uniformità  del  servizio  Ammistrativo  e della  tenuta 
de'  registri. 


P.II.V.I. 
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Art.  57. 

Nel  primo  semestre  dell’  anno,  farà  uno  stato  di  tutti 
que’ servi  di  pena,  la  condanna  de’ quali  termina  nel  se- 
condo semestre;  e durante  questo  farà  un  consimile  stato 
di  coloro , il  di  cui  tempo  di  condanna  spira  nel  primo 
semestre  dell’  anno  seguente.  Di  tali  stati , che  rimetterà 
all'Intendente  Generale,  acciò  li  faccia  pervenire  al  Coman- 
dante Generale , il  quale  dopo  averli  fatti  verificare  sopra 
i registri  esistenti  nella  Segreteria  della  Comandanzia  Ge- 
nerale, gli  invierà  al  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
Marina  , ne  passerà  anche  una  copia  al  Comandante  del 
Corpo  de’ Custodi. 

A r T.  58. 

Avrà  il  Commissario  uri’  altro  registro , sul  quale  vi 
scriverà  le  somme  trovate  in  contravvenzione  ne’Bagni  su  i 
servi  di  pena,  rimesse  a lui  in  deposito, giusta  il  prescritto 
urlio  Statuto  penale  in  vigore. 

Art.  59. 

1 Cappellani  addetti  a’Bagni  vi  diranno  la  Messa  ne'giomi 
festivi,  e procureranno,  con  opportune  insinuazioni,  l’adem- 
pimento fra  i condannati  de’  doveri  di  religione . Eglino 
dovranno  costantemente  vegliare  al  buon  costume  delle 
ciurme.  Faranno  conoscere  gl’inconvenienti  esistenti  a’ ri- 
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spettivi  Comandanti,  ed  occorrendo  ne  faranno  giungere  la 
notizia  al  Comandante  del  Corpo  de'Custodi. 

A a t.  60. 

IChirurgi  faranno  due  volte  al  giorno  la  visita  de' Ba- 
gni a’  quali  sono  addetti. 

Daranno  i loro  rapporti  a’  rispettivi  Comandanti  , ed 
indicheranno  in  essi  gl'  infermi  da  passare  all’  Ospedale,  e 
quelli  che  per  leggiere  indisposizioni  possono  eglino  cu- 
rare ne’  Bagni  medesimi , servendosi  a tal  uopo  della  Cassa 
de'medicamenti  respettivamente  assegnata. 

A a a.  61. 

Dovranno  i Chirurgi  trovarsi  pronti  ad  accorrere  a 
qualunque  chiamata  straordinaria  per  accidenti  avvenuti 
ne’ Bagni  a'  quali  sono  addetti. 

A a t.  6a. 

Essi  avranno  non  solamente  l’obbligo  di  prestare  la 
loro  assistenza  a’  sen  i di  pena , ma  benanche  a qualunque 
altro  individuo  addetto  a’  Bagni , non  che  a quelli  de’  di- 
staccamenti destinati  a custodirli. 


5oo 
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SEZIONE  III. 

Custodia , e regolamento  locale , ed  interno 
' de ’ Bagni. 

Art.  63. 

Ogni  Bagno  sarà  custodito  da  una  guardia  di  Truppa 
dell’  Esercito , e da  un’  altra  del  Corpo  de'  Custodi  , ad 
eccezione  di  quello  della  Darsena,  il  quale  invece  di  Truppa 
dell’Esercito  avrà  quella  di  Marina.  L’una,  e l’ altra  guar- 
dia saranno  sotto  gli  ordini  immediati  del  Comandante  del 
Bagno  , ed  i respetlivi  Capi-posti  eseguiranno  quanto  da 
esso  verrà  disposto  per  la  sicurezza  del  Bagno. 

A r t.  64- 

Il  Capo-posto  della  Guardia  de’ Custodi  dovrà  inoltre 
con  esattezza  osservare  quanto  trovasi  prescritto  nella  Se- 
zione 6. del  Titolo  Vili  della  I.*  Parte  di  queste  Ordinanze 
riugardante  il  servizio  del  suo  Corpo  nella  guardia  de’  Ba- 
gni. 

A a t.  65. 

Ogni  Bagno  dovrà  avere  due  porte , una  esterna  , ed 
una  interna,  con  un  piccolo  finestrino,  dal  quale  una  Sen- 
tinella de’Custodi  osserverà,  per  quanto  è possibile,  ciò  che 


Digitized  by  Google 


Della  Reai  Marina 


5oi 


succede  nell’ interno  del  Bagno.  Immediato  alla  porta  e- 
sterua  di  un  Bagno  vi  sarà  il  corpo  di  Guardia  della 
Truppa-:  fra  le  dette  due  porte  sarà  situato  il  Corpo  di 
Guardia  de’  Custodi. 


Art.  66. 

I . . 

I Camcroni  de’  Bagni , per  quanto  le  circostanze  per- 
metteranno , saranno  divisi  in  una  serie  di  spazj  segnati 
cogli  stessi  numeri  d’  ordine  de’  servi  di  pena  che  li  oc- 
cupano. Ogni  servo  di  pena  dovrà  coricarsi  nel  posto  no- 
tato col  suo  numero.,  e sarà  personalmente  responsabile 
delle  armi , degli  strumenti , e di  tutt’  altro  che  fosse 
rinvenuto  nello  spazio  ad  esso  assegnato  per  dormire.  > 

Art.  67. 

Non  sarà  permesso  ne’ Bagni  l’uso  di  altri  lumi  al- 
l’ infuori  di  quelli  de’  fanali  di  dotazione , nè  vi  si  potrà 
accendere  fuoco,  se  non  ne’ siti  , e nelle  ore  (issate. 

Art.  68.  . ,.<• 

» « t * * 

Tutte  le  mattine  verranno  praticate  ne' Bagni  le  po- 
lizie interne.  I Comandanti  stabiliranno  per  tale  oggetto  un 
giro  di  servizio  fra’  condannati,  che  non  hanno  più  di 
due  anni  da  fare  per  la  totale  espiazione  della  loro  con- 
danna. 
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Art.  69. 

Non  potranno  i servi  di  pena  esercitare  ne’  Bagni 
arti,  che  richiedessero  l’uso  di  strumenti  atti  ad  offendere. 
Potrà  però  l’Ispettore,  col  permesso  del  Comandante  Ge- 
nerale, fare  gualche  eccezione  in  persona  di  coloro,  che 
sono  di  riconosciuta  buona  condotta,  in  modo  però  da  non 
derivarne  alcun  disordine. 

Art.  70. 

Fra  un  condannato  e l'altro,  formanti  insieme  una 
coppia  in  catena,  vi  sarà  sempre  una  rimarcabile  differenza 
di  tempo  che  resta  a ciascuno  da  fare  ; nè  potranno 
unirsi  in  coppia  quelli  dello  stesso  Paese,  o de’ Paesi  vi- 
cini. 


A r t.  71. 

Que’  servi  di  pena,  che  avranno  soltanto  diciotto  mesi 
da  fare  per  terminare  il  tempo  della  condanna  , potranno 
essere  tenuti  scapoli  con  le  quattro  maglie  di  catena;  e gli 
ultimi  sei  mesi  li  compiranno  col  solo  ferro , ad  ecce- 
zione de’  disertori.  " 


Art.  73. 

Niun  servo  di  pena,  esistente  ne’ Bagni  a carico  della 
Nostra  Rea!  Marina,  che  abbia  terminato  la  sua  condanna 
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verrà  messo  in  libertà,  senza  ordine  del  Nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  di  Marina. 

Art.  73. 

Non  sarà  permessa  1’  uscita  dal  Bagno  ad  alcun 
servo  di  pena,  se  non  per  solo  oggetto  di  servizio. 

Art.  74. 

I Comandanti  delle  Piazze  potranno  richiedere  a’ Co- 
mandanti de’  Bagni  quel  numero  di  servi  di  pena,  che  da 
essi  è creduto  necessario  per  un  lavoro  qualunque  di  No- 
stro servizio.  Saranno  peròtcnuti  di  somministrare  la  con- 
veniente scorta , presa  fra  le  Truppe  della  Guarnigione. 

Art.  75. 

I Capi  di  servizio  della  Reai  Marina,  che  sono  nella 
Capitale,  faranno  all’  Ispettore  de’  Bagni  la  richiesta  del 
numero  de’ servi  di  pena  necessario  per  ciascun  travaglio. 

Quelli  che  sono  fuori  della  Capitale  le  dirigeranno 
a’ Comandanti  respellivi  de’Bagni.  Tali  richieste  dovranno 
sempre  farsi  un  giorno  per  1'  altro. 

A R T.  76. 

I servi  di  pena  che  si  danno  per  1’ esecuzione  de’ di- 
versi lavori,  saranno  sempre  scelti  fra  quelli  di  minore  con- 
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danna  e di  miglior  condotta.  I Condannati  in  vita , 
disertori  da’  Bagni , non  saranno  mai  destinati  per  lavori. 

A a t.  77., 

Quando  a qualche  particolare  Dipendenza  verranno 
accordati  i servi  di  peua  per  pulizia,  o per  altro  servizio, 
verranno  prescelti  quelli  che  sono  prossimi  a terminare  la 
loro  condanna  , e che  non  sono  naturali  del  luogo  dove 
vanno  a servire. 

* . * *•  ' * » • . i • ‘ * . . I **  , ‘ * 

,1  Art.  78. 

1 1 . . • -M  * . 1 * [ - 

I Bagni  non  potranno  mai  aprirsi  prima  dello  spun- 
tare del  Sole,  tranne  qualche  caso  di  grave  urgenza,  come 
d’incendio , o d’ altra  cosa  simile,  e senza  l'ordine  del  Co- 
mandante Generale  di  Marina  per  quelli  della  Capitale, 
e dell’  Cfiziale  di  Marina  in  comando  , e del  Comandante 
di  Piazza  per  quelli  fuori  della  medesima.  In  ogni  caso  le  » 
precauzioni  prescritte  ( articolo  45  ) verranno  scrupolo- 
samente osservate , cd  anche  accresciute , dove  il  bisogno 
lo  esige. 

Art.  79. 

In  qualunque  uscita  de’servi  di  pena  dal  Bagno,  verrà 
fatta  una  diligente  visita  delle  ferramenta  , e sulle  loro 
persone,  in  presenza  del  Comandante,  de’  Capi  posti  della 
Guardia  , c di  quello  della  scorta  cui  vengono  consegnati. 
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Art.  8o. 

, I servi  di  pena  dovranno  indossare  costantemente  1’ 
abito  de'  condannati. 

Art.  8i. 

Per  qualsiasi  oggetto  sortono  i servi  di  pena  da’  Ba- 
gni, dovranno  rientrarvi  almeno  un’  ora  prima  del  tramon- 
tare del  Sole  ; e la  visita  delle  ferramenta  , e sulle  per- 
sone verrà  di  nuovo  eseguita. 

Art.  8a. 

Sono  proibite  ne’  Bagni  le  carte  da  gioco , i dadi , e 
tutt’ altro  che  potesse  servire  a’condannati  per  giocare  , nò 
si  permetterà  che  vi  sia  mantenuto  animale  domestico  di 
qualunque  specie. 

Art.  83. 

È vietato  a’  condannati  qualunque  prestito  di  denaro, 
e fra  essi  , e con  persone  fuori  del  Bagno. 

Art.  84. 

I servi  di  pena  respireranno  l’aria  nel  vaglio  due 
volte  al  giorno,  e pel  tempo  di  circa  due  ore.  Il  Coman- 
dante del  Bagno  vi  assisterà  personalmente  dalla  parte  di 
fuori,  alla  testa  della  Guardia  disposta  in  cordone. 

P-  /•  V.  II.  64 
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L*  entrata  ne’  Bagni  è proibita  a qualunque  persona , 
che  non  abbia  comando  sul  Bagno  medesimo , o che  non 
vi  entri  per  oggetto  di  servizio , previo  il  dovuto  per- 
messo. 

Art.  86. 

Potranno  i servi  di  pena  passare  ne’  giorni  festivi 
qualche  tempo  colle  persone  che  vengono  a vederli , ma 
un  Custode  sarà  sempre  presente  per  ascoltarne  il  discorso, 
e per  vegliare  che  non  siano  loro  date  lettere  nascostamen- 
te, e sopra  tutto,  armi  o strumenti  di  scassazione. 

Art.  87. 

Ne’ giorni  festivi  potrà  anche  permettersi  l’entratane* 
"Bagni  de’  fardelli , di  panni , o altro  $ ma  dopo  la  visita 
diligente  che  ne  avranno  fatta  eseguire  i Comandanti. 

Art.  88. 

Sarà  permesso  a’  servi  di  pena  di  comprare  alimenti, 
eccetto  qualunque  sorte  di  liquori. 

Art. 

Nel  caso  che  un  servo  di 


89. 

pena  venisse  a mancaré  di 
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vita  nel  Bagno , l’ ultima  sua  volontà  sarà  presa  nel  modo 
prescritto  dalle  leggi  in  vigore. 

A » t.  90. 

Le  somme , e le  robe  che  avrà  potuto  lasciare  uà 
servo  di  pena  morto  in  un  Bagno,  saranno  rimesse  all'  im- 
piegato Amministrativo  addetto  al  respettivo  Bagno  ; e que- 
sti, coll’approvazione  dell’Ispettore,  le  consegnerà  alle  per- 
sone designate  dal  morto,  o a' suoi  eredi,  ritirandone  ri- 
cevuta 5 in  mancanza  di  questi , ed  elasso  lo  spazio  di  un 
semestre,  saranno  rimesse  coll’autorizzazione  del  Coman- 
dante Generale  all’Intendente  della  Provincia,  alla  quale  il 
defunto  apparteneva,  acciò,  dopo  le  debite  diligenze  , non 
conoscendosi  di  lui  parenti,  se  ne  converta  1'  importo  in' 
usa  di  beneficenza. 


A K T.  91.. 

In  quanto  altro  può  esser  relativo  al  servizio , ed  al- 
la buona  tenuta  dei  Bagni,  e che  non  trovasi  preveduto 
in  queste  Ordinanze,  il  Comandante  Generale,  a norma  delle 
circostanze,  darà  le  istruzioni,  clip  crederà  conveniente. 

F 1 lf  B 

Del  Titolo  XV III. e del  IT.  Volume  della  Parte  I. 
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463  a 466 

Aitr.  54.  a 58.  - Lo  stesso  circa  la  sospensione  de’  Soldi  de’ 

Contabili  , c de*  Militari  per  occasione  di  Conti  di  Am- 

ministrazione  ; circa  la  discussione  di  oggetti  ordinati  dal 

Re,  circa  gli  schiarimenti  de'quali  abbisogna  ; e cirra  alla 
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casi  nea  preveduti  io  questo  Titolo. ài.  e 48o 

TITOLO  XVIII. 


Art.  t.  e a.  Classificazione  de' Bagni  de’ Condannati.  48<  e 48» 

A»t.  3.  a 7.  - Individui  Militari  addetti  al  comando , all'  I- 

apezione  , ed  alla  sorveglianza  tu  medesimi.  48»  e 483 
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